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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIII / N. 310 / Saboto 19 novembre • 1944 


Inaugurata a Parigi 
la mostra di Picasso 

(A pagina 10 il servizio del nostro inviato 
Murio De Micheli) 



Per la politica del suolo e dei fiumi condotta dai governi degli ultimi 
14 anni e che ha aperto la strada alla tragedia dell’alluvione 

Schiacciante atto d'accusa del Consiglio 


«Lo Stato sott’acqua» 

I PERCIIK* della sconfitta dello Stato nella battaglia 
contro l’acqua (« Lo Stalo sott'acqua », scriveva elìì- 
cacemente l’Espresso) sono ben delineati nelle dure e 
chiare espressioni del Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, il massimo organo tecnico consultivo di cui 
segnaliamo il testo che pubblichiamo qui a fianco. 
« Come si vede — dichiara il Consiglio riferendo, più 
chiaramente di Moro, sullo squilibrio tra le cifre pre¬ 
viste e le cifre spese per controllare le acque — è stato 
realizzato vieno di un terzo delle opere indicate come 
assolutamente prioritarie ». Motivi di economia, dirà 
volenteroso qualcuno. Ma. replica immediatamente il 
Consiglio Superiore, <t queste economie assurde rea¬ 
lizzate in 14 anni di insufficienti stanziamenti per un 
settore di assoluta importanza per la nazione, nono¬ 
stante i continui e pravi eventi calamitosi, hanno cer¬ 
tamente contribuito ad esaltare pii effetti di una allu¬ 
vione senz’altro eccezionale ». Si tratta, dunque, non 
di un giorno ma di 14 anni di politica sbagliata. Di 
una politica quindi che denuncia una linea. Una linea 
che il Consiglio Superiore definisce « di carattere epi¬ 
sodico e settoriale » (vale a dire alla giornata, superfi¬ 
ciale, vacua) e alla quale si contrappone nettamente la 
esigenza opposta: quella cioè di una «più completa vi¬ 
sione d’assetto del territorio, con priorità assolute nel¬ 
l’ambito delle scelte di programmazione economica ». 


superiore 

dei LL. 


«Colpevole leggerezza» e «miopia politica ed 
economica » — Si è speso per i fiumi meno d’un 
terzo delle somme necessarie per le opere indi¬ 
cate come « assolutamente primarie » — Il docu¬ 
mento rileva il contrasto tra la necessità della 
sistemazione del territorio e le barriere erette 
a difesa della proprietà privata — Chiesto un 
piano organico per la sistemazione del territo¬ 
rio nazionale — Le « economie assurde » hanno 
reso più gravi i disastri dei giorni scorsi 


Mentre continua a piovere i 

Dramma nel Delta: 

10rnila in fuga 

Il mare picchia sulle logore difese — Molte famiglie di | 
assegnatari sono in pericolo — Le iniziative delle am-| 
ministrazioni popolari della zona I 


Dopo il bugiardo resoconto 
della seduta alla Camera 

La TV costretta 
a smentire ii suo 
falso su Amendola 
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Trieste 


Finalmente! diranno i no¬ 
stri lettori. //« onesto c sen¬ 
sibile * Moro ha capito itti- 


pii 
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§ I PUÒ’ ARRIVARE a questo? Si può e si deve, | • 

dice il documento, a paflo di sciogliere, a vantaggio via 

dellinteres.se pubblico, 1 antagonismo che spesso esi- | 

ste fra questo e la « proprietà privata ». « Il problema . yp 

di fondo — dice infatti il documento — rimane ancora | 

quello della disponibilità del territorio da parte del- i Finalmente! diranno t no¬ 
vazione pubblica. Come nelle città i Comuni devono I stri lettori, [/«onesto e scn- 
sottostare alla proprietà privata per la costruzione i ? 0 b s \%*MitT déL C f,!à° pa¬ 
delle strade e per l’acquisizione delle aree indispensa- • zìone e s'è deciso ad andare 
bili per i servizi pubblici, così lo Stato per intervenire I ìnSbUe^Smò 

sui fiumi deve spesso tenere conto che in alcuni casi 1 non ha lasciato'la sua cara 
pii arami e le polene sono di proprietà privata! ». | poltrona di Palazzo Chigi 
li punto esclamativo non lo abbiamo messo noi. E p. zoue dc i disastro. Egli sé 
dovuto al Consiglio Superiore dei Lavori pubblici, un | mosso - trovando per questo 
organismo certamente equilibrato e non sovversivo e . nj^iorid scorsi" per recarsi 
che non ha interesse a sottolineare esclamativamente | a Firenze a nel Veneto — 
la assurdità di una situazione che, di per sé. è un atto . ™ fo ^s^ZT'^lìtorllc^a 
di accusa a un sistema che così male protegge il suolo. I Trieste. Ma sapendosi « pun¬ 
ta vita e gli averi dei cittadini. Un sistema che po- i 1(1,0 * f,0 MV nita e daWopi 
sponc. di regola. 1 interesse pubblico a quello privato ■ 0<(ltn cominciare il suo 

seguendo la regola del massimo profitto. I <" ro elettorale (che nei pros- 

. ... - i-i -i , , . I stilli giorni lo porterà, a 

Non siamo soltanto noi a dii lo. rilavando clic in nunnto sembra onchc a Ha- 


ì Un clamoroso documento, clic 
' conferma la giuste/za della li- 

I nea di lotta sostenuta dal PCI 
e dal nostro giornale in rela- 

I zione alle responsabilità stori¬ 
che e politiche della classe di- 

I rigente circa la difesa del suo¬ 
lo. è stato diramato ieri dal 

CnnsiVlin sunerinro fini 1,1. PP 




Consiglio superiore dei LL.PP., 
che ha compiuto un primo esa¬ 
me sui disastri dei giorni scor¬ 
si e sulle cause che li hanno 
determinati. 

Affermata l'eccezionaiità de- 


sostenihilìtà della sua posi- I gjj even tj calamitosi abbattutisi 
zione e se deciso ad andare I V inlprp ynnp del p nP c P P v ,. 
a Firenze. Si disingannino. , *u mtere zone del Paese e va- 

L’« onesto e "Sensibile » Moro I lutata « in prima approssima¬ 
no» ha lasciato la sua cara 1 zinne in 150 miliardi la spesa 
poltrona di Palazzo Cingi | occorrente per procedere alla 
con lo scopo di recarsi nel- | riparazione delle opere di conti¬ 
le zone del disastro. Egli s é potenza del ministero dei LL. 
mosso - trovando per questo pp superiore 

d tempo che non ha trovalo I . ’ V . v , 

nei giorni scorsi per recarsi > jV 1 ? accuratamente analizzata 
a Firenze o nel Veneto - I 1 attività svolta per la defìmti- 
so/o per pronunciare ieri sera 1 va sistemazione dei corsi d'ac¬ 
mi discorso elettorale a | qua. con riferimento alle leggi 
Trieste. Ma sapendosi « puri- | ( jj intervento e all'erogazione 


un discorso elettorale a 
Trieste. Ma sapendosi « pun¬ 
tato « r/nfl'Uriità e dall'opi- 
umile pubblica nazionale non 
ha osato cominciare il suo 
giro elettorale (che nei pros¬ 
simi giorni In porterà, a 
quanto sembra, anche a Ra- 


qua. con riferimento alle leggi 
di intervento e all’erogazione 
di finanziamenti ». 

giungendo alla conclusione 
che finora in questo campo 
si sono realizzate < econo- 

questi 14 anni la DC e i suoi governi hanno posposto I L'ima e m Puglia] senza i rotini/ ul° 

1 . .. .-I recarsi or ma ieri mattina I non so, ° « con colpevole leg¬ 
gìi investimenti per nuove strutture agli investimenti SI(J j )/tre fuggevolmente, à gerezza », ma anche con 

che favorivano rapidi quanto fragili « boom » (pagati I Firenze e sostare, oggi e do- I « miopia politica ed econo- 

poi, come tutti vedono, piuttosto salati). Dice infatti ZTanche 'Zita pranza . mica ’* 

ii documento: « Posporre un’opera di difesa del suolo | del Capo dello stato e dal I « L'intera materia — dice il 

ad un investimento che qarantisca una produttività . malumore esistente nelle torti documento - fu esaminata con 

ti breve termine (come purtroppo spesso si e fatto nel | regione. \ no orientativo dei Rumi" di- 

passato) non è solo un atto di colpevole leggerezza, l hisommn. non un atto di sposto con legge 19 3 1952. che 
ma anche di miopia politica ed economica, se Sì const- >| te.-timomnnza della ipocrisia. I prevedeva interventi per un 

dora la entità dei disastri che possono derivare da • c della cattiva coscienza, del- . totale di 1454 miliardi in trenta 
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ROVIGO — GII abitanti di Scardovari abbandonano il villaggio portandosi dietro pochi effetti personali. (Tclefoto AP-il’Unità») 


riparazione, ma una nuova I ; 

te.-tiingnianza della ipocrisia. I precedeva inten.enti per un 
c della cattiva coscienza, del- , totale di 1454 miliardi in trenta 


Concluso alla Camera il dibattito sulla catastrofe dell'alluvione 
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1 ( 1 : I (I (CI t'imifl litri (KMI.Mf I lirm/UIC UU - V u nu mc. - -, -'1 

eventi eccezionali, spenno imp rereelilnli. ,na eli eoi si | I Ca" SSc^asSutt A,.« J_||' U_|» 

possono certamente, con tempestivi r continui inter- finito col darci, pur nel corso . mentc prioritarie era prevista, KJ 1 Hflrfl [] UH ili II 111 11 

venti preventori, limitare i disastrosi effetti ». I 4' questa obbligata e assai | ne | primo decennio, una spesa 

nZco’P? tZmÌZSZ I * •» -»>«»-«• * * 

lN ON ABBIAMO mollo (In aggiungere. Cos’altro, in- | «X^Zio' «T E. “S I 07 

fatti, abbiamo detto da anni noi rnniunisti se non que- . egli non ha avuto nemmeno I restali. 93 per opere idraulico- 3T|f||yPfCf| # inTUrrginayiiiii 

sto? Cos’altro hanno saputo risponderei, per anni e I ,t ’ Tn, ‘ 0 di formarsi un po agrarie ». < Il Piano orientativo I ilvlil U W vi m m 


N f i arrcu jh r r ine mc i unni- 

ON ABBIAMO molto da aggiungere. Cos’altro, in- | ^aeroporto dTlZa. S 
fatti, abbiamo detto da anni noi romanisti se non que- • eoli non ha avuto nemmeno 
sto? Cos’altro hanno saputo risponderci, per anni e I ^ ' r Zli > n dl bas<a W roiie TÌ dd 
anni, democristiani e alleati, se non di no? Cos’altro i p \ nin ) un'altra prora della 
abbiamo detto noi comunisti in questi giorni, meritan- • aiti'teiza della nostra msisten 

doci da parte dell’« onesto » Moro, dcllori. Piccoli. I su, luoghi dei'disastro 

del Popolo l’accusa di « faziosità » e di * strumenta- * prima che venissero appronta 

lismo»? Cosa risponderanno, adr^o. al Consiglio | [fj ZZcoftZdòne' fZìJè 

Superiore dei Lavori pubblici clic non solo accusa 14 < t ,a v,sita a Firenze, sulla 

anni di passato ma chiede garanzie per l'avvenire | «™*; Zo^irSwmTi/'p'/r 

pretendendo « priorità assolute nell ambito delle scelte comprensibili regioni!) 

di programmazione economica »? Diranno no anche a I nascosta alia stampa e al 
. „ 1 i ingoio fiorentino, è stalo tut- 

chi c preposto alla funzione di suggerire ciò che va . f(7r:n apprendere 

fatto in questo campo? Terranno duro, in nome della | che perfino il Presidente del 
sacralità del Piano Picraccini. sulle t priorità » di un . Zrc'fden^nte.A dZnàZata 
Piano che aveva, puramente e semplicemente, dimen- | strofe - ha dovuto r 'cono¬ 
scala che ITtalia ~ grazie alla lungimirante politica |. ^quanti 'sf'.mma' 

della borghesia italiana così solertemente favorita dal- I amasse. Ha capito ora il 
pc — è diventata un paese di alluvioni permanenti? i Presidente del Consiglio, ha 

... - • . - . i- .. , - \ I capito ora Ini Picco., - 

Abbiamo richiamato I attenzione dei lettori sulla « r hc „un cn enarri ha cercr.tr, 


I mente prioritarie era prevista, 
nel primo decennio, una spesa 

I di 849 miliardi, di cui 371 mi¬ 
liardi per opere idrauliche, 385 
miliardi per opere idraulico-fo- 


: i C/// 1 /I iui « r.Au, .ìiLini ■ f'*-• v r w * w -— --_ — 

non ha avuto nemmeno I restali. 93 per opere idraulico- 

m • in ,12 ( rr re **l m -.-* li n nzl ® n _ _ TI Dlnn/i nf t*-ft 


agrarie *>. < Il Piano orientativo 

I fu aggiornato nel 1955: il Fabbi¬ 
sogno finanziario per la defini- 

I tiva sistemazione dei corsi d'ac¬ 
qua fu valutato in circa 2.200 

I miliardi ». 

Sono notizie queste che i let- 
so c ai ricostruzione, ne itene tori dell'/ Unità » hanno • già 
la -uà v,sita a Firenze, sulla I potuto conoscere grazie ai nu- 
strada di Trieste, sia stata | merot; j documenti ufficiali da 
tenuta fino all ultimo (e per . . „r. m-, 

ben comprensibili regioni!) I ripetutamente citati. Ma 

nascosta alla stampa e al I P 10 piu interessa, rnentre 
impalo fiorentino, è stato tut- ■ il governo tenta di minimizza- 
taria possibile apprendere | re i fatti e di nascondere le 
che perfino il Presidente del responsabilità, è il giudizio che 
Consiglio — « il minimizza I q Consiglio superiore dei LL. 
fore » dell entità della rata . pp h d , su qiMn;o è stato 
strofe — ha dovuto recano- I . . 1 f 


Le repliche dei comunisti a Moro smontano le mistificazioni tentate dal 
governo — Il compagno Morelli: « Quando fui sindaco di Rovigo diedi 
in tempo l’allarme alla popolazione e andai sotto processo » — Critiche 
di democristiani per la disorganizzazione nell’opera di soccorso 


scere che ha risia t di più * 
di quanto cali non «i un ma 
amasse. Ha capito ora il 
Presidente del Consiglio, ha 


Abbiamc richiamato l'attcn/ionc dei lettori sulla » che alla Camera ha cercalo l irncnto e 38 mdiai 

coincidenza tra il parere del massimo organo consul- 1 d. bollare con parole d, fuoco . jn?critj r ^ 

tivo tecnico dello Stato e le linee maestre da noi soste- Sgomento™dalle t> di bilancio » 

mite, non per toglierci la facile e amara soddisfazione | colonne deirun.tà - il per- i 

j; a;./, - i' a .,n.-nmn rlnitn nni * Ma nr>r inflÌMrf* a cf, è delle nostra insistenza I « Come s 


PP. ha dato su quanto è stato 
fatto * I la\ori eseguiti a tut 
foggi — afferma ancora il do 
cumento — ammontano a circa 
289 miliardi, di cui 231 miliar¬ 
di disposti con successive leggi 
di finanziamento, e 38 miliardi 
inseriti in normali stanziamen- 


_^ a • eoe nello nostra insistenza | « wme si vene — tom- 

di dire «1 avevamo detto • P ■ . !. perche ,1 Presidente del Con menta amaramente il Con- 

tutte le forze politiche che dall esperienza di questi || sialo andasse almeno a ve- I siglio superiore — è stato 

giorni hanno tratto più di un elemento di risveglio j der P con ; p^|>r r » occhi, se realizzato meno di un terzo 

e di scossa, qual è la linea che bisogna imboccare. Sì | r , r0r . <r .r orecchie da ì norcn | (considerando che le cifre 

ratta di una linea, evidentemente, non solo * tecno- ti’u cm che è accaduto m ftr.scona 

• il nai a rrt n-nrvr rn cm I feriscono ai prezzi aei ivju 

ogica * ma politica: se e vero, come vero, eoe la sua \ 1n c ile* M oro | delie opere indicate come 

lanrata applicazione ha avuto. Cd ha radici politiche, i s'affaccendara intorno a assolutamente prioritarie e 

Mie rii classe contro rinlcrcssc pubblico c a van- I (tacito reo. I 

aggio di qhello monopolistico privato. E dunque un ,| piscenza per ,i futuro, per . ffi . .. . - fi 

iscorso politico c sociale cucilo che la tragedia im- ; Z 

one e al quale Moro sfugge, rifugiandosi nella pole- ;| qualche cambiamento nella I portanza per la nazione, no- 

ica bugiarda (come antica!) sui comunisti che direb- f:nt ’ n enunciata ? Pur- | nostante i contìnui e gravi 

ero male dei soldati. Alla base, questo discorso poli- | Wln/STZ?™ I Z£,'- 

ico oggi si dipana, talora spontaneamente, sotto la sposta nei discorso pronun • .. „ nj d - 

ressione delle cose e della ragione. Chi in questi j Morosa ^Trirst/^d!" J v ' one senz'altro eccezio- 

iorni ha compreso come stanno le cose, ha riflettuto . scorso m cui l'unico stimolo naie ». 

ul rapporto che esiste tra il massacro di Firenze e | ^ la eo drQ ^u ca %Z ^ | A questo punto l'esplosivo do 

el Veneto e certe scelte di politica economica, deve • Firenze è stato quello di n . cumento del massimo organo 

remere perché il discorso si allarghi e dia quei risnl- I lonaare le sciocche men j tecnico consultivo dello Stato. 

ati d, unita che. soli, potranno garantire una svolta , orerà Veltro ,en imposto , gli scarsi 

capace di impedire che ad ogtu pioggia lo Stato finisca I a la Ti d, diffondere ,n 1 finanzjamcnti disp0 n,bili nei ba- 


Jt 
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« Come si vede — com¬ 
menta amaramente il Con¬ 
siglio superiore — è stato 
realizzato meno di un terzo 
(considerando che le cifre 
del piano orientativo si ri¬ 
feriscono ai prezzi del 1952) 
delle opere indicate come 
assolutamente prioritarie e 
queste " economie assurde" 
realizzate in 14 anni di in¬ 
sufficienti stanziamenti per 
un settore di assoluta im¬ 
portanza per la nazione, no¬ 
nostante i continui e gravi 
eventi calamitosi, hanno cer¬ 
tamente contribuito ad esal¬ 
tare gli effetti di un'allu¬ 
vione senz'altro eccezio¬ 
nale ». 


A questo punto l’esplosivo do 
cumento del massimo organo 


sott'acqua, riducendosi sempre a un dopo-Caporetto | ^'ty [!n^a sfata 'codrena | ani dei Po. del Reno, dell’ Ar¬ 
scontato da intere regioni e da milioni di cittadini. ■ a smentire. I no, dell’Adige. Garda. Mincio. 

Maurizio Ferrara I _ (Segue in ultima pagina) 


Trentuno deputati hanno for¬ 
nito ieri a Montecitorio — con 
descrizioni realistiche, vive, 
agghiaccianti — il quadro ve¬ 
ro dell'Italia che sta faticosa¬ 
mente uscendo dalla tragica 
alluvione del 4 e del 5 no 
vembre. Un quadro dramma¬ 
tico. angoscioso, che pone ur¬ 
gentemente il problema di una 
revisione radicale della poli¬ 
tica economica del governo e 
delle strutture organizzative 
dello Stato. Cosa è accaduto 
in quei giorni? Perchè gli ef¬ 
fetti di una alluvione fnon un 
tornado ma una alluvione) so 
no stati tanto vasti, enormi? 
Per Moro è accaduto « qual¬ 
cosa di molto diverso da una 
catastrofe come da qualche 
parte si sostiene »: per i suoi 
sottO'Cgretari che hanno nfc 
rito (in sci) sui danni, il tono 
è restato ottimistico, talvolta 
tanto ottimistico da risultare 
provocatorio e da provocare 
vibrate proteste da parte dei 
settori dì sinistra dell'aula. 
Nella stessa maggioranza pe¬ 
rò il malcontento è serpeggia¬ 
to fino a diventare protesta 
aperta: Io si è visto al ter¬ 
mine del discorso di ieri l’al¬ 
tro di Moro, nei freddi ap 
plausi: lo si è viMo nel gran 
de numero di interrogazioni 
di cui molti de e socialisti han 
no « rinunciato » (per * carità 
di maggioranza ») a svolgere 
le repliche: lo si è visto nei 
discorsi dei pochi interroganti 
che hanno preso la parola dai 
banchi democristiani. 


A descrivere ciò che è ac¬ 
caduto. a rispondere ai due 
interrogativi che ponevamo e 
che si pone oggi il popolo ita 
liano. a dire la verità insom¬ 
ma hanno penato i deputali 
comunisti c del PSIUP. 

questioni affrontate in 
collegamento ad altrettante re¬ 
sponsabilità del governo e del 
la DC. sono in sintesi queste : 

1) le gravissime rc-sponsahi 
lità delle autorità nel manca¬ 
to tempestivo allarme alle po¬ 
polazioni: 

2) il grande ruolo assolto dai 
comuni, perno in questa oc 
castone di iniziative unitarie e 
efficaci in sostituzione dei 
mancati interventi governativi; 

- 3) le lacune gravissime che 

«i sono registrate mll opera di 
soccorso e nella fase della 
emergenza ; 

4) i danni che ha subilo ;l 
patrimonio artistico e cultu¬ 
rale con i disastri verificatisi 
a Firenze e a Venezia; 

5) i danni ingenti all'agri- 


coltura che in intere zone è 
praticamente distrutta; 

6) la disoccupazione, i dis¬ 
sesti economici irrimediabili 
provocati ' dall'alluvione e ai 
quali il governo non sa tro 
vare rimedi efficaci. 

Su alcune di tali questioni 
hanno detto qualcosa anche ì 
quattro sottosegretari che han 
no parlato ieri mattina all'ini¬ 
zio della seduta durata, senza 
interruzione, dalle nove di 
mattina alle sei di sera. Le 
esposizioni governative sono 
>late dei sottoprodotti del già 
tanto scialilo e burocratico di 
scorso di Moro, ma contengo¬ 
no qua e là qualche elemento 
da segnalare. I) sottosegretario 
socialista Amadei. ad esem 
pio. ha provocato qualche ir 
nlata interruzione dai nostri 
banchi quando ha e ottohneato 
l’« energia c efficacia dcH’ope 

U. b. 

(Segue a pagina 2) 


compagno Vlahovic illustra 
la riforma economica 
e politica jugoslava 


A pagina 13 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLLE. 18. 

I.'interminabile dramma di 
Porto Tolle si consuma lenta¬ 
mente. Le difese di Santa Giu¬ 
lia e delle altre zone minacciate 
hanno retto. Ma intanto 11.000 
ettari sono completamente alla¬ 
gati e oltre IO 000 persone sono 
>■1011310. Un'altra notte durissi¬ 
ma ha imperversato sul delta, 
con vento e raffiche di pioggia, 
ma non della violenza di quella 
precedente che ha fatto crolla¬ 
re Scardovari. L'argine di Ca¬ 
sella ha tenuto. Dieci uomini, a 
turno, l'hanno vigilato durante 
tutta la notte Camminavano. le 
lampade in mano, lungo quel 
lembo sjnuo^o di terra fradicia 
che separa la vasta laguna al¬ 
luvionale della Donzella dal¬ 
l'estremo bastione costituito da 
Casella. Ivica. Santa Giulia: se 
questo cede, non si potrà in al 
cun modo Intervenire via terra 
sulla rotta a mare di Ca' Mollo. 

1 lavori di tamponamento (anco¬ 
ra sospesi, per le condizioni del ! 
mare), subirebbero un ritardo 
irreparabile. 

I Per questo a Santa Giulia ci 
i sj batte con accanimento K* 

! una fatica improba Dal pon*e 
[ Mollo, all'ingresso del territorio 
j di Porto Tolio. sino a Santa G.u- 
i ha. Sono diciotto chilometri La 
j strada costeggia l'argine del Po 
rii Donzella: quello che re cf a 
della strada, sbrecciata in più 
punti dalle onde alluvionali, cm 
perfa da uno strato di fango 
molle e vìscido, ingombra di pez 
zi di legno, di paglia e fango 
triturati, di masserizie poste in 
saho dalle case che emergono 
spettrali, molte semicrollate. dal 
| la distesa d'acqua salmastra r.u 
cui volano radenti i gabbiani 
Piove sempre, piove con insi¬ 
stenza. con scrosci temporale- 
! «chi 

! Il mare picchia s*j tutte le di 
fese. ormai terribilmente loco 
! ra*e Magistrato de! Po e Gen o 
Civile non nascondono ]a loro 
preoccupazione Su questo rotto 
me sporco c scivoloso di strada, 
«i intasa il traffico degli autm 
carri militari che scomberano le 
masserizie delle famiglie, dei 
camion carichi di massi di tra- 
chite da rovesciare nei punti più 
insidiati da’l'acaua. dei bulldozer 
che vanno a rafforzare di arei¬ 
ni. delle macchine private, dei 
trattori con rimorchio che sgom¬ 
berano le povere cose dei con¬ 
tadini. degli assegnatari. Auto¬ 
carri fanro la spola dalla pineta 
di Santa Giulia fino a Casella: 
qui scaricano sacchetti di sab¬ 
bia che a hordo di barconi ven 
cono portati nei punti piu de 
boli deH'Arcinello Sul lato an¬ 
cora asciutto, proprio a ridosso 

Mario Passi 

(segue in ultima pagina) 


Il compagno Amendola 
non offese l’esercito c 
non fu per questo ri¬ 
chiamato dal presidente 
La speculazione antico¬ 
munista organizzata per 
imposizione della Presi¬ 
denza del Consiglio 


La Televisione è stata costietta 
a ritrattare il clamoroso falso 
che aveva imbastito ieri l’altro 
sul discorso pronunciato dal com¬ 
pagno Amendola. Ieri sera nel 
corso del Telegiornale lo speaker 
ha detto: *■ Nel resoconto di ieri 
a proposito dell'incidente veri¬ 
ficatosi in aula durante l'inter¬ 
vento dell'on. Amendola, abbia¬ 
mo detto che il vice pi esiliente 
Paolo Ro c m aveva ammonito il 
deputato comunista a non at¬ 
taccare le istituzioni e le per¬ 
sone. Sulla base del resoconto 
.stenografico siamo questa «era 
in grado di precisalo che >1 
vice presidente, rivolgendosi al 
l'on. Arneodo!.i. ha detto testual¬ 
mente: . Mi pei metto ri : pregar¬ 
la di dare un tono meno perso¬ 
nale alla sua jmlemicj. Cn*do 
che la polemica ne guada 
gnerà p. 

K' la prima volta che la TV. 
presa con le mani nel sacco di 
una mistificazione veramente in- 
ctedibile, viene costretta a retti¬ 
ficare formalmente nel corso del 
Telegiornale smentendo s P stessa. 
Naturalmente i dirigenti televi¬ 
sivi hanno messo le mani anche 
in questa rettifica che è stata 
imposta dalla Commissione par 
lamentare di vigilanza «lillà HAI- 
TV mi richiesta del compagno 
Nannuzzi. e hanno cercato di 
alzare una cortina fumogena sui 
veri termini rìeU'cp sodio Co-i ad 
esempio la TV ha dimenticato di 
dire che nel suo resoconto di ieri 
l'altro Amendola veniva accu¬ 
sato di avere attaccato l'E'ercito 
e che proprio per questa «ua 
polemica era stato * richiamato » 
dal presidente Paolo Rossi Ha 
anche dimenticato di dire che 
Amendola non ha mai messo sotto 
accusa l'Esercito, ma soltanto 
— come riportavamo fedelmente 
nel nostro resoconto parlarr.en 
tare di ieri collimante con lo ste¬ 
nografico ufficiale della seduta — 
< alcuni » generali, indicati come 

(Segue in ultima pagina) 


In un comixio 
a Trieste 


i Moro insiste 
nelle sue 
menzogne 
anticomuniste 

TRIESTE. 18 

Co-i/c c o nulla fosse accadute, 
e nonostante la smentita de la 
TV al suo «:o-s«o fa Lo ciamoro'O. 
Moro ha ripetuto in un «un to- 
j m.7 o eUttora'e le menzogne an¬ 
ticomuniste che ieri era riuscito 
•ari imporre alla radio-televi«ione 
e ad alcuni giornali. Lo ha fatto 
durante un discorso, che esalta, 
niente meno, i provvedimenti go 
vernativi contro l'industria can¬ 
tieristica e che contiene appelli 
drammatici ai partiti alleati per¬ 
chè lascino ogni po!emica e sal¬ 
vino il centro-sinistra, inalberan¬ 
do la bandiera del più volgare 
anheomunismo. 

Il senso del comizio di Moro, 
raramente sceso a un livello 
tanto degradante, è offerto ap^ 
punto da tutta la sua polemica 
contro la battaglia parlamentar* 
condotta dal PCI alla Camera e 
al Senato Moro ha parlato (tan 
to per citare alcuni passi del di¬ 
scorso) di < faziosità preconcet¬ 
ta ». di < accuse indi«crimin«te ». 

(Segue in ufi ima pagina) 
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l'Unità / sabato 19 novembre 1966 


Quadro drammatico dell'Italia 
attraverso 97 interrogazioni 


La Malfa attaccato dai socialisti-socialdemocratici 


Il 29 a Pontedera 


(Dalla prima pagina) 

ra di direzione svolta dai pre¬ 
fetti » senza nemmeno citare 
l’iniziativa e l’attività svolta 
dai comuni. Sui mancati al¬ 
larmi Amadei ha detto che 
era « rischioso » avvisare le 
popolazioni duto il « poco tem¬ 
po a disposizione ». 

Il sottosegretario de alla P.I. 
Elkan Ita minimizzato i danni 
alle opere d’arte, ammettendo 
però che ben 000 quadri collo¬ 
cati nei «locali del piano terra» 
della Gallerfia degli Uffizi sono 
stati più o meno irrimcdiabil 
mente danneggiati e che « in¬ 
dubbiamente * va riconosciuto 
ebe « il noto crocifisso del Ci- 
mabue ò forse danneggiato in 
modo irreparabile ». 

Piatta la esposizione del sot¬ 
tosegretario all'Industria, il de 
Malfatti, che ha solo illustrato 
i provvedimenti governativi per 
il settore precisando poi — uni¬ 
ca novità — che i miliardi sot¬ 
tratti airifil e aU’KNI per la 
ricostruzione « non compromet¬ 
teranno i programmi di inve¬ 
stimento dell'Industria di Sta¬ 
to ». Il sottosegretario De Cocci 
(che si è preso due interruzioni 
polemiche dell’ex ministro de ai 
Lavori Pubblici, Sullo) ha solo 
dato una cifra rivelatrice per 
quanto riguarda la sistemazio¬ 
ne del nostro regime fluviale: 
1800 2000 miliardi! 

Sono quindi cominciate le re¬ 
pliche. rapide e stringate e for- 
se per ciò ancora più impressio¬ 
nanti. 

Il de Gagliardi ha descritto 
Ih « paura » che ancora anima 
la popolazione di Venezia e del 
Veneto. Il compagno Musetto 
ha respinto le argomentazioni 
artificiose del governo. K' ne 
ccssarin, ha detto, lanciare un 
ponte fra gli interventi imme¬ 
diati e il Piano Pieraccini, che 
va profondamente mutato. So¬ 
prattutto è necessario tenere fi¬ 
nalmente conto delle critiche ri¬ 
volte alla politica seguita dal 
governo in materia di sistema¬ 
zione idrogeologica del suolo, 
non solo dai comunisti ma dagli 
stessi de e da valenti tecnici. Il 
governo invece, ancora una vol¬ 
ta, ha dimostralo la sua com¬ 
pleta incapacità. Busettn ha poi 
chiesto — perchè non si ripe¬ 
tano gli amari « casi Vajont » 
-— che si garantisca una arti- 
colazione democratica del si¬ 
stema di erogazione degli aiuti 
che faccia perno sull'istituto 
del comprensorio. 

La compagna Maruzza Astol- 
II ha descritto con accenti effi¬ 
cacissimi la tragedia del Po¬ 
lesine. la tragedia del comune 
di Porto Tolle e di Scardovari. 
A dieci giorni dall’alluvione si 
sa a che punto sta la situazio¬ 
ne a Scardovari: in questi 
giorni non le autorità, ma il co- 
nume, i cittadini tutti hanno la¬ 
vorato a rafforzare gli argini 
con sacchetti di sabbia. Se le 
popolazioni di quelle zone resi¬ 
stono agli inviti ad abbandonare 
le loro case, ciò è anche do- 


1 vuto alle incredibili condizioni 
in cui vengono alloggiati i sini¬ 
strati. Il ministro Andreotti è 
andato sul luogo, ha visto i cit¬ 
tadini tenuti fermi nei camions 
scoperti per ore sotto la piog¬ 
gia, ha visto gli alloggiamenti 
barbari che a quei cittadini 
sono stati assegnati, ha fatto 
promesse, ma poi non si è visto, 
più nulla. Se si vuole che il 
Delta padano venga abbando¬ 
nato del tutto al fiume e al 
mare, ha detto la compagna 
Astolfi, lo si dica chiaramente 
senza ricorrere ancora una 
volta a ignobili bugie per in¬ 
gannare le popolazioni. 

Riserve critiche sono state 
avanzate anche dal de Cappugi 
che. parlando di Firenze, ha 
detto che è stata dimostrata in 
quella occasione c la inadegua¬ 
tezza e disorganizzazione delle 
opere di soccorso ». Il compa¬ 
gno Lizzerò ha illustrato la tra¬ 
gica situazione veneta: ‘UH) mi¬ 
liardi di danni, 78 morti, 2(5 mila 
senza tetto. 

L'osa significano gli « aiuti » 
governativi rispetto a tale si¬ 
tuazione? Fra l’altro Lizzerò 
ha sottolineato che nessuna ri¬ 
sposta è stata data a una sua 
interrogazione, presentata in¬ 
sieme al compagno Raucci. cir¬ 
ca lo scandalo di Alleghe: un 
canale di sfogo del torrente 
che attraversa l’abitato, è sta¬ 
to illegittimamente dato in ap 
paltò a un privato che ne ha 
fatto un terrapieno. F2 una 
delle cause principali, questa, 
dell'allagamento di Alleghe. Il 
compagno Sereni ha affrontato 
-— in un discorso necessaria¬ 
mente sommario dato il ti|w 
di seduta — la grande que¬ 
stione delle perdite nel settore 
delle opere d’arte. Come cal 
colare in questo settore i dan¬ 
ni? La verità è che Firenze 
o Venezia devono essere ga¬ 
rantite in quanto città, come 
testimonianza culturale e quin¬ 
di difese con particolare atten¬ 
zione dagli eventi naturali. Non 
si tratta di fare due città-mu¬ 
seo ma di incrementare lo svi¬ 
luppo di questi centri nei qua¬ 
li purtroppo ora si è avuta 
una devastazione senza prece¬ 
denti che in alcun modo si può 
attribuire alla fatalità. Seroni 
ha chiesto che si garantisca 
intanto la rinascita pronta del¬ 
l'ateneo fiorentino danneggialo 
dalla piena deH’Arno. 

Il compagno Borsari ha de¬ 
nunciato l’incuria del governo 
nei confronti delle popolazioni 
nel momento della emergenza: 
l'unico centro di vita, di ini¬ 
ziativa. di unità democratica 
sono stati I comuni, ha detto. 

I mezzi dati ai vigili del fuoco 

all’esercito che si sono, prodi¬ 
gati sènza risparmio di forze, 
sono apparsi ridicolmente in¬ 
sufficienti: tanto più grave 
questo se si tiene conto che 
il bilancio di previsione del 
ministero dell’Interno prevede 
un potenziamento delln « Ce¬ 
lere »! Il compagno Tognoni 


Per lo scolmatore dell'Arno 

Togni rinnova un aspro 
attacco a Mancini 

Anche il de Sullo accusa il ministro socialista di 
aver bloccato finanziamenti decisi in precedenza 
Raffaelli: « Rivolgetevi a Colombo ! » 


Sempre nella seduta di ieri 
della Camera, prendendo la pa¬ 
rola quale ex ministro dei lavori 
pubblici, il de TOGNI, occupan¬ 
dosi dei mancato completamento 
dei lavori per lo scolmatore del¬ 
l'Arno. è tornato a sferrare un 
pesante attacco al ministro at¬ 
tuale. il socialista Mancini. To¬ 
gni ha accusato il ministro d’es¬ 
sere « insofferente di ogni cri¬ 
tica » e. persino, di comportarsi 
come i ministri del ventennio fa¬ 
scista. Seccatissimo per il fatto 
che Mancini, anziché rispondere 
in aula alla sua interrogazione, 
abbia polemizzato con lui sulla 
stampa « con comunicati inesatti 
nella sostanza e offensivi nella 
forma », Togni ha deplorato che 
« avvicendandosi i ministri alla 
direzione dei dicasteri si faccia 
” tabula rasa ” delle iniziative 
e delle decisioni dei predeces¬ 
sori ». Naturalmente Togni ha 
avocato a sé il merito di avere 
promosso la progettazione e il 
finanziamento dello scolmatore c 
ne l'è presa con i suoi successori 
(vedi soprattutto Mancini) per il 
fatto che a un certo punto e 
« inesplicabilmente * i lavori di 
costruzione vennero interrotti 
Sempre in polemica con il mi¬ 
nistro socialista, Togni ha detto 


In arrivo 
dall'Inghilterra 
merci e 
bestiame 

« Pensieri gentili e cuori caldi 
ma poco aiuto pratico, sono la 
somma della reazione del go¬ 
verno alle alluvioni che hanno 
devastato l'Italia ». ha scritto il 
noto critico musicale inglese Syd¬ 
ney Edwards sull'* Evening Stan¬ 
dard * di Loodra. riferendosi agli 
aiuti sino ad ora mandati dal 
governo inglese. Indirettamente, 
a ciò ha risposto il ministro dc- 

J li esteri inglesi annunciando che 
stato inviato in Italia un carico 
di tremila coperte e che. con 
ogni probabilità, verranno anche 
inviati capi di bestiame vivo. 
(Precedentemente sono stati in¬ 
viati 35 milioni). La società italo- 
britannica ha creato una com¬ 
missione di esperti per la re¬ 
staurazione delle opere d’arte di 
Firenze e di Venezia. Sempre 
dairinghilterra. la « British Pe¬ 
troleum » ha predisposto l'invio 
di venti tonnellate di un prodotto 
chimico che elimina i residui 
oleosi dalle spiagge e dalle acque 
<M mare. 


che le pubbliche amministrazioni 
oltre a fare progetti devono assi¬ 
curarne una rapida esecuzione. 
Speriamo ora — Ita detto To¬ 
gni — che lo scolmatore si fac¬ 
cia ... 

RAFFAELLI (PCI) — Si. ma 
quante volte l’abbiamo sentito 
dire in passato?! 

TOGNI — Non lo so, non vo¬ 
glio entrare in questa polemica... 

Togni si è preoccupato di ret¬ 
tificare l'impressione che nella 
sua polemica contro i « succes¬ 
sori » venisse coinvolto anche il 
suo collega di partito Sullo. Di¬ 
fatti, in nome dell’omertà di par¬ 
tito. lo ha risparmiato, ma Sullo 
si è ugualmente precipitato a 
declinare ogni responsabilità per¬ 
sonale e a sua volta ha rinca¬ 
rato la dose contro Mancini, po 
terrazzando apertamente con il 
sottosegretario ai lavori pubblici 
De Cocci. 

SULLO in sostanza ha accu¬ 
sato Mancini di avere fatto bloc¬ 
care i finanziamenti che egli 
aveva precedentemente destinati 
ai lavori e ha difeso il proprio 
operato di ministro rovesciando 
critiche durissime suH'ammmi- 
strazione. La situazione è tale 
che la macchina amministrativa 
— ha detto Sullo — rende inu 
tifi anche le decisioni dei mini¬ 
stri. C'è bisogno allora — ha 
soggiunto l'esponente democri¬ 
stiano — di amministratori effi¬ 
cienti. autonomi dal potere poli¬ 
tico. che sappiano guardare ai 
problemi senza doversi preoccu¬ 
pare di trasferimenti e di puni¬ 
zioni dall’alto. Ma questo è un 
paese in cui mancano persino gli 
ingegneri da dedicare a questo 
tipo di opere: il cinquanta per 
cento dei posti di ruolo è sco¬ 
perto perché non si guadagna 
abbastanza e mancano uffici, ser¬ 
vizi. personale in grado di met¬ 
tere in atto « mani seri ». Al mi¬ 
nistro dei lavori pubblici man 
cano i tecnici per le valutazioni 
geologiche. Tutte cose — ha con¬ 
statato Sullo — già dette nelle 
conclusioni della commissione 
parlamentare per il disastro del 
Vajont. Ma quanti anni sono già 
passati? Cosa abbiamo fatto? 

AMADEI (sottosegretario so¬ 
cialista) — Questa eredità ce 
l'ha lasciata anche lei... 

SULLO — Lei si lascia pren¬ 
dere da una eccessiva passione 
difensiva... 

Sullo ha quindi lamentato che 
l’opera sia rimasta ferma per la 
mancata utilizzazione dei fondi a 
suo tempo stanziati... 

RAFFAELLI — L’inconveniente 
non è casuale: ha un nome e un 
cognome, Emilio Colombo, che 
vuole e ottiene il blocco della 
spesa pubblica... 


ha messo in luce la questio¬ 
ne drammatica del mancato 
allarme alle popolazioni. E' 
una questione di estrema gra¬ 
vità e Amendola ha proposto, 
a questo proposito, che venga 
aperta una inchiesta parla 
mentare. A F’irenze come a 
Grosseto l'allarme è stato da¬ 
to con ore e ore di ritardo: 
perchè? E’ chiaro che nessun 
meccanismo ha funzionato 
(basti ricordare il caso del 
guardiano deH’Ombrone che 
non aveva telefono o altro 
mezzo per avvertire della pie¬ 
na in corso) e che esistono 
gravi responsabilità. 

Altrettanto grave è che si 
sia permesso che circolassero 
in continuo voci anche gravi 
di nuovi allarmi, risultate poi 
infondate. Tognoni ha poi sot¬ 
tolineato il dramma umano di 
operai, impiegati, cacciati dal¬ 
le case dal fiume in piena con 
i soli vestiti che avevano in 
dosso. Non solo lo Stato non 
prevede indennizzi per loro, 
ma (piando torneranno al la 
voro troveranno le loro buste 
paga taglieggiate — un vero 
paradosso — dalla trattenuta 
per le nuove imposte straor¬ 
dinarie decise dal governo. 

Il compagno Raffaelli. nel 
suo intervento, ha messo so¬ 
prattutto l’accento su due prò 
hlenii: la totale disorganizza¬ 
zione degli organi statali (nel 
momento dell’allarme, in quel¬ 
lo della piena, nel momento 
dei soccorsi) c i carenti aiuti 
ai produttori colpiti (c in par¬ 
ticolare ai calzaturieri nella 
provincia di Pisa) cui è obbli¬ 
go corrispondere almeno subi¬ 
to i rimborsi IGF) che am¬ 
montano a un miliardo solo 
nella zona del Pisano. Di fron¬ 
te al vuoto dello Stato, hanno 
resistito i Comuni, diventati 
centri di una nuova e fertile 
unità delle forze popolari, dai 
comunisti ai socialisti ai cat¬ 
tolici. 

Il compagno Mazzoni ha 
chiesto una inchiesta severa 
su quanto accadde la notte 
fra il 4 e il 5 novembre alla 
diga di Levane e ha denun¬ 
ciato l’insufficienza, ancora 
oggi, degli interventi dello 
Stato. 

Il compagno Albnni ha illu¬ 
strato la tragica situazione de¬ 
terminatasi in Lombardia, fe¬ 
rita per circa tre miliardi dal¬ 
l’alluvione. Molti Comuni, ha 
detto Alboni, riprendendo una 
protesta già avanzata da Bor¬ 
sari e da altri, sono stati 
esclusi dall'elenco dei comuni 
danneggiati: l’ingiustizia va 
riparata. 

li compagno Raffaele Fran¬ 
co ha messo in luce la trage¬ 
dia delle zone costiere venete, 
il dramma dei pescatori dan¬ 
neggiati. 

Il compagno Gombi ha illu¬ 
strato la drammatica situazio¬ 
ne dell’agricoltura e dei con¬ 
tadini. I 128 miliardi stanziati 
per 310 mila ettari allagati e 
800 mila danneggiati, sono as¬ 
surdi: sono 60 mila lire per 
ettaro, una cifra grottesca. 
Sempre più i contadini ven¬ 
gono colpiti, quasi destinati a 
diventare cittadini e produt¬ 
tori di seconda categoria. Alla 
luce di ciò che è accaduto oc¬ 
corre pensare finalmente al¬ 
meno alla revisione dei cano¬ 
ni di affitto e dei criteri di 
riparto delle colonie e è ne¬ 
cessario seppellire lo schema 
di sanatoria del contenzioso 
derivante dalla applicazione 
della legge sull’abolizione del¬ 
la mezzadria. 

Occorrono poi nuove leggi 
sulla montagna, per la mezza¬ 
dria e per i fitti agricoli. Il 
compagno Bordini ha lamentato 
la lentezza con cui si svolge 
ancora l’azione di soccorso. Per 
il PSIIJP il compagno Luzzatto 
ha denunciato le « inammissi¬ 
bili omissioni * di decine dì co¬ 
muni danneggiati dall'elenco 
compreso nel decreto governa¬ 
tivo. Luzzatto ha in particolare 
sottolineato la gravità della si¬ 
tuazione nel comune di Porto 
Tolle per il quale si pone con 
urgenza questa scelta: ab¬ 
bandonarlo alle acque del 
Po o salvarlo, ma subito. I.uz- 
zntto ha poi detto di restare 
insoddisfatto per la risposta 
data dai sottosegretari sul gran¬ 
de problema delle dighe. Il 
compagno Marcili ha efficace¬ 
mente raccontato di una sua 
esperienza personale: quando 
diede tempestivamente l'allar¬ 
me alla popolazione di Rovigo 
nel 1951. in vista dell’alluvione. 
Subi un processo per questa 
sua azione... 

AMADEI (sottosegretario) — 
E’ stato coraggioso... 

MARELLI — Si. e si capisce 
perchè ora non si è fatto altret¬ 
tanto... 

Il compagno Vianello ha de¬ 
scritto la terribile situazione 
del Veneto: 78 mila ettari alla¬ 
gati. tutti i fiumi in piena. Ve¬ 
nezia (in fondo alla conca) in¬ 
vasa dall’acqua. I] compagno 
Scotoni ha denunciato 1’insuffi- 
cienza dell'azione governativa 
(anche in materia di applica¬ 
zione dello Statuto) per quan 
to riguarda il Trentino Alto 
Adige II compagno Pietro 
Amendola ha chiesto che si se 
guano criteri di equità nella 
scelta dei comuni da aiutare, 
soprattutto riparando alio in¬ 
giuste esclusioni operate in 
Campania. Il compagno D’Ales¬ 
sio infine ha chiesto si tenga 
conto dei danni gravi subiti dai 
comuni dì Nettuno. Anzio e Ci¬ 
vitavecchia. 

Singolare il discorso del so¬ 
cialista Dino Moro che. scaval¬ 
cando le critiche posizioni de¬ 
gli stessi de. ha sastenuto che 
« occorre respingere qualunque 
critica aH'azione svolta dalle 
autorità nella tragica occasio¬ 
ne *; le autorità e lo Stato si 
sono mossi « con prontezza e 
energia ». 


Contrasti nel centrosinistra 5 
sulle misure del governo " ' 


Incontro nazionale 
legli amministratori 
dei centri sinistrati 


Nelle zone alluvionate 


Modalità deiriNPS 
per la disoccupazione 

300 lire ai giorno in più per 90 giorni agli 
operai dell'industria, dell'edilizia e autonomi, 
per 45 giorni ai braccianti 


I! ministero del Lavoro ha 
diK|x)stn una serie di prov¬ 
videnze in relazione con l'al¬ 
luvione. a favore dei lavora¬ 
tori HeH'industria. dell'edili¬ 
zia, del commercio rimasti 
disoccupiti, di tinelli automi 
mi limasti danneggiati e di 
quelli posti a cassa integra 
zinne. 

I provvedimenti sono stati 
pubblicati, nelle zone allu¬ 
vionate. a cura delITNPS, in 
un manifesto del quale diamo 
qui di seguito il testo. 

INDENNITÀ' 1)1 DISOC¬ 
CUPAZIONE — Ai lavoratori 
già occupati presso aziende 
industriali e commerciali che 
abbiano interrotto o sospeso 
l'attività in conseguenza dei 
danni subiti per le recenti 
avversità naturali, è conces¬ 
sa. per i piimi 90 giorni di 
disoccupazione, una maggiora¬ 
zione di .100 lire al giorno in 
aggiunta all’indennità ad essi 
spettante secondo le norme 
comuni. La stessa maggiora¬ 
zione è concessa ai lavora¬ 
tori agricoli aventi diritto al¬ 
l'indennità di disoccupazio¬ 
ne per un massimo di 45 
giorni. E’ questa lina enne¬ 
sima sperequazione ai danni 
dei lavoratori della terra. La 
Indennità di disoccupazione, 
maggiorata di 300 lire giorna¬ 
liere. spetta per un massimo 
di 90 giorni, anche ai lavora¬ 
tori che. alla data di cessa¬ 
zione o sospensione del lavoro 


per effetto delle calamità na¬ 
turali, risultavano assicurati 
da non meno di 5 settimane, 
sempre che non siano ad essi 
applicabili le disposizioni re¬ 
lative alla Cassa |>er l'in¬ 
tegrazione dei guadagni degli 
operai deU'industria. A tutti 
quoti lavoratori spettano gli 
assegni familiari nella misura 
intera. 

ANTICIPAZIONE Al LA 
VORATORI AUTONOMI - 
Ai lavoratori nutonomi tito¬ 
lari di azienda, assicurati 
presso le gestioni sociali 
per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, de¬ 
gli artigiani e degli esercenti 
attività commerciali, i quali 
abbiano subito gravi danni 
per elTetto delle calamità na¬ 
turali. può essere corrisposta 
una anticipazione di lire 99 
mila. 

TRATTAMENTO DI INTE¬ 
GRAZIONE SALARIALE - 
Il decreto legge citato reca 
anche norme particolari che 
riguardano l'intervento della 
Cassa per l'integrazione dei 
guadagni degli operai della 
industria in favore degli ope- 
rai dipendenti dalle aziende 
industriali situate nei comuni 
colpiti che. in dipendenza dei 
danni causati dalle avversità 
naturali, siano sospesi dal la¬ 
voro ovvero lavorino ad ora¬ 
rio ridotto. 


A favore dei contadini danneggiati 

Fondo solidarietà: 
sollecito del P.C.I. 

Lettera dei deputati comunisti al presidente della 
commissione agricoltura della Camera - Come fun¬ 
ziona il meccanismo creditizio per artigiani e 
commercianti delle zone alluvionate 


Una nota ufficiosa ha pre¬ 
cisato ieri come funzionerà 
il meccanismo creditizio di¬ 
sposto dal governo per la 
concessione di crediti e di al¬ 
tri aiuti per le zone colpite 
dall’alluvione. 

Circa i crediti agli artigia¬ 
ni e ai commercianti la nota 
sottolinea che in pratica il 
decreto-legge dispone il rifi¬ 
nanziamento della legge 21 
luglio 1960 n. 739. portando 
il concorso finanziario dello 
Stato dal 70 per cento al- 
l'80 per cento. Resta quindi 
confermato quanto noi aveva¬ 
mo scritto e che l’Aranltf ha 
creduto ieri di poter smen¬ 
tire. 

Come funziona, infatti, que¬ 
sta garanzia statale? Essa è 
di carattere « sussidiario » 
nel senso che lo Stato inter¬ 
viene jier l’80 per cento della 
somma data in credito dalie 
banche qualora chi ha rice¬ 
vuto il credito sia insolven¬ 
te. E’ questa una garanzia 
data alle banche alle qua¬ 
li — come avevamo scrit¬ 
to — resta il potere discre¬ 
zionale di concedere o no 
il credito in base alle ga¬ 
ranzie patrimoniali che ehi 
chiede il credito stesso può 
dimostrare di avere. Anche 
il comitato interministeriale 
per il credito ha affermato 
ieri che le banche sono le 
più idonee u decidere nei 
crediti: solo si raccomanda 
la rapidità delle operazioni. 

Altra cosa sarebbe stata 
la garanzia « primaria » sol¬ 
lecitata dalla Confederazio¬ 
ne nazionale dell'artigianato: 
garanzia statale che avreb¬ 
be funzionato anche per co¬ 
loro che non hanno un pa¬ 
trimonio sul quale la banca 
possa mettere il riservato* do- 
minio o accendere una ipo¬ 
teca. Anche la durata della 
operazione creditizia in pra¬ 
tica sarà fissata dalle ban¬ 
che con loro potere discre- 
- zionale dal momento che il 
decreto legge fissa il termi¬ 
ne massimo (dieci anni) e 
non quello minimo. Infine è 
da sottolineare che per que¬ 
ste operazioni il tasso è sta¬ 
to fissato al 3 > mentre do¬ 
po le alluvioni de! 1950 ven¬ 
nero concessi crediti allT®. 
Il limite massimo dei crediti 
ora deliberati è stato fissato 
in 10 milioni di lire. 

Ci scusiamo infine con i 


lettori per un errore da noi 
commesso nel calcolo del 
fabbisogno finanziario neces¬ 
sario per corrispondere l'in¬ 
dennità di 60.000 lire per 
ogni ettaro danneggiato. Re¬ 
sta comunque valida la no¬ 
stra critica relativa al rifiu¬ 
to del governo di costituire 
un fondo di solidarietà che 
permetta il risarcimento dei 
danni subiti dai coltivatori di¬ 
retti: richiesta, questa, avan¬ 
zatala tutti i rappresentanti 
dei coltivatori diretti come 
ha dimostrato una recente 
discussione alla Camera. 

L’istituzione di tale fondo 
è stata sollecitata ieri da 
una lettera dei deputati co¬ 
munisti al Presidente della 
Commissione agricoltura del 
la Camera. E' stata proposta 
una immediata discussione 
ed approvazione delle rela¬ 
tive proposte che potrebbero 
essere unificate. 

La nota ufficiosa emessa 
ieri precisa che i 125 mi¬ 
liardi stanziati per l'agricol¬ 
tura oltre che per la con¬ 
cessione delle 60.000 lire per 
ettaro danneggiato sarà usata 
anche per sovvenzioni desti¬ 
nate al ripristino delle scor¬ 
te vive e morte, mediante 
un contributo pari al 30'« 
del danno (elevabile al 40 'o 
per i coltivatori diretti). Al¬ 
tre sovvenzioni sono previste 
por urgenti riparazioni ai 
fabbricati rurali con eroga¬ 
zione di somme fino a 400.000 
lire (elevabili a mezzo mi¬ 
lione per i coltivatori diret¬ 
ti). Per il patrimonio zoo¬ 
tecnico il decreto scarta, an¬ 
che in questo caso, il cri¬ 
terio del risarcimento e del 
fondo di solidarietà e sta 
bilisce. invece, la correspon¬ 
sione di mutui con il tasso 
dello O.S'ió. 11 tasso è effet¬ 
tivamente basso ma comun¬ 
que crescono i debiti della 
azienda contadina. Soltanto 
per questo tipo di mutuo 
— c’è da aggiungere — il 
decreto stabilisce che i con¬ 
sorzi di bonifica c gli Enti 
di sviluppo agricolo possa¬ 
no prestare una loro fideius¬ 
sione a garanzia del credito 
che le banche concederanno 
ai produttori per l’acquisto 
del bestiame. Per i coltiva¬ 
tori diretti sono previste al¬ 
tro facilitazioni quali la cu- 
mulabilità dei crediti già in 


I dati degli EPT sul nubifragio 

Gravemente danneggiate 
le attrezzature turistiche 


Via via che vanno preci¬ 
sandosi i dati sui danni cau¬ 
sati dal nubifragio alle at¬ 
trezzature turistiche, la « fal¬ 
la » che si è aperta in questo 
settore appare enorme e gra¬ 
vissima. 

Le zone maggiormente col¬ 
pite. secondo i rilievi fatti 
dagli Enti provinciali del Tu¬ 
rismo. appaiono quelle di Ve¬ 
nezia o di Firenze. Il solo 
Lido di Venezia ha avuto 
danni per 700 milioni e la 
stessa cifra viene denuncia* 
tu per gli arenili di Chiog- 
gia. Per Firenze, è stata 


confermata la notizia dei 248 
fra alberghi e pensioni (per 
un totale di 8.407 camere) e 
defi’80 per cento dei risto¬ 
ranti gravemente danneggia¬ 
ti. Nel Grossetano le perdite 
assommano a ben 500 milioni. 

Non meno pesanti e gravi 
appaiono le distruzioni nelle 
zone montane: 4 miliardi in 
provincia di Belluno, suddi¬ 
visi in 29 Comuni; nel Tren¬ 
tino sì ha un complesso di 
110 fra alberghi e pensioni 
inabitabili, pari a 3.600 posti 
letto. 


La Lega dei Comuni democratici ha ade- 
...... .. . . ... . , rito all'appello del sindaco della città to- 

Una dichiarazione di Anderlini - La sinistra del- sca ^ _ , femi da affrontare 

l’ex-PSDI rinfaccia al governo i miliardi sperperati u wrt( . rla s „„ sla 

per favorire la Federconsorzi — Altro regalo ai 

le ..j.i.,. ___ è elicli è nuovamente riunita per esami- lu proposta avanzata dal sindaco 

monopoli: ld cedolare non 6 sottoposta all 311* naie la Situazione creatasi in To di Pontedera, Giacomo Macche 

. . i 4 — , scuna. Veneto. Trentino, Friuli ed ioni, di ospitare e promuovere. 

m6nt0 del lu per cento Emilia in seguito alle recenti al- unitamente alla Lega, un incontro 

luvioni. Sulla scorta dei dati ruc- nazionale di amministratori di 
colti direttamente o pervenuti ogni parte politica, ed accoglie 
Una scria polemica si è . un altro regalo per gli azìo- dalle singole zone, nonché di (ire altresì la proposta che tale in 

aperta nella maggioranza a nisti: Paddi/ionalc straordi- cise sollecitazioni espresse ria nu contro abbia luogo a Pontedera 


proposito delle recenti misu¬ 
re governative per le zone 


maria del 10 per cento non si 
applicherà cioè sulla ritenuta 


colpite dall’alluvione. Nota è d’accolito, o imposta eedola- 


merore amniiui'-tra/ioni e da 
gruppi consiliari comunali e prò 
vinciali. la segreteria della I e 
ga ritiene urgente e improrog.i 


ni contro abbia luogo a Pontedera 
da il 29 novembre, 
ro La segreteria della Lega impe- 
('- gna (in d'ora tutte le forze arie 
ga retiti all'organiz/azionr a partorì- 


la posizione assunta daU’ono- re sui dividendi. Il Globo bile una riunione la piu larga pare all'incontro con la nccessa- 
revole La Malfa nel dibattito aveva afTermato che proprio possibile dei rappresentanti del- ria documenta/ione. La l.ega ri- 
alla Camera; d’accordo con la necessità di rendere più le assemblee e delle amministra- tiene che tale iniziativa possa 


essa, il compagno socialista esplicita tale esclusione era 
on. Anderlini, esponente del alla base del ritardo nella 


gruppo che non ha aderito pubblicazione del decreto sul- 


al lu fusione PSI-PSDL 


sottolineato in particolare la temente lui linoni informatori 
necessità di dare ai provve- negli ambienti ministeriali, 
diluenti fiscali « un carattere Come abbiamo accennato 
marcatamente progressivo sopra, l’esame dei provvedi- 


alla base del ritardo nella nubifragio e dalle mondazioni, 
pubblicazione del decreto sul- ** 1 problema — sempre 

la Gazzetta Ulliciaìe; cviden- "Untissimo. „i vista del uno, 

, . no — di provvedere ai Insogni 

temente ha buoni informatori |>U| vh . im . nUni e vitali delle co- 

ncgli ambienti ministeriali. munita e delle popolazioni loca 
Come abbiamo accennato li. si ravvisa l'opportunità di 
sopra, l’esame dei provvedi- uno scambio rii idee e di nn in 


/ioni locali e regionali colpite ri il costituire un momento importuni* 


che colpisca soprattutto gli menti governativi avrà inizio contro eli lavoro fra gli nminini 

... . *. _ „ _ . . (.trnlnri dnnmrr ut to» viti nmlili' 


alti redditi di consumo. L’au- al Senato. Per accelerarlo, 
mento del 10 per cento su l’assemblea di Palazzo Mada- 
tutte le imposte dirette in ma non sospenderà i suoi lu¬ 


stratori democratici sui proble¬ 
mi relativi alle necessarie nio- 
difiche dei bilanci degli Enti In 


di una pili ampia e rappresenta¬ 
tiva occasione unitaria 


Stasera alla TV 
dibattito 
sul divorzio 

Stasera la televisione nella ru¬ 


mile io imposte dirette in ma non sospenderà i suoi la- ca li (Comuni. Province, Regioni. , iri ;.V Viri .t V ». Livori narl«- 

realtà attenua sensibilmente vori la prossima settimana, Enti di assistenza) e del piano di me ,‘ tar j trasmetterà un dibattito 

lo stesso carattere di prò- in vista delle elezioni animi- sviluppo economico nazionale. ( |j 15 niinìiti sul problema 1 dal 

por/.ionalità delle imposto», nistrativo del 27 novembre. L’esame dei provvedimenti go- divorzio. Al dibattito partecipa- 


por/.ionalità delle imposto ». 
Anderlini ha anche aggiun¬ 
to: « Studieremo la cosa in¬ 
sieme ai senatori Carettoni e 


nistrativo del 27 novembre. 
Questa decisione è stata pre¬ 
sa ieri nel corso di unti riu 
nione, presieduta da Merza- 


vernativi. la primaria funzione 
delle autonomie nonché la que¬ 


llo: «la una parte il socialista 
Loris Fortuna, presentatore del- 


Simone Gatto allineile anello gora, dei vicepresidenti del 
al Senato questi emendameli- Senato e dei presidenti dei 


stione di fondo della definitiva se I la proposta di legge riguardan- 
s.tcma/ione idrogeologica del ter- 1 te « casi «li scioglimento di ma¬ 


ni Senato questi emendameli- Senato 
ti possano essere discussi ». gruppi. 

La cosa ha rilievo giacché 
appare chiaro che così il PRI 
avrà modo di portare anche 

al Senato, dove non dispone -- 

di una rappresentanza, la 
propria posizione critica; e 
ciò anche se La Malfa ha vo¬ 
luto precisare in serata che 
egli intende mantenere la 
sua iniziativa * nell’ambito 
della maggioranza ». Come si 
ricorderà, è al Senato che 
avverrà l’esame almeno del 
primo dei due decreti-legge 
governativi. Va anche notato 
che l’atteggiamento del se¬ 
gretario repubblicano ha su¬ 
scitato malumore nella DC e 
tra i dirigenti socialisti-so¬ 
cialdemocratici. Giolitti si 
lamenterà stamane sull’Arnn- 
ti! per le critiche di La Mal¬ 
fa, in un articolo pieno di re- ■ 
criminazioni contro la « va- lilCOI 
cuità e genericità » delle si- . • 

nistre, e nel quale, fra l’al- I3I1CI 

tro, si giunge perfino a con- foee< 
siderare come « saggia » la labbi 
proroga del blocco degli as¬ 
segni familiari; conferman¬ 
done così il carattere di 
scandalosa contropartita al- 5 ; (, 


ntmio nazionale potranno tio 
vare nella prospettata assise 


triniamo - e dall’altra Voti At¬ 
tilio Ruftini (DO. Il dibattito 


m. gh. 


degli amministratori democratici aurini in onda alle ore 19.15 nel- 
riei rari Enti locali di tutta Ita- la trasmissione televisiva « Set- 
lia. una prima insostituibile ri- te giorni al Parlamento ». 


Nelle zone alluvionate 


Scarse garanzie per 
salari e occupazione 

Incontro fra confederazioni sindacali, Confindustria e ministri del Bi¬ 
lancio e del Lavoro • Le richieste della CGIL e le critiche ai criteri di 
tassazione - I provvedimenti del governo sono stati presi senza con¬ 
sultare le organizzazioni dei lavoratori 


l’annunciata « defiscalizzazio- del Bilancio una riunione « man¬ 
ne » degli oneri sociali. An- gelare » fra le Conrederaziotii 
cor più incredibile la posi- sindacali, la Confederazione della 
zione dell’on. Brodolini che, industria e i ministri Pieraccini 

secondo indiscrezioni raccol- ?.. 


Si è svolta ieri al ministero 1 to economico speciale di cui so- setto e di riavvio produttivo, 
ri Bilancio una riunione « trian- I pia; per la cuicessicoe dei pre-tinan- 


a; per la concessione dei pre-tinan- 

goiare » ira le owiieuvianw» r»\ di indennizzare anche le mas- f' anKt,!l necessari in attesa dei¬ 
sindacali. la Confederazione della C) d d f . 1 ni Ll ,nessa 10 °! >cra del dispariti- 

industria e i ministri Pieraccini senzie perdute dalle famiglie V o creditizio disposto dal governo, 
u,,;/-,. limitatamente ai oro- dei lavoratori. Di CGIL, sottolineando la gra- 

La CGIi, ha esporto in linea v j(à della situazione nelle c.un- 


industriali. 

Un altro colpo è poi venu- 


per la Confindustria. Toscani. 
Mattel, Galvani e Carlizzi. 
L’incontro — si fa osservare 


razione e la semplificazione di Uano essere seguiti attenta men¬ 


tirne le procedure relative al 
credito alle imprese danneggia¬ 


to, sempre da parte di am- negli ambienti della CGIL — tmtì chò J)er i at tività di costni- 
bienti della maggioranza, agli avrebbe avuto maggiore utilità ^izia e pe r opere pub- 

nltnrini rio! rontrndnititrn Si Se f(V\Se avvenuto prima della bjjcho. 


altarini del centrosinistra. Si 
tratta della nota apparsa ieri 


definizione dei provvedimenti go¬ 


te e tempestivamente ai appositi 
contatti delle categorie econo¬ 
miche con il governo. 

La ULL dal canto suo ha 
espresso l’esigenza che vengano 


li unii uuiiu nota uiii/ai^u 1v.11 . . _1.__ v '-**** — — - 

sul foglio della sinistra so* ' ertKÌ H' ,, \ .P t -‘ a ^ tro . non ancora \ 3 necessità di un serio controllo 

sui loglio aeua sinistra so connsc „,t, , n tutti 1 particolari. Jci p.,, impedire laffer- 

cialdcmocratica facente capo 1-, celi ha comunque avan- prezzi pc. impeti re unn 
- ,_ .. .... „ ^ vaui. uà comunque avoli marsl rii formo speculative. Per 

al sindaco di Milano, Buca- zato una serie di richieste limi- j a ri p resa produttiva la delega- 
lossì. Riferendosi al discorso latamente ai problemi dell’occu zionc (_f(;iL ha rinnovato la ri¬ 
di Malagodi alia Camera, la pazione industriale e del riawio ch'eia dì investire attribuendo 

agenzia scrive Matti iróni- acuivo. Po, garantire annata. t noie!" nieiSaS. i Comi- nwJtoKS. ? I TSSEScWnJ 
cernente che il segretario del f'K tS 

PLI -avrebbe potuto sfer- fzune. gli Enti locali, con ia col¬ 
rare un magnifico attacco al *abornz.:«ie con *e catego. m eca 

governo e neuireli il diritto di portare il livello dell tn- nemiche e le organizzazicni s.n 

nc S ar gj I “ diruto n) ricRrHtà d d soccurwzicne e dacali. così per quel che riguar¬ 

di chiedere ulteriori sacrifi- del] integraZ ;one-guadagni per i da l'accertamento dei dami da 

/»■ *11 Pnnt i 1 ! burini ■ ninni cn J _i _ _ 


l<a CGIL ha ino.tre sotto.ineato maggiorati i trattamenti di disoc- 
la necessita di un serio ccntra.o cu;iazu*ie e di integrazione. Il 
dei prezzi per impedire 1 affer- ms' ro Bosco ha affermato che 
marsi «li formo speculative. I er j livelli d'occupazione nelle zo- 
la ripresa produttiva, la delega- ne colpite «non sono allarman- 
zjono CGIL ha rinnovato la ri- c c j, e v j saranno altre riunio¬ 


ni « triangolari » nazionali (per 


si è chiesto: 


di chiedere ulteriori sacrifi- ' «emua ai aisoccudizione e 

sacrili t!c n-j ntogra E one-guada gnì per i 

ci ai contribuenti, mentre sospesi e i lavoratori a orarie 
continua a buttar via cin- ridotto a! livello del salario con 
que miliardi al mese per... trattuale; 


la boro z.one con le categorie eco- 


da raccertarixnto dei dami da 


sospesi e i lavoratori a orario r * 5ai ! cire a Sb operatori, sia pure 
ridotto a! livello del salario con- ;n lìmiti prefissati (cons-.deran- 
trattuale; do le 500.000 lire già disposti 

come una misura di prima as- 


Aperto ieri a Roma 


aumentare l’esposizione del- r>\ Hi tu-i \ mi5ura 01 

T . _ 1 . , Dì ai sospendere tuni ì uccnz.a- sistenza). come soprattutto per 

la Federconsorzi verso le D/ mcn ,j ^ cr ^ corrj. q lH .» c j K? riguarda una prima 

banche, esposizione che or- spondonte a quello del trattamen- istruttoria dei programmi di rias- 

mai deve aver superato gli 

850 (diconsi ottocentocin- __ 

quanta) miliardi e cresce. 

per l’onere degli interessi _ , , 

passivi (7,50%!) in ragione Aperto ieri O Roma 

di centosettanta milioni al r __ 

giorno o giù di li. Centoset- 
tanta milioni, cioè una mez¬ 
za dozzina di attrezzatissimi ^ f Bi 8 

ambulatori o un piccolo ospe- ( filli** Cf^llAlff 

date o una scuola: al giorno». IIIUlV UIIU )vllUIU 

L’agenzia prosegue ricor¬ 
dando che il regolamento dei ■ ■■ 

conti con ia Federconsorzi fi- I aiiIIjì 

gurava tra gii accordi gover- Q| rOlIVBDIIO SUI Ili 

nativi al momento della co- «VIIN 

stituzione del centro-sinistra. 

Ma a tre anni e mezzo di di- • — • f • ■ 

istruzione professionale 

la DC non intende consentire | 

che la Federconsorzi venga 

toccata, a norma «dell arti- ^ aperto ieri a Roma, al- ci sono prospettive, coocrete o 

colo 1 bis » della Costituzio- rAuditorium della CIDA. il con- almeno vicine, di ottenere un 
ne (< L'Italia c una repub- \cgno sull'istruzione professiona- successo in tale direzione; affer 
blica fondata sul lavoro e le promosso dall'Istituto addestra- mazione che è in p;en 0 contrasto 
sull'appartenenza alla DC del mento professionale per l'indù- col fatto che in questo momen- 
ministro dcH’Agricoltura » ). (INAPLI) e dal Centro to misure di riforma dell’ordi 

studi imeMirrienti 50ciah fCEV namento <co!aMieo. sia pure par- 
Intanto il ministro FTcti, SIS). 1 lavori si concluderanno ziale. sono all'ordine del giorno 
per venire incontro all’organo questa sera. I lavori sono stati non solo del dibattito pubblico 
romano della Confindustria aperti dal presidente del CNF.L ma anche del programma legi 
(il Globo ) che chiedeva chia- pro ^- Zampilli. elativo del governo, 

rimenti su alcuni Dunti « oscu- Nella relazione di apertura il L omissione è poi servita a! 


Critiche alla scuola 
al convegno sulla 
istruzione professionale 


(il Globo) che chiedeva chia¬ 
rimenti su alcuni punti « oscu¬ 
ri » delle disposizioni gover¬ 


nativo del governo. 

L'omissione é poi servita ai 


Approvata una 
proposta del PCI 
per le agevolazioni 
di viaggio 
agli elettori 

La Commissione Trasporti del¬ 
la Camera, in sede legislativa. 
Iia approvato ieri la proposta 
di legge presentata dai deputati 
comunisti Magno e altri, per I* 
estensione delle agevolazioni di 
viaggio, previste per le elezioni 
politiche in occasione delle pros¬ 
sime elezioni comunali e provin¬ 
ciali. 

Gli emigrati all'estero avran¬ 
no diritto al viaggio gratuito in 
ferrovia dalla frontiera alla loro 
residenza elettorale e ritorno: gli 
elettori all'interno avranno dirit¬ 
to alla riduzione ferroviaria del 
70 r L 

Il provvedimento entrerà in vi¬ 
gore se il Senato, come si spo¬ 
ra. prove edera ad approvarlo en¬ 
tro pochi giorni. 


» Piano di 
coordinamento » 
in Jugoslavia 
per gli alluvionati 

« l^t Jugoslavia non ha dimen- 


prof. De Rita ha sostenuto che prof. De Rita per affermare che ticato quanto hanno fatto gli 


native ha confermato che nel * Ia formar,ore «Mastica è ri- occorre dedicarsi soprattutto a italiani per aiutare la città di 
na tiv e, na coni erma to cne nei aUesUta su compiti di migliorare e sviluppare le atti- Skopje a risollevarsi dal terri- 


decreto-Iegge sarà contenuto cultura generale e. quasi rifiu- 

tardo ^ dialettica con l’ester¬ 
no. ha teso a difendere ed esal- 
Oggi a Taurianova è mancato tare la propria funzione stori¬ 


ai suoi cari 


ca. autonoma 


migliorare e sviluppare le atti- Skopje a risollevarsi dal terri- 
vità estrascolastiche esistenti, bile terremoto del 1964. Oggi vo- 
Benché molto ci sia aa fare — gjiamo rispondere con la nostra 
cominciando dalla unificazione alla vostra generosa solidarie- 
deJla direzione di queste attivi- tà ». ha dichiarato Anton Bole, 


continuativa ». tà e daU'esercizio di un effetti Presidente della Camera Econo- 


iha|b*p| Tuttavia non ha fatto alcuna pra vo controllo da parte dei smda- I mica Federale della Jugoslavi*. 

6 IUVAHVII ARGIKUrl posta di nforma della scuola, cati e dello Stato — questa ri- I aH'amhaseiatore italiano Ducei. 

nel senso di ammodernarne la chiesta appare francamente al nell’informarlo sul «piano di 

Addolorati lo annunciano la ma rientamento. unificarne » corsi di sotto degli stessi, limitati im- coordinamento per gli aiuti agli 

gbe i figli Emilio, Maria e e aprirla il più possibile alla pegni contenuti nel Piano quin- alluvionati italiani ». Si stanno 

Luisa il genero, il nipotino, e realtà sociale c alla vita pra quennale. D'altra parte questo infatti organizzando, per inizia- 

i parenti tutti ' riuniva. Secondo il prof. De Ri- impegno « concreto » non può es- tiva della Camera Economica e 

* * ta questa lacuna della imposta- sere isolato da una visione ge- delle Cooperative agricole, varie 

Mandanici, 18 novembre 1966 zione data al convegno si giti- nerale delle prospettive senza forme di aiuto per le zona ai- 


e aprirla il più possibile alla pegni contenuti nel Piano quin- alluvionati italiani ». Si stanno 
realtà sociale c alla vita pra quennale. D'altra parte questo infatti organizzando, per inizia- 
duttiva. Secondo il prof. De Ri- impegno « concreto » non può es- tiva della Camera Economica e 
ta questa lacuna della imposta- sere isolato da una visione ge- delle Cooperative agricole, varie 
zione data al convegno si giti- nerale delle prospettive senza forme di aiuto per le con* Mi¬ 
stificherebbe col fatto che non renderlo sterile. pite dal nubifragio. 
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Il presidente del Consiglio non ha osato iniziare il suo giro 
elettorale prima di sostare sia pure brevemente nella città colpita 


Moro per poche ore a Firenze 
in visita semiclandestina 

Alla Biblioteca nazionale, dove è arrivato chiuso in un'auto ministeriale circondata dalla polizia, gli studenti gli hanno gridato : 

« Non scenda giù, che si sporca! » — « Non voglio disturbare », ha risposto lui: e s'è preparato a partire per Trieste — L'incontro 
in pretettura: per il prefetto « tutto si normalizza », per il gen. Centofanti •• la situazione è sempre grave » — Il presidente della 
Provincia, compagno Gabbuggiani, ha criticato le misure governative — Parole e promesse in Comune, poi lo sfogo degli assessori 
coi giornalisti — Molti enti stanno ritirando i loro mezzi meccanici — La situazione non solo non migliora, ma si aggrava di giorno 
in giorno — La gente lotta contro il fango e la sporcizia, ma è stanca e disperata — Cala già sulla città la speculazione dei monopoli 


Saragat a colloquio con gli abitanti dei paesi veneti più colpiti 

«Non ci sono rimaste 

nemmeno le 
valige da emigrante...» 

Le popolazioni dei Bellunese hanno già provato la vanità delle promesse 
del governo — L’esempio di Longarone — « Se fossero stati presi prov¬ 
vedimenti, il disastro non sarebbe stato di questa portata » ha detto un 
sindaco al capo dello Stato — La lentezza degli aiuti 

Dal nostro inviato ! ( ' sstltl evacuati din - i taro il ripetersi di simili di 


BELLUNO, 18 smie hanno vissuto giornate di (insaldo si trova in una stret- 
Parlando al sindaco di (io terrore. « Adesso — ha detto ta drammatica. Paese di due. 
saldo, fra le case semidemo- il sindaco di (insaldo al Pre- mila anime, a quasi un mi¬ 
lite. in piedi sopra una vaiali salente — nelle nostre case glìaio di metri di altitudine, 
ga (ti pietre, attorniato dai non \i sono nemmeno più le va- Ita avuto cinquanta case cnm 
montanari, il Presidente della lig‘* da emigranti. L'economia pletamente distrutte, 17.1 seo 
Repubblica ha detto questa mal na/ionale è in miseria, spe- perehiate e lesionate: per la 
lina elio «tutto (pianto gli no ra\amo nel turismo. K' caduta prima volta ieri, molto pio- 
mini potranno fare per preve- anche questa speian/a e ora Labilmente in previsione della 
aire queste catastrofi, verrà fat abbiamo bisogno della solida- visita del Presidente della Ite- 


dovuto essere evacuati dui- tare il ripetersi di simili di 
gen/a. decine di migliaia di per- .sastri. 

sone hanno vissuto giornate di (insaldo si trova in una stret- 


Dal nostro inviato 

I-’IUENZK. 18. 

Sfuggente coinè un'ombra. 
Moro è venuto a Firenze. L" 
ormato per ultimo, troppo 
tanti. Una visita ([itasi clan¬ 
destina, scrinata da un senso 
di colpa (forse). Ci sono volu¬ 
te le proteste, le invettive, le 
accuse di milioni di italiani, 
per smuoverlo dalla sua indif¬ 
ferenza, per snidarlo dal suo 
ufficio romano, per forgi, com¬ 
prendere ch'egli non poteva 
decentemente mettersi a pro¬ 
nunciare discorsi per le ele¬ 
zioni del 27 novembre (il primo 
è quello pronuncialo stasera a 
Trieste) senza prima recarsi, 
sia pure fra un aereo e l'al¬ 
tro. nella città che delialltt- 
vione del 4-5 novembre è di¬ 
ventala un poco il simbolo. 

La visita è durala un fidio di 
ore, o poco più. K" arrivato ver¬ 
so le 11.30. è ripartito alla mez¬ 
za per Pisa, dove iattendeva la 
colazione e l'aereo per Trieste. 

I fiorentini non se ne sono 
netti meno accorti. Lo abbiamo 
costatato personalmente, in- 
terronando la pente di Santa 
Croce. Qualcuno lo ha ricono¬ 
sciuto, attraverso i vetri del¬ 
l'auto ministeriale, che pas¬ 
sava frettolosamente scortata 
da un esercito di poliziotti in 
motocicletta, su jeeps. « gaz- 
zelle » e « pantere ». Si sono 
udite invettive, parole di di¬ 
sprezzo, insulti. Ma i più non 
hanno nani meno sollevato la 
testa dal fanno, hanno conti¬ 
nualo a spalare, a trasportare 
melma e rifiuti, senza gttardar- 


mre queste catastrofi, verrà fat I abbiamo bisogno della sonda¬ 
to ». Poco più tardi, in un altro ' *‘ietà di tutti. Lanciamo un ap 
si dei monopoli, domani questa dei paesi mai toriati del Bello pdlo: la nazione non ci lasci 

realtà sarà ancora più caliere- uose. Forno di /olilo, a poi hi soli-'. 

ta. palpabile. chilometri da quel monumento Bisogna vederli questi paesi. 


Bisogna vederli questi paesi. 


pubblica, il prefetto di Bel¬ 
luno si è recato a visitarlo. 
Per giornate intere la popola¬ 
zione era stata soccorsa siilo 




, ’i. - *v -.ni.» 
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Il fenomeno riguarda tutta la accusatore che si chiama Lnn lastricati di massi che raggimi- dai coraggiosi ragazzi del snr- 
Toscana. A Pontedera, per gaione. Saragat ha aggiunto eli gnno anche il diametro di 2 o corso alpino di Belluno Srn- 
esempin, numerose piccole e ritenere elle « il problema più •>'(’ metri e che limino forato /a attendere disposizioni, oh- 
inedie aziende che lavoravano imjxirtante sia ora quello di da parte a pmte interi grup bollendo soltanto al loro im- 
per la Piaggio possono otte- imbrigliare i fiumi ». Bicorni pi di abitazioni. Sospinta dal pulso, essi avevano raggiunto 
nere ape voi mente crediti pei scimento e impegno che asso le acque del torrente (Insalda, a piedi la frazione California. 
riprendere l’attività solo se si mono per il momento e il Ino una montagna è pene-rata nelle distrutta completamente dalle 
presentano alla banche con tata go in cui sono stati premito case. acque del (insalda, e dei Mis 

garanzia della società produt- ciati, il carattere più solenne. <* Tutta l'Italia è mobilitata conscgnandii alla popolazione 
trice di Vespe, la quale — co- Purtroppo le popolazioni di f )( ‘ r venirvi incontro», ha ri isolata da tre giorni due quin- 
me e nolo e ormai stretta- onesta provincia montana lino sposto Saragat. « Cò il I alla- (ali di viveri e di medicinali. 


mxm 


per la Pioppio possono otte- imbrigliare i fiumi ». Bicorni 
nere agevnlmente crediti pei scimento e impegno che asso 
riprendere l’attività solo se si mono per il momento e il Ino 
presentano alta banche con una go in cui sono stati premuti 
paranzia della società produt- ciati, il carattere più solenne. 
trice di Vespe, la quale - co- Purtroppo le popolazioni di 
me e nolo — e ormai stretta- questa provincia montana bau 
mente lepata con la HAT. MO avuto ne! passato altre so. 

Poiché i soldi offerti (a ere lenni promesse a cui non so 


pi di abitazioni. Sospinta dal 
le acque del torrente (insalda, 
una montagna è penr-rata nelle 
case. 

.i Tutta l'Italia è mobilitata 
per venirvi incontro ». ha ri 
sposto Saragat. « C'è il Parla¬ 


mento. c'è il governo, ci sono | p 
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FIRENZE — Studenti e soldati recuperano, nella Biblioteca Nazionale, i libri che il fango ha trasformalo in blocchi di 


argilla. 


(Telefoto ) 


luvoro sono diminuiti brusca- . le scritte «Bologna», « Perù- i chiesta «a caldo» e al tempo | mercati e prosse catene di veli¬ 


lo. Per i fiorentini. Moro è mente del 20 per cento. Dome- pia », delle Amministrazioni de- stesso approfondita che per dita per ottenere nuove licen- 

come se non esistesse più. nicu si conclude — per molti teocratiche). ora nessuno è in pruda di fare. ze. Si dice che una banca te¬ 

li presidente del Consiglio enti — l’« operazione Firenze ». Sul lunparno Francesco Fer- Fsistono però sintomi e feno desco abbia fatto la sua appari- 
è passato prima di lutto per la Altre forze si ritireranno. Sa- rttcc j accanto alla Rari Nati- mcnt ■ a ^ culìl appariscenti, altri zione offrendo crediti per «piaz- 

Prefettura. Il Prefetto pii ha riì un grosso guaio. Forse ci ^ p<J j e cu - a jj re 22 a f Mre sonn meno, di una più accentuata pe- zarsi» sul nuovo mercato. Tut- 

detto che la situazione sta sarà un momento di crisi acu- distrutte dalla piena ci retrazione monopolistica, come te le grosse aziende (per esem- 

< normalizzandosi » Lo lui cor- ta. La previsione di ripulire la • ancora file di auto semise- conseguenza del disastro, di un pio di confezioni) si inserisco- 
retto, interrompendolo, il ge- città entro quindici giorni e .. me \ ma alberi divel- tentativo di stringere la presa no nel vuoto crealo dalla allu- 

nentlc Centofanti: « La situa- cosi saltata he non si riesce (j stra( /àlj abbattuti, su Firenze. Della operazione v j on e e dalla insufficienza e 

zione e sempre grave » . A Santa Croce, soldati in tuta W si è pici detto. E' una j,.adeguatezza delle misure co- 


Sul lungarno Francesco Fer- Esistono però sintomi e feno desco abbia fatto la sua appari- mnysi aj pro blemi della ripresa valle i torrenti sono di 

ucci , occctiìto alla Kart Nati- ^tctii w alcuni appariscenti, altri ziottc offrendo crediti per <zpiaz- economica, è una sola, orqcini• venuti fiumi impetuosi e linn 
?s, le cui attrezzature sono nietio f di una più accentuata pe - zarsi» sul nuovo mercato . Tilt - C(ì ca f eììC i 9 Uìì quadro unico, in no sommerso campi estrado: il 

.. ... _ - ii/if r/i vii A»inti;i Ito# ♦ /»#» />/»m r» t/i fri /ivamo» a«i/hi/?/i . . - ... . . __i - 1 ’ i . * I_I* 


dito) con paranzia del gnrer- no mai seguiti ì fatti. Non oc- 
no o non bastano o sono di//»- corre andare troppo indietro 
vilmente raggiungibili dagli negli anni: basti ricordare f.im 
operatori più deboli, c’è una garone: « Il predecessore di 
corsa affannosa, disperata, a! Saragat. il presidente Segni — 
denaro. C’è fame, sete di da- mi ha detto un cittadino di 
naro. Lo si prende dove lo si Cosaldo — promise pochi gior 
trova. Danaro o macchine, iin- „j do |)( , il disastro del Vaimi». 
pianti, materiale, prodotti da mentre ancora i soldati scava 
trasformare o da rendere. Cre vano tra le macerie alla ri 
scorni i debili e. con i debiti, la rorrn ( i ( .j cadaveri delle villi 
invisibile servitù ai pipanti del- lnp c .|„. ui „sli/ia sarebbe stata 
la finanza e dell'industria. fatta, Longamne. tre anni do 

D’altra parte (ed è anche po. è ancora in attesa elio la 
questa una forma di c sacchep promessa venga mantenuta 
pio » monopolistico) si profila Che sarà, questa volta, degli 
già una fuga, verso il Nord, di impegni clic si vanno pren. 
mano d'opera specializzata. Si drudo di fronte a onesta nuova 
parla di prosse offerte a leciti catastrofe nazionale? ». 

-S'iSSJSS:«h ""' 7 , 

X jr ,™ 1 *' itL-rr n;wSo £ » T AS 

colo ai una « colonizzazione » „ . , , , . 

di Firenze, e della Toscana, an- neU ? ««ornata del 4 novembre 
che perché la fuga dalle cnm- e c,, ° ? P^rCuiln ne. giorni 
pagne. che dopo il disastro ri- successivi Basta percorrere In 

prenderà con più forza se non s,rai ] a ( 'v" )5 nr< 'n° P rr rrn 
si rinseirò a frenarla con mi dorsi molo di quello che ò ar 
sure adeguate, appesantirà il raduto: sui fianchi delle moti 
mercato del lavoro. Bignè i ruscelli hanno scavato 

Dai cumuli di rifiuti non ri- 'rincrc degne di torrenti: sul 


le opposizioni che fanno da 
stimolo ». Kd a questo punto 
ha inserito anche la promessa 
che (pianto è in potere dogli 
nomini venà compitilo per evi 



netrazione monopolistica, come te le grosse aziende (per esem- 
conseguenza del disastro, di un pio di confezioni) si inserisco- 


cui le forze politiche si muovo¬ 
no, si scontrano e si incontra- 


vento ha mietuto interi boschi 
di pini r larici: ponti sono 


aerale Centofanti: « La situa- cosi saltata. Se non si riesce 
zione è sempre grave ». a ridar fiato, con nuovi, mas- 

li conte Danilo De Micheli, siaci interventi esterni, ai la- 
presidente dell'Unione indù- vori di emergenza, le consc- 
striali. ha dato un giudizio an- guenze anche piu vistose dcl- 
cor più pesante: « Situazione I alluvione si faranno sentiri 
gravissima». Però, poi, ha lo- per viesi. Mancano pale mec 


tentativo di stringere fa presa no nel vuoto crealo dalla allu- no \ cercando nuove alleanze, stati spazzati via. strade sono j 

su birenze. Della operazione pione e dalla insufficienza e si riorganizzano in un fluire di state rosicchiate per reni inaia 

FIAT si è già detto. E una inadeguatezza delle misure go- azioni e di iniziative. di metri: rase sono state di 

... - — . ... j.( ru jj p 0 violato dalle ncque. 


i (lino un giudizio an- ... —• 1 ranc : 0 acC anto alle Log- renderà deci 

pesante: «Situazione l alluvione si faranno sentire lipice rómc!» una automobilisti 


mimetica, dall'aria disfatta per bassa speculazione ammanta- vernat j ve 0 //ro«o con una ma- 

»» «» **«»». «>» i-»»™ po- 


Firenze lotta, riflette, si in- 


pe del Pesce, come in una 
squallida retrovia. Intorno, sa¬ 


lato le scelte del (aver,io. Il camelie, gommate e leggere, M/.um.aa renwiu. in.or n». »«- 
. : ' - ' - nncmrp manesche sfondate e negozi 

presidente dell Ammimstrazio- i0, ( ette posano operare. 

ne movinciale. communio Cab agevolmente nelle strade piu bUi - l V / 


automobilisti ancora piti sog¬ 
getti al monopolio torinese. 

Si parla delle pressioni — 


rò chiedono un maggiore assog- C(/| - ^ pnfiei 
getlamento. Se ieri si poteva generazione, 
già dire che la maggioranza . 


terroga sul futuro, si prepara Diluviava e l’acqua era dapper 
a compiere scelte decisive da tutto, il vento e le franp rom¬ 


ei/»' dipenderà la vita di una pivano l’opera distruggitrice 
generazione. I Nelle povere case di monta 


GOSALDO 


Presidente 


« Attendiamo da un momento 
all'altro l'arrivo della neve 
— ha detto il sindaco Gio¬ 
vanni ('urti — e abbiamo le 
case senza tetti e devastate dal 
massi ». 

DaH'Agoidinn. il Presidente 
della B('pubblica è passato nl- 
| lo Zoldano. altra zona della 
provincia di Belluno che ha 
! dovuto subire una eeee/innalr 
i catastrofe Sulla strada per 
Forno di /olilo, lasciato alle 
spalle Longarone. i segni del 
disastro sono giganteschi Frn- 
j ne a catena, boschi flagellati, 
i migliaia di tronchi d'alto fu 
sto nelle acque del torrente 
Mae e della tristemente nota 
diga di Pontrsri. dove già st 
sonn verificati nel passato lut 
ti e rovine: strade e ponti 
scomparsi. « Qui c’erano ca¬ 
se — ha detto ehi mi accom¬ 
pagnava mostrandomi una rn 
dura di terra smossa — il 
Maè scorreva dall'altra par- 
j te » Il livello stradale si è 
| alzato di almeno un metro An 
i che nel centro del paese clic 
I sembra attraversato da una rn 
I lata di massi, terra e fango. 
! il fondo stradale è ora all'a! 
j tozza delle finestre del piano 
terreno Gli ingressi delle ahi 
J tazioni si sono accorrisi! i. scm- 
i brano fatti per i bambini. 

! « Facendo rrrli lavori d'im 

| brigliamento delle acque lungo 
i il corso del torrente — ha 
[ chiesto Saragat sii sindaco 
Apollonio S.mtin — si sarebbe 
potuto evitare il dissistro "* ». 
r Per Io meno non sarebbe sta¬ 


ne provinciale, compagna Cab- agevolmente 
baggiani, ha criticato le mi- anguste del 
suro governative che non pre- Mancano » < 
vedono indennizzi per la pie- l{- Piove, e 
cola e media industria, arti- I ennesima v 
pianato, commercio, agricoltu- - so,1 ° intasati 


anguste del centro storico. 
Mancano » camions ribaltabi- 


roHi segnati dalla stanchezza, 
occhi pesti, capelli scarmiglia- 


per ora respinte — di super- ' dei commercianti sono commcs- 


Arminio Savioli 


gna. o addirittura nell’acqua Saragat visita le popolazioni to di quota portata ». ha ri 
quando interi villaggi hanno • colpite dalle alluvioni (Telefoto/ sposto il sindaco. » Rdeneti 

soddisfacenti i provvedimene 


fi. Piove, e si riscopre per ti. lavavano panni in tinozze di 
l'ennesima volta che le fogne plastica, sotto rubinetti di for- 


gianato, commercio, agricoltu- sono intasate. L acqua scorre luna allacciati alle bocche au¬ 
ra. Ila chiesto tiri intervento lungo le strade, invade i mar - ‘incendio o alle autobotti. C era 
non solo di riparazione, ma ciapiedi, rientra negli scanti- — come e più di una settima¬ 
tale da far uscire la città dal- nati. Anche i Vigili del fuoco na fa — odore di muffa, di 


tale da far uscire la città dal¬ 
la crisi in cui si trova, tra¬ 
sformandone le strutture. E 


sono colti alla sprovvista. Di- marcio, di nafta. 


sformandone le strutture. E cono: <s La situazione c peg- centro, fin dove può arri- 

ha rivendicato il diritto degli (dare di quella che ci aspetta- vare a dispetto di divieti giu- 
Enti locali di assolvere in pie- corno. Ci chiamano due, tre, S f am g n ( e rigorosi, il traffico si 
rut libertà c nutoiiottiia le loro <iuQttro volte dnqlt stessi posti . insinua e (Ulano* uti traffico 
funzioni. Moro ha risposto: Andiamo, pompiamo, svuoila- disordinato, caòtico, cieco e osti- 
« Rifletteremo ». Era più palli- tuo. dopo poche ore i sotterra- nn(o _ Assurde autovetture cir- 


a. 


funzioni. Moro ha risposto: 
* Rifletteremo ». Era più palli¬ 
do del solito, grigiastro nella 
grigia luce di Firenze. 

Dalla Prefettura si è diret¬ 
to alla Biblioteca nazionale, 
sulle arme di Edward Kcnne- 
dg. Dagli scantinati, gli stu¬ 
denti die lavoravano nel fan- 


-- - « r . - „ I» IllJllf. nootliuc upil/l CM!Ut IH 

del solito, grigiastro nella riei sono di nuovo allagati h. occorrono rustie 

iaia luce (li Firenze tielle zone vicine ai cantieri, colano la dot e occorrono ruspe 

'v ,, „ , ,, . , ,1 c ; è /-mìsnìutnfn noi c camion. Le auto slittano sul 

Dalla Prefettura si c diret- » cemento si e consolidalo nei :„ nnrn t t : 

alla Biblioteca nazionale, tombini, nelle condutture, ha ^7° ,.' 


tappato gli scarichi ». 

L'assessore Querci (allog¬ 
gi) è allarmatisstmu. Non si 


stricabili, compiono lunghi e 
inutili pazzi giri, deviate da 
transenne, reticolati, soldati. 


Ili » vite lift v/« 1 ^ 1 / l iitiui - • j - <• » .. 

go gli hanno gridato, con aspro J era mai fatto illusioni, questo _• 

sarcasmo: < ÌVon scenda giù. è cero. Adesso comincia a seri- Chiusa in un dolore cupo, la 

che si sporca! ». Poi. per ! tirsi impotente, disperalo. * La gente si affanna a gettare stil- 
scherno, hanno intonalo: c () j situazione e gravissima », ha la strada melma c mobili, pan¬ 
bianco fiore, simbolo d'amo- j detto, facendo sua la defini- ni. stoviglie, taroli. sedie, scaf- 


Da Marina di Pisa al Falterona su un fiume che non ha argini 

Viaggiando lungo l’Arno si comprende 
perchè la piena ha devastato Firenze 

Opere di protezione a monte del fiume avrebbero impedito ie alluvioni — Dovunque il doloroso segno del disastro — Ettari 
di campo ancora ricoperti d’acqua — L’allarme che non c’è stato e che doveva esserci con otto ore di anticipo 


Dal nostro inviato 


zc, del 5 novembre, qjando fai ponte di Poppi, verso le otto d. . Ce:to, allo stato :n e.i. erano. p.jrr.c e raj c: cr.e tratien- 
annunciato che Levane stava per | sera del 3 novembre (insistiamoI le co-e, la rotta era inevitabile. I laro le acqae sono la causa pr,- 
cedere c in un batter d’occhio su questa data perchè b. sognerà! ma almeno qualcosa sarebbe-tato m 3 non «o!o di o-ic-ta frana, ma 


p.jnt»; e r.iJ c: che tr.itten- 


ABEZZO. 1B. cedere c in un batter d occhic 
In due giorni ho risalito tutto j due paesi si sgombrarono e mi 


pure, un giorno, ricostruire m:- I salvato, i d«nn: sarebbero «tati i .mcht. 


-* . . i «il 1* a Il r TI * T - . in UUV plUilll tiu UJtfiUV IU..U l I u ut atuiiu U mr I U.i auMu.u, i otoi. 'io.. 

. Moro ha mormorato. . zione sulla bocca di tutti. Il falli. Le ruspe portano nacque- corso dell*Arno, dalla foce prcs- I szltai 3 di persone invase dal ter- nulo per minuto la meccanica de! minori e non ci sarebbero 'tute 
voglio disturb ire >. L se j IO per cento delle alntazioni fi- ste parere cose senza piu ni- - 0 Marina di Pisa su verso Pini. | rore si precipitarono verso i di^a^iro per cap.re quello che s. perd.te umane K t ivo q te*io 


.e p c ne a : .e ' >r ien:, 


€ Non voqlio disturb ire >. E se j io i>er cento delle alntaztoni fi- ste parere cose senza più ni- 

ne è andato. 1 noni visitate dai tecnici del cun valore, ma subito si fnr- 

E' andato in Comune. Qui il ! Comune r inabitabile fierchè mano altri mucchi. E' una fati 

sindaco Bargellini gli ha fai- | pencolante. I òO per cento per ca rfj Sisifo, un infernale ca¬ 
lo il solilo discorso retorico, j ragioni igieniche. La frazione rnsello. « Se ne uscirà mai? », 

pieno di luoghi comuni. Moro | di lìrozzi « sarebbe tutta da de- hanno detto i coraggiosi com- ' l ‘ ino ' 

Ita risposto con altrettanta ge- l polire ». Mancano aalt per paffni rfj - Cavinana. Nella loro J s™' ( 

ncricilà, elogiarlo, ringraziati- bamjmi. L ie nchie.de di al voce c - pra wm s f umalura ^ d 

do. Parole, parole. Fmdi i di- j foggi per sinistrai, sono salde pTeoccuJxuio1ìe € Comincia a gmng 
.«corsi, gli assessori hanno as- j a tremila, ina cifra che fa serpeggjare j a rassegnazione, pertui 

» - «i r*:.__ ..i..«J^ n/irir/r I cil»‘ “ J 3 i -« 


Pontedera. Empoli, Firenze, ep monti in cerca di salvezza. 


ielì’Arno. 

S*a d; nuovo d.luvuando da mol 


po’eva fare) l'Arno frantumo lei primo ancora .1. vede-e h.- tri i *«• ore e sembra cr.e la terra 


poi g;u per Incida. Figline. San ^ 2 ^ q.,. Valdarno. ; 3 j modeste dife.^t della r:vj destra g..,-to o nx-no apr.re .e cateratte i -enza nervi. frad.c,a: 


nericità. elogiacelo, ringraziati- bamjim. t. ie richieste ai ai- rocp c - er(J wm $ { umalura d 
do. Parole, parole. Fanti i di- leggi per sinistrati sono salde preocciip(uione _ € Comincia £ 
scorsi, flit assessori hanno as- a tremila. Ina cifra che fa serpeggiare j a rassegnazione 
saldo Moro. Ciascuno chiede- paura Ut situazione igienica d B ™rfcoJo ». E^mre «no to¬ 
rà qualcosa per il settore di — anche .-e per fortuna non romanisti ì nifi duri rnm 

sua comoeten-a - viveri mez- sono scoppiate epidemie — non T0 ' 1 co . m J! n,s ‘ l - 1 P" 1 rtu^, c ° m 

zi meccanici, alloggi.' case è tranquillante. L'intasamento battenti di questa guerra sden 
pre fabbricate. Era un coro af- delle fogne, i rigurgiti sono 2, ™ a 

fangoso, incalzante, dramma- sempre pericolosi focolai di cerU P retl daì1n barha ÌS P do 
lico. Moro sembrava smarrito, infezione. Gli scantinati so- m giacche a cento e calzoni t 
Dicera: %.Sì. sì. rifletteremo. ! no infetti. E in quegl, ambien- stivaloni, tutti insieme nel fan 
edremo provvederemo, fa- 11 malsani vii ono a contat- go, insieme con la gente p n 
emo ». ! to quotidiano con liquami, umile, povera, oscura. lattano 

Quando se ne è andato, gli j escrementi, rifluii di ogni sor- incoraggiano, organizzano, spia 


rn-a- viveri mez- sono scoppiale epidemie — non .. ■ 

ci allogai, case è tranquillante. L'intasamento battenti di questa guerra sden¬ 
te. Era un coro af- j delle fogne, i rigurgiti sono 1 c . 0 ^ 7 , u ’i! s, ’: f?" 

-nì-nnte dramma- ! sempre pericolosi focolai di certl P retl dalla barba ispida. 


ro , comunisti. , pia nari com- m>rd d , Mjr;nj di Pi;a . ,j m3re 
bot tenti di questa guerra siien- ricetta adesco ttxmellate d. de 
ziosa: i comunisti, insieme con triti, una nia-.sa -.nfornxt che una 
certi preti dalla barba ispida, volta erano alhe-i. nx>b:!i. co-e 
in giacche n cento e calzoni e della v ita deli uomo, tutto quello 
stivaloni, tutti insieme nel fan d fiume ha strappato e tutto 


giungono e formano 1 Arno. Dap- p lS3 ? L'jnterrozatlvo diventa an nove 
pertutto o quasi 1 Arno ha la'Cia.o Cf>r p: d pre-'an'.e nel Casentino, e oe 
:1 sozno. Sulla costa tirrenica. c j-^ ^-3 «tento a riconoscere sotto - 2 ‘- or 
sotto San Rotore, molto più a j a p^gia torrenziale e le nuvole era ( 
nord di Manna di Pisa, il mare impenetrabili e basse che man- sia 1 
ricetta adesso t.xmellate d. de ?:lno ,j CJ .; 0 :; 0 di Poppi e na- 
triti, una massa -.nfornxt che una «condono te montagne c.rcostantì. 2,1 3 

volta erano ulhen. mobili, co-e . , ,,, r , . ._■ versi 

della v ita dell'uomo, tutto quello . I * a .F Lm -’ un_! ( 

che il fiume ha strappato e tutto f-T" n 

n ili .-.-imiti lA.no a.tva a..a-a,o n p.>n 


come mi hanno detto de¬ 


oro capac.'a anzicne svio-tari j « c;0 gl mento 
iroaressiv amente ne: gm-m pre j br..-eo. e il 


c ne d. persone. * r.d tei. cons.. progressivamente ne: gm-ni pre 
gl.eri comunali, contad.n:. l'Amo cedenti, q jando il maltempo fa 
era cresciuto di o*:o metri e q.ie ceva g.à prevedere raggravarsi 
sta valanga d'acqua, che poi «a iella « f iaz one =j t .Po ;1 co'-o 
robbe sfata ingros-ata da tuff dell' \rnr>. 

gli 3 tTL.enti ; n pena, precip.fava Qi: nel Casc-n’ni. r»'a. l'Arno 


sciogl mento de.le rx-v : troppo 
br..'Co, e :1 d:-a-tro del 4 no 
vembre s. ripeterebbe nlent.co. 
di q :: per :ì Valdarno fino a Fi¬ 
renze. tino a P.s 3 . 

B.sogna d.nque com.r.».are d. 
q j: r:so!vendo fitta un 3 =er.e d. 


sposto jl sindaco. « Ritrnrtr 
soddisfacrnti i provvedimenti 
presi dal governo? ». Ila chie 
sto ancora Saragat » Sporta 
mo che ci giungano presto ». 
ha laconicamente risposto fi 
sindaco. 

Perchè anche qui non «i mi¬ 
tre molta fiducia in quello 
che farà il governo a favore 
dei colpiti dal disastro, so 
prattuito non si ha fiducia in 
un intervento immediato qua¬ 
le è quello che si rende ne¬ 
cessario per chi è rimasto 
senza casa, in una zona dove 
già è incominciato il gelo. Nrp 
pure i soccorsi sono giunti con 
prontezza. K' arrivato, nel 
giorni del disastro, per primo, 
un gruppo di studenti univer¬ 
sitari di medicina padovani, 
messisi in azione nonostante f! 
parere sfavorevole delle auto 
rilà. che hanno prestato ta 
loro opera come medici, come 
spalatori, come controllori c a 
nitari ~ P/nsate (he erano 
i siate mandate anche mcdic’ne 
scadute ». mi ha detto uno de! 
gniDpo. 

Il Presidente della Rmub 
hi ira. sulla eia dii ritorno, 
nrima di lasciare la prov iurta 
di Bflluno. ha bree emer.tr so 
sfato nella sede del municipio 
di Longarone. 

c Vi sono industrie disposte 
a venire qui? * ha chiesto Sa. 
ragat * Ve ne erano, ha ri 
sposto il sindaco Protti. ma è 
probabile che non vengano p ; ft 
dopo gli allagamenti che sono 


~ 

■' li 

, * 

u 


ssessori hanno parlato coi ta — migliaia e migliaia di es- 
iornalisti. Si sono sfogati, seri umani. 


anno esposto una situazione 
he, inreec di normalizzarsi, 
i aggrava. Bansi (urbanisti- 
a, ma attualmente addetto al- 
pulizia delle strade) ha det- 


*eri umani. pale e pompe e si battono con «ta restare, come ho fatto o. 

Di lutto ciò siamo stati, an- j r o il sabotaggio fazioso delle qualche ora a Firenze per scn. 
coro una volta, testimoni. In autorità e distribuiscono rive t:rsi presi da un sentimento d. 
porte correndo a picai e m r i e minestra calda - pensano ^«to da"W 

Ioti sulle orme Moro m già a j f utur0w si pongono con i:o ‘ ^«aggio d incubo. Firenze 


tirsi presi da un sentimento d. 
angoscia e per aver voglia di 
andarsene al p.ù presto da que 


del 3 novembre, cioè molte ore I 

... .. , ..., -- I dai parare... vie n. 3 » centro sto 

pr.ma de..a dcil Arno a Fi j r . co d ; p rfri7e ver=o le sei del 

reme, .ulta ia smetta vallata del l «jrces>.vo. c.oè t>f:o-no.e 

/>r.« già allaga*.» S, . . _ !.. 


Come è ro'o. l’Arno trat»:co i metri a mezza co »ta ce una fra 
dai parapetti vie n: al centro sto na paurosa Sono andato a ve 


parte accogliendo pressanti in- r j r ji e consaperolezza i più gros 


che gli uomini impegnati viti dei compagni, abbiamo ri- SJ - problemi di prospettiva. 


elio sgombero dei rollami e 
elle macerie sono allo stre- 
o delle forze. Le Ammini¬ 
trazioni comunali della prò- 
inda, che finora .si sono prò- 
igate. sacrificate per Firenze, 
on hanno più soldi per contri- 
uirc ai lavori e cominciano a 


visitato Santa Croce. Porta al¬ 
fa Croce. Bellarira. Garinana. 
Siamo a Firenze da molti gior¬ 
ni. Siamo ormai abituati al 


E’ in atto una < calata » aVi 
monopoli, della grande indù 
stria del Nord, del capitale ;i 


andarsene al p.ù presto da que Casentino era già allagata S. óre dopoYallagamen-o della va;, 
sto paesaggio d’mcubo. Firenze tratta di una -.ri-c.a di .e.ra > dei Casentino, dopo aver messo 
ha qualcosa d: umanamente in non troppo larga ai due lati del ponte a Popp.. dopo aver mes«(, 
sopportabile. Nenie è pii bru- fiume, curata come un tappeto a'.'^rne ’e frazioni di Arezzo 
tale o offensivo del fango, del- le case cooniche. fort.ma'amen- ora la cen'e si domanda: n 
l’acqua sporca, de! sudiciume che j te. sorgono a mezza cost 3 e non tutte que»:e o*e «; poneva dare 
l’Amo ha lasciato in c.ttà. subirono danni. l'allarme ai fiorentm>? E la ri 


siz-.u ...* ill aarèol'u-a i camp, abbondo- 


o diod.ci. ai pedi di un pae-e 


Mudile Hi Piave, che sono s»»ta 
seriamente danneggiate. Alta 
ore 18 ha presieduto un in 
contro in prefettura presenti ! 


entire il richiamo dei loro te. come una seconda cata 
ittadini anch'essi bisognosi strofe. 


fango, abbiamo fatto l'occhio ™™ano (anche straniero) 
a, rifiuti. ,1 naso ai cattivi odo ^ire/ue? Ecco uno solo de, te 

ri. Eppure lo spettacolo ci ha ™ P«« ^eressant, (uscissi ,e 
colpiti di nuovo, bruscancn r, sera da un gruppo di dmgen 
«.srrdn rntn . \ t, comunisti (consiglieri coma 


i aiuti e assistenza nell'incer- 
n che avanza. La Società Ali- 
ostradc c costretta a trasferì- 


Orunque abbiamo risto cu¬ 
muli d'immondizie, di detriti, 
di rottami che le ruspe si af- 


e i suoi mezzi rorso le zone tannavano a raccogliere c a 
collina e montagna, dorè scaricare su camion (la mag¬ 


nali. sindaci , sindacalisti, mem¬ 
bri della segreteria federale) in 
preparazione del più ampio di¬ 
battito che oggi ha acuto luogo 
al Comitato federale. 


l'Amo ha lasciato in e.ttà. subirono danni. j ;* a :; arn>e ai fiorentini? E la ri *ta strl'c.a asfal'a'a e r mas»a 

A sud. nel Valdarno. ora che A quindi a orni dall’irondazione sposta è si. Ogg; si dee che Tal -matta, assurdamente pomata n, 
piove a torrenti s i; campi an tutti i venti e p.ù chilometri che larme non fu dato per non creare traverso in un pr.i'o Alcun, ah. 

cora sconco!:, dalla pena, la da Ramina por'ano a Stia pas il panico. Ma cera tutto il tempo tanti di Renaee o hanno g.à ab 

gente guarda l’Arno limaccioso, sando per Bibb.en.a. Ponte a Pop per avvertire i fiorentini senza bandonato le ca ; e. La frana =*a 

violento, ma ancora ben dentro pi e la piana di Campaldmo sono* precipitazione e per permettere adagiandosi contro la colina op 

ai suo letto, con una specie d: ancora coperti d'acqua. Ad ogni ai contadini del Pisano di por- posta e minaccia di strozzare uno 

irosa apprensione e quedii di San ansa l'Amo è rimbalzato con via tare m salvo almeno il bestiame dei due torrenti che proprio a 


.Vezzo perchè « non f la-s.ficafo ». 
Epp ire. s« e ; fo»se sfato q :a! 


diramente colpite dalle allu. 
\ ioni. 

C’è un paese. Gorgo al Mon- 


sando per Bibb.ena. Ponte a Pop I per avvertire i fiorentini senza bandonato le case. La frana s*a I « c.as-ificar.o » ne. a -era tj ca no che per ]< volte e sta¬ 
pi e la piana di Campaldmo sono' precipitazione e per permettere adagiandosi contro la coli na op 3 novemore, o-.o ore Prima |f) a i] a g a ( 0 d a l dopoguerra ad 

ancora coperti d'acqua. Ad ogni ai contadini del Pisano di por- posta e minaccia d: strozzare uno de».a rata a V irenze e a i-a. oggi. Detiene quindi 

ansa l'Amo è rimbalzato con via tare m salvo almeno il bestiame dei due torrenti che proprio a 9, 33 "- 1 ? 13 ^duiaa « non ^ ima{o anc h c pere 

lenza sulla riv a opposta abbat- Non è vero del resto che il 5 na Stia si congiungono e diventano d oc f al ^sop^a deMivello diciassette allagamenti 

tendo alben. distruggendo argini vembre. un giorno dopo il disa- Amo. S? rnmf , risarcimei 

di terra spessi anche cinque me- stro. fu dato l’a^arme alla gente II disboscamento. 1 emigrazione normale. o,gi cedamen e si la- Ct v-uto. come risarcimet 


L’n risposta precisa c diffici- Non hanno dimenticato l'allarme 


Giovanni o Montevarchi sembrano lenza sulla riva opposta abb3t- | Non è vero del resto che il 3 na Stia si coogiungono e diventano a-YiIveii/ 

r ascoltare» quasi i rumori che tendo alberi, distruggendo argini vembre. un giorno dopo il di«a- Amo. if: 

vengono giù col vento per ca di terra spessi anche cinque me- stro. fu dato l’a^arme alla gente II disboscamelo, l'emigrazione ‘' ; e 

filiere in qualsiasi movimento tri. trascinando vigneti, mangian- di Montevarchi e San Giovanni con il conseguente abbandono di r 5, cl°, . 3l n ’-hì p,«» 

dalla diga sovrastante di Levane, do fette enormi di terra coltivata. Valdarno e che in meno di mez- quelle opere primate di cana- em ;; a aa M,a a -'* arina 

Non hanno dimenticato l'allarme. Più in su il guaio è ancora z'ora i due paesi furono compie- lizzatone fatte dai contadini, ^ Auflutta Pantalffì 


oe».a ra-a a faenze e a u-a. oggi. Detiene quindi un tri 

quando la mas-a liquida * non f~ h . , _ ? „ 

classificata, salì otto metri e sto primato, anche perche dopo 
poi dieci a! di sopra del livello diciassette allagamenti ha li¬ 
normale, oggi certamente si la- covuto. come risarcimento dan- 
mentcrebbero danni di minore ni. la « favolosa » somma di 


tira. I mezzi meccanici al | gior parte dei quali recavano l le darla. Ci vorrebbe una in-j fortunatamente senza conseguen - 1 maggiore: sbucando da sotto il « tamente evacuati? 


lizzazione fatte dai contadini, la 
assenza di coltivazioni « quindi ! 


Augusto Pancaldi 


500 mila lire! 

Piero Camphf 

















pag. 47 economia e lavoro 

* 

Decisioni di lotta dei metallurgici 


Dopo le catastrofi dell'alluvione 


Nuovi scioperi o accordo: j va invertita la rotta 

Ifl OnnfinrliKtria 1 POLITICA AG 

1 C 1 wll IIIIUUO U IC 1 Documenti e richieste dell'Alleanza contadini e della Feder- 


FIOM e FIM hanno fissato la data per tre nuove astensioni nazionali a partire da martedì 
Conclusa la fermata dei minatori - Fermate degli alimentaristi - Le trattative dei chimici 


La FIOM e la FIM CISL 
hanno stabilito, in seguito alie 
intese precedentemente rag- 
piunte, il sconcate programma 
rii lotte di oltre un milione di 
mctallurpici delle aziende pri¬ 
vate. Tre scioperi nazionali di 
24 ore saranno attuati il 22, il 
24 e il I. dicembre. Nei dodici 
piami di lavoro dal 21 novem¬ 
bre al 3 dicembre i sindacati 
provinciali stabiliranno, di co¬ 
mune intesa, l'effettuazione per 
provincia e per azienda di scio¬ 
peri articolati per la durata 
complessiva di 16 ore (pari a 
due piornate). Permangono 
inoltre le esenzioni preceden¬ 
temente stabilite per le zone 


alluvionate. 

La FIOM e la FIM, nell'as- 
sumere queste decisioni, han¬ 
no ribadito concordemente an¬ 
cora una volta la prave re¬ 
sponsabilità delle forze che ri¬ 
tardano la soluzione contrat¬ 
tuale sempre più urgente. Lo 
impegnativo programma di 
pressione sindacale viene per- 
cià dpcisn nell'intento di con¬ 
seguire la più sollecita conclu¬ 
sione della vertenza contrattua¬ 
le su basi eque corrispondenti 
alle attese dei lavoratori. A 
questo proposito, la FIOM e la 
FIM, di fronte alle sollecita¬ 
zioni avanzale da qualche par¬ 
te per un intervento governa¬ 


tivo nella vertenza, hanno ri¬ 
badito il loro convincimento 
che rimane imprescindibile al 
lo stato di un accertamento di¬ 
retto delle posizioni e delle di¬ 
sponibilità delle organizzazio¬ 
ni degli imprenditori e dei la¬ 
voratori. 

A tale scopo FIOM e FIM 
hanno dichiarato pubblicamen¬ 
te che te possibilità della so¬ 
luzione della vertenza consi¬ 
stono in una precisazione del¬ 
la Confindustria espressa di¬ 
rettamente ai sindacati, o co¬ 
munque alle competenti auto¬ 
rità, della sua reale disponi¬ 
bilità in ordine ai traguardi 
economici e normativi com- 


II monopolio paralizzato dallo sciopero 

Alla B.P.D. tutti 

fuori dei cancelli 

Forti picchetti - Minacce di licenziamento fra gli impiegati - Continui 
fagli dei tempi di cottimo - La prospettiva di ottenere i comitati pari¬ 
tetici - Oggi un’altra giornata di sciopero nella provincia di Roma 


Dal Comitato per il credito 

Approvati cospicui 
aumenti di capitale 


Imperterrito, il Comitato inter¬ 
ministeriale per il credito, pre¬ 
sieduto dal ministro Colombo, ha 
deciso ieri di approvare una nuo¬ 
va cospicua serie di aumenti di 
capita’e. mentre il governo af¬ 
ferma clic non vi sono possibilità 
di espandere e controllare gli in¬ 
vestimenti, nè di collocare un 
prestito nazionale che reperisca 
e convogli congrui finanziamenti 
per le oliere idrogeologiche 


A congresso 
i lavoratori 
delle 

cooperative 

Il 3. Congresso nazionale del 
lavoratori delle cooperative di 
consumo (SILCOOP FILCAMS) 
aderente alla CGIL avrà luogo a 
Rimni il 22 e 21 presso l'al¬ 
bergo t Milano » con inizio alle 
ore 10. Il Congresso era stato 
precedentemente indetto per i'8 
• 9 novembre e rinviato a causa 
dell'alluvione. 


Un nuovo 
comitato per 
la riforma 
delle F.S. 


I.C CommisMonl Affari costitu¬ 
zionali e Trasporti della Camera 
hanno nominato ieri un comitato 
ristretto per l'ulteriore esame 
del decreto legge presentato dai 
ministro Scalfaro per la delega 
al governo ad emanare entro 12 
mesi le norme sul riordinamento 
delle FS. Allo stesso comitato — 
del quale sono stati chiamati a 
far parte i deputati Degli Espo 
sti. Marchesi. N'annuzzi. Martu- 
scclli. Riccardo Fabbri. Armato. 
De Capua. Tozzi Condivi. Pitza- 
lis. Bozzi. Santagati e Minasi — 
è stato demandato il compito di 
esaminare anche il disegno di 
legge che prevede nuove norme 
suH’ordinamento del ministero 
dei Trasporti e dell'aviazione ci¬ 
vile. 

Il disegno di legge sulla rifor¬ 
ma delle ferrovie statali contie¬ 
ne norme per la definizione della 
struttura giuridica della nuova 
azienda, norme che adeguano a 
tale struttura il rapporto d'im¬ 
piego del personale, indicazioni 
per il risanamento tecnico, eco¬ 
nomico e finanziario, oltre a un 
piano di riassetto generale del¬ 
le FS. 11 disegno di legge, come 
abbiamo più volte reso noto, ha 
trovato ferma opposizione fra i 
lavoratori e i sindacati che ne 
contestano le linee di fondo In 
fatti le proposte governative si 
muovono in una direzione oppo¬ 
sta a quella di un potenziamento 
del carattere pubblico delizien¬ 
te • del suol servizi. 


Ed ecco. In miliardi, gli au¬ 
menti di capitale approvati (una 
parte dei quali per aziende a par¬ 
tecipazione statale): SNAM da 30 
a 60 miliardi; Ansaldo S. Giorgio 
da 2 a 16; ARa Romeo da 45 a 
CO; SINCAT-Edison da 50 a 60: 
Gulf da 53 milioni a 6 miliardi; 
IGNIS da 5 a 8.5: Delta da 4.5 
a 9: SAVA da 10 a 12; Penni- 
talia da 829 milioni a 4.5 miliar¬ 
di; Sant’Eustacchio da 2.4 a 6: 
AMOCO da 2.6 a G; Traforo San 
Bernardo da 6 a 8; Birra Wuhrer 
da 1.2 a 3: ILTE da uno a 2.5: 
Beni Immobili Italia da 1.5 a 3: 
Cartiere Prealpine da 1.7 a 3.2: 
Società additivi per carburanti 
da uno a uno e mezzo: Iloneywell 
da 750 milioni a due miliardi; 
APEM (Edison) da uno a due; 
Elettrodomestici S. Giorgio da 
uno a due: Fonderie di Gorizia 
da uno a due. 

Altri aumenti di capitale ratifi¬ 
cati: Cartiere Donzelli da 1.6 a 
2 .6; Bovvater da 38 milioni a un 
miliardo: Unione editoriale da 0.6 
a 1.5; .lohns Manvillc da 100 mi¬ 
lioni a un miliardo: SPICA da 
250 milioni a un miliardo: Ber- 
tacni da 430 milioni a un miliar 
do; Cartiere Binda da 4.2 a 4.8: 
Chocolnt Tobler da 600 milioni a 
un miliardo e 200 milioni; Pierrel 
da un miliardo a uno e mezzo; 
SECI di Bologna da uno a uno 
e mezzo. 


Interrogazione 
a Natali sulla 
previdenza 
marinara 


L’agitazione dei marittimi prò 
clamata dalle tre organizzazioni 
di categoria contro il mancato 
adempimento degli impegni del 
governo sul riordinamento della 
previdenza marinara ha sortito 
un primo effetto. Come é noto, 
il ministro della manna mercan¬ 
tile Natali si era impegnato a 
presentare entro il 15 novembre 
il relativo disegno di legge. A 
quella data. però, l'impegno ri¬ 
sultava non mantenuto. Di qui 
l'iniziativa sindacale che ha mo¬ 
bilitato la categoria. A distanza 
di qualche ciomo in via ufficiosa, 
tramite cioè un'agenzia, è stato 
reso noto il disegno di legge eia 
borato dal ministero detla ma¬ 
rina mercantile. 

Questo modo inusitato di far co¬ 
noscere l'esistenza del provvedi¬ 
mento promesso ai ìavoratori vaia 
le essere, forse, il tentativo di 
scaricare le responsabilità. Al 
provvedimento, molto probabil¬ 
mente. mancherà la firma dd 
ministro del Tesoro, il quale è 
ben noto per la sua opposizione 
ai provvedimenti per una ade¬ 
guata revisione del trattamento 
previdenziale, non solo dei marit¬ 
timi Ciò che non potrà, eviden¬ 
temente che costringere i ma 
rittimi a intensificare la loro agi¬ 
tazione. Intanto, della questione 
si occuperà anche il parlamento 
per la interrogazione presentata 
sull argomento dai senatori Ada- 
moli. Fabretti. Vidah, Palermo, 
Pirastu • Cipolla. 


Dal nostro inviato 

COLLEFERRO. 18 

Era notte quando i primi pic¬ 
chetti olierai hanno cominciato 
a formarsi davanti alle entrate 
della B.P.D. 11 termometro se¬ 
gnava sotto zero: nella notte 
aveva nevicato sui monti del 
frusinate e i fiocchi erano ca¬ 
duti anche sui paesi attorno a 
Colleferro. Con il passare delle 
ore i picchetti si sono sempre 
più ingrossati e alle 8. quando 
è squillata l'ultima sirena del 
turno, lieti pochi operai aveva¬ 
no varcato i cancelli. Gli attivi¬ 
sti sindacali, a questo punto, 
hanno valutato la riuscita dello 
sciopero con una percentuale di 
astensione del 93 per cento, lina 
delle più alte. 

Anche nel grande monopolio 
della Boinbrini-Parodi-Delfìno. 
dunque, la ripresa della lotta 
contrattuale è stata massiccia, 
decisa. Soltanto fra gli impiega¬ 
ti. ancora una volta, lo sciopero 
non è riuscito. « Ma anche fra 
loro sta maturando una situazio¬ 
ne nuora, si nota un certo fer¬ 
mento. una volontà che per ora 
non riesce ancora a farsi strada. 
Fra l'altro ci sono brutte voci in 
diro: si parla di licenziamenti c 
qualcuno ha già avuto la lette¬ 
ra >. commenta un attivista sin 
ducale. Infatti, a poco a poco, 
con la tecnica del contagocce, 
il monojHilio intende far ricade¬ 
re sugli impiegati Io conseguen¬ 
ze di un miglioramento tecnico 
dei servizi amministrativi. 

Il metodo del monopolio non 
muta: è sempre il massimo pro¬ 
fitto che deve essere raggiunto. 
Fra i duemilacinquecento operai 
la politica della B.P.D. è sempre 
basata su paghe basse (fra le 
60 e le 70 mila lire al mese: fra 
le più basse di tutta la provin¬ 
cia). su qualifiche non ricono¬ 
sciute. sul taglio continuo dei 
tempi di cottimo, sulle minacce 
di licenziamento. 

* / cronometristi vengono an¬ 
che due o tre volle a! giorno nel 
reparto per controllare e taglia¬ 
re i tempi di cottimo. Non la¬ 
sciano più margine. Se qualcuno 
riesce ancora a guadagnare qual¬ 
cosa. è perchè larora davvero 
senza neanche prendere fiato, 
evita anche d'andare al gabinet¬ 
to... ». dice un lavoratore nel 
corso della riunione della se¬ 
zione sindacale che. scioltisi i 
picchetti, si è svolta nei locali 
della Camera del lavoro. Domani 
lo sciopero continua ed era ne¬ 
cessario assicurare, innanzi tut¬ 
to. una presenza massiccia dei 
p.cchetti davanti alla fabbrica 
anche nel secondo giorno di scio¬ 
pero. 

Dopo una relazione del segre¬ 
tario provinciale della FIOM. 
Rosciani, si discute fra attivisti. 
Ma è necessario — ed è questa 
una delle conclusioni della riu¬ 
nione — che la discuss.one sia 
ripresa con la maggioranza dei 
lavoratori. 11 momento della lot¬ 
ta è critico: il padronato resiste, 
ma i lavoratori della B.P.D., 
come gli altri, hanno dimostrato 
la Biro volontà di batterio. Da 
vanti a loro c'è la conquista di 
un contratto, come quello ottenu¬ 
to nelle partecipaz.oni statali, 
moderno e avanzato, che preve¬ 
de fra l’altro comitati paritetici 
per cottimi e qualifiche. Se la 
forza dei lavoratori riuscirà a 
fario applicare, non soltanto mi¬ 
gliorerà il salario ma una svolta 
decisiva sì determinerà per i 
2.500 della BP.D. dì Colleferro. 

Anche le altre fabbriche della 
provincia oggi hanno scioperato 
con alte percentuali. Iji protesta 
si concluderà domani. 

c. r. 


plessivamente paragonabili con 
quelli acquisiti all'lntersiml ed 
in ordine alla regolamentazio¬ 
ne dei premi di produzione ta¬ 
le da riconfermare, come è 
già avvenuto anche in alcuni 
recenti contratti di categoria 
dell'industria privata, il prin¬ 
cipio della libera contratta¬ 
zione. 

Intanto è proseguita ieri la 
azione articolala decisa a suo 
tempo da FIOM. FIM e UILM 
(la quale non aderirà più agli 
scioperi da lunedì). A Napoli 
si sono avute fermate di tre 
ore; a Roma si conclude oggi 

10 sciopero di tre giorni dei 17 
mila metallurgici; a Palermo 
fermate di due ore si sono fl¬ 
uide al Cantiere navale Piag¬ 
gio. alta Aero Siculo e nelle 
quattro aziende del gruppo pub¬ 
blico SOFIS. A Milano si ha 
oggi un nuovo sciopero dei 270 
mila metallurgici; ieri è stata 
bloccata la Olivetti STAC che 
ha tentato di sostituire il per¬ 
sonale in servizio con pensio¬ 
nati assunti con contratto a ter¬ 
mine. 

MINATORI - 1 40 mila mi¬ 
natori hanno ripreso la lotta 
dopo la rottura delle trattati¬ 
ve. Si è concluso ieri uno scio¬ 
pero di 48 ore. Questi alcuni 
dati: Grosseto 85 G ; Sardegna 
100; Foggia 08; Siena 98; iso¬ 
la d’Elba 100: Erma 100. 1 tre 
sindacati decideranno la pros¬ 
sima settimana i nuovi scio¬ 
peri. 

ALIMENTARISTI - I tre 
sindacati della alimentazione 
hanno deciso gli scioperi che 
impegneranno le categorie del- 
l'alimentazione che ancora non 
hanno avuto il rinnovo del con¬ 
tratto. Settore postano, moli¬ 
torio, risiero, alimenti zootecni¬ 
ci: sciopero nazionale di 72 
ore dal 22 al 24, con possibilità 
di ampliare localmente l'azio¬ 
ne in base ad accordi tra i 
sindacati provinciali; vini co¬ 
muni e aceti-vini e liquori: 
sciopero nazionale di 48 ore 
(che ha già avuto luogo e si 
è concluso ieri con positivi ri¬ 
sultati) e scioperi articolati in 
base a decisioni provinciali; 
alimentari vari, dadi e estratti: 
sciopero nazionale di 48 ore 

11 23-24 e scioperi articolati 
in base a decisioni provinciali. 
Per le centrali del latte muni¬ 
cipalizzate saranno attuate 48 
ore di sciopero nazionale e 24 
articolate: le date verranno 
comunicate. La ripresa degli 
scioperi da parte di 150 mila 
alimentaristi (mentre lattiero 
caseari, dolciari, conserve ani¬ 
mali e centrali del latte pri¬ 
vate hanno conquistato i nuo¬ 
vi contratti) dovrà far sentire 
al padronato la ferma volontà 
dei lavoratori e dei sindacati 
di conseguire risultati che ten¬ 
gano conto — pur nell’autono¬ 
mia di ogni settore — degli im¬ 
portanti e qualificanti obbietti¬ 
vi già realizzati per i dolciari, 
laltiero-caseari e lavoratori 
delle conserve animali. 

CHIMICI - Il 22 e il 23 ri¬ 
prendono le trattative per i 200 
mila chimici e farmaceutici. 
Nelle precedenti sessioni i pa¬ 
droni hanno avanzato la propo¬ 
sta incostituzionale di regola¬ 
mentare il diritto di sciopero, 
che è stata respinta dai sinda¬ 
cali. Per i punti in discussione 
si è raggiunta un'intesa sui co¬ 
mitati di prevenzione e sicu¬ 
rezza mentre non si è raggiun¬ 
ta un'intesa sulle commissioni 
miste per qualifiche e cottimi. 
Sui premi, aumenti, orario, 
scatti, anzianità, classificazio¬ 
ni, ecc. si aprirà la discussio¬ 
ne nella prossima sessione. I 
sindacati, pur valutando posi¬ 
tivamente il risultato raggiun¬ 
to sui Comitati di prevenzione, 
giudicano difficile la trattati¬ 
va, di cui non si può prevede¬ 
re una possibilità di sollecita 
conclusione. 


NELLA POLITICA AGRARIA 

Documenti e richieste dell'Alleanza contadini e della Feder- 
mezzadri - CGIL — Inadeguate le provvidenze governative 

La direzione dell’Alleanza Contadini e la completa inveì sione della lìnea di politica agra- 
segreteria della Federmczzadri, a conclusione ria da basare congiuntamente e contcmpora 
dell'esame della situazione disastrata in cui neamente su riforme dì struttura c su vii una 
versano le campagne delle zone alluvionate han organica politica di difesa del suolo, di irriga¬ 
no espresso la loro insoddisfazione per i prov- /ione e regolamentazione idrogeologie.! ». con la 
vedimeli!i governativi. eoii-egueiite modiliea/ione dd piano quinqueu 

In sostanza, è detto nelle note difluse dalle naie di sviluppo economico e ilei piogr.imma 
tlue organizzazioni contadine, questi provve- ili coordinamento della Cassa per il Me/zo- 
dimentt non si pongono nemmeno il problema giorno. 


di un sollecito, adeguato ripristino del proces¬ 
so produttivo mentre vengono accresciuti — 
nota la Federmezzadri — i « pericoli, già po 


o ripristino del proces- I.c due oiganizzazioni esprimono anche la 
vengono accresciuti — spinta unitaria clic vi è Ira le popolazioni 
— i « pericoli, già po contadine colpite dal disastro alluvionale e 


lenzialmente esistenti, di un ulteriore esodo tornano a proporre un’a/ione congiunta per una 
forzato dalle campagne con grave danno della giusta piattaforma rivendicativi.!. Fra le più 
economia agricola e di quella dell’intero Paese » imputtanii itcliieste delle due oigani/zj/iom 
Sempre su questo piano della ripresa produt- vi sono quelle del totale risarcimento dei danni 
riva l'Alleanza contadini sottolinea l'esigenzj nei capitali di esercizio, la ricostruzione delle 
« dell'allatgamento delle funzioni e delle com- scorte vive e morte; indennizzi e crediti agrari 
potenze degli Futi di sviluppo a tutto il ter per le sistemazioni fondiarie e i danni riportati 

ritorio della Toscana. dc-II'Lniilia, del [ filiti onde gai.unite l’occupazione delle famiglie me/- 
Venezia Cìiulia, del Veneto, del Trentino-Alto /.ululi, dei coloni, dei fittavoli; i! duino dei 
Adige ». /àgli Emi di sviluppo — ptosegue la mezzadri a sostituirsi al proprietario conce¬ 


nota dell’Alleanza — « vanno dati mezzi e ri 


di beneficiare totalmente delle ptov- 


conosciute adeguate funzioni per assicurare loro videnze statali nei casi di abbandono delfini- 
una posizione primaria, in stretta collaborazione xi.it iva da patte p.uiionale; la riforma della 
con le Regioni, gli Enti locali, le associazioni legislazione sui patti agrari, la parità dei trat- 
professionali, le cooperative e le forme asso- tamenti assistenziali e previdenziali, 
dative»... attribuendo agli Enti gli attuali cotn- Infine, la Federmezzadri, sottolineando il ca¬ 
piti dei consorzi di bonifica, i quali oltre ad lore della unanime presa di posizione della 
essere tra i responsabili dell’attuale dissesto commissione Agricoltura della Camera sulla 
idrogeologico, si sono rilevati, ancora una voi- richiesta di una sollecita istituzione di un Ton¬ 
ta, per la loro struttura e composizione, stru do nazionale di solidarietà, ne ha chiesto la sol- 
menti antiquati, incompetenti e del tutto cstra- lecita attuazione che sancisca il principio del 


nei alle nuove necessità ». 


diritto automatico alfindennizzo c della prote- 


Insomma le due organizzazioni unitarie dei zione sociale ai contadini produttori contro i 
lavoratori della terra tornano a sollecitare « una danni delle calamità naturali. 


l'Unità / lobato 19 novembre 1966 
Conferenza stampa del ministro Key 

Buone prospettive 
per gli scambi 
italo-polacchi 

Conclusa una minuziosa visita deila missione eco¬ 
nomica polacca ad una serie di industrie italiane 
Incontri e colloqui a Roma - Problema centrale: 
liberalizzare il commercio tra i due paesi 

Esistono grandi possibilità di lacchi si è invece interessato 
sviluppare rintcrcanihio tra tigli impianti chimici visitando 
l'Italia e la Polonia. Non si alcuni stabilimenti dell'ENI e 
tratta di una possibilità Icori- della Montecatini. Un terzo 
ea: si sta lavorando positiva- gruppo, infine, si è occupato 
mente per realizzarla. Questa, delle autostrade visitandone al 


in sintesi, è la conclusione cui 


attrezzature, il centro 


è pervenuta una delegazione progetti e alcune fabbriche per 


economica polacca che in que 


t (istruzione 


inai ( bine 


sti giorni Ini visitato il nostro stradali. A Roma, infine, la 
paese, su invito del ministero missione ha avuto incontri e 
degli Affari Esteri italiano. La colloqui presso i ministeri de 
delegazione era diretta dal mi- gli Esteri, del Commercio oste 
nistro per riiulustna pesante, io. (loUTndustria, e pres-o la 
Key. il quale ieri ha esposto Confindustria. 
alla stampa i risultati della Come sviluppare gli scambi 
missione. economici tia i due paesi? Il 

Quella compiuta dalla dolo ministro Kov ha ricordalo elio 
(fazione economica (Xilacca - mentre le esporta/ioni italiane 


missione 


Quella compiuta dalla (lele ministro Kov ha ricordato chi 
(fazione economica placca — mentre le esporta/ioni italiani 
composta da numerosi esperti m |» 0 i nm;1 s „ no in questi ulti 


e dirigenti dei più importanti 
settori economici — è stata 
una visita molto minuziosa. I»i 
missione si è divisa in tre grup¬ 
pi. 11 primo ha visitato a Bre 


mi quattro anni (dal 1962 al 
19(KÌ) quasi triplicale, il volu¬ 
me delie merci acquistate dal¬ 
l'Italia in Collima è aumentato 
soltanto del 4<)\'. Di qui uno 


scia, Milano, Torino e Genova squilibrio che dovrebbe essoro 
fabbriche meccaniche ed clet- superato agendo .sopratutto in 
tromeccaniclie tra le quali la diiv/ionc dell'aumento delle 


direzione dell'alimento delle 
O.M., la Brecht meccanica, elet- importazioni italiane dalla Co 
tromeceanica e ferroviaria, la ionia nei settori delle merci 
Ansaldo San Giorgio, la MAI . industriali di largo uso e nel 


Mirafimi e il centro trattori (e settore delle macc hine e del- 
queilo per la progettazione), p. : ,ttr, zzatili e. Questo orion 
Il secondo gruppo di esperti po tomento merceologico si ren 

de necessario dal momento che 

-- le ini|)ortnziotii agricole fatte 

(lall'Italin provenienti dal mer- 
L q«Jmh. & calo polacco, soffrono delle rr- 

D*e a DUaapGST strizzoni doganali stabilite dal 

—---- MEC per i paesi che non fan 

no parte della Comunità. Queste 
_ barriere doganali. Ita dello il 

■mc% z) -m m 1 ministro Key. hanno causato al 

U ^ %/ la Colonia, un danno che è va- 

~ lutabile in alcuni milioni eli dol 

lari. 11 governo polacco è ner 
i l'abolizione di tutte* le restri 

mfeÈ /ioni che frenano lo sviluppo 

del commercio mondiale. 

Riuscirà l’Italia a tener il 
• f passo nei confronti degli altri 

*S?1 fhll t paesi nello sviluppo degli affa- 
wl'l/f l'M'f'lx ri c on la Colonia? 11 ministro 

Key — ringraziando «tiraverso 
Iti stampa le autorità governa 

agioni dell’iniziativa sin- 

i organizzazioni mondiali - •? ni ' 0,<: ' !: " r 1 "' n ' i,li:ì ,u 

tra i primi paesi a svilunpnrc 
il commercio con la Polonia do¬ 
nni za di Budapest è ih stimo■ po la fine della seconda guer 
lare un intenerito concentrato ra mondiale e l'esistenza di 


Decisa la « piattaforma » 

Rivendicazioni 
unitarie 
per i tessili 

I tre sindacati dei 350 mila lavoratori si pre¬ 
sentano in comune al rinnovo contrattuale 


In dicembre a Budapest 

Conferenza sul 
commercio 
in ter nazionale 

Illustrate da Saillant le ragioni dell’iniziativa sin¬ 
dacale - Invitate tutte le organizzazioni mondiali 


Come i metallurgici 


alimentaristi, anche i tessili si parte normativa, fra operai, in 


presentano alla scadenza con¬ 
trattuale con una piattaforma 
rivendicativa unitaria, ratifica¬ 
ta nei giorni scorsi dagli orga¬ 
ni dirigenti delia FILTEA - 
CGIL. FILTA-CISL e UIL - 
Tessili, dopo un incontro co¬ 
mune. Come ha detto l'Ese¬ 
cutivo della FILTEA, che ha 
apprezzato questo positivo ri- 


lìca/.ione di alcuni istituti della Dal nostro corrispondente 
parte normativa, fra operai, in- PRAGA i« 

termedi e impiegati; 5) gli as- Le ra!ì j on ,* ,, q y, obiettivi’per i 
sistenti: 6) gli intermedi; 7) guati il Comitato sindacale moti- 
altre modifiche o perfeziona- diale di * constiti azione e dì unì- 

mentì per (a parte normali- 


dei sindacati nella lotta a livel¬ 
lo nazionale e internazionale 


diale di t consultazione e di uni¬ 
tà antimonopolistico » ha convo¬ 
calo a Budapest dal 14 al 17 di- 


antichi rapporti culturali. Ciò 
— ha detto — agisce positiva 


Mi, 8) gli apprendisti c i mi- cembro h i * Conferenza sindaca- 
nori; 9) gli aumenti salariali; le mondiale per lo sviluppo delle 
10 ) l'istituzione di una parti- relazioni commerciali rd rcono- 
colare indennità feriale per e internazionali » sono sta 


- II»1 UI uw - Melavi uw.-tiuv 

dette vie Z7 ,Ln C l(l nCe - rca mente. Ma attualmente nc-ili 
nelle t ie per una espansione , • , - - ir, 

commerciale fra tati, , paesi, scambi complessivi ™n p ° 

senza discriminazioni. Ionia 1 Italia è al quarto po 


Cfltoa Rol otT; : commerciale fra tutti , paesi. ” 

cembro la «Conferenza sindaca • Se ’, Ua discriminazioni lont.i ! It 

le mondiale per lo sviluppo delle nn'frtnTn’ir" 2 ^' *»* lU,L< } v . cst à 

relazioni commercial, rd cenno- Z t T <,a l c “ ' f, S l .™ on / ( ’ rnn Rn 

miche internazionali > sono sta- «ha hbM Iia detto Saillant. US .A. Un 

i- •*» i . • i ■ .. ... t* TìTfili In n cncfntrnrn / a nronnef/v >• • 


sto dono — nell’ordine — la 
Gran Bretagna, la RFT e idi 
USA. Una liberalizzazione de 


co are jm nm * ti illustrati da Louis Saillant. se- S ’ rp I> r epo < ;fe ^]j S( ; , m hi. con ('abolizione dei 

! 3j a l°I. a ‘” r ‘ : n) ,a dU ’ tarale della. Federa- Si* contingenti, agirebbe favore 


apprezzato questo positivo ri- rata del contratto. none Sindacate mondiale. „a/e ritn/araii ffherf (ClSL) àÌÌa vnlmente per lo sviluppo del 

sultato, il quale si somma a Richieste unitarie particoLir- L dee!'™ è che°?l Confederazione internazionale dei commercio italo polacco il qua 

numerosi accordi unitari azien- Hl.o^ii sele e^di assemblea commercio intemazionale ha una s,n,Iaca1 ' c™ 1 """. (CISC), dei le si dimostra reciprocamente 
Unii mflcfiiintì ,l n i inaili l i„. r,tto d » st - de e dl assemblea inci(ll ,„ zn rc -.J hìt Sindacati autonomi che tendano vantaggioso. 


alla Confederazione internazio¬ 
nale sindacati liberi (CISL). alla 
Confederazione internazionale dei 


volmentc per lo sviluppo del 
commercio italo-polacco il qua 


dali raggiunti dai tessili, l’in¬ 
tendimento comune die ha a- 


„ j| diritto sindacale di contrnl- 
nimato i sindacati « si ritrovi tare j n fabbrica cottimi, incen- 


rilto di sede e di assemblea m una 

incidenza semine piu intensa e 

per il sindacato nella fabbrica; diretta sulle condizioni di vita e 


ora (iella ricerca di una tatti- Uvj macchinario> carich j, or . 
ca di lotta che sia piu incisiva panici, qualifiche; la settima- 


tare in fabbrica cottimi, incen- d mondo. Nei paesi sviluppati i 

tivi. macchinario, carichi, or- devono fare fronte ai 

.....i.r.vuJ. i-, Problemi derivanti dalla mod,fi- 


incidenza sempre più intensa e s,n / nCn,i <iuìnn < )m > che tendano 
diretta sulle condizioni di vita e a,t " rrr, ’-T. , ' rr '< commercio est- 
di lavoro dei lavoratori di tutto n . v Z t P , fìU . scnn } hl trn l ,nc " 


d. I. 


possibile, e in una conduzione 
della trattativa in cui venga¬ 
no decisamente portati avanti 


cazionr subentrata nelle strutta- 


duslrìalizzati c in via di svilup¬ 
po. Noi non ci presentiamo per 
dire che le nostre proposte sono 
valide e che solo le centrali affi¬ 


na lavorativa di cinque giorni re pro'luttivc. dall'ttiteprazionc l ' atc alla fanno cià che si 


e dell'orario a 40 ore, a pari¬ 
tà di paga; la parità operai- 


fra i monopoli internazionali e 
tra gli stati (MFC. EFTA. ecc.). 


deve fare ». 

Alla conferenza di Budapest 
hanno già annunciato In porte¬ 


gli impegni » che i sindacati npff'indpnnitA rii li movimento dei capitali, spc- na,wo . aia annunciato la parte- 

r- J impiegati nell indennità di li- c vrovenjeilti lanli rjc \ npaztone numerose centrali sin- 

fin flora si assumono davanti _ • _, ,, _...._ piaicnieim aapii ca.». ,_.._ ,_. _ 


fin d ora si assumono davanti cenziamento, nelle maggior¬ 
ai 350 mila lavoratori del set- 7 Ìoni npr straordinario o nnt- 


uun LuiiLuiutiu^a ut vLuuic au* [pj preavviso Cll «i 01*0 DO: 

che per il contratto dei 160 cambio di squadra; l’insisten 


cenziamento, nelle maggiora- D'altro canto i paesi in via di dorali non aderenti al Comitato 
7 toni per straordinario e not- sviluppo sono ancora in buona inondiate anti monopolista 

tore tessile. Tra l'altro, esiste turno, ne! congedo matrimonia- vane "flotti a un vecchio ruolo re ulFazhne dette 

lina rnnrnrdnn?» Hi vedute an- i *i i: 01 fornitori di materie prime . • Lnc vi coordinare un az o.ie acne 

una concordanza di vedute an ] e; d preavviso di 24 ore nel come quandn rrano co / on) > an . centrai, sindacai, nazionali af- 

cambio di squadra; l’insisten- che se hanno cannili Stato l'ir.di- finché queste possano influire sui 


come quandn erano colonie, an¬ 
che se hanno conquistato l'indi- 


mila lavoratori delie calze e /a sul fatto che i salari dei pendenza politica, e non possono civettivi governi perchè adotti- 


Sciopero 
al Centro 
sperimentale 
del cinema 


maglie, e si spera ache qui di tessili sono ancora bassi e 
pervenire alla presentazione di che se ne deve tener conto 


pertanto podere ,n pieno dei vari- V 0 posizioni corrispondenti a ab 

tappi della divisione internazio- interessi reali dei loro popoli, e Contro la gestione commissa- 


una piattaforma comune. 


, nelle trattative; la possibilità 


naie del lavoro. 

Ecco allora la necessità che i 


alla Conferenza mondiale per ri riale dell'avv. Nicola De Pirro 


commercio e lo sviluppo, che 


Le richieste contrattuali dei di prolungare la vigenza del lavoratori c i sindacati si pnn- 1 ONU sta realizzando per il sct- 

tessili comprendono undici par- contratto se i padroni accetta- anno alla ricerca dei mezzi che , X n f! ,re rocr ^‘ u0 ’, a , -.... .. 

ti: l)i diritti sindacali, con- no la riapertura di trattative permettano di realizzare scambi La VS M. la CISL e la sperimentale di cinematografia 

trattuali o organizzativi- — a metà del periodo — sui commerciali equilibrati, di con- f'- sc avranno un rumo consul- ha deciso di passare alla lotta, 

trattuali e organizzativi 2) a meta aet periodo sui (rolìare mcpIjo , trasJerjmcnti di Uvo a questa conferenza. 

la contrattazione integrativa; salari e sugli istituti aziendali capitale dei profitti c di altri r j* 

0\ «X: i....... a \ ì *_: * -__»_ «2 f .. ~ ' ... rOfHl W in3P 


e la mancata applicazione pra¬ 
tica della legge sulla cinemato¬ 
grafia. il sindacato del Centro 


3) l'orario di lavoro: 4) Funi- I più importanti. 


fondi. Scopo primo della conje- 


Uvo a questa conferenza. 

Ferdi Zidar 


con ben sette giorni di sciopero, 
in due periodi: il primo avrà 
luogo il 22-23-24. 


Forzoso esborso imposto agli utenti 


36 miliardi di anticipi pretesi dalla Pibigas 


il decreto sarebbe già pronto • Interrogazione urgente di Lajolo e 
Barca * Il controllo della « Nazione » e del « Carlino » dietro l’operazione 
speculativa autorizzata dal governo - Interessata anche la Liquigas-Esso 


Protesta negli 
Enti di sviluppo 
per i *t comandi » 

Centinaia di dipendenti degli 
Enti di sviluppo per l'agricoltura 
sono stati « comandati » dal Mi 
nistcro. ossequienti i presidenti 
degli Enti, a lavorare presso gli 
Spettorati dell alimentazione per 
fare il lavoro delle pratiche di 
integrazione del prezzo dell’olio. 
Il sindacato dei dipendenti ha 
protestato rilevando la man¬ 
canza di preoccupazione nel go¬ 
verno per la realizzazione dei 
compiti degli Enti; e ne indica 
la causa nella mancata costitu¬ 
zione dei consigli di amministra¬ 
zione su base rappresentativa. 
Il sindacato rileva, inoltre, che 
gli Enti di sviluppo stessi avreb¬ 
bero potuto svolgere diretta- 
mente l'attività riguardante l'olio 
d'oliva, in quanto sono presenti 
nelle regioni interessate, purché 
il governo avesse voluto valoriz¬ 
zarli incaricandoli di questa atti¬ 
vità. 


I compagni on. Lajolo e Bar¬ 
ca hanno presentato una in¬ 
terrogazione urgente al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro dellTndustria, per porre 
in risalto i legami esistenti fra 
taluni settori del mondo im¬ 
prenditoriale e autorità gover¬ 
native. Si tratta — coinè ha 
recentemente riportato IT’nità 
— dell'annuncio dato d3li'am 
ministratore delegato della Pi 
bigas. Attilio Monti, all'ulti¬ 
ma assemblea degli azionisti, 
secondo cui — come rilevano 
i deputati comunisti nella lo¬ 
ro interrogazione — « entro M 
mese di novembre gli utenti 
saranno tenuti a versare una 
cauzione di L. 3 mila in titoli 
di Stato che verrebbe depo¬ 
sitata presso gli istituti ban¬ 
cari e i cui interessi andreb¬ 
bero a vantaggio della socie 
tà ». In altri termini, si pro¬ 
pone un € ricauzionamcnto » 
delle bombole di gas liquido: 
oltre alla Pibigas, ciò inte¬ 
ressa altre grandi società del 


ramo quale ad esempio la Li 
quigas Esso. 

Gli interroganti, oltre a chie¬ 
dere a Moro e Andreotti « su 
quali basi » il Monti abbia di¬ 
chiarato quanto sopra < con 
estrema sicurezza ». sottolinea 
no l'esigenza di conoscere 1 se 
risponda al vero che per ta 
le cauzionamento obbligatorio 
(con cui le società del settore 
entreranno in possesso di 36 
miliardi) il decreto sarebbe 
già pronto al ministero del 
l'Industria » e ciò por repe 
rire i mezzi finanziari neces¬ 
sari al Monti per far fronte 
alle obbligazioni presso le ban¬ 
che di Stato « ottenute mercé 
l'intervento di alte autorità 
governative per il controllo 
politico di alcuni giornali e 
contro ogni difesa della liber¬ 
tà di stampa ». In proposito 
gli interroganti si richiamano 
in particolare all'acquisto fat 
to dal Monti del pacchetto di 
controllo della holding « In¬ 
dustrie agricole Ligure-Lom¬ 


barda >. la quale possiede la 
maggioranza delle azioni del- 
FEridania nazionale zuccheri. 
Saccarifera. Lombarda. Distil¬ 
lerie Italiane, Lis e altre so 
cietà. nonché dei giornali « Il 
Resto del Carlino ». r Nazione » 
e « Stadio ». 

L’interrogazione fa infine 
riferimento al fatto che age¬ 
volazioni sarebbero state ac 
cordate alla Pibigas per con 
sentire una massiccia opera¬ 
zione speculativa con il denaro 
dei propri clienti. La Pibigas 
infatti «sarebbe alla vigilia di 
essere acquistata da una grande 
società inglese la quale, per 
perfezionare l’atto di acquisto, 
attende appunto che sia ufficial¬ 
mente emesso il decreto sul 
cauzionamento obbligatorio * 
Il che — notano gli interro 
ganti — avrebbe due gravissi 
me conseguenze: aiutare Fin 
cadenza del capitale straniero 
e portare un nuovo attacco al 
l'economia domestica di milio¬ 
ni di famiglie italiane. 


j— telegrafiche - | 

Manifestazioni per la legge 860 

Nei prossimi giorni si svolgeranno numerose manifestazioni per 
una rapida approvazione in Parlamento della legge 860. sulla tutela 
deila lavoratrice madre. 1) 22 si avrà un corteo a L'elona (con Min* 
Biagini). :I 24 a Lugo di Romagna (con Cortesi), il 26 alla Ca-n 
dola Cultura a Modena (con N;ve« Gessi). Sui problemi della tutela 
della maternità e della prima infanzia nell'azione dei sindacati it*- 
J ani. IXmatella Ttirtu'a. riei!a Commissione It-mm.ni.V della CGIL, 
fara una comunicazione al convegno italo cecoslovacco sul « barrv 
bino, la famiglia e la società ». che si terrà a Roma oggi e domani. 

Edilizia: apprezzabile ripresa 

L'n'apprezxabile ripresa nell'edilizia è indicata dalla concessio¬ 
ne di crediti fondiari e edilizi a lungo termine. Secondo la Banca 
d'Italia, infatti, i mutui fondiari ed edilizi concessi su beni urbani 
ed esistenti alla fine del primo e del secondo trimestre del ’66 
hanno presentato dei consistenti miglioramenti rispetto ai periodi 
precedenti, con una netta inversione di tendenza rispetto all’anda¬ 
mento di tutto il '65. 

Diramazioni dell'impero FIAT 

L’IFl. l'istituto finanziano della FIAT, risulta avere parteci¬ 
pazioni azionarie, tra le altre, nelle seguenti principali aziende: 
alimentari: Cinzano. Gencpesca, Venchi Unica: cementi: Marchino 
e Sirma; chimici: Minnesota. Tecnicolor; finanziari: banca subalpi¬ 
na, credito italiano, mediobanca; edilizi: esercizi del Sestriere. 
1NCOM; meccanici: RIV-SKF, SKF di Goteborg; vari: Le Rina 
scente. Torinese per le corse di cavalli. 
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l’Unità / sabato 19 novembre 1966 


Allarme e proposte dal 1° Congresso nazionale di Italia Nostra 


PAG, 5 / vita italiana 

Con gravi conseguenze sulla vita della città 


Unanime denuncia per lo scempio dei Tagli per 28 miliardi 


«beni 
culturali » 

V intervento di Mancini e i messaggi di 
Saragat e del Papa - Le prime relazioni 


Nuove leggi per Titillili da 
salvare: l’Italia di Agrigento 
e di Firenze, di Venezia e di 
Roma. Ma non soltanto Agri¬ 
gento e il disastro dell'alluvio¬ 
ne sono casi limite, infatti, di 
una situazione che — in forme 
meno evidenti ma non per que 
sto meno dannose — si ripete, 
giorno per giorno: dissolvendo 
lentamente il patrimonio artisti¬ 
co. storico, paesaggistico na¬ 
zionale. E su questo tema e 
questi concetti — a volte 
espressi in forma di una denun¬ 
cia coraggiosa ed allerta, a 
volte schiacciati nei limiti di 
un tecnicismo isolatore — si è 
aperto ieri il primo congresso 
nazionale di « Italia Nostra ». 
l'associazione che ha raggiunto 
il suo decimo anno di vita, e 
che in questo decennio si è 
sempre battuta in difesa del 
patrimonio culturale italiano. 

L’avvio del Congresso — che 
continuerà oggi e domani — ré 
è avuto in forma solenne al 
teatro Eliseo. con la partecipa 
zione del ministro dei Lavori 
Pubblici Mancini; con un mes 
saggio di adesione inviato da 
Giuseppe Saragat (ed un altro, 
altrettanto significativo, è giun¬ 
to nel pomeriggio da parte di 
Paolo VI); con un elefante di¬ 
scorso inaugurale dello scritto 
re Giorgio Bussarli. presidente 
nazionale dell’Associazione. 

I ferri della discussione si 
sono riscaldati subito. Già Bas¬ 
sani. pur mantenendosi nei li¬ 
miti di una introduzione, aveva 
messo in luce le carenze del¬ 
l’attuale legislazione di tutela, 
la gravità della situazione in 
cui versa il nostro patrimonio 
artistico paesaggistico e la ne¬ 
cessità di urgenti interventi di 
salvaguardia. Poi il ministro 
Mancini non aveva potuto fare 
a meno di richiamare, in forma 
drammatica. « te ferite profon 
de ed i danni incalcolabili pro¬ 
dotti dairallnvione ». evitando 
tuttavia un richiamo diretto al 
gravissimo caso di Agrigento. 
Quindi, dopo aver polemizzato 
contro non meglio precisati 
« tecnici dell’ ultim’ ora * ed 
aver fatto appello alla « medi¬ 
tazione onesta e scria ». Man¬ 
cini ha aggiunto: * Ora possia¬ 
mo riconoscere che si è voluto 
; procedere forse tronpo in frot 
ta. certo troppo unilateralmen¬ 
te. lasciando alle spalle tutto 
ciò che sembrava costituisse 
remora alla ascesa delle forze 
più attive. E le conseguenze 
.non si sono fatte attendere: 
squilibri sociali, caotiche mi 
grazinni. enneestianamento del 
le città, spopolamento delle 
campagne, resistenza alla di 
sciplina urbanistica: quindi la 
recessione economica c la crisi 

I dell’edilizia ed infine un sus 
seguirsi progressivamente sem¬ 
pre più grave di disastri natu¬ 
rali che hanno tra le cause pri¬ 
me la sempre più profonda do 
gradazione del territorio » Do¬ 
po queste accuso coniugate al 
passato o dono aver sostenuto 
« l’indorogabilo necessità di 
dare alla nazione una nuova 

I llazione urbanistica ». Man 
li ha concluso polemizzando 
ntro chi utilizza * Io sfato dì 
aergenza * per portare » al 
iccantnnnmcnto di program 
i e piani »: ori ha chiesto la 
lidarietà operante di « Italia 
astra ». 

A questa tesi, die tende a 
assorbire gli eccezionali av- 
minienti di questi giorni nella 
irogrammnzinne » già prodi 
tosta dal Governo, ha risposto 
nel pomerìggio — il rompa 
io or» l/i Perfido. « Non ha 
ano nume leggi, ha detto in 
tti I-n Pe-fdo. occorre un 
iovo bilancio Noi siamo stati 
primi, ed i più vivaci sosteni 
ri. del principio della piani 
•azione e della programmazio 
siamo i primi a chiedere 


Universitario 
triestino aggredito 
da venti teppisti 
fascisti 


| TRIESTE. 13 

il'no studente i;n;\ cr>itariO so 
lalista. che nei giorni scorsi 
keva partecipato a Trieste al 
occupazione della facoltà di 
etterc. è stato aggredito oggi 
ft una ventina dì teppisti fascisti 
tlfatrio delTUnivorsità di Trie- 
e. Lo studente. Giampaolo Moc- 
ii. dì 20 anni, è figlio dolfasses- 
►rc socialista al comune d. Trie 
e. Attilio Mocchi. Il Rimane è 
ato ricoverato all'ospedale con 
tignosi di due settimane per con 
isioni al capo e la sospetta 
altura della scapola sinistra. 
L'Intesa e 1 1 Gl hanno proto 
alo aspramente contro questa 
uova azione di teppismo ed han- 
o chiesto al Rettore Magnifico di 
[dottare provvedimenti contro i 
irsponsabili c garantire la si- 
Mrezza nell'ambito dell'Ateneo. 


Grave atteggiamento nella riunione della Commissione speciale 

Sblocco dei fitti al 31 dicembre 
sostiene il governo alla Camera 


al bilancio di Palermo 

Le riduzioni operate dalla Commissione centrate suite previsioni del 
Comune riguardano tutti i settori chiave deH'amministrazione • Pesanti 
ripercussioni anche sulle retribuzioni degli impiegati 


di accelerare un programma 
generale di sviluppo. Tuttavia 
bisogna rilevare che, così eo- 
m'è, la programmazione non 
programma niente, non si reg¬ 
ge in piedi. IO' por questo che 

— anche in seguito agli avve¬ 
nimenti delle ultime settimane 

— bisogna chiedere la mo¬ 
dificazione della scala di prio¬ 
rità della programmazione, e 
nuove scelte ». 

Già prima dell’intervento di 
Ixi Perfido, comunque, la mole 
di problemi che il paese ha 
dinnanzi |xt quanto riguarda 
la tutela del patrimonio storico 
artistico e naturale, era emer¬ 
sa con chiarezza dalle relazio 
ni ufficiali al congresso. Kd era 
apparso evidente che le mi¬ 
sure fìn'oggi in corso di elabo¬ 
razione non sono — anche se 
costituiscono indubbiamente un 
passo innanzi rispetto al pas¬ 
sato — soddisfacenti. 

In termini o con peso diver¬ 
si. le critiche sono venute da 
più parti. Il prof. Cesare Bran¬ 
di. ad esempio, affrontando con 
esame assai dettagliato i risul¬ 
tati della commissione d’inda 
giric parlamentare presieduta 
dal senatore Francoschini. ha 
cominciato col criticarne i cri¬ 
teri di formazione, quindi ha 
rifiutalo decisamente i sistemi 
organizzativi delle Soprinten¬ 
denze clic la commissione ha 
proposto, ed ha concluso rile¬ 
vando altre gravi carenze (co¬ 
me la quasi totale assenza dei 
problemi del restauro). Ed ha 
concluso affermando che « pri¬ 
ma di operare un rinnovamen¬ 
to radicale occorre pensarci 
bene: anche perchè certi scem¬ 
pi e certi scandali (Agrigento) 
non sono certamente e intera¬ 
mente imputabili alla carenza 
delle norme giuridiche vi¬ 
genti ». 

Ancora più precisa la critica 
del prof. Bonelli, che ha par¬ 
lato sui «principi, metodi e stru¬ 
menti della tutela ». c La frana 
di Agrigento, ha detto, è solo 
l'esempio estremo di quello che 
è avvenuto per venti anni in 
tutti o quasi i comuni italia¬ 
ni. dove sono stati volutamente 
e pervicacemente commessi gli 
stessi errori ed i medesimi rea¬ 
ti ». E « i motivi di questa si¬ 
tuazione devono essere indivi¬ 
duati oltre rhe in un pubblico 
costume corrotto dal favoriti¬ 
smo di partito c di gruppo in 
una inammissibile od aberrante 
convinzione: che l'attività edi 
lizin possa svolgersi secondo il 
criterio, la volontà e l'arbitrio 
del singolo committente e svi 
tapparsi senza alcun control¬ 
lo ». In questo quadro è chiaro 
j che il lavoro svolto dalla Com¬ 
missione Francoschini costituì 
| sce un progresso rispetto al 
passalo: ma nuove proposte e 
integrazioni sono, tuttavia, ne¬ 
cessarie fe il proL Bonelli ne 
ha svolto un’ampia e appro 
fondita analisi giuridica) 

Chiusa così la relazione prin¬ 
cipale (che ora stata aperta 
dal prof. Pier Fausto Ragatti 
Valseceli», il quale ha fatto la 
storia detto sviluppo dotta cui 
tura urbanistica in questi ul¬ 
timi dieci anni), nel pomerig¬ 
gio ha preso la parola il prò 
fessor Giulio Carlo Argan. sul 
tema: «Tutela dei beni singoli, 
artistici e storici ». Anche in 
questa relazione le critiche so 
no state dure c derise (« il di¬ 
sastro recente dimostra che 
l'Italia è come certi piesi del 
fOriente. dove le epidemie so¬ 
no la conseguenza di una con 
dizione di miseria e di ahb.in 
dono molto simili a quello in 
cui versa il patrimonio artisti 
co italiano ») e Tesarne detta 
gliato dclTattuale livello del pa 
trimonio artistico nazionale ha 
messo con evidenza di fronte 
ad una situazione di impressiti 
nante gravità. Che fare? E' 
chiaro che occorre partire da 
zero, iniziando dalla cataloga¬ 
zione del patrimonio artistico 
italiano: con più uomini e con 
più mezzi: curando lo sviluppo 
del personale tecnico specializ¬ 
zato 

Un panorama allarmante, co 
me si vede: e quindi la nocos 
sitò di affrontare un lavoro 
per il quale - malgrado le prò 
messe e qualche buona votai 
tà — non sembra esistano, a 
tutt'oggi. le premesse politico 
economiche necessarie Su tut¬ 
te queste questioni, cd altre 
ancora, il congresso (che ieri 
si è chiuso con gli interventi 
di Tito Staderini e Giorgio Vi¬ 
gni) tornerà oggi e domani, con 
ulteriori relazioni e con una 
discussione generale introdotta 
da Marcello Vittorini. 

E non v’è dubbio che. alla 
conclusione, il patrimonio di 
osservazioni e proposte che ne 
sarà la risultante costituirà un 
bone prezioso per far compiere 
un passo avanti alla battaglia 
in difesa del patrimonio cui 
turale (c quindi civile) del 
paese. 

Dario Nafoli 


“ "" “1 Per i sottosegretari De 

I pareri alla Commissione Affari Costituzionali i Cocci e Misasi anche lo 
-emendamento socialista 

SPETTA AL PARLAMENTO ! &5STSÌ 

| inaccettabile - La batta- 

DECIDERE SUL DIVORZIO i 


Sulla questione del divor¬ 
zio la Democrazia cristiana 
continua a portare avanti 
quella che appare, ogni gior 
no di più. una politica che 
la condanna aH'isolaniento. 
Un'ennesima riprova di ciò 
si è avuta oggi alla Camera 
dove, in sede di Commissio¬ 
ne Affari Costituzionali, è 
proseguito l'esame del pro¬ 
getto Fortuna. Sia il compa¬ 
gno on. Accreman. sia fon. 
I.a Malfa si sono dichiarati 
per la costituzionalità del 
progetto, contro il parere del- 
i oti. Mnttarclla. 

Da qualunque punto di vi¬ 
sta si esamini la questione 
— è stalo detto da La Mal¬ 
fa che ha preso per primo 
la parola — non può sorge¬ 
re un caso di incostituzio¬ 
nalità. Perfino io tesi demo- 
cristiane suffragano in (iur¬ 
te questa posizione, ritorcen¬ 
dosi contro i loro stessi so 
stenitori. « Se i colleghi del¬ 
la DC — ha sostenuto La 
Malta — insistono nel far 
discendere il riconoscimento 
della indissolubilità del ma¬ 


trimonio canonico come oH 
bligo per io Stato italiano 
dell'articolo 7 della Costitu¬ 
zione, ciò implicitamente vuo¬ 
le significare che per gli al¬ 
tri matrimoni di diverso ri¬ 
to religioso o civile lo Stato 
conserva quindi la potestà 
di regolarsi secondo le pro¬ 
prie norme che non posso¬ 
no essere, nel caso in esa¬ 
me. che leggi ordinane ». Ma 
non si comprende a questo 
punto — tia proseguito La 
Malta — l'interesse dei de¬ 
mocristiani a voler distin¬ 
guere tra i vari tipi di ma¬ 
trimonio. D'altra parte, se 
con il Concordato la Chiesa 
ha voluto assicurare gli ef¬ 
fetti civili al matrimonio ca¬ 
nonico. cioè gli effetti stabi¬ 
liti dallo Stato, questi effetti 
sono riconosciuti come rego¬ 
lati secondo la volontà auto¬ 
noma dello Stato e ad essa 
deve adeguarsi anche il ma¬ 
trimonio celebrato con il rito 
canonico. 

Il compagno Accreman. do¬ 
po aver affermato die è as¬ 
surdo richiamare pretese vio¬ 


lazioni detTarticolo 3 della 
Costituzione nel caso di in¬ 
troduzione del divorzio solo 
ix*r i matrimoni civili (mi¬ 
che la parità in quel caso 
si riferisce a situazioni obiet¬ 
tivamente uguali, quali non 
(Missono esseri* considerate 
(incile risultanti da due tipi 
diversi di matrimonio. Ita ri¬ 
cordato ancora una volta die 
la volontà dei costituenti con 
l'abrogazione delta parola 
« indissolubile » che si vo¬ 
leva attribuire al matrimonio 
« fu chiara ne! senso di con¬ 
sentire nell'ordinamento ita¬ 
liano l'istituto del divorzio ». 
La verità è die — ha con¬ 
cluso Accreman — lo Stato 
fin dal 1929 rimase libero di 
regoiare gli etTetti civili del 
matrimonio secondo decisioni 
autonome. « Sarà un proble¬ 
ma della Chiesa, in caso di 
introduzione del divorzio an¬ 
ello nel matrimonio concor¬ 
datario. decidere se denun¬ 
ciare o meno il Concontato. 
Ma questo è un problema 
die non deve essere giuridi¬ 
camente presente al legisla¬ 
tore italiano ». 


L'indagine sui magistrati siciliani 


Caltmissetta: lunga 
sosta degli inquirenti 

A Palermo, intanto, lo scandalo della Provincia degradato a procedi¬ 
mento contro ignoti - Improvviso rinvio del Consiglio comunale di 
Agrigento per dare respiro a una manovra de 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Una sosta più lunga del pre¬ 
visto a Caltanissetta ha scombus¬ 
solato oggi, inaspettatamente, il 
programma dei tre magistrati che 
da ieri t’altro stanno conducendo. 
per conto del Consiglio superiore 
delta magistratura, quella mis¬ 
sione informativa sullo stato del¬ 
la giustizia in Sicilia che «l'Unita» 
aveva insistentemente sollecitato 
sin dall'agosto scorso. 

Giunta dunque ieri a Caltanìs- 
setta. proveniente da Messina, la 
commissione d'inchiesta avrebbe 
dovuto proseguire stamane per 
Palermo dove ha nel calendario 
alcuni incontri molto delicati: e 
invece si è trattenuta per I intera 
giornata nel capoluogo nisscno 
fino a tarda ora della sera prò 
seguendo, ancora mentre trasmet¬ 
tiamo. nei colloqui con i più alti 

I-1 

I Un milione I 

I I 

e mezzo gli ( 

I elettori del I 
1 27 novembre ! 

I 

■ Un milione c 385 mila cit- 

I tadini saranno chiamati alle I 
urne il 27 prossimo per il | 
rinnovo di 309 consigli comm 

I nali e 376 mila per il rin-1 
novo dei consigli provinciali » 

I di Massa Carrara e di Trie- » 

ste. I 

Nei tre Comuni ca poi uopo 

I in cui si vota sono iscritti. I 
a tutto il 12 u.s.. 342.165 clet-1 
tori, divisi in 585 sezioni. 

1 158.002 uomini e 184.163 don I 
ne: nei 92 Comuni o’.tre i • 

1 5 mila ab,tanti, esclusi i ca- ■ 
poluoghi. 1 334 «ezioni atten I 
dono 780 Vv> elettori <376 988 

I uomini tra i»>7 donne): nei I 
212 Comuni sino a cinquemila I 
| abitanti. 526 «ozoni. por 261 
I mila 629 elettori (126.860 uo | 
I mini. 134 769 donne). In due' 

I Comuni si svolgono elezioni ■ 
parziali: quattro le sezioni e| 
2 206 gli elettori ( 1.102 uomi- 

I ni e 1.104 donne). 1 

Per le elezioni provinciali * 

I di Massa Carrara e Trieste.» 
che comprendono il voto dj I 
cittadini di 23 Comuni. 725 

I sezioni. 376.546 elettori (1741 
mila 327 uomini. 202 mila | 
219 donne). , 

I ln complesso sono interes -1 
sati alle elezioni (solo comu » 

I nali, solo provinciali o ab- » 
binate) 330 Comuni per un I 
totale di 1.509 212 elettori 

1 (721.884 uomini. 787.331 fem I 
mine), ripartiti in 2.733 se-1 
ziOHI* ■ 
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magistrati del distretto. Tra gli 
altri — e dopo due incontri con 
il P.G. Passatasi, che l'antimafia 
ha di recente severamente cen 
stirato per il suo debole atteg¬ 
giamento nei confronti della de¬ 
linquenza organizzata — è stato 
nuovamente ascoltato oggi il pri¬ 
mo presidente della Corte d'Ap- 
pello. Barcellona, che. apposta 

per la missione disposta dal Con 
siglio superiore, era giunto ieri 
dalla sua Palermo dove, malgra¬ 
do TufTicio a Caltanissetta, abita 
per buona parte dell’anno: l'abi¬ 
tudine della doppia residenza, del 
resto comune nell'isola a non po¬ 
chi alti gradi, è molto criticata 
dalla commissione antimafia. 

Evidentemente, durante la tap¬ 
pa di Caltanissetta. i consiglieri 
leardi. Rossi e Margadonna. han 
no accertato qualche fatto nuovo 
che ha loro suggerito di rinviare 
il trasferimento a Palermo e. 
quindi, la successiva indagine ad 
Agrigen'o La missione dunque 
— pur comprensibilmente condot¬ 
ta. in questa fase, nel più stretto 
riserbo — sta dando i suoi frutti, 
a quanto sembra. E ancora mag¬ 
giori ne darà, è facile prevederlo, 
con l'ormai imminente tappa di 
Palermo dove, giusto in queste 
ore. ta Procura della Repubblica 
è al centro di un'ennesima, sor¬ 
prendente vicenda che sta de¬ 
stando in città unanime, sconcer¬ 
tato stupore. 

Ecco di che cosa si tratta. S: 
è riferito più volte, e ancora due 
giorni fa. che per gli scandali 
de'J’amminist razione provinciale 
di Palermo, sui quali stanno in 
dagando contemporaneamente la 
antimafia. Regione e Magistratura 
ordinaria (si tratta di molteplici 
procedimenti per centinaia di as¬ 
sunzioni illegali, per gare d'ap¬ 
palto truccate, per miliardi get¬ 
tati al vento, ecc.) sì attendeva 
da un momento all'altro — e anzi 
se ne criticava il ritardo — la 
emissione di almeno quattro man¬ 
dati di cattura contro altrettanti 
noti esponenti de: Lev-presidente 
della Provincia. Riggio: fattuale 
presidente. Reina. e gli assos 
sori Giganti e De! Cascino. EH 
bone, malgrado !a precisa q-n 
! fica soggettiva de- reati in r i 
br ca — peculato e interesse pri 
vato in atti d’ufficio. il che rivela 
l'iientificazionc certa dei respon. 
sanili — dal palazzo di Giustizia 
è stato annunciato che «i proce 
derà... «contro ignoti »! Si tratta 
d'un assurdo giuridico, di uno 
stravolgimento del codice, della 
prassi, delia dottrina, dello stesso 
buonsenso; eppure è proprio così. 

Evidenti analogie ci portano ad 
accennare agli sviluppi deli’afTare 
di Agrigento dove, come è noto, 
un procuratore non meno sorpren 
dentemente cauto del suo collega 
palermitano ha intestato « contro 
ignoti » il procedimento per « fra 
ne colpose ». La seduta de! Con¬ 
siglio comunale della città de: 
Templi, già fissata per domani 
e nei corso della quale i! sindaco 
Ginev avrebbe dovuto rassegnare 
le dimissioni dall’incarico, è stata 
infatti improvvisamente rinviata 


alla prossima settimana senza al¬ 
cuna giustificazione ulliciale. In 
realtà il rinvio è dovuto alle di¬ 
sperate manovre che la DC sta 
mettendo in atto in queste ore 
per cercare di superare la prò 
fonda crisi che la travaglia, ag¬ 
giogando al proprio carro i so 
cialisti. 

G. Frasca Polara 


La Cassazione 

Un manichino 
in «topless» 
può anche non 
essere osceno 


La Corte di Cassazione si è 
interessata de! « topless ». sta¬ 
bilendo che l’esposizione del suc¬ 
cinto costume, sia pure indosso 
a un manichino, non costituisce 
necessariamente reato. Im Cas¬ 
sazione (terza sezione, presiden¬ 
te Ro«so) ha annullato così la 
sentenza con la quale, il 18 no 
vembre del 1964, il pretore di 
Palermo aveva condannato I-eo 
nardo Agnello e Mario Samicoli. 
direttori di due negozi del ca- 
poi ungo siciliano, a dieci mila li¬ 
re di ammenda ciascuno, per ave¬ 
re esposto in vetrina « topless » 
e manichini in « topless ». 

Il pretore di Palermo, emet¬ 
tendo la sentenza di condanna, 
affermò che i direttori dei due 
negozi avevano esposto « ogget¬ 
ti offensivi della pubblica decen¬ 
za. con particolare riferimento 
alla sensibilità dei fanciulli e 
deeli adolescenti e alle esigenze 
della loro tutela morale ». So 
condo il magistrato, i cortami 
dovevano e-ssere ritenuti osceni 
« in quanto lasciavano completa¬ 
mente esporti i seni di chi li in 
dogava » e » manichini erano 
ugualmente o*^rta. in quanto i 
« topless * erano porti addosso 
« a manichini dai seni del lut¬ 
to scoperti, allo scopo di favo 
rire la vendita con questo mezzo 
di pubblicità ». 

La Cassazione non Dia fortu¬ 
natamente pensata allo stesso 
modo e ha censurato il pretore, 
il quale « non ha approfondito 
l'indagine per accertare se i ma¬ 
nichini esposti dovessero con«i 
derarsi semplici e innocue bam¬ 
bole invece di espressione di 
femminilità in riferimento a par¬ 
ti del corpo femminile che do 
vono essere coperte e non pub 
blicamente esibite » 1-a Supre 

ma Corte ha quindi annullato la 
condanna pronunciata dal pre¬ 
tore di Palermo, affidando il 
caso, per il riesame, al pretore 
di Monreale. 


I sottosegretari ai Lavori 
Pubblici. De Cocci, e alla Giu 
stizia. Misasi, concludendo ieri 
alla commissione speciale del¬ 
la Camera la diseussione ge¬ 
nerale sul provvedimento por i 
fitti, hanno ribadito la volontà 
del governo di procedere allo 
sblocco alle date fissate nel di¬ 
segno di legge, la prima il 31 
dicembre 19G6, l'ultima (quar¬ 
to scaglione) il 31 dicembre 
1909. I due sottosegretari de 
mocristiani hanno respinto per¬ 
sino la proposta, avanzata dal 
relatore de. di rispettare le sca¬ 
denze consuetudinarie dei con¬ 
tratti, norma sempre contem¬ 
plata nelle leggi precedenti. 
De Cocci l'ha considerata trop- 
(Ki generosa! 

In tal modo il governo s'è 
posto sfrontatamente in alter¬ 
nativa alla commissione spe 
ciale, che attraverso il suo co¬ 
mitato ristretto ha elaborato 
un progetto unificato che in¬ 
troduce nella proposta gover¬ 
nativa talune norme a garan¬ 
zia degli inquilini. 

L’on. De Cocci ~ ma sulla 
stessa scia si è mosso anche 
Misasi — ha riproposto le note 
tesi dell’ANCE, di cui in va¬ 
rie riprese egli stesso, ma so¬ 
prattutto Moro, si sono fatti 
sostenitori. Il sottosegretario 
ai LLPP ha affermato difatti 
che « se non viene assicurata 
la certezza delle redditività de¬ 
gli investimenti » le cifre del 
Piano per la costruzione di 
alloggi « non potranno esse¬ 
re raggiunte ». L’approvazione 
dello sblocco, per De Cocci, 
« eliminerà remore reali e psi¬ 
cologiche » Allo scopo dovreb¬ 
be servire un « provvedimen¬ 
to ponte » (cioè lo sblocco pu¬ 
ro e semplice), «senza assu¬ 
mere nuovi vincoli ed oneri 
di carattere permanente come 
l'equo canone o simili (sic!), 
senza 1 ’introduz.ione di modifi¬ 
che o aggiunte sostanziali di 
alcun genere ». 

In sostanza, il governo pro¬ 
cede come se nulla fosse av¬ 
venuto in queste drammatiche 
settimane, con avvenimenti che 
hanno fatto considerare ai par- 
mentari comunisti superate le 
proposte e le condizioni irri¬ 
nunciabili per l'approvazione 
della legge. Sicché a loro av¬ 
viso s'impone un aggiornamen¬ 
to delle proposte stesse. La 
nuova situazione creata dalle 
disastrose alluvioni è stata, dai 
rappresentanti del governo, 
sorvolata. Secondo De Cocci e 
Misasi. difatti, le richieste per 
le zone danneggiate dalle inon¬ 
dazioni non riguardano la com¬ 
missione fitti: esse debbono 
essere rinviate alla discussio 
ne del provvedimento in favo¬ 
re degii alluvionati e sinistra¬ 
ti che il governo presenterà 
alle Camere, anche se quello 
che il governo proporrà per 
queste zone sarà una dilazio¬ 
ne di tre mesi nel pagamento 
dei canoni! 

I rappresentanti del gover¬ 
no hanno anche respinto tutte 
le proposte che a loro avviso 
tendono a * guastare » la « pu¬ 
rezza » (sono parole dell’on. 
Misasi) del disegno di legge di 
sblocco e cioè, non solo l'equo 
canone, ma anche le misure 
che in qualche modo costitui¬ 
scono un impedimento o pon 
gono un limite agli aumenti. 

Queste le intenzioni dichiara¬ 
te del governo. Vedremo la 
prossima settimana, quando la 
commissione passerà all'esame 
degli articoli del provvedimen¬ 
to, se i socialisti e i deputati 
de (della sinistra e delle ACLI) 
si opporranno a queste pre¬ 
tese, sostenendo sino in fondo 
le loro proposte. 

La battaglia, quindi, è piu 
che mai aperta. 

Con insistenza, lo rilev iamo 
per dovere di cronaca, circola 
la voce che l'attuale regime 
vincolistico verrebbe proroga¬ 
to dì sei mesi, non essendoci 
tempo per l'approvazione del¬ 
la legge. Il governo, è bene 
precisarlo, è contrario non solo 
alla proroga, ma respinge la 
proposta del comitato ristretto 
che ha elaborato il progetto, di 
uno « slittamento » di sei me¬ 
si di tutte le norme dì sblocco, 
per tutti gli scaglioni. AI mas¬ 
simo accederà perché ha l'ac¬ 
qua alla gola, ad una breve 
proroga. A meno che. ripctia 
mo. il Parlamento, che nella 
sua maggioranza è per una re¬ 
golamentazione organica dei 
canoni e delle locazioni, non 
imponga al governo le sue 
scelte. 


Dalia nostra redazione ì 

PALERMO. IH. 

Paurosi tagli, jier complessivi 
28 miliardi, sono stati effettuati 
al bilancio ili previsione 19CG del 
Comune di Palermo dalla Con- 
missione centrale per la finanza 
locale, e per giunta proprio quan- 
do ormai l’esercizio è praticameli- 
te avviato a conclusione. 

Questo ennesimo episodio del 
blocco della spesa pubblica avrà 
conseguenze molto pesanti per 
settori-chiave della vita della città 
(aziende municipalizzate dell'ac¬ 
qua. de! gas e dei trasporti, scuo¬ 
la. servizi della nettezza urbana 
e manutenzione stradale), incide 
gravemente sul livello retributivo 
di a’cune categorie impiegatizio 
e operaie, e metto addirittura in 
forse l'intero salario di centinaia 
dì lavoratori (i ferrotranvieri): 


costerà qualcosa persino a quella 
decina di animali rinchiusi a Vil¬ 
la Giulia (c’è anche un leone) 
che costituiscono lo zoo in minia 
tura dì Palermo. Il bilancio mu¬ 
nicipale prevedeva per quest'an¬ 
no un disavanzo di quasi .53 mi¬ 
liardi. un deficit certo ragguar¬ 
devole che se da un lato testi¬ 
monia la crisi generale degli enti 
locali, dall'altro costituisce una 
eloquente conferma della cronica 
disamministrazione delle bande 
palermitane della DC clic da qual 
clic tempo hanno trovato una co 
moda copertura nei socialisti uni¬ 
ficati. 

Bene, se qualche mese fa, nei 
confronti del bilancio, ta commis¬ 
sione regiona'e por la finanza lo¬ 
cale aveva usato la lima (meno 
nove miliardi) ora la commissione 
centrale ha usato l'accetta rida 
1 cendo il disavanzo a 24 miliardi. 


Non erano terroristi 


Falso allarme al Brennero 
per la ferrovia bloccata 


BOLZANO, 18. 

Per tutta la mattinata di oggi 
carabinieri e pattuglie dell’eser¬ 
cito limino perlustrato la zona 
del Brennero dopo che alle 5. 
sui binari della linea ferrovia¬ 
ria. alcuni alpini in servizio di 
vigilanza ari un ponte di ferro, 
avevano sparato colpi di fucile 
contro alcuni sconosciuti che non 
si erano fermati all'* alt ». 

In un primo tempo si era pen¬ 
sato ad un tentativo di sabotag¬ 
gio anche perchè, poco dopo, un 
treno merci che sopraggiungeva 
rimaneva bloccato sul posto a 
causa detta caduta di un cavo 
elettrico che era andato ad im¬ 


pigliarsi nel pantografo. Solo do 
po diverse ore è stato possibile 
chiarire l’episodio. In realtà i 
cinque alpini non avevano virto 
< persone ». ma solo ombre. Do 
po aver intimato l t alt » e non 
avendo ottenuto risposta alcuna 
avevano sparato colpendo la fu¬ 
ne portante della linea aerea 
; <r TE » al centro della campata. 
Poi. mentre gli stessi militari 
compivano una ricognizione è so 
praggiunto il treno. 

Il traffico ferroviario è stato 
ripristinato dopo un'ora; il per¬ 
sonale di marchino, in seguito 
all'incidente, ha riportato lievi 
escoriazioni. 


Per arrivare a tanto, non si sono 
usate mezze misure: cosi, il fon¬ 
do [R’r il ripiano delle |x*r;lite 
delle municipalizzate (più di cin¬ 
que miliardi) è stato compieta- 
mente eliminato, e sostituito con 
una nuova vive, di appena due 
miliardi, ne’!a parto straordina¬ 
ria. che mette una ipoteca molto 
seria persino sulle possibilità di 
pagare a line mese gli stipendi 
ad acqucdo'.Usti, gasisti e ferro- 
tranvieri. 

Cancellati audio 230 milioni 
stanzia'i per estendere il servizio 
delta nettezza urbana ad alcune 
delle nuove zone di espansione, 
e altrettanto necessari ivr fare 
fronte alte indennità e agli au¬ 
menti salaria’-i conquistati dei 
netturbini. Per restare nel campo 
della s;v-a por il (viMinato. van¬ 
no ancora menzionati una decur¬ 
tazione complessiva di un miliar¬ 
do e 92(1 milioni a varie voci ro¬ 
tativo alte retribuzioni dei dinoti- 
denti connina!:, e t’anuullamento 
di un capitolo (180 milioni) re¬ 
lativo oL'aumento dette miserrime 
pensioni. Via anelli* 116 milioni 
del fondo (H*r la manutenzione 
delle scuote elementari (milizie, 
finti, acquisto banchi, ecc.). e 
210 milioni da quelli per la ma¬ 
nutenzione dette seiiuje seconda¬ 
re. E ancora: l'e'-iii tate di quasi 
due miliardi te spese previs'e 
!H>r la marniteli/mio de'le strade, 
di 140 milioni (inette (>er l'iltumi- 
iia/’iine. di 35 quelle per la se¬ 
gnaletica. (li tK) quelle per gli 
allacciamenti di un nuovo quar¬ 
tale satellite. 

Nessun taglio, invere. (>er il 
g: jantescn parco macelline Ho Me 
a’i'orità municipali. Tagliata, in 
vere, la s;>esa di appena un mi¬ 
lione previsti per il vitto degli 
animati di Villa Giulia. Se non 
ce l'hanno gli amministratori — 
ha osservato stamane il * Gior¬ 
nate di Sicilia t — un po' di «en c o 
civico dovrà quindi mostrarlo, 
suo malgrado, il vecchio leone, 
che dovrà rinunziare alta bistecca 
c farsi un piatto di verdura... 

9* P- 


Grave conferma del governo al Senato 

Annoiati o rimpatriati 
gli italiani in Australia 

Rischiano di essere mandati nel Vietnam - Il ministero degli Esteri ha 
espresso la propria » opposizione di principio » ma senza effetto - Valenzi 
critica la passività del governo per i problemi degli italiani in Tunisia 
Battibecco tra Scalfaro e il de Deriu per le « bustarelle » ai funzionari 


Il governo ha compiuto ripe¬ 
tuti passi per far conoscere al 
governo australiano la sua « fer¬ 
ma opposizione di principio » al 
proposito di chiamare alle armi 
i nostri connazionali emigrati in 
Australia per ragioni di lavoro. 
Ieri al Senato questa dichiara¬ 
zione è stata fatta dal sottose¬ 
gretario agli esteri OLIVA in 
risposta ad un'interrogazione del 
compagno Giuliano Pajetta. 

Agli emigrati che si rifiutasse¬ 
ro di servire nell'esercito austra¬ 
liano. col rischio di essere man¬ 
dati nel Vietnam, non resta altra 
via che il rimpatrio. Oliva ha 
detto che il nostro governo « rei¬ 
tererà la protesta » disponendo 


allo stesso tempo che le spese di 
viaggio per i cittadini italiani 
che vogliano rimpatriare siano 
pagate dallo Stato. 

Il compagno PAJETTA si è 
dichiarato insoddisfatto della ri¬ 
sposta rilevando che evidente¬ 
mente l'opposizione di princip.o 
del governo non c stata esprcs 
sa nelle forme necessarie se non 
ha dato risultati pratici. La ai 
tematica del rimpatrio offerta 
ai nostri emigrati non è che un 
ricatto per chi è trasferito cori 
lontano dal proprio paese. Pajet¬ 
ta ha perciò chiesto imi inter¬ 
vento efficace a tutela dei nostri 
connazionali. 

Il sottosegretario Oliva ha ri- 


I comizi del Partito I 


Centinaia di comizi del PCI 
' si tengono in tutta Italia, in 
I particolare nelle località dove 
I si voterà il 27 novembre. 

I OGGI 

I Gemano (Roma): Berlinguer 

* Orsara (Foggia): Chiaromonle 
| Cerda (Palermo): La Torre 

Castiglione di Romagna: Oc- 
I chetto 

| Florenmola: G, C, Pajetta 
. Trinitapoli (Foggia): Reichlln 
| Marta (Viterbo): Rodano 

■ Gela: Adamo!! 

| Trabia: Cipolla 

| Patti (Messina): P- Colajannl 
Taormina: De Pasquale 
I Centuripe (Enna): Flamlgnl 
I Terracina: Mammucari 
I Pachino: Pisciteli© 

1 S. Michele (Bari): Vivianì 

| DOMANI 

I Chiusi: Alicata 
Albano: Bufalini 
I Montesantangelo (Foggia) : 

I Chiaromonte 

■ Udine: Colombi 
! Massa: fngrao 

* Marina di Carrara: Ingrao 

I Capaci (Palermo): La Torre 
| Ravenna: G. C Pajetta e Ra- 
. gionieri 

I Rivoli: Pecchloli 

* S. Marco L. (Foggia): Ref- 

■ chlin 

I Coprano (Fresinone): Terra¬ 
cini 

I Dolo (Venezia): Tortorella 
I Cave (Roma); Rodano 
, Partanna (Trapani): Arian 
I Levi 

* Niscemi: Adamoli 

| Resina (Napoli): Brenxuto 
| Centuripe (Ernia): Catalano 
Mwsomell: Cortese 


Agrigento: Compagnoni ‘ 

5. Antimo (Napoli): Caprara * 
Saponara (Messina): P. Co- I 
la Janni | 

Campobello di Licata: Ci¬ 
polla 1 

S. Teresa (Messina): Co- I 
lonna • 

Agrigento: Carubie e Messina | 
Bologna: Dozza e Fossati 
Bolla (Napoli): Dello Iacovo I 
S. Michele (Bari): Damiani I 
Severa!© (Catanzaro): Di Ste- > 
fano I 

Librizzi (Messina): De Pa¬ 
squale I 

Nizza Sicilia: De Pasquale I 
Sgurgola (Fresinone): Dina , 
Forti I 

Fettre: Gìanauinto * 

S. Vito Lo Capo: Giacalone I 
Chioqgia: Magri | 

Villa! ranca (Messina): N. 

Messina | 

Legnago: G. Pajetta • 

Lesina (Foggia): Pistillo i 
Fabrica (Viterbo): Petrose!!! | 
Rovo di Puglia: Papapietro 
Favara (Agrigento): Renda I 
Minervino Murge: Sciontl e I 
D'Onchia ■ 

Venezia - Giudecca: Vianello I 
Andria: Viviani 1 

Villacidro (Cagliari): Cardia I 
S. Antioco (Cagliari): I. Pi- | 
rastu 

Ussano (Cagliari): Pinfor | 

LUNEDI . 

Minervino Murge: Assennato | 

MARTEDÌ I 

Ronchi (Gorizia): Colombi 
Gemano: Petruccioli I 

Porto Torres: D'Alema | 

Lerlci: Minella 


sposto anelli* ad una interroga¬ 
zione del compagno Valenzi sul¬ 
la grave questione degli italiani 
tuttora residenti in Tunisia (cir¬ 
ca 12 . 000 ) e delle migliaia che 
hanno dovuto rimpatriare. I! com¬ 
putalo \ alonzi ha tatto rilevare 
cerno i cosi detti accordi Fanfani- 
Barghiba del 1002 siano rimasti 
lettera morta. In cambio di un 
pre-tito < 11 10 miliardi di lire 

cenccs-o (tali fiaba alla Tunica, 
avrebbero (.'ovato es-ero almeno 
parzialmente recuperati i Invìi 
dei rimpatriati e assicurate ga¬ 
ranzie di stabilità a coloro che 
risiedono ancora m quello stato. 
Perché tutto è rtato bloccato? 
Inoltre la legge del giugno '65 ha 
stanziato 3 miliardi per la con¬ 
cessione di anticipi agli agricol¬ 
tori espropriati, ma ancora n<*i 
è stata ccncessa una lira. Né 
gli emigrati in Tunisia sono sta¬ 
ti ammessi ad usufruire della 
legge sai darmi di guerra. 

II «ottO'Cgretar.o ha dato mia 
-1 (-gazane testi ca poro eonvn- 
vere delta man: .ita att.iazane 
■ h-gb accordi Taifam-B irgiubd, 
agg ..ngendo che « spera di 
r.nrfwiere al p.ù pre-to !e con 
ver sazimi Per la concessicele 
degli anticipi, sulla base del!» 
legge del '65. ha detto che il 
fondo di 3 miliardi non è suffi¬ 
ciente- Inoltre ha dichiarato che 
si sta approntando un disegno 
di legge per ammettere al ri¬ 
sarcimento dei danni di guerra i 
nostri connazionali che non pote¬ 
rono in tempo presentare La do¬ 
manda. 

Valenzi si è dichiarato inso-i- 
d.sfatto rilevando che i comuni¬ 
sti proposero un fondo di .5 mi- 
bardi per la concessione degli 
ant em: agii agr.coito-;. Ma I n 
s iffie.’enza dei 3 ni.ba'di non 
spiega il f.v.o che n>n s.a s**- 
ta concessa -.ara lira. 

La rn.igg o-anza del Sonato ha 
inoltre approvato la convenzione 
per il finaaztamento della scuoia 
c europea » per i figli dei fun¬ 
zionari dei vari paesi che lavo¬ 
rano al centro di Ispra. La scuo¬ 
la darà una «licenza liceale 
europea » valevole in tutti i pae¬ 
si del MEC. Il compagno SALA¬ 
TI ha motivato l'opposizione dei 
comunisti, rilevando che non si 
può creare un privilegio per I 
funzionari « europei » mentre I 
figli dei rostri emigranti nei pae¬ 
si del MEC vengono abbandona¬ 
ti a sé stessi. 

Al termine deila seduta il mi¬ 
nistro .SCALFARO rispondendo ad 
im'interpellanza del senatore de 
DERIU. ha affermato che inten¬ 
de gimgere ad una radicale 
modifica del sistema dei «diritti 
casuali » percepiti dai dipenden¬ 
ti della Motorizzazione eévA». 
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r Unità / sabato T9 novembre 1966 


Il P. R. resta un pezzo di carta 


Meno ottimismo dopo una settimana di indagini sul «giallo» di viale Eritrea 


URBANISTICA: Simonetta interrogata per un’ora: 


NIENTE SEDUTE 

La commissione consiliare non è mai stata 
convocata e l’assessore è in contrasto con 
la Giunta — Chiuse il sabato le farmacie 

Come il Campidoglio Intenda preso in considerazione alcune sue 
attuare il piano regolatore adot- proposte, non solo di materia ur- 
tato nel *62 c approvato l'anno Monistica, giudicate assolutameli- 
scorso con decreto presidenziale, te inaccettabili. Si parla anzi 
ancora è un mistero. Ieri sera il di un possibile rimpasto della 
Consiglio comunale ha dedicato Giunta che avrebbe proprio eo- 


l’intera seduta alla discussione me obbiettivo lo spostamento di 
e airapprovazlone di delibera- Santini dall’incarico che attual- 


zioni e nel corso del dibattito su mente occupa. 


uii gruppo di queste si è .saputo 
(lo hanno denunciato il compa¬ 
gno Della Seta e l'architetto Sai- 


Comunque, resta II fatto che 
per ora non si cava un ragno 
da un buco. E il piano portico 


vii t “tt uii utiLU. li ]| pumi lui IJCU 

/ano) che la commissione urba* lareg^iato approvato ieri sera per 
nisticu non ha ancora tenuto una ) a zona compresa fra l’ansa del 
sola seduta! Eppure. 1 problemi Tevere e via Pian Due Torri è 
sul tappeto sono molti: da quello, ben , )0ca co<!a r j S p<.tto a quello 
fondamentale, dell asse attrezza- c h e s j deve f aro j n tutto s j trat- 
lo (con le discussioni ape.ite dal la dj , KJCO mi . no ,|, t6 èttari di 
progcd o presentato all ANAS dal* tU j g vincolati a parco pubblico 
1(1 SARA) ai piani particolare^- ,, II) ,l|i rtp«lin:irr> mi immuni i. 


giati di attuazione. 


e 10 eia destinare ad impianti- 
sportivi Se si tiene conto — lo 



Non conosco l’omicida 


Oggi la ragazza verrà nuovamente ascoltata alla presenza del magistrato 
L’assassino si è ferito sparando: era un inesperto - interrogate in una 
settimana oltre seimila persone: abitanti della zona, amici della fami* 
glia Aprosio • La polizia ha una descrizione esatta della figura dell’omicida? 


Sette giorni di indagini, e an- anni, sono state ascoltate a 
che i più ottimisti, ormai, bau- lungo). Nessuna persona, tra 


anni, sono state ascoltate a L'ipotesi clic l'omicida di via¬ 
lungo). Nessuna persona, tra le Eritrea sia un maniaco ses 
quelle interrogate dalla polizia, suale. comunque, non è stata 


no la piega amara. Tutte le quelle interrogate dalla polizia, suale. comunque, non è stata 
speranze sono riposte sul fatto è stata però in grado di indi definitivamente scartata. Do 
che Simonetta .Aprosio. la gio- taro una traccia, un nomo liziotti e carabinieri hanno fatto 
vane ferita, sappia il nome del qualsiasi oltre a quanto già si nuovi accertamenti su una (pia 
suo aggressore, o, almeno, che sapeva o ai pettegolezzi del rantina di anormali noti |h.t i 
lo descriva in termini un po’ quartiere. Tra gli altri, è stata loro precedenti, ma senza al 

meno vaghi di quanto ha pò interrogata ieri anche una cu- cun risultato, 

luto fai e finora. Ma la ragazza gina dell'attrice Virila Lisi. Wil. L’aggressione di cui è rima 
è stata interrogata inutilmente ma Fiondisi che ha conosciti- sta vittima Simonetta Aprosio. 
|ier più di un ora, ieri mattina, to. un anno fa. la ragazza fe- se è opera di un maniaco, è seti 
Nella sua stanza al Policlinico rita: ma neppure lei, pare, è za pioccdenti nella capitale, o 

sono entrati il capo della Mo* stata di molto aiuto per gli almeno senza precedi liti ili cui 

bile, Seirò, il capo della « Orni- investigatori. si abbiano avute notizie. K' caie 


La Giunta, con un intervento ha rilevato Salzano — clic 1 più 
del vite sindaco Giisolia. ha ten- recenti studi indicano che solo 
lato di giustificare la mancata per i parchi attrezzati di settore 
convocazione della commissione urbano occorrono 8000 ettari, si 
urbanistica con una indispostzio può agevolmente farsi un'idea di 
ne che avrebbe colpito l'asses- quanto resti ancora da fan». 


cidi s Luongo e il tenente Pro 
speri dei carabinieri. 


ivestigatori. si abbiano avute notizie. K' que 

La questura, intanto, è toni- sto il motivo )>cr cui l'qiotosi 


pestata da lettere e telefonate 


Quando sono usciti, avevano anonime, clic sjiesso danno ad- 


viene fatta con un certo iitegno 
e con qualche Unirne: se fosse 


Grave denuncia di una donna 


«Mi hanno dato fuoco 
dopo avermi cosparso 
le vesti col cognac» 

Successivamente la donna ha parlato di di¬ 
sgrazia ad un medico - Ricercali tre giovani 


soie del unno, Santini, che 
da qualche tempo non frequenta 
più il Campidoglio. Ma nei ror¬ 


idi sera il Consiglio comuna¬ 
le ha anche approvato i progetti 
per quattio (tonchi della così 


ndoi capitolini le notizie cori orto c { ot in *■ tangenziale est ». l'arte- 
presto: si e saputo cosi clic la ria clic una volta realizzata con- 
rnalntti.i dell assessore e di na- giungerà la parte nord dell'asse 


Wilma Plerallii, cugina dell'attrice Virna Lisi, Interrogata per 
il delitto di viale Eritrea 


il viso scuro. Simonetta ha ri dirittura nome e cognome' del- infatti vera il responsabili' a 

fx-tuto lo stesso racconto che 1*« assassino ». Natilialmente, . ,- f >|,he moltissime nrnh iliilit *> ili 

aveva già fatto al sostituto pio so,,» spesso opera di maniaci. r.iilafrr i e .iitetm in . ement*‘ ustionata alle gani cimi.ii.' <1, pulirle 1 abito 

. > 11 r •! i />(-,, a,ai-. no i i • *‘ m ‘ l * m i iu man. ma | )e P alle tiracela, una donna di avrebbe involontariamente ria 

curatole della Repubblica De ma per scrupolo ogni volta bi- g aI1 maggior .success», il 2, anni. Malia Luisa Antonelli, lune,. con la s.ga'etta che ten 

alalo. Ha iipctuto, cioè di es- sogna contiollarc*. accertare. Sllt) gesto. ha (accontato alla imlizia di es va, accesa, tia le mani 


Gravemente ustionata alle gain 


ili pulirle 1 abito. 


lie e alle braccia, una donna ili avrebbe involontariamente dato 


..un gesto. ha i accontato alla indizia di es . 

sere rimasta tanto teiidrizzata interrogale. A qualcosa, co L'assassino ili viale Kritiea Vl1 ' Dinasta vittima di un allu (ha gli investigatoti della Mo 
dall aggiessore da non ncoi- munque. servono anche queste (mesto ò uno dei ixiehi d iti eei « mautt* episodio di violenza- ire bile stanno ideando di acceita- 
dare neppure un particolare segnalazioni anonime scevero (i : a r. rii.. -, giovani, che aveva conoseuiio io la veri'à: pei ora. non sono 

della sua fisionomia: la descri- - come sembra - clic linai- S i , ' t . , s ®'° I*™ ’ f ‘ «“'«'<'« «»’»• nusc.ti nemmeno ad ident,licore 

_ r...... _i..n_ .... -1_I , ialino conno Sergio IVIilIiaill. tato addosso lilla liottlL'lia di IO l tre Vincali! . he itoiwi jmr no. 


va, accesa. tia le mani 
Dia gli investigatoli della Mo 
bile stanno ideando di acceita¬ 


llirà diplomatica e che la sua 
assenza si deve far risalire al 


attrezzato con l'Olimpica (i con¬ 
siglieri del PCI si sono astenuti 


> 1 i viv « i v -4 si >?oiivz iruumu 

fatlo che la Giunta non avrebbe proprio per sottolineare la loro 

protesta contro In mancata con- 
-- vocazione della commissione ur¬ 
banistica) nonché l’assunzione di 
fili mutui |ier otto miliardi per opere 

un ingegneri pubbliche vane. 

■ • Ancora alcune notizie: il vice 

comunali per sindaco Grisolin Ita confermato 

■ che i lavori per il sottopassag- 

flltri «IlArni K'o rra * a via Tuscolana e via 

Ullll J giurili Giulio Agricola sono stati sospesi 

* * e che una riunione delle corn¬ 
ili SCIOPerO missioni competenti per riesami- 

r nare da capo la questione sarà 

Gli ingegneri e gli architetti convocata per venerdì mattina, 
comunali, ieri sera, a conclusio- Il sindaco, appena rientrato da 
ne di cinque giorni di sciopero. Mosca, dal canto suo. risponden- 
hanno deciso di tornare ad aste- do ad una domanda del compa- 


ziono fatta dalla ragazza del mente la Mobile ha una descri 




Domani l’assemblea 

„ ' * z " f 

' t • % * * 

regionale della FGCI 


l'omicida di vìa Lucrino è cosi zione abbastanza precisa del- i r ! 

sempre la stessa, vaga e corri- l'omicida. La descrizione, però. f , all \ 1 ,t, ! ,erano sua fuga, 
spandente a an numero impres- non è stata resa nota: anzi, uf- (l<l , x,{ }. Lucnno a > ,d iM,, * sa 
siona,ite di uomini. licialmente non esisto neppure. c . lcco1 '' f,n dava _ ,rt .' c ' em 


rando contici Sergio Mariani, tato addosso una bottiglia di io 
Tracce di sangue segnano m gnac e le avevano |m>i dato fu» 


i tre giovani (he. ilo|>o aver nr- 


gnac e le avevano i>»i dato fuo- compngnato la donna in osjx'dn- 
eo. Ad un medico, comunque. In le. si sono allontanati senza che 
donna ha dato |H>i un’altra ver- nessuno chiedesse Imo nome e 
sione: le sarebbe caduto addos- cognome. 


"/•■VIV.IIIV. (1 IIUII V .IIUIU 1 VOCI IIUUI. (1IKI, «II* »• #■ i .• f i llUtir. .’HII lUNf UIUIIU) UUUUV LUKIIUIHL'. 

Mante di uomini. Hcialmunte non esisto neppure, cmccou. un aa\«imi ai cinum M) j ia dotto, un bicchierino di Maria Luisa Antonolli. die ubi* 

Ne! pomeriggio, dopo essere Ma i! dottor Seirò si ò detto si- v antt |f a . 1,1 P ia//a _ liquore ed uno elei giovani, nel ta in vii Colle di Giove 7. è sta- 

ata interrogata dai carabinie curo di jjoter escludere che il V 'J a j ,an ™ e VK ™° fon “* 1,1 mvicinata dai tre giovani nel- 


- ~ / - , ' ■ ,7^ I invito degli investigatori — di bambina ha fatto del suo 

^ mmmmmmm H m wmmmmmimmwmmm « parlare ». E aildu* a lei. per gll'SSOre 

quel che se ne sa, la sorella ha ’ 

I giovani comunisti di Roma e del Lazio si riuniscono domani affermato di non poterlo fare: >| 


alle 9,30 al cinema Galleria, a Piazza Colonna, per una manifesta- I perchè non sa. 


nersi dal lavoro per nitri cin- fino Della Seta, ha affermato che zlone, alla quale hanno invitato tutti I giovani romani, sui temi del R lavoro, per gli uomini che 
que giorni ad iniziare dal 28 per quanto riguarda la ventilata diritto allo studio, del diritto al lavoro, della solidarietà con le po- dan no la caccia all'assassino 
prossimo. unificazione fra _ATAC e STEFER polazlonl alluvionate, della pace e libertà del Vietnam. ()j Sergio Mariani è così prose- 


stata interrogata dai carabinie curo di ,x)ter escludere che il v, a 'V™ L x,iano aua umia 
ri. Franca Aprosio, sorella bruto che l'altro giorno tentò nella del Parco Nemorense H 
maggiore della ferita, è stata di rapire una bambina in via fazzoletto spoico di sangue, tro- 
accompagnata in ospedale. Ap- Pisa non è lo stesso di viale val ° in L ‘ n ) nttorei 

pare evidente che anche lei ab- Eritrea: e questo, appunto, sul finito come se fosse stato stretto 
ina chiesto a Simonetta — su | a base della descrizione che la ltll °rnn a una mano: proludili 
invilo degli investigatori — di bambina ha fatto del suo ag n,enle - set<)ntJl> Pj' espelli, pm 
«parlare». E anche a tei. per eressore tamponare un taglio tia 1 indice 

quel che se ne sa. la sorella ha ’ <l *1 |>ollici.*. Un taglio piovocato. 

affermato di non poterlo fare: , forse, dall espulsione del b»s 

perchè non sa. Cftftimnnn so *° da una aulomatl 

ri i_ _i «#wlIIIIIUIIU ea. maneggiata da un incsDcitn 


merosa assemblea cui è inter¬ 
venuta la quasi totalità della ca- 


Si è appreso Inoltre che nel 
corso di una riunione presieduta 


prossimo. unificazione fra ATAC e STEFER polazlonl alluvionate, della pace e libertà del Vietnam. Scrcio M ar ; an ; è così nrose- 

La decisione è stata presa al- ancora la Giunta non ha elabo- La manifestazione conclude la prima tappa delta campagna di . h , . , „ 

l'unanimità nel corso di ima nu- rato un indirizzo preciso. tesseramento e proselitismo lanciata dalla FGC che ha visto 1 gio- , sul P« a « » « c ‘M a . rou< «f- 

merosa assemblea cui è inter- Si è appreso inoltre che nel vani comunisti impegnati nel dialogo e nell'azione con tulli! giovani Orinai sono state intenogatc 

venuta la quasi totalità della ca- corso di una riunione presieduta e ha mostrato l'impegno e la volontà del compagni, i migliori del quasi seimila jK*rsonc che 

legoria. E' augurabile che in que- d.'ill’assessore Cnbras è stato Quali saranno premiati domani mattina. avrebbero potuto conoscere o 

sti nove giorni, come è stato deciso di rilanciare l’ordinanza Nel corso della manifestazione, che sarà presieduta dal compa- hanno conosciuto, n clic* hanno 
richiesto da tutti i gruppi consi- per la chiusura delle farmacie il ano MARCELLO LELLI segretario della FGC di Roma, parleranno ancora rapporti con Simonetta 

bari in Campidoglio. l'Ammini- sabato. L’ordinanza, nel nuovo PETRUCCIOLI, segretario della FGCI, w 0S j 0 sua madre, le sue so- 

strazione comunale riveda il suo testo, prevede alcune modifiche RENZO TRIVELLI, segretario della federazione romana del PCI 1 „ii 0 c-.nelìt* le amiche della mi- 

atteggmmento e accolga le giu- nel turno di chiusura. Essa cn- e MICHELE VENTURA, segretario della FGCI di Firenze e consl- ri ile (anche le amiche della mi 

ste richieste dei dinendenti. trerà in funzione a dicembre. gliere comunale. nore, Ornella, che na sedici 


legoria. E' augurabile che in (pie- daH’assessore Cnbras è stato 
sti nove giorni, come è stato deciso di rilanciare l'ordinanza 
richiesto da tutti i gruppi consi- per la chiusura delle farmacie il 
bari in Campidoglio, l'Ammini- sabato. L’ordinanza, nel nuovo 
strazione comunale riveda il suo testo, prevede alcune modifiche 


ste richieste dei dipendenti. 


trerà in funzione a dicembre. 


ili Sergio Mariani è così prose¬ 
guito sul piano della routine. 


Aprosio, sua madre, le sue so¬ 
relle (anche le amiche della mi¬ 
nore, Ornella, ch e ha sedici 


per il Vietnam 

Continua con successo alla 
sezione Aurelia la settimana 
del Vietnam che si conclude¬ 
rà domani con una conferen¬ 
za del prof. Andrea Gaggero 
del Comitato della Pace al 
quale sarà consegnata una 
cassetta sanitaria sottoscrit¬ 
ta dai cittadini del quartiere. 


Cento anni senza alluvioni « terribilissime », ma Prima Porta è un campanello d'allarme 

Neppure il Tevere è <<skuro»i il pericolo si è 
spostato da! centro alla periferia 

La testimonianza di un cronista del 1870, sull'inondazione e i provvedimenti del «go¬ 
verno nuovo » sabaudo - Perchè « Ponte Mollo » poggia sul nulla • Le borgate dell'Agro 

f Non appena succeduta que- I / « rimedi » di cui parla I archi- ( MS. mentre nel 1937 (i mura- f non è stata più invasa dalle ac- i , 
stultmia innonda/ione. la più for- tetto Spinto Aubcrt sul * Gì or- Pitoni erano finalmente termina- que del Tevere: ma da allora 




te dot» lo terribilissima dell’an- naie arcadico * furono meno sol- 
no 1598. il Governo, nuovo per leciti della nomina della com- 
Roma. fu saggiamente sollecito missione, tanto è vero che al cen¬ 


ti, almeno nel centro della città) sono cambiate molte cose, sia 
il Tevere superò pii arpini a nel letto del fiume, sia nella sua 
monte e a valle della città, tra- portata, che è ora condizionata 


di nominare una Commiss.o'ie irò di Roma (entro t confini del sformando tutta la campagna ira dall ajfertura delle tre dighe 

scientifica con incarico di sii i- quale, allora, abilarano i più po- to confluenza con il Aera e il te per lo sfruttamento idroelcl- 

diare le vere c^use del malore ceri* mentre per i nuoci ricchi niare in un unico enorme lago, trico tra Orte e Roma. Il lecere 


e di proporne i rimedi ». Sem- e per oli t immigrati » pie* H Tevere . come si può com- ha un sallo tra portata minima 
bra una cronaca di Questi giorni montcsi si sfatano costruendo prendere da Queste nofizie* non g massima piuffosfo alto• si pas- 

(cè anche la Commissione mini * le case al Quirinale* al Vimi- scherza, quando ci si mette . Ha* ?a dai G4 metri cubi al secondo 

steriale d /nc/iiesfa) e inrece ù noie* oJI’KsquiJwo, cioò in luo- sfi pensare che nell offoore del in periodi di magra eccezionale 

relativa all' allui'ione che colpì obi affi e al sicuro dalle inon - 1937. due mesi prima * de A ^ altra ai 3300 metri cubi in periodi ai 

dolorosamente Homo, appena dazioni), nuoci allagamenti c, fu - prende inondazione di cui s è piena (limite in realtà del tutto 

unita ni Unno d'Italia, nel tSTO rimo uima.mcnfc nel !')<« e nel detto, bastarono quindici ore di teorico e sulla base del quale 

pioggia cadute in Umbria e nel- sono costruite tutte le opere d'ar- 

l’Alto Lazio per provocare una te sul fiume). La massima por¬ 
piena catastrofica del Paglia, tata resta quella registrata a Hi- 

del Fiora e del Tevere: tanto petto il 17 dicembre 1937: 2800 

violenta era l'acqua che le sta- metri cubi al secondo. I mura- 

ziom di misura andarono di- qlioni. quel giorno, resistettero, 

strutte. anche se il Tevere spaventò mol- 

La storia delle inondazioni ro- n romani. 



- : A 



mane à narrata dalle lapidi po¬ 
ste suWanqolo destro della eh te¬ 


li fatto, come si diceva, è che 
da allora altre cose sono cam- 


sj di Santa Mona sopra Mmer- biate. soprattutto per causa dei¬ 
ra. al Pantheon. Dopo la < ter- le dighe (un esempio per tutti, 
ribihssima » del 139S cc ne fu drammatico e ricino nel tempo 
un'altra, altrettanto drammatica è quello di Prima Porta: non fu 
nel 1781. quando il livello del- d Tevere ad allagare la borpa- 
T acqua, a Rifletta, raggiunse fa. ma una qualsiasi marrana af- 
11.68 metri, e ancora nel 1SU fluente, che invece di portare 



solo da una pistola automati 
ca. maneggiata ila un inosixiito. 

Le cose sicure, purtroppo, si 
fermano qui. Può darsi che gli 
investigatori non rendano note 
notizie da loro raccolte e che. 
se pubblicate, ixitrebbero favo¬ 
rire in qualche modo il colpe¬ 
vole'. Può darsi: ma i giorni 
passano c di definitivo ancora 
non c’è nulla. Rasandosi su 
«impressioni» (che ricoidano 
da lontano quelle che portaro¬ 
no alla teoria del « duplice sui¬ 
cidio » del bosco di Velletli) i 
funzionari della Mobile e gli uf¬ 
ficiali dei carabinieri clic gui 
dano le indagini continuano ad 
attendere da Simonetta Aprosio 
una parola definitiva, aspetta 
no da lei l'indicazione che li 
jwrti all’assassino. Anche oggi, 
cosi la ragazza verrà interroga 
ta: questa volta alla presenza 
del sostituto procuratore che di¬ 
rige le indagini. Altri interro¬ 
gatori ancora la giovane dovrà 
sostenere non appena uscirà 
dal Policlinico, e questo, a 
quanto pare, potrà avvenire nel 
la prossima settimana. 

I carabinieri, da parte loro, 
hanno completato in serata il 
rapporto tecnico siill omicidio. 




Maria Luisa Antonelli 


ta avvicinata dai tre giovani nel¬ 
la prima serata di giovedì: eia 
ferma, come al solito, sin mar 
einpicdi del piazzale Flaminio 
ed ha accettato l'imito a passa 
te qualche ora in allegria, come 
ha detto ai [xjlizmtti. m casa di 
uno dei tie « Sono solita sulla 
loro auto, ili inedia cilindrata, 
ma non saprei dire di che tipo, 
di quale marra fosse... non me ne 
intendo, io. di aldo — ha raccon¬ 
talo ancora — abbiamo cammi¬ 
nato pochi minuti e siamo arri- 
t ah davanti ad una casa. F.ra- 
vamo sempre uri quartiere Fin¬ 
immo ma non chiedetemi la stra¬ 
da. non la ricanto proprio Sia¬ 
mo andati su: quelli hanno messo 
t dischi, hanno presa delle bot¬ 
tiglie di liquore Abbiamo be¬ 
vuto. in abbondanza * 

Come siano ondate elfettiva 
mente le cose, come possi es 
sere accaduto lo sconcertante e 
giave episodio, alieni n non s ( 
sa. 1 poliziotti non hanno trovi¬ 
lo prove che confermino nè l'ipo¬ 
tesi di un gesti» criminale degli 
sconosciuti nè quella di una di¬ 
sgrazia. 


| Il giorno | n ; p p n |n 

Oggi sabato 19 novem- * OlV/vUlCt 

| bre (323-42). Onomasli- I * 

I co: Elisabetta. Il sole | 

( sorge alle 7,29 e Iramon- ,* «r* * fc 

la alle 16 48 Domani ul- I CaOUcÌCcÌ 
tim 0 quarto di luna. ■ 


Cifra rialti «Sabato dei ragazzi», club cut- 

afflici -Ina tinaie per ragazzi che vivrà at- 
Ieri sono n.iti 51 maschi e 48 traverso recitals. spettacoli di bu- 
fenimine. Sono morti 35 maschi rattini, proiezioni cim mntogi afi¬ 


lli esso si cerca di spiegare — M femmine (dei quali due c b e , pomeriggi musicali e di cul- 


senza avanzare ipotesi 


minori dei sette anni). Sono sfa 


lo che è accaduto nel giro di '' t T lel,r;iU . 9 m ‘' trimom - Te /r 
pochi minuti, sabato scorso, tra jj ( . r t meteorologi preve- 

viale Eritrea e v ia Lucrino. Uno dono temperatura in diimnu 
dei « fatti » di nera che più zione. 
hanno impressionato la genie e 

che non mancherà di suscitare Monte SclCTO 


hanno impressionato la gente c 
che non mancherà di suscitare 
polemiche a non finire, comun¬ 
que si risolva. 


Pie-so i! Circolo culturale 


tura, gite turistiche in Roma e 
dintorni. Il tutto adatto e gra 
dtinto per ragazzi di età varia 
lino a un massimo di 14 anni. 

L'attività del club «Sabato dei 
ragazzi » si inizia oggi alle me 17 
con lo spettacolo eli burattini di 
Gigliola Sarzi e proseguirà con 
altre manifestazioni di alto hve'io 


Monte Sacro è stato istituito il 1 culturale e artistico. 


137 milioni: « no» del Consiglio di Stato 

Verducci, ex direttore dell'Acea 
non avrà la «superliquidazione» 


quando si arrivò a 17.81 metri, l'acqua verso ralle, a causa del- I UFI^uì di (( Satiri 1) 
punta record, tuttora, per forlu- la chiusura della diga, scaricava I w 1 ■ 


La storia dalle inondazioni del Tevere nelle lapidi di S. Maria na. insuperata. Sei 1870 si ar- ai lati). 


Sopra Minerva. La più alta (e < terribilissima ») è quella del 1S9S rivo a metri 17.22. 


La portata di queste dighe 


Icn pomcrigg o 


La commissione sabauda del — sono tre. come si diceva — 

___!_- 1871 si mise al lavoro: tanto ala- non è nota. Non è mai avvenuto 

cremenle che la prima pietra che venissero aperte tutte e tre 

per i muraghoni di cui era con- contemporaneamente e c' i da 

• ■ m J ■■ I sìgliafa la costruzione immedia- dubitare che in questo caso l'Uf- 

IfmnVmtn nei nHACOII In ,a ( ,n3ieme banchinamento fido Tevere del Genio Civile ne 

ImlEIIII ylll UU IIIIIsLII HI completo delle sponde in città verrebbe tempestivamente ,'n/or- 

e alla rimozione dei ruderi che malo. Una piena del Tevere 

b m ™ si trovano tuttora a ponte Md- avrebbe ancora oggi conseguen- 

—A _il ria e all'Isola Tiberina) venne zc disastrose, soprattutto a cau- 

■■!■■■ Il IO fi posta solo nel 18-80 tj discus sa dei < .solfi » di cui si è par- 

HvIvllUnlVIIv vH|fllVllllll som. proposte e conlropropo-te lato e che -i trovano all'altezza 

Wr g Vnpera renne comnletota solo dell'Isola a Ponte Milno e a 

nel 192.7: giusto in tempi perche Ponfe Flaminio. .\(*1 primo ca 
rientrata ; z.cne dalia m.m cipal.tà mo-eo do;» la successiva alluvione -o m tratta di ruderi, negli altri 


Aveva avuto 24 anni di 

Due metri d'acqua al Pantheon nel 1915: e non fu una delle anzianità convenzionale 

____ I motivi delia decisione 

del Consiglio di Stato 

Lunedì ai » Satiri » 

_____ L'mgegner Ettore Verducci. ev 

direttore dell'ACEA. non avrà la 

yv- •a • • superbouidazione di 137 milioni. 

[%/l CI H1TOOTO «yi Lo ha deciso la IV sezione del 

1.TJLCLLA1.X 1/Cw^AvAAVz Consiglio dj Stato (presidente 

De Marco), che ha respinto un 
^ » • # • ricorso del professionista contro 

“4* 1 "Si m provvedimento prefettizio che 

I M-CLjLKR aveva annullato, come illegittima. 

£9 la relativa deliberazione della 

azienda. 

Fra le rivendicazioni: una mostra-merca¬ 
to e la valorizzazione del centro storico 


Al centro della Casaccio 

Analista ucciso 
dalle radiazioni? 

il caso risaie a diverse settimane fa ed è venuto 
alla luce attraverso un’interrogazione alla Camera 


Carlo Onorati, un g.ovane 


dallURSS la de!egaz'one capi ìv.ta Abbiamo esanimato i prò- (quella del '37 ) gli esperti affer- ,h soni-e artificiali, ma ri nsul 

to'una recatasi a Mckcj !a set b.cmi della c.ttà di Mosca e vi- mossero che i muraghoni e le tato è il medesimo: in quei pun- 

timana scorsa ospite del So- sto alcune iniziative e reaiiz- banchine arerano fatto aumen- h la corrente è fortissima anche Gli artigiani romani daranno i di alleggerimenti (Prati c del- 

viet della capitale sovietica, zazion, nel settore delle abita- fare i « «aiji » di ponte Mdrio e in condizioni normali e iv caso vita ad una manifestazione ri- I 1 equo cani>ne di affìtto per ì la- 
Della delegazione, oltre il sin - - - . . - . ■ . .. . 


Come è noto la co-nrn s« one n.» :-ta ehm co :mp rg.vo p't-v 
ani' 11 niitrafrice dell-\rE\ aveva ! '° >ì ccr'ro r ir!rar< rie,'a Ca 

rirono=ciato all'incctrr.er Verdicci 1' jrr ' a a fra«.ca:i e noto a! 

, . I San umi.!o dopo *r-' Jo-n, ri 

un arizian tà conv enz.onaie di ven , , „ _ , , . . . . 

itioci 'e « non d agno-' cab ,i » 


t.quattro anni, in aggiunta 


zazioni nel settore delle abita- 
zxrni. de, trasporti pubblici e 


quella e(Te”.ivamen:e maturala rii | ferc-nze. I mot.vi <ic-l s-io dece-' 
12 anni e per questo gli aveva so nein sono pecco ih ari: il 


I ' * u» «Ulte C {#8 LUMUUIUI4I /IU) UMiU C » •* IUJO ---- ■ ’-'l— -- _ __ .. , CT /Vt !.. A _., | __ - 

dell'Isola fino a Iimifi pericolosi, di piena proprio lì sarebbe prò- vendicativa lunedì alle 16 nel tea- boraton. Nella capita e. inoltre, liquidato la somma di ]3/.f»>4 618 *• * 

tr nar Arr^ro /» «,vs/v wniUrr-r, trA Satiri 1*ftw. eli artigiani rivendicano un ordì- hrp naus» pe. a.m azione ea e c 


daco Petnicci, facevano par- dell'attività educativa e cultU- E per ovviare a questo, come babile una rottura degli argini tro dei Satiri. Parleranno l'aw. gli artigiani rivendicano im ordì- Ure. 

. .. _ alt. %* i ? ! _ I • . • . • . ■ I .. H m. .... . I tt _rv. /t-ii» _a — _ J .1 I * — .. .L .f.; .4 aa» I » 


te il compagno on. Aldo Natoli, rale ». 
presidente del gruppo comuni- Risporx 
sta in Campidoglio, gli asse»- rivestagli 
sori Fraiese. Crescenzj e Maria dei trasp 
Muu e alcuni funzionari continuat 

I delegati, che si sono trat- Mosca si 
tenuti in URSS una settimana, perchè il 
oltre che a Mosca si sono re cora > n 
enti anche a Len.ngrado sca ha 


cale». è noto, si sta lavorando ancora Sella zona di ponte Milvio. tan- Matteo De Cillis, condireUoredel- nato sviluppo urbanistico, eoo 0 ra i! Consiglio d, Stato ha de- camn^rn .m/uiati d, d, larmente Indicato per I*bambini 

Rispondendo a una domanda adesso, almeno a ponte ihlvìo, to per far comprendere la for- la Confederazione nazionale del- una soluzione dei prob.emi del ciso ^ U benefic.o dell’anzia- OTan P ^ Sballò le persooe iper*ms!biti e per tutti 

nvoltagli in mento al problema dorè esiste una platea di fon- za del Tevere, tutti i palazzi l artigianato, I assessore corno- traffico che valonza il centro u convenzionale può essere imnmvvi«ò e unte ìe nne si coloro che ^vmSo 

dei trasporti, U sindaco ha cosi dazione, costruita dai romani, (compreso 0 Ministero deg (i naie Di Segni e il consigliere co- storico e quindi anche le botte- “ *'™*£™r* JJf*” Z riveste Si 

continuato: « n problema di che se ha difeso egregiamente U Esteri) sono soggetti a mori- munale architetto Salzana La ma- ghe artigiane. L'Unione provm- ^ notiria è Matà tenuta se- 

Mosca si pone in modo diverso ponte per secoli ha impedito an- menti periodici. nifestazione dibatterà i problemi ciale dell'Artigianato è favorevo- f*” 11 ® P^ r «"amata diretta e non W a^! 0 *^ 80 f ^ r ? ,c i or * caratteristico 

perchè il traffico privato è an- che che il letto del fiume sì ab- Questo è d * biondo» Tevere: e le rivendicazioni che stanno di Je alla istituzione delle isole pe- ,n seguito ad un pubblico con- . ' h disinfettanti comuni 

iwri» .n far.-» 4. «Mita ».a L.a..... . — - _ i • . ! _• J_ _ f.nr— meli a*4t/flani e* Da z>ArtA eoma oro on*Ani dn rvor I UId * LU.mtuqut, cric d.li .dtora* l OiiMfA rtwwàtA HArjvntnatn 


li TA™ T'ATZ’TT ! RITROVATO 
ZTcTJTA: TA lì PER DISINFETTARE IE 

AA-JTAA ll FERITE SENZA SOFFRIRE 

ferc-nze. I mot.vi <!e. s-io dece-' £• possibile acquistare presto 
.>-o nrn sor.o pere» ih ari. il | e Farmacie un nuovo disinfet- 

XÌU Li :«,™ 

va analisi radiochim.che su aaa tlo all uso familiare, partico- 
campioni irraggiati di ossido di larmente indicato per I bambini, 
uranx>. Si è sentito male allo le persone ipersensibili e per tutti 
improvviso e tutte le cure si coloro che. dovendo disinfettarsi, 
sono rivelate inutili. preferiscono non sopportare 0 


cora in fase di attuazione. Mo- bassa.sse. verso monte, come ver- I lascia in pace i romani da qua- I fronte agli artigiani, a Roma. I donali 


cor*o. come era avvenuto per 


ati anche a Len.ngrado sca ha affrontato i! problema so ralle. F. la conseguenza è sta- 

All aeroporto di Fuim cino il con una vasta rete metropolita ta - come è noto - che un pi 


sindaco ha fatto una breve di- j na eri una vasta organ.zzazione Ione del vecchio t ponte Mollo » anni fa pascolarono i bufali, ahi- 


si un secolo. Ma allaga ancora particolarmente numerosi: 40 mi 
le campagne: e dove cinquanta 1* aziende. 131 000 dipendenti 


Per valorizzare sempre p.ù il l ingcgner Verdine,; e che. dun- c^ato°grav^"anche «e^rwr? tra- « Citralkon ». pud adoperar»! al 

lavoro artigiana’e. 1 Unione ha q ue | a deliberazione della com a.ci malesseri, e che la prole- - >0,!0 Kxiio. alcool, acqua 

chiesto la istituzione di una mo missione amministratr.ce della rione dei lavoratori nuciear, non 2 M , ,ae ® 8t ® ecc ne,,a dmnferione 

<tra mercato permanente e a ^££4 aveva « violato le vigenti costituisca una garanzia a! cento de.e ferite delle brjoature le- 


Questo nlrovato. denominato 


chiaraz one: » I^i visita della 
delegazione ronvma da me gin 


autofi'otr.inviana ». Coicltxien 
do Peirucci ha e«prt v - k so a no 


si è trorofo a poggiare sul nulla tana ora centinoa di migliaia 


Saranno al centri della mani 
(••stazione i danni «u'i.ti dagli ar- 


Mo il Tevere, questo è d prò di persone <300, forse 100 mila), tigiani per I alluvione, le nehie 


data a Mosca e a l«emngrado nic dcìla delegazione e suo per- blema. può ancora provocare nelle borgate dell'Agro. « abu¬ 


sive » quanto si vuole, ma non 


è risultata di estremo interesse; sonale vivi ringraziamenti alla mondazioni come quelle del se- sire » quanto si vuole, 

è mio desiderio sottolineare amministrazione moscovita per colo scorso? Bastano i muraglia- per questo meno reali 

particolarmente l’accoglienza la calorosa e ospitale cordialità m a difendere la città da un'al- 

oardiala riservata alla delega- loro riservata. luvione? Dal 1918, i vero, Roma 


eprdiala riservata alla delega- 


luvione? Dal 1915, i vero, Roma 


p. b. 


ste di un pronto e immediato n 
sarcimcnto. d miglioramento del 


qne<to scopo -ono in corso trat¬ 
tative con il Comune. l,a mostra 
verrebbe allestita in alcuni loca- 


4CEA aveva « violato le vigenti 
norme del regolamento ». Co-,i il 
ricorso del professionista, contro 


oer cento Tra l'altro fon Ven ?h sfozhi nella pratica derie n e- 
tu r m del PSU. ha presentato rioni, ecc Non arreca alcun da 
sulla mone dell'Onorati. interro lore. non macchia ed e profumata 


,, . * .» . . . . . m • j II I - . ...M. ...((H, •« .1 wrnnnw, |iqv.ll»Z V, MVIII M KIWI Ila CU V pi UIUUIUIU, 

lassLstenza, della pensione, la li al primo piano di un palazzo » blocco della superliquidazione Raz . on , a i ministro della Sanrià. Un flac da 100 g- costa L JI0. 
approvazione dal Senato della leg- di piazza Sant'Egidio, m Traste- da parte della prefettura, è stato senatore Manotti, ed al mini- A ut. Mia Saniti 2841 det fi - 


ge sul credito, la rivendicazione 1 vere. 


respinto. 


stro dell'industria, on, Andreotti. i S*60 • O.O. N. N 
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TELESCUOLA 

CORSA TRIS DI TROTTO 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI 1 racconti del Risorgimento < I tre 

diavoli > di Giancarlo Testoni 

NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

CONCERTO SINFONICO diretto da Carlo Zecchi 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro 
nache italiane - La giornata parlamenare - Arcobaleno - Pre¬ 
visioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 
RITORNO A BOUNTIFUL tre atti di Horton Foote 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA BUROCRAZIA IN ITALIA « I.o stato e il cittadino* 
22,00 GIOCHI IN FAMIGLIA Varietà a premi presentato da 
Mike Bompomo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 1J 
15 17 20 23; 6,35: Cor-t» di Im- 
gua inglese: 7: Almanacco - 
Musiche del mattino - Serie 
d’oro ’6I-'6tì - Ieri al Parlamen¬ 
to: 8,30: Il nostro buongiorno: 
t,45: Canzoni d’autunno: 9: Mo¬ 
livi da 01 >erette e commedie 
musicali; 9,20: Fogli d'album; 
9,35: Divertimento per orche¬ 
stra; 10,05: Antologia op^rmi- 
ca: 10,30: La Radio per le 
Scuole: 11: Canzoni nuove: 
11,30: Jazz tradizionale: Sidney 
Bcchet: 11,45: Canzoni alla mo¬ 
da: 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino: 12,S0: Zig- 
Zag: 12,55: Chi vuol e^ser lie¬ 
to...; 13,15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola; 13,30: Due vo¬ 
ci e un microfono; 15,10: Can¬ 
zoni nuove; 15,30: Relax a 45 
giri; 15,45: Orchestra diretta 
da Piero Soffici: 16: Progr. per 
i ragazzi: Foca in America: 
16,30: Corriere del disco: Mu¬ 
sica sinfonica: 17,10: L’inven¬ 
tano delle curiosità: 17,45: 
Caccia al rolx*. di Dick Phi¬ 
lip: 18,30: Concerto di musica 
operistica: 18,55: Sui nostri mer¬ 
cati: 19: La pietra e la nave; 
19,10: Intervallo musicale; 19.18: 
!.a voce dei lavoratori: 19,30: 
Motivi in giostra; 20,20: Viaggio 
nel primitivo: 20.40: Concerto 
sinfonico diretto da Herbert Al¬ 
bert; 22,20: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 1U0 12.1S 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19,30 20,30 
ZI,30 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,18: Divertimento 
musicale: 8,25: Buon viaggio; 

Ugo Grcgoretti; f,4S: Can¬ 


ta Gene Pitney; 9,10: Pino Cal¬ 
vi al pianoforte: 9,20: Due vo¬ 
ci. due stili: Fred Bongusto e 
Frantoi'e Hardy: 9,35: Il mon¬ 
do di lei; 9,40: Orchestra The 
Monaco Stnngs; 9,55: Buonu¬ 
more in musica: 10,15: Il bril¬ 
lante: 10,20: Complesso Fajar- 
do; 10,35: Il Quartetto Cetra 
presento: I Cctransictor; 11^25: 
Il Gazzettino dell' appetito; 
11,35: L'n motivo con dedica; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Musiche da film: 13: L’appun¬ 
tamento delle 13; 14: Scala 
Reale; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del disco: 
15: Canzoni nuove: 15,15: Per 
la vostra di^oteca: 15,35: Con¬ 
certo in miniatura: 15,55: Con 
troluce: 16: Rap<*>dia: 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: II 
giornale del varietà: 17,25: 
Buon viaggio: 17,35: Non lutto 
ma di tutto: 17,45: Ritratto 
d'autore: Giuseppe Fanciulli; 
18,15: U na settimana a New 
York: 18,25: Sui nostri merco 
ti: 18^5: Classe unica: 18^0: 
I vostri preferiti: 19,23: Zig- 
Zag: 19,50: Punto e virgola: 
20: Luci del varietà: 21: Mi¬ 
crofono «ulla città: Sulmona: 
21,20: Intervallo musicale: 21,40: 
New York '66: 22,10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

18,30: Alessandro Scarlatti; 
18,45: La Rassegna: Stona an¬ 
tica: 19: Gyorgy Ligeti; 19,15: 
Concerto di ogni sera - In li¬ 
breria; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: George Gershwin; 
Bela Bartok: 21: H Giornale 
del Terzo; 21,20: Sette arti; 
21,25: Il Frontespizio: 21,50: 
Documenti e testimonianza. 


VENERDÌ' 
25 novembre 
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Preparatevi à... 


EMMA GRAMATICA (TV 1° 21) 

La commedia in onda stasera è una replica: la TV, 
si sa. è piuttosto incline alle repliche, quando si tratta 
del repertorio teatrale, quasi che fosse difficile trova¬ 
re nuovi testi da mettere in scena. Ritorno a Boun- 
tifu!, in onda stasera per la regia di Marcello Salta¬ 
relli. è comunque un lavoro divertente, che merita 
di essere visto: anche perchè a vestire i panni della 
originale protagonista è Emma Gramatica, la gran¬ 
de attrice scomparsa non molto tempo fa. 

LA BUROCRAZIA (TV 2° ore 21,15) 

Il tema della burocrazia è di quelli che si prestano 
a una satira feroce, che ha un risvolto di amarezza 
e di rabbia. Stasera ha inizio una inchiesta dal titolo 
La burocrazia in Italia: ma. a occhio e croce, direm¬ 
mo che gli autori (Ettore Deila Giovanna e Massimo 
De Marchis e il regista Franco Morabito) non si spin¬ 
geranno p.ù in là del sorriso, dato che il terreno è 
piuttosto delicato. Vedremo, comunque. In questa pri¬ 
ma puntata (le trasmissioni saranno quattro) seguire¬ 
mo. tra l'altro, l'itinerario infinito di una pratica per 
la pensione di guerra: e. crediamo, molti telespetta¬ 
tori ritroveranno nella vicenda una parte della loro 
esperienza personale. 



ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA* 

7.00-7,30 ita. 240 - 48.1 
48,9) 

12^45-13,15 (m. 240 * ’£>U 
3U.5) 

17-17,30 (m 27.7 31.20) 

19^0-20.00 (m. 397) 

20.30- 21,00 (m 233) 

22,00-22,30 (m. 233) 

23,00-23,30 (m 240) 

23.30 24.00 (m 240^233) 

RADIO BERLINO 

INTERNAZIONALE 

16.30- 17.00 (m 30.83 
25.50) 

22.30- 23 (in 210-49.34 

49.06 41 10 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30- 12,45 (m 30.5. do 
tnentea esclusa) 

18.30 19,00 (ni 240 41.t 

48.1 50.8) 

21.15 21.30 <m 240. 48,1) 

22,45-23,00 (<n 240. 48.1) 

14,00-14.30 <m 3U.5 41.6 
48.1, solo domenica) 

RADIO MOSCA 

14.30- 15,00 (m. 19 • 25) 

11.30- 19,30 (m. 25 - 31 - 
41 • 49) 


20.30- 21,30 (m. 31 - 41 - 
49 256.6) 

22,00-22,30 (in. 25 • 31 
41 - 256.6 - 337.1) 

RADIO PRAGA 
18,00-18,30 (m. 31.25) 

19.30- 20,00 <m. 233.3) 
22,00-22.30 (m 49 - 31) 

RADIO SOFIA 
19.00-19,25 (m, 49.42) 

21.30- 22,00 (no. 48,04) 
23.00-2340 (m. 362.7) 

RAOIO VARSAVIA 
12.1S-12.45 (in. 2548 
2a.42 31.01 - 31.50) 

18.00 18.30 (m. 21.45) - 
42.11) 

19.00-19.30 (m. 25,19 - 
25.42 - 31.50 • 2HU) 
21,00 2140 (in 25.42 - 
3140) 

22,002240 (m. 25.10 • 
25.42 31.45 • 3140 - 

12.11 200) 

RAOIO BUCAREST 

13.30- 14,00 (onde corte, 

m. 3146 e 41.7) 

20,30 21,30 (onde medie, 

m. 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 

m. 397) 
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Sabato Domenica • Lunedì Martedì Mercoledì • Giovedì • Venerdì 


radio - televisione 



Sabato • Domenica • Lunedì • Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


Scienza 
e tecnica 
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VK.CONSIGLIAMO —, 


TELEVISIONE 

ARTE 

NEGRA 

Demenfce 

T, ere 21,11 


RADIO 

UN'0P»A DI 
SAN SECONDO 

Merfcdl 
N«., ere 20X> 


TELEVISIONE 

BUROCRAZIA 
IN ITALIA 

Venerdì 
P, ere 21,1S 


Torna da questa settimana la rubrica Orizzonti della 
scienza e della tecnica curata da Giulio Macchi (lo 
vediamo nella joto, al lavoro). Si tratta di un ritorno 
molto atteso, perché la rubrica dimostrò nella scorsa 
stagione di avere molte frecce al suo arco. Purtroppo, 
ancora una volta i programmisti l’hanno collocata 
in una posizione non felice (alle 22,15 sul secondo 
canale, mercoledì): la pressione del pubblico potrebbe 
ottenerne, però, in futuro, una migliore collocazkmt 
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SABATO 

19 novembre 


TELEVISIONE V 


pPréparatévi a. 


v 1 




TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «Giovanna alla riscossa», eoo 
A- Campori. P. De Vico. G. Marchetti; «Joe e le formiche» 
NON E* MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. Jacobelli 
TEMPO DELLO SPIRITO. Conversazione religiosa 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Cronache del lavoro - 
Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
SCALA REALE. Tomeo musicale abbinato alla Lotteria di 
Capodanno presentato da Peppino De Filippo: Little Tony 
contro Gene Pitney. Regia di Romolo Siena. 

CRONACHE DEL VENTESIMO SECOLO a cura di Emilio 
Sanna: Automobile e scienza. Una macchina per 1‘uomo. 
TELEGIORNALE. 


CANZONI INEDITE (IV 1° ore 21) 


TELEVISIONE 2 4 


t1,M SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
tl,1« INTERMEZZO 

H,1S UN CENTIMETRO IN PIU', UN SECONDO IN MENO • 

Cento anni di sport, a cura di Nicola Di Lisa 
St,M I MISERABILI, di Victor Hugo; « I figli di Waterloo ». Con 
Gastone Moschin. Achille Millo. Giulia Lazzarini. Orazio 
Orlando. Antonio Battistella, Dina Sassoli. Regia di S. Bolchi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 t 19 12 13 
1S 17 20 23; MS: Corso di lin- 

S a tedesca: 7,20: Almanacco; 

. •: Il nostro buongiorno; 0,45: 
Vetrina del Festival della can¬ 
tone napoletana 1S66; 0: Mo¬ 
tivi da operette; 0,15: E’ l'ora 
della spesa al...: 8.20: Fogli 
d’album; 8,35: Divertimento per 
orchestra; 8,55: Italia minore; 
11,05: Antologia operistica ; 

IMO: La radio per le scuole; 
11: Canzoni, canzoni; 11,25: 
Mentre tuo figlio è a scuola; 
11,10: Jazz tradizionale: 11,45: 
Canzoni alla moda: 12.05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,50: Zig-zag; 12^5: Chi 
vuol esser lieto...: 11,15: Caril¬ 
lon; 11,19: Punto e virgola: 
11,11: Ponte radio; 14,10: Uno 
strumento, un motivo; 15,10: 
Cantoni nuove; 15,10: Tribuna 
dei giovani; 19: Musiche di 
co mp ositori italiani; 19,10: So¬ 
rella radio; 17,10: Orchestra 
diretta da P. Roelens: 17,25: 
Estrazioni del Lotto: 17,10: Cor¬ 
riere del disco; 19: Prisma mu¬ 
sicale; 18,30: Le Borse in Italia 
e all’estero; 18,35: Sui nostri 
mercati: 18,40: Canzoni alla 
sbarra; 18,20: Italia che lavora; 
18,18: Motivi in giostra; 18,53: 
Una canzone al giorno; 20.1S: 
Applausi a...; 20,20: Grandi or¬ 
chestre: 21 : Dal Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma inaugurazione del¬ 
la stagione lirica 196&67: « Ri¬ 
goletto» di Giuseppe Verdi, di¬ 
rettore Cartj Maria GiulinL 

SECONDO 

Giornale radio; 9,10 7^0 1,10 
M0 IMI 11,* 12,18 1M8 14^8 


15,30 14,30 17,30 19,30 18,30 2040 
2140 2248; M5: Divertimento 
musicale; 7,15: L’hobby del 
giorno; 7,18: Divertimento mu¬ 
sicale: 745: Musiche del mat¬ 
tino: 945: Buon viaggio; 8,45: 
Canta G. Cinquetti; 8,18: Hai 
flirt alla tromba: 840: Due vo¬ 
ci. due stili; 8,40: Canzoni nuo¬ 
ve; 8,55: Buonumore in mu¬ 
sica; 1040: Complesso Espe¬ 
ranto; 1*45: Lauretta e il lupo; 
1145: Il gazzettino dell’appe¬ 
tito; 1145: Un motivo eoo de¬ 
dica: 11,40: Per sola orchestra; 
11,50: Enrico Medi; 12: Orche¬ 
stre alla ribalta: 1240: Musica 
operistica; 13: L'appuntamento 
delle 13: 1445: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Angolo musicale; 
f5: Canzoni nuove; 15,15: Re¬ 
centissime in microsolco; 1545: 
Chiara fontana; 15,55: Contro¬ 
luce; 19: Rapsodia: 1945: Tre 
minuti per te; 1948: Dixieland 
1966; 1940: Ribalta di successi: 
17,05: Le grandi orchestre di 
musica leggera: 1745: Buon 
viaggio; 1745: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Bandiera giada; 
18,35: Orchestra P. Emiliani; 
1140: I vostri preferiti; 1843: 
Zig-zag: 18,58: Punto e virgola: 
20: Jazz concerto; 21: Il trenta- 
minuti: 21,40: Il giornale delle 
scienze; 22: Musica leggera in 
Europa. 

TERZO 

1848: J- Fux; 18,45: La ras¬ 
segna; 18: K. Szymanowski; 
18,15: Concerto di ogni sera - 
La grande platea: 2848: Rivi¬ 
sta delle riviste: 20,40: Ernest 
Bloch; 21: Il giornale del terzo; 
2145: Divagazioni musicali. 



n 



Da stasera Scola reale toma daccapo. In questo se¬ 
condo girone, infatti, assisteremo agli incontri delie 
squadre di cantanti che hanno vinto le prime elimina¬ 
torie: ha inizio, quindi, un periodo piuttosto duro, perché 
il maggior elemento di attrazione dello spettacolo, che 
sono le canzoni, finirà per avere anch'esso un sapore 
di vecchio, dato che si tratterà to gran parte di repliche. 

Ci sarà, tuttavia, una novità: ogni squadra, infatti, pre¬ 
senterà un motivo inedito. Stasera saranno di fronte 
le squadre capeggiate da Gene Pitney (/olo a sinistrai 
e da Little Tony (foto a destra): i motivi inediti sa¬ 
ranno cantati dallo stesso Pitney (Quello che sa pian¬ 
gere) e da Audrey (Op!à). Gli altri cantanti (Little 
Tony. Orietta Berti e Mario Testa per l'una squadra: 
Betty Curtis. Tony Dallara e Anna Lenzi per l’altra) 
ripeteranno le canzoni del primo girone. 

BORIA DELIO SPORT (IV T ore 21,15) 

Ha inizio una breve storia dello sport: si intitola 
Un centimetro in più un secondo in meno, con chiara 
allusione alla lotta che gli atleti conducono, soprattutto 
nel campo dell'atletica leggera, per battere il tempo e 
superare se stessi, alla conquista di sempre nuovi pri¬ 
mati. Gli autori — Nicola Di Lisa e il regista Bruno 
Beneck. specializzato in questo genere di documentari 
— non trascureranno gli agganci alla storia politica e 
del costume. Questa prima puntata abbraccerà il pe¬ 
riodo che va oal 1863 fino al 1914. gli anni nei quali 
si organizzano i primi campionati nazionali e intemazio¬ 
nali e le prime federazioni sportive. A dominare il 
periodo sono due sport: il pugilato e l'automobilismo. 
Dell'uno e dell'altro gli autori ci offriranno documen¬ 
ti assai rari. 

LADRI Al MUSEO (TV 1° ore 22,15) 

Cronache del XX secolo continua ad essere una serie 
piuttosto singolare: ogni sabato sera presenta un do¬ 
cumentario. saltando, con una buona dose dì casualità, 
da un argomento allaltro. senza ispirarsi a criteri di 5 
attualità e senza seguire alcun particolare filone. Sta- < 
sera Nelo Risi ci parlerà dei ladn di opere d'arte, spa- 5 
zzando in un campo piuttosto vasto: il traffico illecito i 
delle opere d’arte, infatti, va dal furto vero e proprio * 
alla alienazione di prezzi vincolati, agli scavi non auto- > 
rizzati s 
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GIOVEDÌ' 

24 novembr® 


TELEVISIONE 1* 


/WV/V\AAW| 


Preparatevi 


|wv\An/vw 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI c Teleset » cinegiornale dei ragazzi 
NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

POPOLI E PAESI t Palafitte in Birmania. Un documentario 
di Fae Thomas 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
TRIBUNA POLITICA: Conferenza stampa del Segretario 
Politico della D.C., on. Mariano Rumor 
IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo musicale di Chiosso 
e Marchesi con Enrico Siinonctti. Regia di Carla Ragionieri 
TELEGIORNALE della notte 


LUPO MANSON (TV 1° ore 22) 

[•W'V* ¥,/' K, \ 1 

: dK-J 


TELEVISIONE 2 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,00 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA «Tempesta di polvere* 
Racconto sceneggiato - Regia di Buzz Kulik - InL Clmt 
Eastwood 

22,05 ZOOM, settimanale di attualità cultural* 



RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 645: Corso di hn 
gua francese; 7: Almanacco - 
Musiche del mattino - Serie 
d oro ’61-’66 - Ieri al Parlamen¬ 
to: 840: Il nostro buongiorno; 
8,45: Musiche tzigane; 9: Mo 
tivi da operette e commedie 
musicali; 940: Fogli d’album; 
945: Divertimento per orche¬ 
stra: 945: Vi parla un medi¬ 
co; 10,05: Antologia operistica; 
1040: L’Antenna; 11: Canzoni, 
canzoni: 1145: Una poesia per 
voi; 11,38: Jazz tradizionale: 
Jelly Boll Morton: 11,45: Can¬ 
zoni alla moda; 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12: 1240: Arlecchino: 
1240: Zig-Zag; 1245: Chi vuol 
esser lieto..; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Appuntamento con Domenico 
Modugno: 14: Giorno per gior¬ 
no; 14: Trasmissioni regionali: 
15,10: Canzoni nuove; 1540: I 
nostri successi: 15,45: Fari Hi 
nes al pianoforte: 16: Progr. 
per i ragazzi: Il Re del bo^o; 
17 10: Vi piace il jazz?; 1745: 
Orchestra diretta da Werner 
Muller: 18: La comunità uma¬ 
na: 18,18: Galleria del melo 
dramma: 11,45: Sui nostri mer¬ 
cati: 1840: Ribalta d'oltreocea- 
no: 19,20: Italia che lavora: 
1948: Motivi in giostra; 1943: 
Una canzone al giorno: 20,15: 
Applausi a...; 2040: Canzoni 
nuove: 21: Tribuna politica; 
2,15: Concerto del Quartetto 
Borodin. 

SECONDO 

Giornale radio: 940 748 840 
948 1040 1140 12,15 1340 1440 
1548 1640 1740 1840 1940 2040 
8148 2248; *45: Divertimento 


musicale; 745: Musiche del 
mattino: 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Ugo Gregoretti; 8,45: 

Canta Ornella Vammi; 9,10: 
Jimmy Smith all'organo elettro¬ 
nico: 9,20: Due voci, due stili: 
Caterina Vaiente e Gianni Mo- 
randi; 9,35: Il mondo di Lei; 
9,40: Canzoni nuove; 945: Buo¬ 
numore in musica; 10,15: Il 
brillante; 1040: Complesso Ar- 
tur Lyman: 1045: V I P.; 1145: 
Il Gazzettino dell’appetito; 1145: 
Un motivo con dedica: 11,40: 
Per soia orchestra: 12: Itine¬ 
rario romantico; 13: L’appun¬ 
tamento delle 13; 14: Scala 
Reale; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 15: 
Canzoni nuove; 15,15: Ruote e 
motori: 1545: Concerto in mi¬ 
niatura; 1545: Controluce: 19: 
Rapsodia; 1645: Tre minuti 
per te: 1648: Piccola fantasia 
musicale; 17: Vetrina del Fe¬ 
stival della canzone napoletana 
1966; 1745: Buon viaggio; 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
l,a nuora: 1845: Sui nostri mer¬ 
cati: 1145: Classe unica; 1840: 
t vostri preferiti; 1943: Zig- 
Zag: 19,45: Sette arti; 1940: 
Punto e virgola: 20: Ciak; 
2040: Musica leggera dalla 
Grecia: 21: Novità discografi¬ 
che tedesche; 21,40: Incontro 
con l’opera. 

TERZO 

1840: Georg Philipp Tele- 
mann; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Muzio Clementi; 21: Il 
Giornale del Terzo; 2145: Ray 
Charles; 22,15: Gli isotopi ra¬ 
dioattivi in biologia; 22,45: L* 
musica, oggi. 


Anche 11 rionore ho suonato ?, secondo le informa¬ 
zioni pubblicate da un settimanale, è stato costretto 
a subire gli interventi della censura, per 1 suoi testi 
giudicati troppo « audaci ». Lo ha dichiarato uno dei 
due autori. Marcello Marchesi. Comunque, la serie va 
avanti ugualmente ed Enrico Simonetti cerca di sup¬ 
plire con la sua verve un po’ folle ai vuoti aperti dal¬ 
le forbici censorie. Stasera, ospite dello spettacolo 
sarà Alberto Lupo, che farà la parodia del dottor 
Manson da lui interpretato per il video funa trovata 
non molto originale, a dire il vero). « Angelo custode * 
di Lupo sarà Franco Rosi. In apertura di numero, Si- 
monetti e la Biagmi (nella foto) si produrranno nella 
parodia della TV degli aoricoHori (come si vede, si 
rimane sempre in famiglia). 

UH PO' DI JAZZ (Radio Nazionale ore 17,10) 

Il jazz ha ormai un suo 
pos'o nei programmi radio¬ 
fonici (non Io ha ancora, 
invece, nei programmi tele¬ 
visivi e non si capisce per¬ 
ché: crediamo che i giova¬ 
ni. oggi tanto interessati ah 
la musica beat, guadagne¬ 
rebbero a conoscere meglio 
il jazz che. i<cr tanti versi, 
e il progenitore di questa 
loro musica). Oggi la rubri¬ 
ca Vi pince ù jazz?, a cura 
l di Alfredo Luciano Catala- 
- ni. ci offre, tra l'altro, una 
* audizione del famoso sasso- 

/ fonista negro Charhe Par¬ 
ker (nella foto), una picco- 

/ , la antologia della Kmj Jazz 
j e alcuni brani eseguiti da 
J. Joe Williams e Jimmy 
"SU Rushing. 




PAGINA APERTA (Radio Terzo ore 18,45) 

Il rotocalco radiofonico di attualità culturale Pagina 
aperta è dedicato questo pomeriggio a un unico tema: 
< La scommessa della poesia ». Si tratta di una breve 
indagine che tende a esaminare quale è oggi e quale 
potrà essere in futuro il posto della poesia in un pa¬ 
norama letterario che ha visto un impoverimento pro¬ 
gressivo del romanzo. Verranno interrogati sull’argo¬ 
mento poeti e critici appartenenti a vari gruppi • 
correnti: tra gli altri ascolteremo Carlo Bo, Monta!*. 
Ungaretti. Luzi e Sereni. 


































































































































































































































































l'Unità 7 saboto 19 novembri 1966 
Un'agitazione che interessa 3000 studenti 


rag. 9 / rama 


Numerose, tra oggi e domani 


Occupata la Casa Partono le colonne con gli 


dello studente: 
gestione diretta! 


aiuti per gli alluvionati 


l 




ù 
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« Noi volitiamo per la "Casa 
dello studente" una gestione de¬ 
mocratica, una gestione cioè in 
cui la voce degli studenti sia 
ascoltata e rispettata... K‘ ne¬ 
cessario che l'attività dell'Opera 
universitaria si svolga con la 
partecipazione degli studenti, con 
totale esclusione quindi dell'at- 
iattuale dominio dell'ONAKMO ». 
Questa la ragione prima per la 
quale più di trecento studenti 
hanno occupato da giovedì notte 
la sede della « Casa dello stu¬ 
dente », in via Cesare De Lollis. 
.Ma di fronte alla esigenza degli 
studenti, assurdo è Patteggia¬ 
mento della polizia: infatti sin 
dal primo momento della occu¬ 
pazione numerosi agenti hanno 
circondato l’edificio, minilo chiu¬ 
so la mensa, proibiscono a 
chiunque di entrare, in un’ala 
hanno staccala la luce, l’acqua 
e il riscaldamento, e come se 
non bastasse, fanno in modo che 
gli occupanti non possano rice¬ 
vere i viveri. 

< ì.a nostra, in verità — ci ha 
detto uno degli studenti, dietto 
il cancello chiuso — non dovreb¬ 
be essere chiamata occupazione: 
questo edificio, i suoi ambienti, 
sano la nostra casa, per tutto il 
periodo universitario: è qui che 
viviamo, mangiamo, dormiamo, 
studiamo e proprio per questo 
vogliamo che la situazione mu¬ 
ti ». E difatti gli occupanti sono 
per la maggior parte « interni ». 
cioè studenti, particolarmente 
meritevoli, che hanno ottenuto 
la borsa di studio e quindi l’al¬ 
loggio e il vitto gratuiti per il 
periodo universitario: la loro oc¬ 
cupazione si è risolta nell’esclii- 
siono del personale di servizio. 

* E questa reazione della po¬ 
lizia è particolarmente grave — 
ci dice un nitro giovane, questa 
volta al di qua del cancello — 
perchè, vede, rosi hanno co¬ 
stretto più di un centinaio di noi 
a cercare un letto, e da mangia¬ 
re e la cosa, soprattutto per 
quelli che non sano romani, non 
è molto facile ». L’atteggiamen¬ 
to della polizia ha inasprito an¬ 
cor di più gli occupanti, i quali, 
dopo numerose richieste, che si ' 
trascinano ormai da anni e dopo 
l'ultimissima e vaga risposta del 
rettore, hanno deciso di interes¬ 
sare l’opinione pubblica e le alt- 
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L'iniziativa del 
Sindacato cronisti 

Convegno sulla 
delinquenza 
minorile 
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Vivo successo ha riscosso il 
Convegno-dibattito su < !-a de- 
inquenza minorile oggi ». svol- 
osi ieri a Palazzo Valentini per 
niziativa del Sindacato Cronisti 
omani in collaborazione con la 
amministrazione provinciale. 
Dopo che il presidente del Sin- 
acato cronisti romani Sandro 
ajielloni, aveva efficacemente 
sposto i motivi dell'iniziativa, 
anno portato il loro saluto al 
onvegno il ministro di Grazia 
Giustizia on. Heale, il presi- 
ente della Provincia Girolamo 
echelli c l’assessore Paolo Ca- 
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Quindi il prof. Benigno Di Tul- 
. presidente della società ita- 
ana rii criminologia ha affron 
to il tema: « Il problema o lier- 
o della delinquenza minorile e 
centri regionali di profilassi 
iminale ». 

Nel pomeriggio il proL Alber- 
Giordano. nenropsichiatra. ha 
nlto il tema: « Pedopsichiatri e 
indici minorili di fronte ni con- 
tto di ''disadattamento". Coni- 
iti rispettivi e coordinamento 
Illazione preventiva ». 

Dopo le due relazioni si è svol¬ 
uti interessante dibattito. So- 
intervenuti fra gli altri d prof, 
rnaldo Di Serio, docente di psi 
logia e sociologia, l'on. Boz- 
il dott. Radaetli direttore del- 
Tfficio di Prevenzione e Pena 
i .Minori, l'aw. Titta Maz- 
cca. il prof. Avallo del Provve- 
torato agli Studi, la prof. An- 
‘la Belardinclli dell'ADESSPI. 


I 


1 partito 


torità, con una occupazione più 
die pacifica. 

11 grave disagio in cui sono 
costretti gli ospiti della Casa 
dello studente trova il suo punto 
più significativo nella « mensa »: 
dovrebbe essere organizzata per 
3500 studenti (tanti sono, com¬ 
presi i fuorisede), ma la sua 
attrezzatura è insufficiente, e i 
pasti scadenti, le condizioni 
igieniche insoddisfacenti. In 
tanti anni, pur difronte all'au¬ 
mento della popolazione scolasti¬ 
ca la « mensa * della Casa dello 
studente è rimasta la stessa. 
« Ci vuole una legge che riveda 
tutta la organizzazione — ci ha 
detto il giovane addetto alla 


stampa (si, perchè gli occupan¬ 
ti hanno fatto le cose molto se¬ 
riamente, con una precisa di¬ 
stribuzione di compiti) — e le 
nostre richieste non dovrebbero 
suscitare sorpresa uisto che nu¬ 
merose università italiane hanno 
ormai da anni la gestione diretta 
della Casa e che nel piano Cui. 
anche se sotto forma di consi¬ 
glio alle Opere universitarie, è 
prevista la gestione diretta ». 

Una battaglia democratica 
quindi che i giovani rijietono 
dopo alcuni tentativi (anche lo 
anno scorso per una settimana 
la Casa fu occupata) e die per 
ora non ha trovato la sua giu¬ 
sta conclusione. 


Colonne di camion e di auto 
partiranno tra oggi e domani 
dalle sezioni del PCI. diretti a 
Grosseto, a Firenze, nelle zone 
devastate dall’alluvione: porte¬ 
ranno pacchi con indumenti, 
medicinali, viveri, oggetti di 
vario genere, testimonianza tan¬ 
gibile delia solidarietà dei coni* 
pugni e della i>opolazione roma¬ 
na per le vittime del nubifragio 
La prima colonna muoverà 
questa mattina alle 7,30 dalle 
sezioni di Monte Verde e di 
Donna Olimpia: sarà composta 
da un camion e da numerose 
vetture sulle quali saranno ca¬ 
ricati. tra i’altro. diecj quintali 
di indumenti. In serata tre ca¬ 
mion jiartiranno dalla sede del 
la sezione Cinecittà, in via Fla¬ 
vio Stilicone 180: tuta la popò 
lazione del quartiere ha risjK) 
sto all’appello ed ora vestiti 
e cibo, flottiglie di acqua mine¬ 
rale e medicinali verranno j>or- 


tati alla popolazione di Castel 
Fiorentino. Nei prossimi giorni, 
una delegazione dello sfortuna¬ 
to centro toscano verrà a Ilo- 
ma. ikt incontrarsi con gli a- 
hitanti di Cinecittà. 

A mezzanotte, un’altia auto 
colonna partirà dalla sezione di 
Centocelle: è comixxsta di un 
camionr e di una decina di vet¬ 
ture: toccherà Grosseto. Firen¬ 
ze. e altre località tra le più 
colpite dairalluvione. 

Dalla sezione Ttifello la caro 
vana innoverà invece alle 7 di 
domani. domenica: numerosi 

compagni, cittadini hanno e- 
spresso la solarità di accompa¬ 
gnare la colonna, (>er portare 
|K>rsonal mente la loro solida¬ 
rietà. 

In tutte le sezioni della città 
e della provincia continua, in 
tensa, la raccolta di aiuti: ì 
locali della sezione Trionfale 
(Va Pietro Giannette) sono pie¬ 


ni di pacchi già pronti per es¬ 
sere spediti. I compagni della 
sezione San Lorenzo hanno rac¬ 
colto viveri ed indumenti in 
gran quantità: ora ringraziamo, 
a nome degli alluvionati ai qua¬ 
li verranno consegnati diretta- 
mente i pacchi, tutti quei citta¬ 
dini. quei commercianti, quegli 
artigiani, quei rivenditori am¬ 
bulanti, tutti coloro insomma 
clic hanno risposto con slancio 
all'appello di solidarietà. Al 
centro di raccolta (sezione Sa 
lario, va Sebino 43) sono giunti 
ieri 105 pacchi raccolti dalle 
sezioni di Anzio e Nettuno, 
Infine, i consiglieri comunali 
del PCI hanno deciso «h sotto¬ 
scrivere. ognuno, l’importo di un 
gettone di piesen/a (5.000 lire». 
La somma raccolta verrà con 
segnata direttamente alle _ ani 
ministrazioni comunali di Firen¬ 
ze e Grosseto. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


« Rigoletto » 
inaugura la 
stagione all'Opera 

Oggi, ulte 21. verrà inaugurata, 
al Teatro ilell'Opera, la sta¬ 
gione lirica 10(56-1967, con il 
« Kigoletto » di Giuseppe Verdi 
(nuovo allestimento): concerta¬ 
to dal maestro Curio Mnria Glu- 
1 ini e con lu regia di Eduardo 
De Filippo. Scene e costumi vii 
Filippo Sanjust. Interpreti prin¬ 
cipali Kostas Paskalis (protago¬ 
nista), Henflta Scotto, Luciuno 
Puvarotti, Bianca Bortoluzzi, 
Paolo Washington. Plinio Cla¬ 
massi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Direttole dell' allesti¬ 
mento scenico Giovanni Cl ({cia¬ 
ni e realizzatore delle luci Ales¬ 
sandro Drago. Lo spettaeulo ver¬ 
rà replicato, in abbonamento al¬ 
le seconde serali, lunedi alle 21 . 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Oggi alle ore 17.30 abb. n. 5 
stagione pomeridiana) concer¬ 
to del clavicembalista George 
Malcolm In programma Bach. 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, atte 17,30 concerto di¬ 
retto da Vittorio Giù. Musiche 
di J.S. Bach. Haydn e Schu- 
bert. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedì-martedì alle 21,30, mer¬ 
coledì alle 17.30 concerto per 
caro e orchestra. Musiche in 
prima esecuzione: B. Pasqui- 
ni. M. Marazzoli. Dir. G. To¬ 
sato. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromtnl) 

Prossima Inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido. Orchestra romana da 
camera, dir. R. Principe. 


TEATRI 


TESSERAMENTO — Tra oggi 
domani avranno luogo le se¬ 
nti feste del tesseramento nel 
rso delle quali verranno con- 
gnate ai nuovi iscritti la tesse- 
e una copia dello statuto del 
I. OGGI: Larlano ore 11,30 
t Cochl; Anzio ore 10 con Ma¬ 
ni C; Colonna or* 1* con Mar¬ 
ano Cerroni; Marino ore 10 
Gensini; B. Fidene ore 20 
Morandi. DOMANI: Monte- 
ondo ore 0 con Maderchi; Fia¬ 
cre 11 con Maderchi; Monte 
avio ore 9 con Mammucari; 
ntorio ore 11 con Mammuca- 
Mentana ore 9 con Bacchclli; i 
idonia ore 9 con Ranalli; Su- 
co ore 10 con Bongiomo; Tot- 
ore IL 

COMITATO DIRETTIVO — 
rcoledl 23 alle ore 9,30 riu- 
e comitato direttivo della 
erazione sut problemi del 
fflco. Relatore Piero Della 

CONVOCAZIONI — Atac: In 
erazione ore 17, riunione se¬ 
teria sezione e dirigenti sin¬ 
ali con Freddarsi; Zona Ti- 
rtina: Tiburtina ora 10 se¬ 
teria di zona con Favelli; Set- 
agni ore 19, assemblea edili 
n Fredda; Ostia Antica ore 19, 
semblea con Pio Marconi; 
onte Sacro, domani alle ore 
,30 dibattito pubblico su ■ Le 
oposte dei comunisti per far 
onte alla situazione creatasi 
Ila zone alluvionate >. Interver- 
U. Velerà. 


ARLECCHINO 

Alle 21.15 C.la Quercia del 
Tasso con: « Le donne a Par¬ 
lamento * di Aristofane, con F. 
Aloisi. S. Bennato. M. Bonini 
Olas. M DI Martire. L. Modu- 
gno. F. Santelli. Regia Sergio 
Ammirata. Domani alle 17.30- 
21,30. 

ARTISTICO OPERAIA 

Imminente prima di: « It sacro 
esperimento • di Ilochvvaelder 
C.la Stabile de « L'Artistico » 
dir. da Massimo Allena. Re¬ 
gia Pietro Zardini. 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 16.30 C-la D'Ori- 
glIa-Palnn presenta: * La figlia 
unica » commedia brillante in 
tre atti di Teobaldo Clcconi. 
Prezzi familiari. 

BELLI 

Martedì alle 21,15 anteprima di 
« La religiosa • di Diderot. 
Presentato dalla C.la del Tea¬ 
tro d‘Essai con regia F. Tonti 
Rendhell. 

CAVALIERI HILTON (Tel. 3151) 
Riposo 

CENTOUNO (Via E Turba 26) 
Alle 21,70: * Direzione memo¬ 
rie • di C. Augia». con V Gaz- 
zoto. M. Gueli. G. Pisegna, G. 
Proietti. A. Senarìca. T. Valli. 
Regia A Calenda 
CENTRALE (lei 687270) 

Alle 17 familiare - 21.15 C.ia 
« La Commedia Italiana » pre¬ 
senta: • Roma battuta • di An¬ 
tonio Rattoppi. Novità con E. 
Biasciucci. F. Carosello, B. 
Ciangola. R D’Aquino. G. Ga- 
brani. M- Merli. A. Minervint. 

F. Salerno. Regia dell'autore- 
OEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuenst. 230 - Tel. 5376304) 
Alle 21.15 eia del Teatro con 
• Prima del falò » di C. Re- 
innruli. con C. Remondi. Lo- j 
«li. Soko. Regia e scene deU'au- I 
tore. Bitinte repliche Domani 
alle 17.30. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 Teatro Indipendente 
presenta Laura Adani - Renzo 
Gtovnmpielro (n - « Medea » di 
Corrado Alvaro Regia M Sca¬ 
parro Musiche R BIad Scene 
R. Francia. Costumi F. Lau- 
rcntl. 

OE' SERVI 

Alle 21.15 C ia dei Possibili 
diretta da Durga con: « L’av- 
vrntnra di Prospero » novità 
assoluta di Durga con C. Cas¬ 
sola. R. Carlìs. C. Tatù, G. 
Mazzoni. Regia dell' autrice. 
Scene E.R-A. Costumi Ninna. 
Domani alle 17.30 
DIOSCURI (Via Piacenza 1) 
Venerdì alle 21 C ia s Teatro 
dei commedianti » dir Gianfi- 
hppo C.ircano con' « La con¬ 
tessa » di N Druon con Maria 
Tcresi Albani. E Rov.-n. I. 
Guidoni. A Venturi Reg.u L 
Bracagli.!. Scene W-ndutelIi 

DI VIA BELSIANA ilei 67(556) 
Alle 2130 Cla del Porcospino 
con- • L'intervista • di A Mo¬ 
ravia: • La famiglia normale * 
di D. Marami; » Targa • dt E 
Siciliano Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. Ultime repliche. Di¬ 
battito presenti gli autori. 

ELISEO 

Alte 21 C.la Proclemer-Alber- 
tazzi presenta: « Come ta mi 
I vuoi » di L. Pirandello. 

FOLK STUDIO 

Alle 15.30 lezioni di chitarra, 
alle 22: H Bradley presenta: 
recital di flamenco con Gino 
D'Auri. P. Franco e le sue 
canzoni; Jazz con T. Torquaii 
GOLDONI 

Lunedi alle 21.13 Accademia 
Romana dell Opera da camera 
in « Il Trespolo latore • di A. 
Strndella con R. El-Haage. O 
Yachetti. G, Stnlmberghi. P. 
Alebardi, 1. Strasse, R. Sum- 
mer. Regia V. BertinetlL Sce¬ 
nografia N. Tarn burro. 


MICHELANGELO 

Alle 21,15 C.la Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « Due dozzine 
di rose scarlatte • di A. De Be¬ 
nedetti, con G. Monglovino, G. 
Maestà. A. Morani, T. DI Leri. 
Regia G Maestà. 

ORSOLINE 15 (Tel 684573) 

Alle 21.30: « I viaggi di Gulll- 
ver • testi e regia M. Ricci. 
Scene C. Previtera. con S De 
Guida. H Ha.ves. A Diana, A. 
Campanelli, C. Previtera. 
PANTHEON (Via Bealo Ange 
lico 32 Tel. 832254) 

Oggi e domani alle 16,30 Ma¬ 
rionette di Maria Accettella 
presentano: « Pinocchio » fiaba 
musicale di Icaro Accettella e 
Su*. Regia I. Accettella 
PARIOLI 

Alle 21,30 C.ia del Teatro Ro¬ 
meo dir. Orazio Costa Giovan- 
gigli con - Don Giovanili • di 
Molière. con Raul Grassilli. 
Carlo Ninclii. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare-21.13 Vittorio 
Caprioli presenta Franca Va¬ 
leri. Gianrico Tedeschi in « C’è 
speranza nel sesso? * 3 atti di 
Saul Dellow. Regia V. Caprioli. 
Scene e costumi Giulio Colti‘1- 
lncci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.15 familiare-21.15 Giusi 
Dandolo. Antonio Crast, M. 
Grassi Francia. Vinicio Sofia in 
« Clizia » di N. Machiavelli. 
Regia Sergio Bargelle Ultime 
repliche. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei in 
« Vecchiaia maledetta » di V. 
Faini. Regia C. Durante. Do¬ 
mani alle 17. 

SATIRI 

Alle 21.45 C.la del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo In bianco e nero di M- 
Costanzo, con M. Macedoni. M. 

G. Grasslnl, F- Blsazza. M. Ca¬ 
stri. Musiche curate da G 
Boncompaunl. 

SESSORIANA 

Lunedi alle 21 C-ia Teatro An¬ 
tico Siciliano dir. da Tano Ci¬ 
sco CImarosa: « Cavalleria ru¬ 
sticana >, « Dodici anni dopo » 
e opera dei pupi. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovanni- 
nl presentano Alighiero No- 
schese in: • La voce det padro¬ 
ni » spettacolo musicale di Fne- 
le e Castaldo. Musiche di Bru¬ 
no Canfora. Coreogralle Gisa 
Geert. 

VALLE 

Alle 17 famil.-21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma : « Dal tuo al 
mio » di G. Verga. Regia Paolo 
Giurauna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domani «lolle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 

ttingo il volto della vendetta, 
con A. StetTcr A * c rivista 
Mnrcinni-Lisi 

ADRIACINE 

La sfida viene da Bangkok, con 
IL Harris A 4 e rivista 

AURORA 

Kohin tlood e I pirati, con L. 
Barker A 4 e rivista Masint- 
Brino 

VOLTURNO (Via Volturno) 

GII uomini dal passo pesante, 
con J. Cntten A ♦ e Conip 
Frasso 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, eoo J. Huston 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568 168) 
l'n avventuriero a Tahiti, con 
J.P Beimondo SA ♦ 

ANTARES ilei 890 947) 

Nè onore ne gloria (Lost Com¬ 
mini)), con A Quinn DR ♦ 
APPIO ilei. 779 638) 

Le piacevoli notti, con V. Gas- 
sman SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Lost Commtnd 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L'estate, con E M. Salerno 

(VM 13) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroiannl 

DR ♦♦ 

ASTOR (Tel 6 220.409) 

Combattenti della notte, con K 
Douglas A * * 

ASTORIA (Tel 670 245) 
sss Sicario servizio speciale, 
con R. Taslor A ♦ 

ASTRA «Tei. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

11 papa»ero è anche un fiore, 
con T. Howard A 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery tVM 13) SA 44 - 

BALDUINA (Tel. 347.5S2) 
Signore A Signori, con V. List 
(VM 18) SA 44 
BARBERINI (Tel 471.707) 

Come Imparai ad amare le don¬ 
ne. con R HelTman SA 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM 18) SA 44 
BRANCACCIO (lei fJ5 255) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM ÌS) SA tè 
j CAPRAN1CA (Tel 672 465) 

I Arrivano | rnssl. con E. M. 
i Saint SA 44 

| CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Alle 10,3* di una sera d estate, 
| con M. Mercourl DR 49 


COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Kl Cjorro, con T. Ardili A 4 
CORSO (Tel. 671 691) 

l'n milione «Il anni fa. con R 
Weleh A ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A 44 

EDEN (Tel. 380. 1U8) 

La caduca delle aquile, con G. 
Poppaid (VM 14) A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharlf 

DII 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur • 
Tel. 5.910.986) 

Arrivano I russi, con E. M. 
Saint SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La battaglia d| Algeri, con S 
Yaaeef DR 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dullurl e vivere felici, con A. 
Hephurn SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Toni Curtaiii 

GALLERIA (lei. 673 267) 

A Sud-Ovest di Souora. con 
M. Brando A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

11 papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Chi Ita paura di Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

(VM 14) DII ♦♦♦ 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura «Il Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR +++ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA -44 
MAJESTIC (Te). 674.908) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR ♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A 44 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050 120) 
8 BS Sicario Servizio Speciale 
con R. Taylor A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

GR amori di una blonda, con 

H. Brejhova DR 444 

MODERNO 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Behnondo SA 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
SSS Sicario servizio speciale, 
con R. Tavlor A 4 

MONDIAL (Tel. 834 285) 
t.e piacevoli notti, con Vittorio 
Gassman SA 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

tlatman. con A. West A 4 
NUOVO GOLOEN (Tei 755 002) 
Il comandante Rohln rrusoe, 
con D. Van Dyke SA 4 

OLIMPICO (Tei 302.635) 

I. e plac«’Voli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

PARIS (Tel 754.368) 

l'n avventuriero a Tahiti, con 
J P. Belmomlo SA 4 

PLAZA (lei 681.193) 

Arabesaue. con G. Peck A 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 

Questa ragazza è di tutti, con 
N Wood DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

tlatman. con A. West A 4 

QUIRINETTA (lei 67U0I2) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

RAOIO CITY (Tel. 464.103) 

F B l. operazione gatto, di Watt 
Dism'v. con II. Mills C 44 
REALE (Tel 580.234) 
tlatman. con A. West A 4 

REX (Tel 864.165) 

I.a caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Texas addio, con F. Nero A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'n uomo, una donna, con l.L 
Trlntignant S 4 

ROYAL (Tei 770.549) 
lai battaglia dei giganti, con 
IL Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Stanlio e Olilo allegri eroi 

C 444 

SALONE MARGHERITA (571.439) 
Cinema d'essai: Quarto potere 
con O. Welles DR +444 

SAVOIA 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 18) SA 44 
SMERALDO (Tei. 351.581) 

Nè onore nè gloria (Lost Com¬ 
muni), con A. Quinn DR .4 


> I.e siglè che appaion* ac- 
canto al titoli dei film 

• corrispondono alla se- 

• gucntc classificazione per 

• generi: 

• A => Avvcntur«>so 
® C = Cosaico 

DA ■= Disegno animato 
_ DO =» Documentario 
. DI =< Drammatico 
^ G » Giallo 
g M b Musicalo 

• S *■ Sentimento)* 

• SA =* Satirico 

• SM = Storico-mitologico 

• Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

• 44 444 "=* eccezionale 

• 4444 = ottimo 

9 444 = hanno 

• 44 — discreto 

• 4 = mediocre 

g VM H = vietato al mi- 
^ norl di 16 anni 


STADIUM (Tel. 393 280) 

A Sud-Ovest «Il Sonora, con 
M. Brando A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
il granile colpo det 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaaeef DII 44 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

Un avventuriero a Talliti, con 

J.P. Belmomlo SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
lei 8.J8U.00J) 

El Cjorro, con T. Ardin A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: La gatta sul tetto elle 
scotta, con E. Taylor UH 44 
AIRONE: La caccia con Mai Imi 
Brando {VM H) Hit 444 
AI.ASKA: Agente X 17 ordine di 
uccidete, con G Bairay A 4 
ALBA: li caro estinto, con litui 
Steiger (VM 14) SA 4444 
ALCYONK: L'armata Branca- 
leone, con V Gassman SA 44 
ALCE: La caccia, con Mi. Brando 
(VM 14) DR 444 
ALFIERI: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

AMBASCIATORI: Per 1000 dol¬ 
lari al giorno, con Z. Ilatcher 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: Ring» il 
volto della vendetta, con A. 
StetTcr A 4 o rivista 
AN1ENE: lo io io e gli altri, con 
W. Ciliari S 444 

AQUILA: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

ARALDO: Johnny Oro, con M. 

Uamnn A 4 

ARGO: Sicario 77 vivo o morto, 
con R. Mark A 4 

ARIEL: Magnifici avventurieri 
(cartoni animati) 

ATLANTIC: El Greco, con M. 

Ferrer DR 44 

AUGUSTUS: L'armata Brama- 
leone. con V. Gassman SA 44 
AUREO: Combattenti della not¬ 
te. con K. Douglas A 44 
AUSONIA : Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
APOLLO: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

AVORIO: Dodici donne «l'oro, 
con T. Rendali A 4 

BEI-SITO: 1 nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 18) A 4 

BOITO: Fumo «li Londra, con 
A. Sordi SA 44 

BKASIL: Arizona Colt, con G 
Gemina A 4 

BRISTOL: L’iioino di Hong 

Kong, con J P. Belniondo 

A 444 

BROADWAY: Signore A- Signo¬ 
ri. con V. Lisi (VM 18) SA 44 
CALIFORNIA: L'armata Bran- 
raleone. con V. Gassman 

SA 44 

CASTELLO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

CINESTAR : I.a caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
CI.ODIO: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR 444 
COLORADO: I nostri mariti. 

con A. Sordi (VM 13) A 4 
CORALLO: Bambola di cera. 

con Mi Johnsloii G 4 

CRISTALLO: li nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 141 A 4 
DELLE TERRAZZE: Gente di 
notte, con G. Peck G 4 
DEL VASCELLO: Il papasero è 
anche un fiore, con T. Howard 
A 44 

DIAMANTE: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

DIANA: L'armata Brancaleone. 

con V. Gassman SA 4 4 
EDELWEISS: Missbme sprciale 
Lady Chaplin. «-on K Clark 

A 4 

ESPERIA: La raduta delle aqui¬ 
le, con G. Pepparil 

(VM 14) A 4 
ESPERO: Ri Ugo r Grjngo contro 
tutti, con R- Vianello C 4 
FOGLIANO: Operazione tre gat¬ 
ti gialli, con T. Rendali A 4 
GIULIO CESARE: Arizona Colt. 

con G flemma A 4 

HXHI.KM: Rita la zanzara, con 
R. Pavone S\ 4 

HOlMWOon: Tom e Jerry per 
qualche formaggino in piu 

DA 44 

IMPERO: Adulterio ail'italiana. 

con N. Manfreth S \ 4 

INItl'NO: Ne onore nè gloria. 

con A Quinn DR 4 

JOLLY: L'armata Brancaleone, 
con V. Gassman SA 4 4 

JON'IO: Sicario 77 vivo o morto 
con R. Mark A 4 

LA FENICE: Se tutte le donne 
del mondo (operazione para¬ 
diso). con R. Vallone A 4 
LEBLON: All’ombra di una coll 

A 4 

NE VADA: Africa addio 

(VM M) DO 4 
NIAGARA: Missione a Caracas. 

con R. Carter A 4 

NUOVO: L'armata Brancaleone 
con V. Gassman S\ 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione I peccatori di Pey- 
ton. con L Turner 

«VM '.fi DR 4 
PAI.UDIUM: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA 4 

PAIA/ZO: Adulterio all'italia¬ 
na. con X Manfredi SA 4 
PLANETARIO: Solo per oggi se¬ 
rata ad inviti 

PRF.NF.STE : L'armata Branca- 
leone, con V. Gassman SA +4 
PRINCIPE: L'armata Brancaleo¬ 
ne. con V. Gassman sa +4 
RIALTO: Africa addio 

(VM HI DO <4 
RUBINO: Tempo di massacro, 
con F. Nero (VM HI A 4 
SPLF.NDtD: Gli impetuosi, con 
J. Darren A 4 

SULTANO: M 5 codice diaman¬ 
ti, con J. Gamer A 4 

TIRRENO: Johnny Oro. con M. 

Damon A 4 

TRIANON: I 7 monaci d'oro, con 
R. Vianello C 4 

TUSCOLO: Merletto dt mezza¬ 
notte. con D. Day G 44 

ULISSE; Le 7 folgori di Assor, 
con H. DufT SM 4 

VERBANO: Signore e Signori, 
con V. List (VM 18) SA ++ 


Terze visioni 

ACII.IA: Tamburi sul granile 

limile A 4 

ADRIACINE: La sfida viene da 
Bangkok, con B. Ilatiis A 4 e 
rivista 

ARIZONA: Alle 17,20 concorso 
voci nuove delie borgate 
ARS CINE: Ischia operazione 
amore, con W. Chiari SA 4 
AURELIO: Geronimo, con C. 

Connors A 4 

AURORA: Rollili Homi e i pirati 
con L. Barker A 4 e rivista 
CASSIO: .lini il primo A 4 
COLOSSEO : A DI operazione 
squalo bianco 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
UEI-I.F. MIMOSE: Scandali nudi 
(VM 181 HO 4 
DELLE RONDINI: La carovana 
dell'Alleluia, con B Lancastcr 
A ♦♦ 

DORI a : Africa addio 

(VM 14) DO 4 
ELDORADO: Tempo dt yiveie. 

con J Gnbin Dlt 4 

FARNESE: Caccia all'uomo, con 
M. Noci G 4 

FARO: Conte inguaiammo l'eser¬ 
cito, con Francltl-lngrassia 

C ♦ 

NOVOCINE: Ringo 11 texano, 
con A. Murphy A 4 

ODEON: Missione Caracas, con 
R. Carter A 4 

ORIENTE: Rapsodia, con V. 

Gassman S 4 

PERLA: I due seduttori, con M. 

Brando SA 44 

PLATINO: Il nostro agente 

Flint, con J. Coburn 

(VM 141 A 4 
PRIMA PORTA: Rita la zanza¬ 
ra. con R. Pavoni- SA 4 
PRIMAVERA: Pistole roventi 

A 4 

REGII.LA : Donne mitra e dia¬ 
manti, con J. Marais A 4 
RENO: lai vergine della valle. 

con R. Wagner A 4 

ROMA: Slalom, con V. Gassman 

U ♦♦ 

SALA UMBERTO: Guerra se¬ 
greta. con V. Gassman G 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Erlck 11 vi¬ 
chingo 

BELLE ARTI: li commissario. 

con A. Sorili C 44 

COLOMBO: Orazi e Curlazi. con 
A Ladri SM 4 

COLUMBUS: Saniniy va al Sud 
con E- G. Robinson A 4 
CRISOGONO: La strage del set¬ 
timo ravalieggerl. con D. Ro¬ 
bertson A 4 

DELLE PROVINCIE : Buflaln 
Bill eroe del Far West, con G 
S«ott A 4 

DEGLI SCIPIONI: Base Luna 
rhlama Terra, con E Jiuld 

A 4 

DON BOSCO: Sierra Charriba. 

con C. Hcston A 4 

DUE MACELLI: Il lantasma del¬ 
l'Opera. con li. Lorne I»R 4 
ERITREA: Duello aU'uUimo san¬ 
gue, con R. Hudson DR 4 
EUCLIDE: I.a granile rivolta. 

con M. Felix A 4 

FARNESINA: Dossier 107 mitra 
c diamanti 

GIOVANE TRASTEVERE: I/uo- 
mn di Rio. con J P. Belniondo 

A 4 

LIBIA: I.a legge delta pistola. 

con R Loggia A 4 

LIVORNO: Ventimila leghr sot¬ 
to 1 mari, con J. Mason A 44 
MONTE OPPIO: 20 Winchester 
per El Dlablo A 4 

NOMENTANO: II figlio di Cleo¬ 
patra. con M Danari A 4 

NUOVO OLIMPIA: Missione 
Alphaville. con E Costantino 
DK 44 

ORIONE: I.'awenturiero di re 

Ariti, rnn .1 Scott A 4 

Pio \: Il ponte sul fiume guai. 

con W. Holilen DR 444 

QUIRITI: Murieta John, con J 
Huntor A 4 

RIPOSO: Nessuno mi pun giu¬ 
dicare, con C- Caselli M 4 

SACRO CUORE: Mi \rdrai tor¬ 
nare. con G Morandi S 4 

SALA S SATURNINO: Ventimi¬ 
la leghe sotto 1 mari, con J 
Mason A 4 4 

SALA SFSSORIAN \: 100 000 dol¬ 
lari per Ringo. con R Harrison 

A 4 

SAI. A T RAS PONTINA: Il cava¬ 
liere drl mistero rnn A l.add 

A 4 

S. FELICE: I.a circa dt Sor¬ 
rento. con A I.n.lidi DR 4 

SAVIO: Non son degno di te con 
G Morandi S 4 

SORBENTE: Dio come tl amo. 

con G. Cinquetti S 4 

TIZIANO: Folli notti del dottor 
Jerry II. con J Lewis C 44 
TRASTEVERE: Lo sceriffo scal¬ 
zo. con A O'Conneli A 4 

1 TRIONFAI.E: Sette pistole per i 
Me Gregor. con R. Wood 

A 44 

VIRTUS: Luci delta ribalta. con 

C Chaplin DR 44444 

CINF.M \ CHE CONCEDONO 
OGGI I. \ RIDUZIONE F.N \I.- 
\GIS: Ambasciatori. Cassio la 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta Roma. 
Sala Umberto. Tiziano. Tuscolo 
TEATRI: Ridotto Ihseo. Rossi¬ 
ni. Saba. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « aole » dtafuazioni 4 de¬ 
bolezze aetwuall di origina ner- 
voaa patchtea. endocrina tneu- 
r arimi a. deficienze ed anoma¬ 
lie aeaauatt) Visite prematrimo¬ 
niali Don. P. MONACO. Roma, 
vta Viminale. 33 (Stazione ter¬ 
mini) - Scala sinistra, plano se¬ 
condo. tnt 4 Orarlo 9-12, 10-18 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve salo per ap¬ 
puntamento Tel. 471.110 (Aul 
Com. Roma IMI* dal M atto- 
br* MHli. .-- 


Scrivala tettar* bravi, 
con il vostra noma, co¬ 
gnome * Indirizza. Pra¬ 
diate sa non votelo cita 
lo Armo al* pubMIco- 
I* . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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LETTERE 
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In Italia si trovano 
i miliardi per le armi 
e le autostrade, ma 
non per fronteggiare 

le alluvioni 

Cara Unità, 

i dirigenti del governo di centrosinistra 
si sono sempre premurati di dichiarare 
che la NATO è un’alleanza puramente di¬ 
fensiva, costituita per garantire la sicurez¬ 
za dei Paesi ad essa aderenti. Se ciò cor¬ 
rispondesse al vero, il Comando Mediter¬ 
raneo dei Patto Atlantico, che ha sede a 
Napoli, di fronte alla enorme calamità che 
lia colpito un buon terzo dell'Italia, avrebbe 
messo subito a disposizione i suoi notevoli 
mezzi tecnici (aerei, autocarri, motopompe, 
motogru, eec.) e a quest'ora l’opera di 
risanamento sarebbe quasi ultimata. 

Venuto a mancare questo intervento, il 
governo nazionale avrebbe dovuto mobili¬ 
tare le intere forze armate (marina, eser¬ 
cito. e aviazione) che, con tutti i mezzi in 
dotazione che non sono pochi, sarebbero 
riuscite anche da sole a far te cose )'» 
fretta e bene. Niente di tutto questo è avve¬ 
nuto e allora non si riesce a comprendere 
per quale motivo si tenga in efficienza un 
tale gigantesco apparato militare che sue- 
chiù allo casse dello Stato diverse centi 
naia di miliardi all'anno. Porse in attesa 
della terza guerra mondiale che l'arcigno 
Presidente Johnson sta gradatamente e 
testardamente preparando confortato dalla 
comprensione dei governanti di casa nostra? 

Non sarebbe ora di farla finita con simili 
sporche alleanze e con le iperboliche spose 
improduttive che ne derivano, devolvendo 
i miliardi cosi risparmiati in piani di rico. 
struzione delle plaghe devastate? A Nonni 
e a tutti i socialisti unificati, oltre che alla 
DC. l'ardua risposta. 

P. P. 

(Milano) 

» • • 

Cara Unità, 

se non vado errato, al VII congresso del 
PCI l'onorevole Togliatti prospettò un con¬ 
degno nazionale por Io studio della monta¬ 
gna. Si trattava di analizzare profonda¬ 
mente i fenomeni della natura, per |v>ter 
poi apportare tutte le difese necessarie al 
suolo nazionale In sostanza lo studio avrei), 
he dovuto essere particolarmente rivolto 
nel senso di imbrigliare le acque per ren¬ 
derle meno devastatrici, convogliandole in 
modo da essere poi utilizzate per le irriga- 
zioni. Ricordo che anche allora i giornali 
borghesi, gli uomini che si ispirano alla 
Confindustria, dissero che i comunisti era¬ 
no in ritardo, che proponevano cose astratte 
ed impossibili. Impossibili, cioè, perché 
occorreva una somma clic sì aggirava sui 
1.500 miliardi. In compenso si dette il via 
al piano per l e autostrade per permettere 
ai monopolisti della Fiat di aumentare 
enormemente i profitti. Sta di fatto che 
mentre allora non si vollero trovare i 1.500 
miliardi — che tanti lutti e rovine avreb¬ 
bero evitato se fossero stati impiegati cor. 
rettamente — oggi ne paghiamo 2.000 per 
riparare i danni 

GIOVANNI CALLEGARI 
(Ricco del Golfo - La Spezia) 


Cara Unità, 

fra le tante provvidenze a favore dei 
colpiti dalle recenti inondazioni la TV ha 
annunciato un'iniziativa della Fiat: ai pro¬ 
prietari di auto danneggiate dalle alluvioni 
è consentito l’acquisto di una vettura nuova 
con Io sconto del *10% sul prezzo di listino 
e tale concessione è valida finn al 31 gen¬ 
naio prossimo. 

Questa iniziativa riguarda particolar¬ 
mente l'economia di Firenze, dove le auto 
danneggiale sono div erse decine di migliaia 
e dove per la violenza degli elementi e 
per la particolare struttura economica della 
città la sciagura ha assunto le proporzioni 
di una catastrofe la cui portata non è an¬ 
cora possibile valutare appieno. Le infra¬ 
strutture del turismo pressoché annientate, 
migliaia di piccoli commercianti e di arti- 
eiani (i prestigiosi artigiani fiorentini) pa- 
t alizzati. In quel pmcro guscio vuoto che 
è rimasta la Firenze delle splendide vetri¬ 
ne e deile celebri botteghe artigiane, tutti 
i commercianti, tutti gli artigiani e molti 
olierai si sono trovati di colpo gli uni senza 
lavoro e gli altri compiei amento spogliati 
delle merci, delle attrezzature, dei mate 
riali c spesso senza possibilità di reperire 
le materie prime, essendo andate distrutte 
o sconvolte le fabbriche, perdute le scorte. 
La rinascita della città è strettamente le¬ 
gato alla rapala ricostruzione di questa 
miriade di piccole economie familiari. 

Ma dinanzi a queste migliaia di famiglie 
si erge Io spettro della fame, alla soglia 
dell'inverno che deve essere affrontato 
senza riscaldamento, in locali umidi, con 
indumenti e masserizie di fortuna. E' chia¬ 
ro che. eccettuati i pochi per i quali lo 
automezzo è uno strumento indispensabile 
di lavoro, da qui al 31 gennaio ci sono si 
gravi e disperati problemi da affrontare 
da lasciar completamente da parie l'uzzolo 
di rifarsi la macchina Diverso è il discorso 
p«-r chi dispone di mezzi tali da potersi 
rimettere rapdamente dai danni patiti e 
per chi non ha perso. aU'infoori dell'alito, 
né la\oro né btm privati. L'iniziativa della 
Fiat in definitiva favorisce i meno danneg¬ 
giati ed i meno bisognosi di provvidenze. 

Per quanto si sa sui costi di produzione 
della Fiat, con lo sconto concesso resta 
sempre un buon margine di utile per il 
capitale. In tal modo la Fiat trova una 
immediata ed inaspettata occasione di 
smercio inducendo ad un acquisto sollecito 
utenti che altrimenti avrebbero rinviato ad 
un secondo tempo il problema dell'auto. 
Ma la rinascita della città richiede al con¬ 
trario. in questo primo stadio della rica 
struzione. una politica economica volta 
aH'mvestimento da parte dei privati in 
mezzi di produzione ed al ripristino imme¬ 
diato di beni d'u^o ben più essenziali del 
l'automobile. 

Perché la Fiat non ha concesso un’age¬ 
volazione di misura maggiore, limitata alle 
categorie per le quali l’automezzo costitui¬ 
sce uno strumento diretto di lavoro (taxi, 
autocarri, furgoni?). Perché non ha esteso 
ad un più lungo periodo la minore agevola¬ 
zione concessa a tutti i danneggiati? Ma in 
tal modo si sarebbe operato, sì. nel senso 
giusto per aiutare la ricostruzione, ma 
nessun maggior utile l’azienda avrebbe 
tratto da un’operazione cosi congegnata. 

Ci rendiamo conto che non si tratta per 
la Fiat di un'operazione gigantesca, ma ci 
sembra altrettanto chiaro che si è afferrata 
una buona occasione per acquistarsi una 
benemerenza guadagnandoci sopra, e piut¬ 


tosto a danno che a vantaggio dell'economia 
delle popolazioni colpite. 

Cordialissimi saluti e grazie dell’ospi¬ 
talità. 

PIERO TEMPESTI 
(fiorentino residente a Teramo) 

Roccolo, 

appostamenti fissi 
e la nuova legge 
sulla caccia 

Cara Unità, 

per salvaguardare il patrimonio faunistico 
in Italia sono state avanzate molte propo¬ 
ste. che ritengo indispensabili, come la li¬ 
mitazione dei giorni di caccia e dei capi da 
abbattere, l'inasprimento delle sanzioni per 
tenti di caccia fino al ritiro della licenza 
eco. A mia volta vorrei suggerire due pro- 
|x»ste: l'abolizione del < roccolo ». vero 
sterminatore di ogni razza di uccelli, e il 
divieto ai concessionari degli appostamenti 
fissi di cacciare io territorio libero. 

IRÒ GIOVANNI 
(Falconara . Ancona) 

Riteniamo giuste le richieste armi 
zate dal nostro lettore e a tale progo 
sito gli facciamo presente che la min¬ 
ia legge sulla caccia, attualmente ni 
discussione alla Commissione Agricol¬ 
tura del Senato, per Quanto nguauia 
Vuccellagione con rocca!, e bresciane. 
prevede un farle aumento del costo 
delle licenze, ed esclude l’uso delle 
« [lassate tardare ». I.a stessa legge 
esclude la careni nei fondi chiusi e li 
mito al solo concessionario la caccia 
in appostamenti fissi. 

Perche non si aggancia 

la pensione al salario? 

Cara Unità, 

non sono certo esperto di materia fi¬ 
nanziaria, tuttavia non c’è bisogno di tan¬ 
ta preparazione per capire come ogni gior¬ 
no che passa il valore della lira indie¬ 
treggi senza rimedio davanti al progres¬ 
sivo avanzare dei prezzi: tale dinamica 
va naturalmente a vantaggio degli acca¬ 
parratori a tutto deperimento dei consu¬ 
matori. Tale riduzione effettiva della lira 
pesa soprattutto sulla enorme categoria 
dei pensionati, i quali, perduta l’arma de¬ 
cisiva dello sciopero, non hanno altra al¬ 
ternativa clic lasciarsi superare dal li¬ 
vello economico e vedersi contìnuamente 
raggiungere e superare da tutte le altre 
categorie. Questo perché, conio tante volte 
è stato già detto, non si vuole applicare 
la urgente e ragionevole riforma che si 
identifica nell’agganciamento della pensio 
ne alla retribuzione per la quale il com¬ 
pagno senatore Fiore, in rappresentanza 
della nostra federazione, si sta battendo 
da anni. 

Infine una domanda ai compagni socia¬ 
listi unificati che fanno parte del nostro 
governo: se è vero che il loro è un pro¬ 
gramma di sana e completa giustizia so¬ 
ciale. che aspettano ad unirsi compatti 
alla battaglia ingaggiata dal senatore 
Fiore? 

GENNARO MARCIANO 
(Miano - Napoli) 

Liquidare gli arretrati 
ai bidelli 
pannati in ruolo 

Cara Unità. 

sono un ex bidello di ruolo comunale, 
passato nei ruoli dei dipendenti dello Stato 
(legge 31-12-'62 n. 1859). Anzianità agli 
effetti giuridici 1-10 '63: agli effetti econo 
mici 1 7'65. cioè dalla data del decreto 
ministeriale. Perché questa differenza e. 
comunque, cosa aspettano a liquidarci le 
differenze di salario per i 16 mesi già tra¬ 
scorsi? 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI MELIS 
(Dolianova - Cagliari) 

Purtroppo, a norma delle finenti di¬ 
sposizioni legislative sullo stato giuri 
dico del personale statale agli effetti 
economici, vale la data del decreto di 
passaggio in ruolo 0 di nomina in ruolo 
di personale nuovo assunto. Per gli 
arretrati tu hai perfettamente ragione: 
non ri è motivo che giustifichi un tale 
ritardo. Devi, dunque, avanzare for¬ 
male richiesta al ministero della Puh 
hhea Istruzione — tramite il Provve¬ 
ditorato — sollecitando il pagamento 
degli arretrati. Può darsi che fi segna 
lino la presenza di altri ostacoli ammi¬ 
nistrativi. In tal caso segnalali a noi 
e ti diremo come fare per superarli. 


Corrispondenza 


In italiano 

JUSTIN POP . Str. Avng n. 27. ARAD 
(Banat) Romania. 

WIESLAW PIECHOCKI - Varsavia 26. Ki 
ckiego 9, Polonia. 

MARIA SERBAN - Post Restant. SIBIU 

1 Romania. 

MARIANA START . Str. Betatu 6. SUCEA- 
VA. Romania. 

RADU SAMPALEANU - Gh. Baritiu 21, 
TLRDA CLUJ. Romania 

ION BALIN - B - due v. Babes 7. TIMI- 
SOARA. Romania. 

MICHEL POL - Via E. Murgu 36/2. ARAD 
Romania. 

IOAN STATE - Scuola di Malaia, Rimnicul 
Vilcea (Anges) Romania. 

DOINAW STANIS - Str. Carvunarilor 13. 
TIMJSOARA, Romania. 

TATIANA PIRJOL - Str. Luncii 37. ARAD 
Romania. 

ABDI MOHAMED HIRMOGHE - KHARA- 
KOV 23. Via Vesnina 14. Romania. 

ROSENBLAN WOEMI - Str. Eugen P(F 
tier 26 (Banat). ARAD. Romania. 

BRADF.A PETRU - Str. Florilor 5. BEIUS 
Romania. 

E. M. LUISA ZAMFIR - Str. Pacurari 20/4 
se. A. JASI. Romania. 

In francese 

JULIANA BOSTAN - Str. Frederich En 
gels 16. JASI, Romania 

COSTANCE CIOINIGEL . Str. Draghiescu 
bloc 9 ap. 14. PIATRA NEAMT, Romania. 

GABRIELLA ODEA * Str. Barbu Vacare- 
scu 149 se. A et 3 ap. 9 Regione 1 Mag¬ 
gio, BUCURESTI. Romania. 

LUCIA MALDORENCI - AJcia DecebaI 8. 
JASI. Romania. 

In inglese 

EMANUELA ROSENTHAL - Str. Vladislav 
Voevod 5 Regione 1 Maggio BUCURESTI 
Romania. 

MICHEAL TAKLINSKI . VARSAVIA. Suie 
vizewskiego 78/72. Polonia. 

ADRIAN NECULAIECU - Alcea M. Sado 
veanu 23, JASI, Romania. 
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ARTI FIGURATIVE 


PARIGI 


Inaugurata ieri l’imponente rassegna delle opere 
del Maestro in occasione del suo 85° compleanno 



SCIENZA 


Picasso a Vaitaurls, durante una festa, con la moglie Jacqueline 


Picasso nel cuore del ’900 

Al Grand Palais e al Petit Palais la mostra più vasta e completa dell’artista che sia mai stata realizzata - Un im¬ 
pegno costante - •• Les Demoiselles d’Avignon •• del 1907: un’opera-chiave - L’esperienza cubista - L’incontro con 
il surrealismo - Il ritorno in Spagna e « Guernica » -1 nudi - L’adesione al PCF e il lavoro del secondo dopoguerra 


Che cosa sappiamo della 
« rotazione » degli astri? 

Le stelle «giovani» 
sono le più veloci 

Un fenomeno che coinvolge anche le galas¬ 
sie ed è decisivo per ogni teoria cosmologica 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 18 


tecipava alle manifestazioni di 
solidarietà per Cuba, contro il 
colonialismo francese e alla 


Con la granile mostra inali- manifestazione in furore del 
parata oppi da Andrà Malraux, leader anarchico Francisco 
ministro depli Affari culturali, Ferrer, il creatore della sata¬ 
ni Grand e Petit Palais, Paripi la laica, che venne poi messo 
rende omaggio a Picasso in oc- a morte nel 1009. dopo un prò 
catione del suo 85. compienti cesso che ricordò quelli dell'In 
no. Si tratta di una rassepna quisizione. 

imponente: circa 300 quadri. Non è dunque un caso che i 
200 sculture, 190 ceramiche. 290 suoi primi lavori siano intrisi 
diseqnì. di populismo e che i cosiddetti 

E’ la mostra più vasta e più periodi blu e rosa, fra il 1901 
completa di Picasso che fino e il tifiti, siano affollati di 
ad oppi sia stata orpanizzata. mendicanti, suonatori ambulali 
Si parte dalle tele che eqli ti. bambini malati, madri do 
ha dipinto a 13 11 anni, come lenti e quindi di poveri clown. 
L'uomo col berretto e I,n ra- di acrobati, di arlecchini nei 
gazza con i piedi nudi e si ar- loro vestiti di toppe E non è 
riva ai disepni eseguiti in que- un caso che quando arriva a 
sii ultimi mesi: disepni di una Paripi. nel IMO, anzichà ri 



1 


tomica. con soluzioni formali, corride, i combattimenti dei del mondo, di cui pii uomini 

insomma. che non si potrei ;- palli, pii accesero la fantasia fanno parte. Se. insamma, pil¬ 
ifero intendere se non si cono di nuove e incalzanti immagini, tori come Mondrian e Kanriin- 

sce la premessa cubista. sollevando di colpo la sua prò ski hanno distrutto l'antica ir/o- 


Che la terra ruoti su se stes- i 
sa è un fatto ormai acquisito 
da tutti, insieme con lo sforzo 
che è costato agli uomini per 
pervenire alla sua conoscenza. 

In realtà, è stato molto dif 
ficile passare dall’apparente 
moto diurno del sole che 
sorge all’alba, culmina a 
mezzogiorno e tramonta albi 
sera, alla consapevolezza dello 
effettivo molo dì rotazione del 




. a 

», ■*< 


Queste immapini femminili dazione ad uno dei vertici più latria del nittnre per il mondo. j a tcrra su se stessa: è a que- 

assumono il carattere di subii alti. E’ il momento dei tori tra Picasso l'ha furiosamente ri- s t’nltimo Tatto che si deve l'ap 

me simbolo della vita, quasi di passati dalla spada, dei cavalli badila: « Non è sulla natura. p ; , rC nte verificarsi del moto so 
divinità naturali. Anche per feriti nell'arena, dei palli fu che io lavoro, ma è davanti ad | arp c dell’analogo moto delle 

ciò. forse, in questo periodo, riosi. In queste onere, il senti essa, con essa .. Non si può an- 1 stelle. 


ha dipinto fante ma- mento della realtà è così forte dorè contro la natura 


La velocità di rotazione sul 


temità' madri enormi, con va l '1ie l espressione semina libo | forte del f>in forte uòmo — ed j j a superficie terrestie varia da 
; s'i e colmi seni, feconde e in rarsi con improvvisa evidenza j à misto interesse ondare d'ar a luogo: è nulla, infatti. 

; dolenti. Questo straordinario Fu accento virile Ir domina, cordo con lei. Noi ci possiamo a i p„|j p<. r j quali passa l’as 




! muso dei miti orininari rii cui ■ pieno e scottante: e il linguai/ 
\ c culla il mare Mediterraneo. | dio è impetuoso, mordente. Del 


permeitele errte libertà, ma so K e ,|j lutazione; ma raggiunge 


è culla il mare Meditorranpo. pio è impetuoso, mordente. Del- In nei particolari... lo tratto la \ j ir .(10 chilometri mari allo 

resterà un dato acquisito per I« assenza di qualche quadro pittura come tratto le rose. Di- equatore. 

sempre nella sua arte, e sa importante di questo periodo ci pingo la finestra come se putir- Dopo la scoperta della rota 
rà fonte abbondante di ispira consolano tuttavia due bellissi- (lassi da una finestra. Se una ? j nne terrestre, gli astronomi 


equatore. 

Dopo la scoperta della rota 


vivacità e di una fantasia dar 
vero straordinarie. 


volgersi n pupi pittori che. sul 
io scio denti impressionisti, si 


Girando le sale di questa dedicano esclusivamente ol 
prande esposizione ordinata da metat/rpo. cali guarda so,irai 


J.epmarie con attenta sensibi 
lilà e scrupolo di storico, il pe 
so decisivo che l'azione finn 


tutto a Steinlen. il disegnatore 
socialista della Assictte au 
beili re. la viù famosa rivista 


r \ 

fviv 

kìT-ij 
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ratina di Picasso ha avuto nel dp, J. n . ™rirat»r n e del disegno 
corso dell'arte contemporanea [Z d ,! rfK p [ l 1 oulause I.rwtrcr 
appare con estrema evidenza: di questi due tirimi periodi 

non c’è strada che egli non V'cassunn. al Grand Palais. do 
abbia aperto, non c’è enuncia- vp sn,,n PHW> ' h ' O„odn. si pos 
zinne plastica che epli non ab- ammirare m una sene di 

bia formulato, non ci sono dei stitendirb esempi- l.a vita del 


< A Lj 




sentimenti umani che egli non ,n Donna col corvo. /SOL 

abbia espresso. h ’ Donna camicia In Fami- 

. „ , , glia dogli acrobati del 1909. la 

Ancora una rolla, guardando Donna con i pani e il Nudo su 





zioni finn a quei nudi fatimi vii ri, 
nili dipinti come valide e tra- vela 
sparenti meduse intorno al '30. natiti 
finn al grande ciclo della Gioia »ica. 
rii \ icore del '-Iti e oltre. 

Con le sue eccezionali doti. 
Picasso, rii immagine in ini ma¬ 
riine. è riuscito ri risalire fino 
(die più remote epoche delta 
nostra civiltà, restituendoci il 
valore oscuro di quelle favolo y 
se fantasie in rui si cela il se- . ‘ ' 

greto della nostra genesi. .... 


consolano tuttavia due bellissi dossi da una finestra. Se una ? j nnL . terrestre, gli astronomi 
mi disegni dove, in nuce. si ri- finestra aperta sta male, in un s j resero conto che anche i put¬ 
refa già l'immaginazione filimi- quadro, in tiro la tenda e la n( qj sono affetti da un moto ro 

limite che darà vita a Gnor- chiudo. Proprio come farei in tatorio intorno ad un asse, ol 

Mica. camera mia. Nella pittura, co- tro a quello di rivoluzione in 

vie nello vita, bisogna agire di- torno al sole, e che il sole ha 
■ . ... rettamente ». anch'esso una sua rotazione. 


Un artista 
terrestre 


torno al sole, e che il sole Ila 
anch'esso una sua rotazione. 


Neppure Guernica è presen¬ 
te: venne qualche anno fa a 
Milano, in occasione di un'altra 


F.’ dentro questa concezione per effetto della quale la vo¬ 
cile ha arido, e adisce, fri for- incitò in superficie, nulla ni 
za creativa di Picasso: una |>oli. raggiungo i 5000 chilome 
concezione laica e moderna, tri orari adequatole. 
non metafisica, ma che tuttavia La domanda clic si pone, al 
è vivamente consapevole delle lora. è di sapere se il fellonie 
più complesse dimensioni e no della rotazione è pai tit olare 
della profondità inesauribile dei corpi che costituiscono il si 


,, . , il/ urlilo , in occasione rii un aura * ■ .... . .... , . . , ... . .. 

Afri a questa epoca, nel 25. de a profondila inesauribile dei corpi che costituiscono il si 

avviene l incontro di Picasso j nsjenip C()n i rfIS |; pannelli del reale. La grandezza di Pi sterna solare oppure s c e piu 

con i surrealisti. Picasso ha dèlia Q lJerra p della Pace Ma casso sta forse proprio in ciò: generale e si estende anche al 


. ». IK.IILi MULI Iti V IILIIU I VIVA-. IMI* 

sempre negato di essere sur- u „ oa ^ ifl conxifììia . . ...... . . . . , , .. 

realista, e senza dubbio e vero ... ' , " i„i qnaret. con i mezzi della pit- La risposta si è fatta ntten 

che epli rifiuta la poetica sur- n , d'nrtp mn . tura, proprio tale inesauribile clero poiché le stelle, a diffo- 

realista dell’automatismo, con derno di New York Guernica sostanza del mondo e, in esso, ronza di quanto accade per il 


casso sta forse proprio in ciò: I generale 
di arerei insegnato e di iii.se- I le stelle. 
qnarei. con i mezzi della pii- La risi 


la sua opera così riunita, si 
ha veramente coscienza di que¬ 
sta sua formidabile onnipre¬ 
senza nella vicenda artistica 
del ‘900. fino alle esperienze 
più recenti. Ma ciò che ancora 
una volta colpisce profonda¬ 
mente è soprattutto il fatto che. 
in nessun momento del suo la¬ 
voro. Picasso è stalo un arti 


la sua gratuita delle iramflfl.ni: muoverà soìn quail(ìo sarà ,wtl(l esmieruu. 

ma in cambio non c c dubbio. m (jl -- ^ f ci n „. gto a Picasso e pereto. I omag 
egli ba afferrato ,1 nucleo piu ' ìamn!) £ p ,, cre collncaln W° ad un autentico prologo 
vero del surrealismo e eoe flf Prarfo rff ]ìfarfnU (ÌOVP qli vista della nostra epoca. A 
l,Minzione poetica dell menu- u ^ , n ac _ «grande Palilo » dunque, an 

scio, la rivelazione d, un mon- ' n „ fl Fucilascionc rfi Coita. c ?™ anm dì v,ia e d 


fonilo rosa del 190tì. 

All’interno di questi quadri 
patetici, dolcemente crepuscn 
lari e vanamente letterari, ma 
sempre di una alta e sunne-sti¬ 
va bellezza, verso la fine del 
1905 già incomincia a rivelarsi 


Pablo Picasso: * La vie » (1903) 


della nostra esistenza. L'omag- sole e i pianeti, ci appaiono 
pio a Picasso è. perciò, l'omag puntiformi e non estese, a cali- 
pio ad un autentico prologo- sa della loro lontananza, an- 
n isla della nostra epoca. Al clic se viste con i più grandi 
« prande Palilo ■» dunque, an- telescopi. 


l’intuizione poetica dell’incon- 
scio. la rivelazione di un mon¬ 
do sepolto dentro di noi clip 


Il momento di tensione spiri- 


perii di polvere: le tele erano I della scultura negro, l'esotismo ii e / er minazioni delie nostre vi 


a a m ], ii iKuiiirMii' in cjt.ui/tic oyii i 

P 'T_ t(mta P arte , V* ume . ,lelle Ivate, di dolore e di collera di 


Venerala vitale di Picasso: il arrotolate sopra un divano perde i suoi aspetti letterari cende 


disegno si fa più asciutto, più 
sintetico: il colore, più energi- 


Guerniea è rappresentato, tut¬ 
tavia, da due capolavori: la 


coro lunghi anni di vita e di 
vittoria! 

Mario De Micheli 


Se fosse possibile vedere le 
superfiei stellari, si riuscireb 
be a risolvere il problema del¬ 
la loro rotazione, eseguendo 


sfondato. Presso una stufa si per diventare puro strumento j) a questo momento, f risiti L? , ,. a ca ?° - 

vedeva una sorta di lava am- di critica delle norme tradizio- tati stilistici precedenti, neo- dl ca \, ° . . 1 

... n ... * * I <7 neamnf/i n/ir» 


maggio 


sta «neutrale*. Questa è an- cn Culmine di questa prima mucchiata: la cenere. Spaven- noli della cultura figurativa, classici e cubisti, sono sòttopo- ^ » «.“2JT " 0 

™3 nn L? er : trasformazione è il Ritratto di toso. Cera anche un prande non solo nell’uso antinaturali- sti ad un prepotente tratlamen- Tif ili ' Sa uLL Si 


oppi non s, pio parla- Gorlnu | p Stein. In scrittrice quadro che poi ha preso il ti- 

'rui' iterarti ,1^u! americana che per parecchi Pilo di Les Demoiselles d Avi- 

..ili omenti. f . / f sns(r _ gnon e che costituì il punto di 


ancora oppi, non si può parla¬ 
re con indifferenza: la ragio¬ 
ne per cui. in certi momenti, 
epli è apparso come un vero e 
proprio segno di contraddizio¬ 
ne. al centro di polemiche rio 
lente. La sua pittura, infatti, 
si è trovata coinvolta nella sto- 


sticn del colore, ma nelle strili- to espressionistico che li con domcnto della citta basca, che 
ture stesse su cui tale pittura torce e deforma dando origine f !! d P’’'™ 0 , bombardamento m- 
si basa. La prospettiva è spac- ad una pittura che risponde as- d ,'' cnmmato nella guerra o 


;/•% s , 

schede 


derno, e la Donna che piange. 


l’io r n r J!,„ '3n. P> lì sente alla mostra, insieme con incredìbile di un uomo come Inno nell nitro, con un ritmo al termine di bellezza 

è imì-ntn rnìHt-nlIn nJiL^rn u,ì gruppo assai significativo Picasso: la sua solitudine mn- spaziale da cui esulano ormai 

rin rivi nncim imnnn Tnh-niin dl °pcre dello stesso periodo, rate, a quell'epoca, aveva qual- le misure dello spazio classico. , j 

è etnin nrirlìrilturn min niiinm c/ic preludono al famoso Les che cosa dì crudele, perchè La forza primordiale che si 1^0 COrriCI 6 

r stato aaamtttira ima vitturn _• _. 1 *% _ j_: ........_ ìvnnifpsln in nupstn trìti in 


d'allarme, una pittura di emer¬ 
genza. capare di affrontare i 
prandi temi che preoccupano 
milioni di versone Basii peti 
sare al Rnmhnrdamonto di 
Guernica. ai Massacri in Co 
rea e alla Colomba della pace. 

I periodi 
«blu» e «rosa» 


americana aie ver pareccm ■*«» m-iuwvin.-.i ... c ..r......... ......... discriminntn nella atterra mo¬ 
mmi fu tra i pochi a soste- gnon e che costituì il punto di si basa La prospettiva e spac- ad una pittura che risponde as- . ,, Ia D onm che nianee T 9 T H T 7 TH H TU 

nere Picasso. Anche questo pn- partenza dei cubismo. Ciò che cala frantumata, in volumi sai bene al concetto di «con- del 2 S ottobre dello stesso anno. m t m Im B iwm m B W B ri a l\/ Bi a 
tenie ritmilo dpi 1905 è pre- vorrei far sentire è l'eroismo scanditi. marcati. incidenti vuìsivn * che Breton ha unito ... . . . .' *’ ’A.vJL\^r r B M jjJL T JtJj 

sente alla mastra, insieme con incredibile di un uomo come Vtmo Jf 11 ’" 1 *™: rd ’ n0 aì fermine di bellezza. qJ nrande dipinta. Picasso scri- 

iin gruppo assai significativo Picasso: la sua solitudine mn- spaziale da chi esulano armai vera in un messaapio agli arti- 

di opere della stessa perioda. rate, a quell’epoca aveva qual le d( ’ d / 1 I 0 rA „ ’J. sti americani:'« Nella tela cui W\ A T T 9 A T^llTÈ A O 

che preludano ni famosa Les che casa di crudele, perche La forza primordiale che si L0 CCTriCI© s f n lavorando clip chiamerò B B JLm B a B . ZM Bl B£ Bm /\ r 

Demoiselles d’Avignon termi nessuno ilei suoi amici pittori manifesta vi questa tela, in * Guernica. e in tulle le mie ape I//I EjBj JTjlJ/ A. VX \yJTj L m 

italo nell'anno semiente, un'npe- l’aveva segnilo II quadro che Onalche modo si conserverà 0 j nQ||| TP d'arte recenti io esprimo 

è/tTcVn « Y „. rp 4 *-*«**'";•' 1 11 lavoro é In fonte dì ogni siamo diro cho il primo vero 

„ " c p 1,1 r ,ó „ Hron. ó . I T mm ..rio rfi fioiiro mipooonli. *e« me d, Pm,*», i m mo. coslo iiiiWor* olio Ilo sprofon- ncchraa. dicono gli studiosi di lavoro dcll oomo sia siala la 

mostruosa, tiraque ai ei a ai di nature morte squadrate an- ritento di eccezionale impnrtan- dato la Snagna in un oceano di economia politica. Lo è insie- caccia con le armi, quali che 

Senei periodo bini perso,, a a rinarrila che egli faceva t un . <(J p (}j l)fjpsn0(ìì dipinti 7a H momento in cui egli sco- dolore e di morte *. me alla natura, che offre al esse siano state: un’ascia di 

gì pirassiam apparivano esili, pressione come di qualcuno secca vnlimwtrìrUa Ed è P re d xp àno tagliente, appressi- jf segno del dolore e della lavoro la materia greggia che pietra con un rozzo manico di 

allungati mediante una stihz- che avesse bevuta petrolio per HWfI f nrz(J r / ir particolare. rn - crudele, che poi confluirà morte è anche, però, in altre esso trasforma in ricchezza, legno è già uno strumento coiti 

razione do cm non era psente sputare fuoco: e Derni, a me r jfnrnprà liberamente ad emer- rteWintero ciclo di Guernica al- opere, in gnelle che ha dipinto Ma il lavoro è infinitamente plesso: l’ambiente, di cui fa 

il ansio liberig. e se nel ve- personalmente disse in quel orre d al ’34 al ’ 3 S. cioè dal ri- forche, da una situazione di tor- durante l'ultima atterra: nella più di questo: è la prima, fon necessariamente parte la sei 

riodn roso, pur liberandosi dal qinrno che presto avremmo fi- f nrun j n Spagna a Guernica. oientn esistenziale, la sua visio- lunga serie delle Donne sedute, damentale condizione di tutta vaggina. è più forte dell’uomo. 

la linea floreale, le figure non v jf n p Pr trovare Picasso im- ^j n ( u f( n sommalo, è proprio ne si incontrerà con un tragico per esempio. Pirasso. un piar- la vita umana, e lo è a tal e l'uomo lo domina creando 

tinrnprnun min snrln ni nìntlP ni ciiA /irziU/1/1 I » • . . . I zlrnmmzi zlnlfn e/nrtzì ! .. n 1 * 1 . _i I. * i I_k ^ I 1 J _ LL ! __ I! I _... 


un gruppo assai significativo Picasso: la sua solitudine mn- spaziale da cui esulano ormai 
di opere dello stesso periodo, rate, a quell’epoca, aveva qual fé misure dello spazio classico, 
che preludono al famoso I.es che cosa di crudele, perchè La. forza .primordiale che si 
Demoiselles d’Avignon termi nessuno dei suoi amici pittori manifesta in questa tela, in 
nato nell'annn srnuenle. un'npe Faceva seguito 11 quadro che qualche modo si conserverà 
ra che costituisce un punto- egli aveva dipinto sembrava a cnn * n stesso carattere per cir 


chiave dell’arte contempora¬ 
nea 

Se nel periodo blu i personan 
gì pirassiani apparivano esili. 


tutti una cosa folle, una cosa ra aup 
mostruosa. Braque aveva di- u [ ,a serie 
chiarata che egli faceva l ini < t nature 
pressione come di qualcuno a p - ° 

‘ * z*au c* n r* r* r 


i j » uni iiinuiii, •»* (/'/IMI»» ,1111 urne ut Lut/Lcm/ li* » tutr » « ,, * • «> « 

scanditi. marcati. incidenti vuìsivn * che Breton ha unito d e[ ^ ottobre dello stesso anno, 

l'uno nell'altro, con un ritmo „l termine di bellezza. 

spaziale da cui esulano ormai al nrmìde d, P mto - P '. cas ™ * cr t \- 

le misure dello spazio classico. . . # v f. ra ’ w "" messaagio agli art,- 

La forza primordiale che si Le COmde ai ? enca, ” : * Nplln \ e ) a cu \ 

manifesta in questa tela, in WrMUC sto lavorando che chiamerò 

qualche modo si conserverà « J n „\\ì Guernica. c m tutte le mie ape 

con In slesso carattere per cir G 1 9 a,n re d arte recenti, io esprimo 

ra due a,mi. esprimendosi in , : eh,aramen e il mio odio per la 

una serie di figure imponenti. * elì arfp dl * «” m0 ’ 'f * 1 ' 1 , r ! ,e ìm 

di nature marie squadrate, an- me " tn dì eccezionale impnrtan- dato la Snagna in un oceano di 

golate. e di paesanai dipinti za il momento in cui egli sco- dolore e di morte *. 

con spera rnliimpfricitfì F77 p » sprjtio t(i(t1iptìfp t oppressi- JJ sppvo del dolore e dello 


re d'arte recenti, in esprimo 
chiaramente il min odio per la 


,, .. . .... , ... i- con secca volumetriri/à Ed è 

all,,,,nati mediante una stihz- che avesse bevuta petrolio per un(j fnrz(j cf art}cfììnrp 

razione da cui non era esente sputare fuoco: e Derat. a me rìtoniprf) lihcrmm , ìtiP „rf 


il ansia liberti/, e se nel pe 
rioda rasa, pur liberandosi dal 


personalmente disse in quel 
giorno che presto avremmo fi- 


gere dal '34 al ’3S. cioè dal ri¬ 
torno in Spagna a Guernica. 


.waw perdevano una sorta di alone pìcratn dietro al suo grande qup , ta fnrza chp maiìt i Pnp rf 

. ... . .. segnante, ora le immagini si qun dro. tanto gli pareva rhspe- rn auc } ÌP ,j cubismo di Picasso 

Non solo, tuttavia, come pit- facevano dure, aspre risenti Tn i n nneJ/n impresa » 

„ ' n.... t _.v_ rnm duella impresa*. impedendogli di piegare verso 


dramma della storia. 

E’ difficile sintetizzare un 


tnre. ma anche come uomo, e ( P , Con Los Demoiselles d’Avi 


in modo diretto ed esplicito. Pi 
cassa ha saputa porsi e prende- 


gnon. Picasso si mette decisa¬ 
mente alla testa dell'avannuar- 


re partito, facendo pesare il dia artistica europea, scanno 
suo prestigio a favore delle dola della sua incancellabile 


cause che ha ritenuta e che ri 
tiene giuste E questa non è 
certo l'ultimo dei suoi meriti. 


impronta 

E' Knhntrciler. quello che fi 
no ad oggi è rimasto l'amico 


Come non ricordare qui la viva {p(ìp1p p -j mPTPautP di picas- f]m ci si domanda cosa vera- 
emozione che provammo nel Sfì p/lp ri rnrrniìì(lin cnmp mente ha siamficata. per Pi 
4pochi giorni dopo la Libera - , , m7 }f - casso e per l'arte enntempora- 

zinne, nel leggere la dichiara rdFarlisla le* Denioi^d *r.n rè dubbia che per 

rione con cui egli spiegava i , t , s (J -.\ v j rtnon rivelandoci an i’ieassn esso segna la scoperta 
molivi della sua iscrizione al rhp rh/ , rn , n „ p parano gli < 1 ' ^ * u '^ n nUrnverso la sco 
Partito comunista francese? amici di allora: « Un bel niar pertadel « primitivo * e per 
« La mia adesione al Partito nn mi derisi- sapevo l'mdiriz- l ' ar1e contemporanea l inizio di 
comunista è fa conseguenza lo , n . r * a R ar ) qnan n Per la lma tf) 1ate libertà di visione 
gira di tutta la mia vita di mimn rnIfn hn fatto così quei ” pi confronti dei canoni ottn- 
tuttr. la mia onera Perche, e Jp sr(lìp rhp nrrpi rifatto cent escili. Questa opera, mfat- 
sono fiero di dirlo, non ho mai (a Me altre volte II locale che fi - à d P rimn cero esempio 
considerato la pittura come , rrr f rfl di studio a Picasso d ' duci furore, istintivo e cere 
un'arte di puro piacere, di di Nessuno potrà mai farsi l'ideo l>rale insieme, che poi si è con- 
straziane. In ho voluto, col di- f1plI(J pa rpr fd della miseria di fermata rosi tipica della nata 
segno e col colore, data che j qtip , fj „ mJi ’ dplìa ria Fari ra creativa di Picasso, 
queste tono le Tni<* (irmi, pene- | j ^ tonnezzerin enrìera a Affi non c soltanto questo In 

trare sempre più addentro nel ! ^ rnr 7 r f r j/ r * pareti di leqnn tale composizione di nudi, do 

la conoscenza del monda e de- i ^. pr> ^ pp! . ; . p j decani erano co- ve e presente la suggestione 
gli uomini, affinchè questa co ! 


■ , cui avrebbero voluto farlo ap 

La SCOperTa prndarc Ir teorie « neoplatani 

!» . , , che * di Gleisez e Mctzinger 

del «primitlVO» cf'e aprivano la strada aì 
■ l’astraltismo neo plastico di 

Oggi, guardando questo qua- Mondrian. 
dm ci si domanda cosa vera- Cubismo analitico, cubismo 
mente ha sia,liticato, per Pi sintetico . grande cubismo: ogni 
casso e per l'arte enntempora- momento di queste esperienze 
nea Non r è dubbio che per figurative che hanno avuto in 
Picas.sn esso segna la scoperta flucnza più larga c determi- 
di se stesso attraverso la sco uante sull’arte contemporanea. 


impedendogli di piegare verso processo artistico cosi ricco e pcr chè non sono di quei pittori 
quel puro esercizio formale a complesso La mostra di Polipi p} aJ . } f 0 t 0qra fi, van- 

- . . • . » , li rt 11 martfn Hi » 1 11 # m itinrl/ì ri r * ■’ ' 


cu, avrennero volino tarlo ap f,a d ™ pr ! ,n dl illuminarlo con cercando un sonori- propalili nguanu» mi un umu nu-au c iiumuppti irascuraio. 

produrr le teorie «r neoplatnni ,m sufficiente numero di opc- ■ ...... , • .di Boringhieri (L’origine della II suo lavoro rientra in quella 

che * di Gleisez e Mctzinger Tr Epptirr ce ne vorrebbero w A J a nnn p r ouomo cne nei form(] uman(1 L 2 000) che si che fino a poco tempo fa si 

che aprivano lo strada al assai di più. 2-3 volle lauto, quadri che ho dipinto nuora, stacca nettamente, se non altro chiamava c antropologia zooio 

l'astrattismo neo plastico di V pT scoprire ogni passaggio, la guerra c’è *. Un quadro do- come intendimento, dalla con gica ». cioè lo studio dell’uomo 

Mondrian. * ,(1 linauisticn che mentale e re tuttavia la guerra c'c. e in gerie di recenti opere sulla semplicemente come forma ani 


no. l'ha spiegato chiaramente: punto che noi dobbiamo dire: un'arma. 

« Io non ho dipinto la guerra, il lavoro ha creato l'uomo stes- Ci siamo dilungati su questo 
perchè non sono rii quei pittori so ». Queste parole di Engels aspetto « tecnologico » dell’omi 
chp al nori dei fntnnrnfi van - m ' sembrano cadere molto a nazione perchè nel libro del Pi- 


proposito riguardo ad un libro veteau è purtroppo trascurato, 
di Boringhieri (L'origine della II suo lavoro rientra in quella 


Cubismo analitico, cubismo psicologico, e nuindi espressi- maniera diretta, è II carnaio, origine dell’uomo. 


iina tela ancora incompiuta. L autore. Jean Piveteau 


sintetico grande cubismo: ogni rn Lppi/re ni Grand Palnis ci HHn f e / n ancnra incompiuta. 

momento* q,,e S ,e eenerieme Jw che rieole ol'U e che rallionra 

figurative che hanno finito in- *' ctne.U i ar momenti. F . . arorialio rii ticchi un mar- 
fine, 1 -n ni,-. Inran n rìdermi P rrn - f,nre ^Mc una caren "" !irm m uccs,. un mas 

llnerua pni larga c rìdermi _ f f f niusfifica sacro nazista, 

nanfe sull arte contemporanea. . .. , , , 

/» rìnrumrntntn netto mndro zinne nelle difficolta aggettive Ma ecco il Picasso del dopo- 


male. Il piano dell’opera è de 
terminato dalla posizione del 


un nolo studioso di stona de! l’uomo nel sistema naturale 
l’uomo e delle sue realizzazio- degli esseri organizzati o. per 
ni. professore alla Sorbona di meglio dire, degli esseri for 
Parigi e membro dell’Aecade- mati di materia vivente e do 


nerfn rìet / nri.nVi.Yn » e n et è documentato, nella mostra. 2,n,w ,ie " p uiwcoiw aggelin e Ma ecco il Picasso del dopo- mia delle Scienze francese. Da tati di un sistema nervoso. Da 

Parte co, tempora ra Fini-io di attraverso la ricca selezione di di avere le opere - e per il pe guerra Altri venti anni di in- tutti questi titoli ci si aspetto ciò derivano tre ordini di prò 

nnn tnZ r Tber/ò Vi ìsione opere. AlFinterno del cubismo. r , ,ndo dpl . V: d Periodo cioè faticali,le lavoro, altri grandi reb be di trovarsi dinnanzi ad blemi che ne) libro sono tratta 

nei confronti dei canoni otto Picasso ha sviluppato una alti d f J * uo \dornn m Spagna. Quel cicli. 1^ gioia di vivere, le ra- un a ponderosa trattazione sulla ti successivamente: come sono 

rrntescili Onesta onera infat- vi/à impressionante sia per in ritorno c di capitale importar,- riazioni su Delacroir. su Vela origine della forma umana: siate acquisite le caratteristi- 

ti è , ormo vero esempio tensità creativa, che per quan za nella vicenda creativa d, P, squez. su Manet ta sene del leggendo, ci convinciamo che che essenziali dell’uomo da 

dì nnr fiZre istintivo e cere produttiva. Anche se il cu ca ^ n 11 contatto con la sua pittore e la modella, fino ai c i troviamo di fronte all’intel parte dei vertebrati? E. dato 

hrnle insieme che poi si è con- bismo. dopo la rottura delle terra con la sua gente, la ri quadri più recenti di questi ul- ligente e spigliata trattazione che l’uomo è un mammifero, 

fermato rosi 'finirò della natu Demoiselles d’Avignon è stato. * ta drah ' P p,,(J cnl » popolari, le (tmi tempi. Osservando queste Hi uno dei problemi fondamen quali furono le modalità e le 

ro ereniim rìi Pirnscn per Picosso. in qualche mo ultime produzioni di Picasso, tali delle scienze sull’uomo tappe della genesi dei mammi 

tele come Uomini r donne nudi. come, dal vertebrato marino feri? Donde vengono i primati 

I Donna in riva al mare. Il chi (j n altre parole dal pesce eros e quali rapporti ha l’uomo con 
j tnrrista. s} vede subito come la cnpterigio; si c giunti a quello essj? 

pittura di Picasso si sia falla che è l’attuale homo sapiens La parte più importante del 

essenziale, una pittura di asso L’autorp esamina e descrive libro è quella centrata su que¬ 
lita semplicità, di una fre- accuratamente le varie forme st'ultima domanda, alla quale 

schezza e spontaneità assola- viventi che hanno preceduto i l'autore risponde con chiarez- 

te. E’ una pittura che rive di primi c homo ». E. diciamolo za: la specie uomo ha avuto 

una ispirazione nitida, ferma e subito, cominciano a sorgere origine in Africa, ed ha un rap 

pura, dove una consumata pe- questioni grosse. La principale porto di comune origine con 

rizia è messa al servizio di 5 questa: c’è un punto nella tutti gli altri primati 

una continua e vivace adesio- storia dell' evoluzione in cui Tuttavia, il problema della 

ne al mondo, alla natura, olle possiamo affermare che un de ominazione rimane il « leit 


Nessuno potrà mai farsi l'ideo hrnlp insieme, che poi si r con 

' r - ... — a - _ _ J A tln ma(u 


noscenza ci liberi tutti, ogni ! ^ " 7 ~ss 
giorno più. lo ho sempre cer- 1 

calo di dire, alla mia maniera. ! >/AÈ 

ciò che consideravo essere il ì ■ '•*. ” ■ -*" ~ spP'Ef, 6 | 

meglio, il più rero. il più giu ; Jm MJk 

sto. che poi. naturalmente, è j 

10 ho coscienza di aver semme > ’\^^ 3 | v VJ 

iottato con la mia pittura dar- j A -, B \ -f-* r - / 

rero rirnluzionaria Ma ora ho ! A - ^ 

rapito che neppure questo può ! w I / / \ 

bastare. Questi anni di nppres. | « ‘ j / 'J V ' ' 

sione terribile mi hanno dima • / y- \ . -, 

strato che io dorerà combatte | W J * m ■ % ,-Ì 

re. non soltan'a con lo mia ar j \ ^ 1 i éZk 

te. ma con tutto me stesso. E ‘ V V 

poi. arerò talmente fretta di . -7 - ' \ m 

trovare una patria: io sono | W / - % L 

sempre stato un esiliato, ora j ; §/ - R B 

non lo sono più. In attesa che ] - * f ft 

la Scagna possa finalmente ac- l k| ; ;>■ 7 \j itaft , »> i 

cogliermi, il Partito comuni j IH f - M 

sta francese mi ha aperto le j v ■ / f/ ^71 ' H' J. 

braccia e io ri hn trovato quel ] '4 V> ' J /- * - c Vy ’} I".’ ' 

11 che stimo di più. i più grandi : ^8 * \ ! *'■ 9 .,'*'', - ’ ^8 k \ 

scienziati, i più arandi poeti j ^8 Al ’ V 

e tutti quei volti di insorti pa J li . , 

ripini così belli, che io ho risto j BF - V »■ * l / ’ 

nelle giornate di agosto Sono : K - v (z 81 

di nuovo tra i miei fratelli * ,1 / ^ ' 

Questa presa di posizione di 8 /, A || 

Picasso nasceva da un atteg- 
giamenlo che risaliva alla ado- 

^,,1, m quando, cioè, par- Pati* Picaua: € Lai P x n a l fllw d'AvigiMn » (IMI) 
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fermato ro.^ì tipico rìella natu Demoi^rllos dA\i£non e stato . | 

ra creativa di Picasso. P p r Picasso, in qualche mo ( 

,, - 1 , __ do. una forma di particolare 

Ma non c soltanto questo In . • , 

. . j- * . .- rtqore e disciplina, non è cer- 

tale composizione di nudi, do ■’ . ^ 

1 . 1 fa mai stato una via verso una 

re r presente la suggestione . . , ... . ! 

p forma di cristallizzazione men 

____ tale dei dati reali. 

Ciò è tanto vero che. senza 
^/ÉÈ B 8 L. i abbandonare, ma anzi spilup 

V I pondo, le scoperte cubiste. Pi 
r 'WfP éAT ' òW7M ■ j casso in• zia e svolge contempo 

■ ! rancamente quello che è stalo 

i j la sua prima piena matura 
I | zinne. La querra ero finita e la | 
I ! generale aspirazione degli un : 
I j mini ero quella di riconciliarsi 
I | con la vita, di riprendere con j 
I 1 tatto con i sentimenti di un ri j 
1 ! forno ad una realtà di pace j 
I I Anche Picasso, con altri arti- ! 
I 1 sti, avverte questa esigenza 
ft • Questo momento felice coinci- j 
I de. per lui. con la « scoperta » 1 
1 del mare. E’ nella primavera 
1 di quest'anno . infatti, che egli I 
I si trasferisce sulla costa medi- 
terranea della Francia che poi. 
sino ad oggi, diventerà la sua 
! residenza preferita. Ed è qui. 
i in faccia al mare, che egli di • 
j pinge e disegna le sue donne ! 
! abbandonate agli echi felici di ! 
' una mitica esistenza. Sono nudi 
j di donne grandi, talvolta enor ! 
' mi. tal altra meno massicce. , 
: ma sempre disegnale con estre , 


& 



ne al mondo, alla natura, olle possiamo affermare che un de ominazione rimane il « leit 
rose: una adesione terrestre, terminato essere è sulla via di motiv » di tutto il libro, ed è 


Vf V™ : iy 1 

- 


appunto queito che lo rende 
di e c tremo interesse. Basterà, 
per documentare quanto abbia 






senza sofismi e senza mistici diventare uomo? In altre paro appunto qucMo che lo rende 
smi. Afa questa è la sostanza |e. quando è cominciata la di eMrcmo interesse. Basterà, 
più autentica di tutto Picasso. < ominazione »? E’ stato appun per documentare quanto abbia 
che la Mostra rìi Parigi altra t Q p{- r queste prime domande mo detto, questa citazione (pa 

verso le grondi e piccole seni c he abbiamo pensato alla fra=e cina I vi) : « a un determinato 
I ture riconferma: L’uomo con Hi Engels Infatti, la risposta momento, ed è compito della 
l’agnello. Il callo e la ragazza più ovvia è questa: l'ominazio paleontologia determinarlo, si 
che danza. La capra, e altra- ne è il lavoro. Sembra una produsse in quella linea evo 
verso le ceramiche e tutta frase molto semplice e concili- lutiva il fenomeno della orni 
l'opera grafica. siva. ma non lo è affatto. In nazione, cioè ” il fatto speri 

Molti anni fa. Gertrude Stein primo luogo, che cosa intendia- mentale della comparsa, nel 
scriveva che Picasso non si in- mo con la parola « lavoro »? nostro Universo, del potere di 
teressava allo spirito, perchè Tenteremo subito una definì riflessione e di pensiero Il 
era troppo occupato con le zione. almeno quella che ci ap dominio dell’uomo sul mondo si 

cose. Francois Mauriac. nel ‘55. pare più logica dal punto di basa su! fatto che egli è do 

ha parlalo dell’« odio quasi so- vista evolutivo: « Il lavoro è tato di una intelligenza rifles 

mimano » di Picasso « contro ciò che un essere vivente com siva. La comparsa di quest'ul 
1 l'anima ». Noi diciamo sempli- pie per adattare l’ambiente alle tima. perlomeno nelle sue ap 
1 cernente che Picasso è un arti- proprie necessità vitali ». Que parenze fenomeniche, è legata 
* sta terrestre: egli ha sempre sta definizione comporta però all'azione correlata e alternata 
polemizzato contro coloro — un ulteriore ampliamento, cioè della mano e del cervello che 
ma sempre insegnale con esire- 1 sono sue paróle — che vogliono che I essere vivente, per effet si esercita in connessione con 

ma scioltezza, spesso con ar - j Pablo Picosso: « Bombino cho « dipingere Finvisibile », « quin• tuare i necessari adattamenti, tutto il corpo ». 

dite disarticolazioni, con de/or- salto lo cordo », scultura . In di Findipingibile ». Picasso, si serve di strumenti da lui ft..»*.». r«»*IUnÌ 

mozioni totali delia verità orna- 1 bronco (IMI) . . •.cM erede olla realtà oggettiva stesso fabbricati. Difatti, poa- WilTOlH WBieiIBrlI 






osservazioni analoghe n quanto 
si fa per i pianeti e il sole, 
osservando cioè qualche ele¬ 
mento caratteristico superfi¬ 
ciale (una macchia, nd esem¬ 
pio) per più notti consecutive 
e vedendolo comparire prima 
da un lato, raggiungere una 
ixisiziono centrale dopo un cer¬ 
to tempo, scomparire poi dalla 
parte primitiva 

A parte le differenze clic si 
hanno por i pianeti e il sole. 
Crosso modo questo è il meto¬ 
do con cui ci si accorge dirot¬ 
tamente della loro rotazione 
Nelle stelle, si diceva, esso 
non è applicabile e pertanto 
non è stato possibile sapere se 
ruotano su s P stesse neppure 
dopo l installa/ione rii |>otonti 
lele-coin 

|Vi risolvere il problema si 
è dovuta attendere In line del 
secolo schiso dopo I applica¬ 
zione al telescopio rii un impor¬ 
tantissimo strumento di ricer¬ 
ca. lo spettrografo, il quale 
consente di conoscere, della 
sorgente luminosa analizzata. 
In temperatura, la composizio¬ 
ne ehimica e la velocità di av¬ 
vicinamento o di allontana¬ 
mento 

I dati che tale strumento 
fornisce analizzando la luce 
stellare si possono studiare con 
la dovuta piccisjone e s P ne 
possono ricavare anche nitri 
elementi relativi alla cnstituzin 
ne fisica delle regioni più ester¬ 
ne e la velocità di rotazione, 
rispetto atl'osservntore. 

E' chiaro infatti che se una 
stella ruota su se stessa vi sa¬ 
rà un lembo che rispetto all’os¬ 
servatore si nvv ieinn e un al¬ 
tro che si allontana. L’effetto 
dipende sia dalla velocità di 
rotazione, sin daH’inclinn/ione 
dol!’nsse di rotazione ris|K'tto 
alla visuale. 

Se quest'ultima, ad esempio, 
coincide con il primo, l'offct 
to risultante è nullo poiché non 
vi è alcun lembo che si avvici¬ 
na e allontana rispetto a chi 

10 guarda. 

A queste simili ed altre ca¬ 
ratteristiche gli astronomi han¬ 
no potuto mettere in evidenza 

11 fallo secondo coi ruotano sii 
se stesse mollissime stelle, si 
che oggi si ritiene che il moto 
rotatorio è un fatto generale 
tipico di ogni astro. 

Naturalmente non tutte le ve 
Incita rotatorie sono minali• vi 
sono certi tipi di stelle elio 
ruotano vclocissimnmrnte. al 
tre assai meno 

II sole, nonostante i suoi 5000 
km/orn rii velocità equatoriale, 
appartiene alle seconde Alle 
prime appartengono invece 
certe stelle ♦ giovani » clic si 
hn ragione di ritenere che si 
siano formate non più di 10 100 
milioni di anni fa e anche 
meno 

La velocità di rotazione di 
queste ultime è elevatissima e 
può raggiungere anche i f >00 
chilometri al secondo (più di 
un milione e mezzo di chilome¬ 
tri l’ora). Un tale valore è «'le¬ 
vato non solo dal nostro punto 
di vista umano, ma anche per 
la stella stessa. Infatti, per ef¬ 
fetto della forza centrifuga che 
si manifesta, il materiale equa¬ 
toriale può tendere a vincere 
la forza di richiamo gravita 
zinnale del corpo stellare e a 
disperdersi nello spazio 

La rotazione degli astri ha 
un ruolo di notevole importan¬ 
za cosmologica in quanto si 
manifesta come un elemento 
imprescindibile per ogni teo¬ 
ria della formazione ed evolu¬ 
zione delle stelle. Anzi, si de¬ 
ve dire che i dati osservati su 
di essa hanno costretto gli 
astronomi ad abbandonare cer¬ 
te teorie che pure sembravano 
assai interessanti e ad avva 
(orarne altre 

Al fenomeno della rotazione 
non sono estranee non soltanto 
le str ile, ma neppure le fami¬ 
glie stellari come, ad esempio, 
le galassie. 

Questi immensi agglomerati 
stellari, composti prevalente¬ 
mente da decine e centinaia di 
miliardi di stelle, hanno una 
velocità di rotazione su se 
stesse che cambia con la di¬ 
stanza dell'asse. Il sole e le 
stelle vicino ruotano intorno 
all’asse galattico alla velocità di 
circa .300 chilometri al secondo! 

I-a causa o meglio la ragione 
cosmologica di tali fenomeni 
r.on si conosce bene: il proble¬ 
ma della rotazione cosmica è 
ancora aperto e intorno ad es¬ 
so si svolge oggi una appassio¬ 
nata ricerca scientifica di par¬ 
ticolare valore cosmologico an¬ 
che per le sue dirette interfe¬ 
renze con aspetti molto avan¬ 
zati della ricerca astronomica. 

Alberto Mattimi 

IL «TASCABILE» 

E’ IN CRISI ? 

Da domani sulla pagi¬ 
na culturale de «l'Uni¬ 
tà» un'inchiesta tra gli 
editori italiani 
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PAG. il / spettacoli 


«Brecht e il teatro musicale» a Berlino democratica 

Johnson come Lucrilo 


Colloquio a Praga con Dario Fo 


sul banco 


tkgt imputati \ bianco 


ve Lucrilo <La satira è una 

Tutta in lto 9 ua universale » 


-Hai®— 

> r 

controcanale 


Continuano con successo le manifesta¬ 
zioni all'Opera tedesca di Stato - Signifi¬ 
cativo riconoscimento a Luigi Nono 


Dal nostro inviato 

BERLINO, 18 


commisurati alla potenza del 
denaro. In Lucullo la tesi di 
Brecht è molto più precisata. 


' Dopo la prima assoluta di non si limita alla condanna di 
Puntila, la settimana dedicata un determinato sistema sociale. 
dall’Opera Tedesca di Stato a Lucullo. il grande conquista 


« Brecht e il teatro musicale » 
ha presentato al numeroso pub 
hlico convenuto per l’occasio 
ne a Berlino democratica, al 


ture che ha soggiogato per 
Roma decine di città e di po 
poli, viene giudicato nell’al di 
là Ma sul banco del tribù 


cune manifestazioni con mu- naie siedono coloro cui egli ha 
siche composte su testi di tolto brutalmente le terre, i 
Rreeht in stretta collaborazio- legionari che ha mandato a 
ne con vari musicisti. Ad e- morte certa, la pescivenclola 
sempio, ci ha presentato una che ha dovuto sacrificare il 
ottima edizione di Ascesa e ca- proprio figliolo alla smania di 
ditta della città di Mahagonny, grandezza del generale: nei 
l’opera composta nel 192!) da campi divini la grandezza ter 
Kurt VVeill come ampliamento rena non conta nulla, e sola 
della precedente musica di sce- misura di giudizio è la con- 
rm per la medesima commedia, dotta di ciascun uomo nei con 
D’allestimento, non nuovo per fronti dei suoi simili. Lucul 
l’Opera di Stato, dov’è in prò- lo. che ne ha fatti morire 80 


gromma già da qualche anno, 
si affianca degnamente a quel 
lo del Puntila, per quanto ri 


mila, viene condannato per la 
eternità, anche se ha impor 
tato dalle terre d’oriente il ci 


guarda la regia (firmata da liegio, e anche se ha fatto 

Fritz Bennewitz), i costumi, le felice il suo cuoco in quanto 

proiezioni c le scene (curate raffinato buongustaio, 
da llor.st Sagert) e la presta- Ecco che Lucullo, rispetto 
zinne dei cantanti, tutti dav- alle opere giovanili, abbandona 
vcio formidabili anche dal puri- ogni tipo di violenta condan 
Io di vista della spigliatezza na per approfondire l’analisi 

e della vivacità scenica. sociale e i rapporti tra gli 

: Non ci soffermeremo su que- uomini, smascherando la vo j 
alo felice frutto della colla- lontà di potenza dei « grandi > I 

Riorazione fra Brecht e Weill sempre in favore dei diritti e 


in quanto già avemmo occa 
sione di parlarne recentemente 
fri occasione della prima scn 


delle aspirazioni del popolo 
Non a caso la rappresenta 
zinne di ieri sera si conclude 


aligera, mentre ci interessa va con la produzione * di una 
fpmttosto considerarlo in rap foto della guerra partigiano 
porto a un'altra opera su te- vietnamita: il processo con¬ 
sto di Brecht. La condanna di tro Lucullo vuole essere inteso 
Lucullo (con musica «li Paul oggi come un processo che 
P« osarli. che abbiamo visto ogni uomo democratico celebra 
ieri sera nello stesso allestì contro Johnson e i suoi ge¬ 
mente che l’Opera di Stato nerali. 

( ha curato a partire dal 1951. La musica, composta da Des¬ 
ùnta della prima esecuzione sau oltre quindici anni orso¬ 
assoluta. In Mahayonny, come no. dopo un lungo periodo di 
è noto, è descritta una città rifacimenti e precisazioni, si 


in cui regna l’anarchia mar- 
xisticamente intesa come il 
[logico risultato deH'evoluzio- 


è per altro riconfermata non 
altrettanto felice di quella del 
Puntila. Le nuoce un certo 


! ne capitalistica, anarchia in schematismo, una certa insi- 
senso più deteriore della pa- stcn/a su moduli ritmici poco 
mia. in quanto in essa tutti variati. Enorme è anche la 
i rapporti umani e le azioni carenza di una vigorosa azio- 
degli uomini stessi vengono ne scenica che fa ristagnare 
1 a volte l'attenzione del pub 

!__ blico e fa pensare che qualche 

I taglio non fosse inopportuno. 

I Tuttavia, la carica ideale del 

^ ^ lavoro nel suo complesso è ta- 

UPCra C le do farne in ogni caso un im- 

portante documento deU’attua- 
le sforzo che tanti musicisti 

Cfintfl C prilla* compiono per giungere a for- 
tllllllH VvblllU • me dj spettacolo nuove, impe¬ 
gnati nella lotta ideale per un 
• • mondo diverso. Non partico- 

mcassi per larmente rimarchevole, questa 

■ volta per quanto riguarda sce¬ 

ne e regia, lo spettacolo si è 
fili ff||nifigiovato di un'ottima compagnia 
gii UlIUVIUnUII di canto e di un’accuratissima 

esecuzione musicale dovuta a 
Teatro dell’Opera e Santa Ce- Herbert Keget, un giovane di- 
Iha (le due istituzioni musicali rettore a cui molto deve la 
iù prestigiose della Capitale) UDT soprattutto nel campo 
anno preso due generosi inizia- ( j c ]] a diffusione della musica 

|ve in Fa\ore degli alluvionati. ____ 

|ue.sta sera, come c noto, si c tI L poranea. 

■augura la staggine deU’Oper-i Lna manifestazione non tea- 
bn Rigoletto, diretto «la Carlo frale. ma ugualmente legata 
aria Giubili c con la regia di al nome di Brecht, è stata 
rimirilo De Filippo. Per deci quell,! di ieri pomeriggio sem- 
ono comune, direttore, orche- pre presso l’Opera di Stato, 
ra. regista, cantanti e perso. è trattato di un concerto 
ile fievoli cranno compensi e ( j a camera con Uriche su te- 

oinatn di lavoro al fondo m fn- i „ . . _ 

tre degli alluvionati, insieme I ' 1 C1 Brecht, cantate, tra gli 
hn ,i,.n a wrain ì „ a,. altri, da Gisela May. Sono 


►re degli alluvionati, insieme 
)n l’incasso della serata. La di¬ 
zione del Teatro dell'Opera hi 
loltre deciso di rinunciare ai tra 


stati eseguiti brani di Hans 
Eisler e Paul Dessau. già ben 


izionnli addobbi floreali dei ca- noti (salvo una prima assolu- 

L devolvendo In cifra che ocni ta di quest’ultimo, di rilevan- 

lino viene *w«a per tali addohhi f e interesse per il singolare 

i«°• «** ps 'j 0 fonc,f ì' c , „ , trattamento della voce e del 

L I T 1 ,ST !,n pianoforte) e di autori più gio 

i organizzato. con il patrocinio . ^ t a i 

blla Croce Rossa, un concerto van,; tr , a cu segnaleremo ah 

bifonico corale straordinario il meno il Galilei di Siegfried 


ai incasso sarà devoluto a ta¬ 
ire dei dipendenti del Conni 


Matthis. un brano che si ser¬ 
se anche di mezzi elettronici. 


! ilo rii Firenze e del Teatro «La riuscendo in più di un punto 
tnice > di \enezia. colpiti dalla a creare intorno alle parole di 
Invione. Il concerto, che sarà Hreeht un’efficace atmosfera 
retto da Fernando Previtah. , 


1 rà luoco all'Auditorio di na 
pila Coociliazinne mercoledì 7 


espressila. 

Citeremo ancora brevemen- 


cembre alle 21.15. Anche qui. te un \ivace dibattito sul tea 
terp-eti e collaboratori devo!- tro di Brecht e sulla recente 


►ranno le proprie spettanze. 


esecuzione di Puntila, dibat- 


I produttori, i distributori di j llo j n cu j sono intervenuti an 
EnSrfkhT che diversi studiosi e ascol- 
ro incasso degli spettacoli cf tatari provenienti dall ovest, e 
[piati giovedì 24 novembre ad un audizione su nastro del 
l « Fondo di solidarietà * per Afiserere tedesco di Dessau. 

imprese del settore colpite sempre su testi brechtiani: 
, alluvioni composto tra il 1944 e il '47. 

FdairS I ? uest ,° l avoro * ?tato , es€gui - 
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Janet Leigh è a Roma per interpretare, accanto a Edward 
Robinson il film n Diamanti a go go ». Ecco la graziosa attrice 
americana. In un vistoso « completo » bianco, in via Condotti, 
insieme con il marito Robert Brandet. 


le prime 


ì.e recenti alluvioni composto tra il 1944 e il ’47. 

La deliberazione e stata adot- n „„ f _ i,.- nrn a esegui 

la dall’AGlS. dall'AKTCA e dal- ? ue , * a oro , 5ta , es€ ? ul 

Associa? on: di categoria ad solo di recente per la prima 
Re aderenti e la riscossione volta ed è una nuova testi¬ 
li contributo in tutti i cinema rr.oninnza della stretta colla- 

khan] verrà effettuata a t'tolo boruzione tra il musicista c 

I n '° «lato SI VE. il poeta 

[--. II nostro lettore sarà infine 

v interessato a sapere che il 

L'flttflrP compagno Luigi Nono, presen- 

• HllUfc te a Boriino in occasione del 

r ft ., fnr J f la settimana brechtiana, è sta- 
noei voworas to nominato membro dell’Ac 

cademia delle Arti della ca- 
operoto pitale della RDT nel corso d: 

LONDRA )?, una ^ reve cerimonia svoltasi 
.'attore inglese Noci Cowards °£&i nella sede dell accademia 
subito un'opera rione al rene stessa. A lui, come al primo 
istro per la nmozione di cal rappresentante nell'Accademia 
lì. Ne ha dato l'annuncio il suo della musica italiana della nuo 


Cinema 

Un avventuriero 
a Tahiti 

Antoine, giovanotto parigino 
senz'arte nò parte, si dimostra 
esperto soltanto nel mestiere del¬ 
la bugia: si tinge, a volta a volta. 
playboy, allevatore «li cavalli da 
corsa, mago «Iella finanza, e via 
«ticen«lo; riesco cosi, a far colpo 
soprattutto sulle donne, cui con¬ 
cede peraltro le proprie grazie 
con una certa avarizia, timoro-o 
forse di sciuparsi. Dalla cap.tale 
francese alle Alpi nevose, all’as¬ 
solata Costa Azzurra, alle isole 
del Pacifico. Antoine sopravvive 
dunque allegramente, pur regi¬ 
strando qualche rovescio. A Ta¬ 
hiti. scaricato dalla baronessa 
ninfomane che lo aveva accolto 
sul suo panfilo, è anche beffato 
«lalla mpotina di costei, e dovrà 
compiere il viaggio di ritorno 
nella stiva duna nave, come fuo¬ 
chista. In patria, riprende la sua 
attività, ma sempre col rischio 
di essere divorato dalle sue trop¬ 
po ardenti ammiratrici. 

Diretto da Jean Becker (figlio 
piuttosto degenere del compianto 
Jacques*. L avventuriero di Ta¬ 
lliti «'intitolava nell'originale, la 
linea col suo teina. Simpatica 
canaalia Solo che il personaggio 
disegnato da Jean Paul Beimon¬ 
do è poco canagliesco e pochissi¬ 
mo simpatico: gli americani, in 
questo campo, sapevano fare di 
meglio. Le situazioni sono ab.i 
sale. Io stile della regia è me 
diocre, e anche il dialogo di Mi 
chel Audiard (uno specialista del 
genere) non risulta troppo spiri 
toso, almeno nella traduzione. E 
poi. questo presentarci baldi ma 
schioru che si sottraggono capar¬ 
biamente alle voglie di femmine 
cospicue ci insospettisce, come 
una forma di propaganda indi¬ 
retta. 

Accanto al protagonista, reci¬ 
tano Stefania Sandrelii. M>lène 
Demongeoi. Xadja Tiller. Ro¬ 
bert Morley. Jean P.erre Ma- 
r.o’.ie e altri. Colore, schermo 
largo. 

ag. sa. 


collazioni possibili, (forse anche 
inutili), le fantastiche avventure 
«lei nostri due eroi alle prese con 
la Donnagatto. il Jolly, il Pin¬ 
guino e l'Enigmista, che inten¬ 
dono sabotare il Consiglio di si¬ 
curezza delle* Nazioni Unite < - La 
sjxtranza del mondo intero s>). ma 
soprattutto controllale e domi¬ 
nare completamente l'intero glo¬ 
bo terrestre. 

Ebbene, detto brutalmente, la 
fiersonalità. chiamiamola così, di 
Batman è decisamente più «xlim 
sa di quella «li James Borni, son 
za con <|uesto affibbiare una pa¬ 
tente «h liceità allo 007. Batman 
è un « puro > giustiziere gover¬ 
nativo. un cambilo e ingenuo gio¬ 
vanottone che sembra ingaggia¬ 
to dall'» esercito della salvezza ». 

E ancora, il film è particolar¬ 
mente deprimente (a volle si tin¬ 
ge di melodramma) anche per¬ 
chè vi manca qualsiasi carica 
ironica e demistificatrice, tale da 
rovesciare il «enso dell'ideologia 
che si nascomle sotto la masche¬ 
ra di Batman. Caso mai. se vo¬ 
gliamo proprio trovarvi del ridi¬ 
colo. « 1 * forse presente, con toni 
blandi, nei quattro delinquenti, 
perseguitati dal buon Batman 
(spesso lo voliamo con le mani 
giunte pregare il Signore). «Jie 
li rincorro, pugni al petto, per 
le strade di New York. Colore. 

vice 


Albert Finney 
debutto 
nella regìa 

LONDRA. IR. 

Albert Finney. noto attore del 
nuovo cinema inglese «ha inter¬ 
pretato tra l'altro Tom Jones) ha 
cominciato a girare un nuovo 
film di cui. oltre che interprete, 
è anche regista Si intitola Char- 
he Dubbie.' Sua < partner » è 
Liza Minr.elh. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 18. 

Franca Rame e Dario Fo so¬ 
no stati in questi giorni a Pra¬ 
ga provenienti rispettivamente 
da Milano e da Helsinki, dove 
Fo ha curato la messa in sce¬ 
na di Chi ruba un piede è for¬ 
tunato in amore, già rappreseli 
tata con successo in Italia cin¬ 
que anni fa. 

I due attori si sono tratte¬ 
nuti quattro giorni a Praga, 
in attesa di recarsi a Cuba per 
assistere alla Rassegna del 
teatro dell'America latina. 

Sella capitale cecoslovacca, 
dove sono venuti per la prima 
volta, hanno assistito alla cin¬ 
quantesima replica della com¬ 
media di Fo Settimo, ruba un 
po’ meno che da mesi tiene con 
successo il cartellone al Tea¬ 
tro Municipale di Praga, con 
la regia di Iran W'eiss. 

L'impressione che Dario Fo 
e Franca Rame hanno avuto 
dell'edizione ceca della comme¬ 
dia è stata senz'altro positiva. 

« Positiva — ci ha detto Fo nel 
corso di una cordiale conversa- 
zinne allTlotel Palace — per la 
regia, per l'allestimento in ge¬ 
nere, l'orchestra e gli inter¬ 
preti. In modo particolare mi 
hanno colpito certe divertenti j 
invenzioni che riguardano Tu j 
mi dell'orchestra come fattore 
tecnico t>. 

Gli abbiamo chiesto quali ini 
pressioni avesse riportato sul 
pubblico. « Ilo osservato che il 
pubblico ceco rideva alle battu¬ 
te come quello italiano. Ciò si¬ 
gnifica che la satira funziona 
universalmente. 1 praghesi han¬ 
no evidentemente riconosciuto 
nella satira qualcosa che ri¬ 
guardava il loro essere sempre 
presenti al progredire e all'e- 
tolversi della società, rifiutan¬ 
do il conformismo e il com¬ 
promesso sempre latenti a ogni 
parallelo ». 

Franca e Dario hanno natural¬ 
mente approfittato del loro sog¬ 
giorno a Praga, che essi cono¬ 
scono come uno dei centri tea¬ 
trali più importanti per assi¬ 
stere a quanti più spettacoli 
hanno potuto e ne hanno fatto 
una vera scorpacciata. Hanno 
visto il balletta Mascherata di 
Ostenda del belga Ghelderode, 
con la regia di Krejca, la com¬ 
media, La gatta sul binario di 
Topol, con la regia dello slesso 
Krejca, Racconto d'inverno di 
Shakespeare, regista Pleskot, 
le Tre sorelle di Cecov in un al¬ 
lestimento del lutto nuovo, do¬ 
vuto ancora al regista Krejca 
e allo scenografo Svoboda. An¬ 
che in queste serate l'attenzio¬ 
ne dei due ospiti è stata atti¬ 
rata dalle reazioni del pub¬ 
blico. 

« Sono rimasto impressionato 
— ci ha detto Fo — nel vedere 
i teatri sempre esauriti. Il pub¬ 
blico era composto in gran par¬ 
te di giovani; da gente molto 
seria che prendeva parte con 
passione, intensamente, allo 
svolgersi dello spettacolo. Ho 
letto sulle facce degli spetta¬ 
tori l’interesse, la loro educa¬ 
zione teatrale, cose noti facili 
da trovare altrove, in Italia, 
ad esempio. Nella sola Praga 
esistono una ventina di teatri, 
che registrano, a quanto mi 
hanno detto, un'affluenza di 
pubblico molto elevata, tanto 
da superare quella dei nostri 
teatri, fatte naturalmente le 
debite proporzioni tra le popo¬ 
lazioni dei due paesi ». 

Quanto alla . qualità degli 
spettacoli Fo e la Rame hanno 
riportalo l'impressione che sia¬ 
no allestiti con gran classe. 

« Sarebbe un peccato se do¬ 
vessero rimanere relegali in 
Cecoslovacchia. In Italia diffi¬ 
cilmente si riesce a vederne 
qualcuno fuori dei festival. La 
bravura degli attori e degli al¬ 
lestitori, soprattutto lo stile, la 
invenzione scenica sono molto 
importanti. Si ravvisa una vera 
e propria scuola. Parlando con 
gente di teatro, ho avuto l'im¬ 
pressione — ha concluso Fo — 
di un loro giovanile entusia¬ 
smo nel concepire il modo di 
fare il teatro stesso. Più an¬ 
cora notevole è il coraggio con 
il quale vengono posti certi 
problemi di grande attualità, 
riguardanti la politica interna 
del paese, i problemi della ri¬ 
to quotidiana, il divenire della 
società. In ciò si fa sentire 
evidentemente la nuova atmo¬ 
sfera di libertà in cui possono 
agire gli autori cecosloracchi 
dopo il triste periodo dell'oscu¬ 
rantismo staliniano ». 

Nel pomeriggio di oggi Fran¬ 
ca Rame e Dario Fo sono ri¬ 
partiti per Cuba. 

f. Z. 

Nella foto: Dario Fo e Franca 
Rame. 


Batman 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


lente teatrale a Londra, il qua- 
[ha precisato: * Cowards ha co- 
Inciato ad avere dei disturbi 
jpntre si trovava in Giamaica. 
' è recato a Chicago per una v ì- 


\a generazione, rivolgiamo io 
augurio di poter svolgere un 
proficuo lavoro in seno a que 
sto importante istituto cultu 


a medica «*d è stato sottoposto ralo della Germania demo- 
i un intervento chirurgico Le cratica. 


M condizioni sono molto soddi- 

facenti ». 


Giacomo Manzoni 


Il prfxluttore televisivo di Bat- 
man. William Dozier. ha avuto 
la cattiva idea di portare Bat¬ 
man (Adam West) e il suo aiu¬ 
tante Robm (Dick Grayson). i 
due personaggi nati «lai comics 
di Bob Kane, sul grande scher¬ 
mo. Lorenzo Semple jr.. che 
aveva scritto ì testi di Batman 
per il video, ha riscritto la sce¬ 
neggiatura. e l.eslie li. Martin- 
son ne ha curato la reg.a... On¬ 
de. la traversata dell'Atlantico 
a 90 miglia all'ora di Batman e 
Rohm, in groppa al Batscafo. e 
il febeo approdo in una calma 
insenatura mediterranea. 

Non conoscendo la serie tele¬ 
visiva originale americana, sla¬ 
mo costretti a giudicare, senza 






* 
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Telefilm e inchiesta 

La volpe e la camelia è, se 
non andiamo errati, tino dei pri¬ 
mi esempi di telefilm all'italia¬ 
na per così dire. E’ stato trailo 
da un racconto di Stlntie, sce¬ 
neggiato da Roberto Mazzucco, 
prodotto dall'listituto Luce e 
diretto da Silverio Illasi. 

All’inizio appare sovraim- 
pressa la didascalia % Locamo 
1932 » ad ambientare la vicen¬ 
da. Ebbene, secondo noi questa 
didascalia ambienta anche il 
film che, come gusto figurati¬ 
vo , come recitazione, struttura 
narrativa sembra appunto ve 
ime da trent'anni fa. La qual¬ 
cosa, sia ben chiaro non è a/- 
Jatto negativa per quanto ri¬ 
guarda la realizzazione. Quan¬ 
do le velleità linguistiche di 
molti sprovveduti fanno rim¬ 
piangere un certo modo rii fare 
il cinema come lo si faceva ne 
gli anni trenta, ritrovare un 
raeconlo tradizionale ma digni¬ 
toso. di buon artigianato, fa 
piacere. 

Sarebbe bene che la televi 
siane, anche in osservanza al¬ 
le norme della nuora legge 
sulla cinematografia, incnrag 
glasse la produzione italiana 
di telefilm. 

Attraverso questa strada si 
può anche giungere ad elabo¬ 
rare un vero linguaggio televi¬ 
siva al di fuori dei velleitari¬ 
smi clic producono soltanto noia 
o ripropongono moduli stilistici 
decisamente vecechì. 

Di La volpe e le camelie ci 
piace segnalare un'attrice. Lu 
ciana Scali se che senza riti b 
bui ieri sera ha fatto da mat 
tatnee riuscendo a rendere ecr 
te pieghe del personaggio a lei 
affidato con un mestiere c una 
partecipazione degni veramen¬ 
te di un'attrice consumata e 
di grande talento. Il suo volto 
moderno e mobilissimo hn rap 


presentato il solo momento di 
diverso livello del (ele/ilm. 

Stlvcrìo tìlasi ha diretto co¬ 
me sV detto seguendo la le¬ 
zione del cinema accademico di 
trent'anni fa, soprattutto rifa¬ 
cendosi alla lezione di Blaselti 
e di Camerini i cui motivi stili¬ 
stici si riscontrano facilmente 
nelle scene iniziali ad esempio, 
ambientate sull’aia della fat 
torio e ancora nella scelta del 
tipi. 

Sul secondo canale Prima Pa¬ 
gina ri ha presentato una tra¬ 
smissione di Gialini Disiarli de¬ 
dicata all'Etiopia. Le doti di 
Disiach giornalista televisivo 
sono ben note. Appartiene in 
fatti alla schiera dei pochi che 
riescono ad informare con la 
televisione usando t mezzi dei 
grandi * viaggiatori ». 

La trasmissione realizzata 
con misura ha presentato vari 
momenti della realtà etiopicha 
oggi, senza mai scadere nella 
sequela di interventi e utiliz- 
certamente più notevole per 
rotto, infroolezzato da ricordi. 
rifornì nel fempo, riirafjnzioni 
su vari a spetti del costume del¬ 
l'economia. della vita pubblica. 
Sicché non soltanto Disiarli ha 
realizzato una lodevole trasmin 
suole informativa ina è anche 
riuscito pienamente a tenere 
ben stretto l'interesse dello 
spettatore che è poi il dato 
certamente più nntevolec per 
un servizio e un'inchiesta tele¬ 
visiva. 

Le immagini, pur nella sec¬ 
chezza del reportage, nel fono 
cosi gradevole dcH'attualifà ri¬ 
velavano a nostro giudizio una 
precisa scelta registica ben 
lontana dalla sciatteria e dal 
dilettantismo a cui si fanno ai 
sistcre altre rubriche con ser¬ 
vizi degni al massimo di me¬ 
diacri cineamatori. 

vice 


Dibattito sulla 
« Battaglia di Algeri » 


Una lezione di 
«mtìretorìta» 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
O Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


NEL N. 1G DI 


Notevole interesse avrebbe do 
vuto suscitare, in tempi cosi oscu¬ 
ri per il cinema italiano nel suo 
complesso una discussione sulla 
Battaglia d'Algeri di Gillo Pon- 
tecorvo (avesse vinto o no il Leo¬ 
ne d oro alla Mostra di Venezia). 
Ma l’altra sera, la sede della 
Biblioteca del Cinema i Umberto 
Barbaro » — dove ha avuto luogo 
un pubblico dibattito sul film di 
Pontccorvo, e a cui hanno par¬ 
tecipato Io stesso regista e la sce¬ 
neggiatore del film Franco 5o- 
linas, il critico cinematografico 
Mino Argentieri, il giornalista 
I.ons Gallico (corrispondente da 
Algeri del nostro giornale) e 
Walter Mauro, curatore di un 
volume di poesie algerine — era 
quasi vuota. Soltanto una tren¬ 
tina di persone erano sparse un 
po’ dappertutto, in una sala che 
ne avrebbe potuto contenere qua¬ 
si dieci volte di più (recente¬ 
mente. in occasione della presen¬ 
tazione di quattro cortometraggi 
sperimentali, gran parte del pub¬ 
blico che affollava la sala era 
stato costretto a sedersi per 
terra). 

Ci si chiede (ma forse la ri¬ 
sposta è già nell’aria) il perchè 
«li questa defezione. «Iella sordità 
di vasti strati di pubblico e di 
intellettuali verso alcuni problemi 
che riguardano da vicino le sorti 
del nostro cinema (da più di un 
anno un caro quasi-estinto). e 
verso quei fermenti più vitali che 
tentano di lievitare nel grigiore 
di una atmosfera che si fa di 
giorno in g.orno sempre più di 
< insofferenza ». se non d'ostilità. 

Il dibattito, che è stato aperto 
da una lunga e circostanziata 
relazione di Argentieri, si è svol¬ 
to. cori, in un'aura quasi « fa¬ 
miliare ». ma non per questo me¬ 
no stimolante e per il contrad¬ 
dittorio che è nato, ad un certo 
momento, tra un interlocutore al¬ 
berino. presente in sala, e Gillo 
Pontccorvo. e per la chiaritici- 
zione delle intenzioni del resista 
e della « poetica » che affiora 
dalla concretezza del linguaggio 
filmico della Battaglia d'Aia eri. 

t La modernità de! film di Pon- 
tecorvo ris'ede nell'assoluta as¬ 
senza di retoira — ha detto Ar¬ 
gentieri —. in un'ottica che con¬ 
templa la guerra contro l’op¬ 
pressione francese in tutta la 
sua crudezza e spietatezza, nel 
quadro di una vinone p’ù lucida 
che oggettiva. Il fi'm. inoltre, 
ignora le schematizzazioni ma- 


Jane Russell 
forno al cinema 

HOLLYWOOD. IR. 

Jane Russel toma sullo scher¬ 
mo interpretando Bora lascrs. le 
cui riprese sono cominciate in 
questi giorni. Altri attori v>no 
Jeremy Siate e Bill Wellman jr. 


nidiee e il semplicismo della 
propaganda, rifiutando i clichès 
più orecchiabili. I colonnelli dei 
paras. che sfilano stillo schermo, 
non sono dei vilains anche se im¬ 
partiscono disposizioni brutali, or¬ 
dinano rappresaglie feroci ». 

Mentre Walter Mauro ha chia¬ 
rito i conflitti che sussistono al- 
l’interno del linguaggio (costret¬ 
to a usare l'idioma dei e tortu 
nitori ») della nuova poesia al¬ 
gerina. conflitti che è possibile 
ancora ritrovare nella stessa 
struttura della Battaglia d’Algeri. 
Pontecorvo e Solinas sono stati 
impegnati in una lunga querelle 
con le contestazioni deH'interlo- 
cutore algerino, cui abbiamo già 
accennato, che esprimeva dubbi 
stilla costruzione del personag¬ 
gio del colonnello Mathieu (che 
c stato un po' la pietra dello 
scandalo, e che ha suscitato 
ovunque critiche e polemiche 
spesso aspre), un uomo, un in¬ 
tellettuale che appare, in fin dei 
conti. « troppo lucido ». troppo 
ui'ciente dei conflitti umani (si 
ricordi la sua citazione di Sar¬ 
tre) per condividere ancora una 
precisa scelta storica e politica: 
una «coscienza », questa, che po¬ 
trebbe conferire a Mathieu una 
ohu’tfirn ambiguità. « Tanto più 
il colonnello Mathieu — ha ri 
sposto Solmas — ha un aspetto 
accettabile, e tanto più è con 
dannabile il mandante, la Fran 
eia colonialista. Malli eu ha ra 
gione nella logica della sua ideo¬ 
logia. ma più stringente è la sua 
logica, e più esplodono le sue 
contraddizioni e quelle di tutto il 
sistema ». Tra l'altro Mathieu. 
questo * nazista di tempi vicini ». 
è un personaggio tutt'altro che 
seducente, anche se non è dipinto 
a tinte fosche, un personaggio 
che si vanta di aver partecipato 
alla seconda guerra mondiale 
dalla parte giusta: connotazione, 
queria. che tradisce la natura 
nazionalistica di certo * antifasci¬ 
smo » rertauratore della tratii- 
zione borghese e imperialista. 

L'intervento di Gallico è stato 
! particolarmente prezioso, proprio 
perchè fatto da un giornalista 
che da anni è a contatto diretto 
con l'Algeria. * Nulla toglie alia 
causa algerina — ha detto Gal¬ 
lico — la rappresentaz.one della 
violenza anche tra le fila dei ri¬ 
voluzionari. Molto importante è 
stata anche la denuncia delle 
torture, che costituiscono pur¬ 
troppo un problema sempre at¬ 
tuale ». Infine. Gallico ha detto 
che il film, proibito in Francia, 
si è insento nella storia recente 
dell’Algeria, di una nazione che 
sente La battaglia d'Algeri come 
un'esperienza propria, t n film, 
che ha dato una salutare lezione 
di antiretorica agli intelletuali 
algerini, costituisce una svolta 
nello sviluppo della nuova cul¬ 
tura di quel paese ». 

Roberto Alemanno 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Sui problemi posti dall'alluvione 

Un editoriale di Gerardo Chiaromonte 
Il domani di Firenze (di Ernesto Ragionieri) 
Inchiesta sui danni subiti dal patrimonio arti¬ 
stico e culturale fiorentino 

Autogoverno a Grosseto (di Libero Pieran- 
tozzi) e tutto il supplemento Osservatorio eco¬ 


nomico: 


CHI PAGHERÀ' I DANNI ? 


Il divorzio in Piazza del Popolo (di Miriam 
Mafai) 

Giunte di sinistra post-unificazione (di Enzo 
Modica) 

L'anima unitaria dei socialisti (di a.s.) 

La luna di miele fra Johnson e l'industria (di 

Louis Safir) 

Quando il bambù è più forte dell'acciaio (di 
Wilfred Burchett) 

« Circolari riservate, riservatissime » (di Um¬ 
berto Terracini) 

Sociologia e filosofia nei paesi socialisti (di 
Luciano Gruppi) 

Poesia sperimentale e cultura d'opposizione 
(di Gian Carlo Ferretti) 

Appunti su Manzù (di Renato Guttuso) 

Note e rassegne critiche di Mino Argentieri, 
Paolo Caruso, Antonio Del Guercio e Aurelio 
Lepre 
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in edicola 250 lire 
La voce di Lenin 
in un disco omaggio 
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Stasera difenderà il titolo europeo contro von Homburg 

DEL PAPA RISCHIA A BERLINO 


Il suo avversario, benché più noto per le 
sue stravaganze e la sua vita disordinata, 
può indovinare il colpo fortunato 

L'esempio 

di Josseiin 


Stanotte, a Berlino, avremo 
il campionato europeo dei « me- 
diomassimi » fra il pisano Piero 
del Papa ed il tedesco Norbert 
drupe, meglio conosciuto come 
Wilhelm von Homburg. mentre 
il prossimo 28 in Dallas, Texas 
si disputerà il campionato moti 
diate del * welters » Ira il lungo 
texano di colore Curtis Cokes ed 
il piccolo francese Jean Josseiin. 
sfidante. 

Sono questi oh avvenimenti pu 
gilistici di maggior risonanza 
internazionale dell'ultimo scorcio 
di novembre, un mese piuttosto 
fiacco in Italia ma di piena at 
tività altrove Jean Josseiin, un 
rapazzo basso di statura (me 
tri l.G7) corto di braccia ner¬ 
boruto. battagliero, risoluto nel 
ring dove, nel passato da di 
Iettante, si misurò anche con i 
nostri Benvenuti e Luciano Piaz 
za. è arrivato ad un campionato 
del mondo che conta come quel¬ 
le delle i 117 libbre x: quasi sen 
za aiuti ma per lo sua volontà 
la costante applicazione il seti 
so dell'avventura che la ha spin¬ 
to. senza troppi calcoli nè chiac¬ 
chiere. lontano dal campanile. 

Merita rispetto questo Josse- 
Un, che non possiede certo il 
talento del campione, bensì qua¬ 
lità virili che al contrario, man¬ 
cano a certi nostri talenti. Que¬ 
sti nostri talenti dilatti, malgra¬ 
do le spinte le promesse gli in¬ 
ghippi le campagne di stampa 
non sono arrivati nè ieri, nè pri¬ 
ma ancora alle « cinture » mon¬ 
diali che contano diciamo quel 
le dei « leggeri » dei « medi » 
dei • u clters » stessi. 

Si sono limitati, i nostri mini- 
campioni a sedersi sulle polve¬ 
rose poltroncine degli * pmiors ». 
Forse non è affatto colpa dei 
vari atleti che hanno fallito, o 
falliranno, per eccessivo atten¬ 
dismo e superprndenza. bensì dei 
loro t piloti ». Inutile fare dei 
nomi, tanto li conoscete tutti: mi 
limito a salvare Burnivi e Maz 
zinghi perchè hanno dato tutto 
quanto potevano in casa e fuo¬ 
ri e non potevano fare di più. 
Sono stati dei guerrieri matu¬ 
rati con la volontà, il coraggio, 
la sofferenza, e non dei talenti 
naturali come certi loro colleglli 
più fortunali 

A Dallas Jean Josseiin ed il 
comunque Curtis Cokes. un tipo 
slanciato, duro di mani sciolto 
ed abile, che Nino Benvenuti 
preferì non affrontare dopo aver¬ 
lo visto sconfiggere a Roma For¬ 
tunato Manca, si allenano nel¬ 
l'antico « cabaret » di Jack Rubi), 
l'assassino di Oswald. il presun¬ 
to uccisore del presidente Ken¬ 
nedy. Il locale, tramutato per 
l'occasione in una palestra pu¬ 
gilistica. fa da perno per la 
pubblicità del combattimento 
mondiale dei « welters*. Del re¬ 
sto non ci si può attendere nien 
te di più serio dallo gente del 
Texas dopo quanto di censurabi¬ 
le. di crudele, di morboso: ac¬ 
cade di recente in Houston fra 
l'invitto Cassius Clan ed il ma¬ 
landato Cleveland Willians 


Ebbene. Wilhelm Von llom- 
burg, lo sfidante germanico di 
Fiero Del Rapa, si è fatto in un 
ambiente altrettanto crudele, 
morboso censurabile: quello del¬ 
ia California. Il padre suo si 
chiama Richard (Lupe; fu un 
peso « massimo * di secondo pia¬ 
no che ricordo sfortunato avver¬ 
sano (li Tea lloff nel 1917. di 
Neuliaus tre anni dopo, di al¬ 
tri giganti europei. Invecchialo, 
Richard Drupe si diede al * ivre- 
stling » ossia alla lotta libera 
americana. Capitato alla corte 
del barone Von Stimi ma, famoso 
sulla costa del Pacifico per sva¬ 
riate faccende che nula hanno a 
che vedere con la « boxe » Nor¬ 
bert Drupe divenne, pomposa¬ 
mente, Wilhelm Von Hamburg 
ed esendo un bel ragazzo bion¬ 
dissimo. prestante. bizzarro, 
spregiudicato venne subito ac 
colto nel mondo dei « bcalnik ». 

Oggi Von Homburg è conside¬ 
rato un personaggio: le sue fol¬ 
lie le sue compagnie i suoi ve¬ 
stiti da « cow-boy » da operetta 
indossati nel ring, i suoi lunghi 
sigari accesi sotto il naso degli 
avversari hanno trovato posto 
nella stampa degli scandali, ad 
occhio e croce sembra che Wil¬ 
helm Von Homburg, « capello¬ 
ne » gode maggior prestigio di 
Wilhelm Von Homburg « bo¬ 
xeur ». Fra l'altro si baite assai 
raramente. Come vive? Ci pen¬ 
sa. sicuro, il barone Von 
Stuinme. 

In California ed in altri ango¬ 
li degli Stati Uniti il ragazzo te¬ 
desco ha sostenuto 19 combatti¬ 
menti quasi tutti vinti meno due 
perduti ed altrettanti pareggia¬ 
ti. Pugilisticamente il successo 
più significativo fu quello otte¬ 
nuto nel • Darden » di New York 
davanti a Bob Me Kinney un 
* duro » dell'ovest: accadde il 
6 gennaio 1964. 

In Europa Von Homburg non 
ha certo entusiasmato. Il bre¬ 
sciano Tomasoni riuscì a pic¬ 
chiarlo in Dortmund (16 gennaio 
1965) mentre Ritter, l'america¬ 
no Archie Me Bride ed il vete¬ 
rano Schoeppncr lo bloccarono 
sul pareggio. Il 14 maggio scor¬ 
so. in Dortmund, il biondo so¬ 
stenne i suoi ultimi 10 « rour.ds » 
davanti ad un Schoeppner sfiori¬ 
to greve, senza forza nei pugni. 

Stanotte Von Homburg. davan¬ 
ti alla sua gente e magari aiuta¬ 
to dall'arbitro francese Loviett- 
ville, potrebbe persino diventa¬ 
re campione (f'Europa tenendo 
conto della mediocrità dei com¬ 
petitori. 

Il toscano rischia il suo teso¬ 
ro per 8 milioni e mezzo di lire, 
una buona paga senza dubbio se 
pensiamo che Steve Klaus ed il 
suo amico Fragetta chiesero sol¬ 
tanto 10 mila dollari (poco più 
di 6 milioni) agli impresari por¬ 
toricani per opporlo a José Tor¬ 
res. campione mondiale della ca 
tegoria. Già sapete come sfumò 
quella pericolosa partita e fu un 
bene per la salute del nostro 
pugile. 

Giuseppe Signori 
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DEL PAPA non ha un compilo mollo facile stasera a Berlino 


Pugile muore 
dopo un k.o. 


1 CANTON (Ohio). 18. 

| Un'altra tragedia del ring: li peso medio massimo prò- 
I fessionista americano Greatest Crawford di New York è 

■ morto la notte scorsa in seguito ad un'embolia cerebrale 
| sopravvenuta dopo la sua sconfitta per K.O. alla nona 

ripresa subita mercoledì scorso contro il pugile locale 
Marion Cotlon. L'incontro era previsto sulla distanza di 
I dieci riprese. 

Crawford, che aveva 28 anni, non aveva ripreso più 

I conoscenza da quando era andato al tappeto mercoledì 

■ sera. Subito dopo la conclusione del combattimento fu 
i trasportato all'ospedale dove è stato sottoposto anche ad 
| un intervento chirurgico alla testa. Ma le cure dei medici 

non sono servite per strapparlo alla morte. 

1 Crawford è il primo pugile che muore quest'anno negli I 
Stati Uniti per colpi ricevuti durante un incontro di boxe. 

| Lo scorso anno erano morti per ferite ricevute sul ring il I 

I peso massimo Sonny Banks, il 13 maggio, e il peso welter I 

| Willie a Pineapple » Stevenson, t'11 settembre. | 


Lamagna vince per KOT 
Pari tra Tiberia e Nenci 

Gismondi prevale ai punti su Girgenti - Facile vittoria di Fasoli 


Vittor.e di Rimaglia. Gismoo- 
di. Fasoli. Macchia o Porrone 
e un pari tra Tiberia e Nenci. 
Questi i risultati di ieri sera, 
al Palasport. in una riunione a 
carattere popolare organizzata 
da Rodolfo Sabbatmi. 

Il napoletano Mario Lamagna 
ha confermato le sue doti di pic¬ 
chiatore battendo iht K.O.T. alla 
seconda ripresa il marocchino 
Sella Bukari. Lamagna che già 
dalla prima ripresa aveva messo 
a segno alcuni diretti ha nella 
seconda ripresa colpito più volte 
Bukari. Il marocchino dopo aver 
accusato un preciso crochet si¬ 
nistro andava al tappeto per un 
diretto destro alla mascella. 

L’arbitro doixi aver effettuato 
il conteggio e vedendo che Bukari 
non era in condizioni di ripren¬ 
dere la lotta decretava il K.O.T. 
La breve durata dell'incontro 
certo non ci aiuta a dare in giu 
dizio complessno di Lamagna, 
tuttavia il napoletano ha ancora 
una volta messo in luce le su'* 
doti di aggressività e di potenza. 

Nell'altro match clou della se 
rata Domenico Tiberia che ritor¬ 
nava sul ring dopo il K O. su¬ 
bito ad opera del ghane.se Peter 
Kobla ha dovuto accontentarsi 
di m risultato di parità. 


L'anziano Franco Notici è riu- j 
scilo con la sua esperienza a ! 
fermare l'aggressività di Tiberia 
e più di una volta ha messo a 
segno precisi destri e sinistri. Ti- 
beria sin dal primo round ha cer¬ 
cato la soluzione di forza ma 
lia trovato di fronte mi avver¬ 
sario. che con un buon giuoco 
di gambe e con schivate sul tron 
co ha sempre evitato i colpi del 
ceccanese. Anche nei corpo a 
corpo Nenci ha saputo far va¬ 
lere il suo mestiere trattenendo 
l'avversario t>er colpirlo ai fianchi. 

Alla settima ripresa l'arbitro 
sospendeva per un istante il 
combattimento per una ferita ri¬ 
portata da Tiberia all'arcata so¬ 
praccigliare sinistra. Interpellato 
il medico di turno il combatti¬ 
mento riprendeva e i due pugili 
si scambiavano duri colpi ter¬ 
minando il combattimento su un 
piano di parità. 

Il giovane peso piuma romano 
Enrico Gismondi è riuscito con 
una accorta tattica a superare 
ai punti il pari pe»o Girgenti. I 
«lue pugili elle avevano terminato 
con un « no contest » alla terza 
ripresa il primo match che li 
vedeva di fronte, «no contest» 
decretato «iall'arbitro per ferite 
riportate da entrambi, hanno da¬ 


to vita ieri sera a«l un combat¬ 
timento dove ha prevalso la mag¬ 
gior tecnica e freddezza di Gi¬ 
smondi. L'ex olimpionico Girgen- 
ti lia cercato invano di impri¬ 
mere al match un ritmo soste¬ 
nuto. Gismondi non ha accettato 
la battaglia come nel primo in¬ 
contro «1 lia tenuto sempre a 
distanza il suo avversario. 

11 romano ha usato con grantie 
intelligenza il suo sinistro che 
«loppiava sia al corjK) clic al viso 
con destri precisi. Girgenti non 
ha saputo reagire alla tattica del¬ 
l’avversario e più volte attac¬ 
cando si è esposto ai colpi di 
incontro. Le ultime riprese s«xio 
state più accanite tuttavia Gi¬ 
smondi è sempre riuscito a di¬ 
sunpegnarsi e il vantaggio ac¬ 
quisito nelle precedenti riprese 
(Girgenti è stato anche amino 
nito ufficialmente per scorrettez¬ 
ze) ha cominto l'arbitro e giu¬ 
dice unico ad affidargli la vit¬ 
toria. Girgenti che ha ondoso 
il comlwttimento sanguinando ab¬ 
bondantemente dal naso ha per¬ 
so così la sua imbattibilità ed 
ora dovrà faticare molto per ri¬ 
prendere quota casa che potrà 
fare se riuscirà ad arricchire 
il suo bagaglio tecnico che non 
può limitarsi alla sola aggres 


sività. Gisimxidi da parte sua 
con questa vittoria |H>trà aspirare 
a più alti traguardi non escluso 
il campionato italiano. 

Una facile vittoria l'ha colta 
il superleggero Ermanno Faso 
li clic per K.O.T. alla seconda 
ripresa ha battuto il nigeriano 
Ate. Fasoli è riuscito all'inizio 
del secondo round a mettere a 
segno alcuni colpi secchi sul vi¬ 
so del nigeriano che è stato con¬ 
tato in piedi dall'arbitro. Ripresa 
la lotta Fasoli ha insistito nella 
sua azione e un destro suona¬ 
va nettamente Ate tanto da co 
stringere l'arbitro a interrom- 
l>ere definitivamente il match. 

Il medio massimo Macchia si 
è aggiudicato il match che lo 
Opponeva al romano Mei. Mac¬ 
chia. ha ottenuto il suo succes¬ 
so grazie alla sua magiore ag¬ 
gressività che gli ha permesso 
di mettere a segno più colpi, 
alcuni dei quali sono stati visi¬ 
bilmente accusati da Mei. In 
apertura di riunione il jieso me¬ 
dio Perrone ha battuto De Ros¬ 
si per intervento medico all’ini¬ 
zio della quinta ripresa. De Ros¬ 
si che era in vantaggio di pun¬ 
ti ha dovuto abbandonare i>er 
una frattura ad una costola. 

Enrico Venturi 
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Attesa per Napoli-Juventus 


I dubbi per Sivori 
sciolti domenica 


Forse anche Girardo 
assente nel Napoli 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 18 

Dal giorno in cui Sivori fu 
trasferito dalla Juventus al Na 
poti sembra orinai ineluttabile 
che la vigilia degli incontri tra 
le due squadre debba essere av¬ 
velenata da motivi che nulla 
hanno a che vedere col fatto 
sporti co. 

Ricordiamo clic uell'inconlro 
di Torino della passata stagio¬ 
ne alcuni giornali insistettero 
non solo sullo scontato motivo 
del rancore esistente tra //eri 
berlo //errerà e Sicari, parlan¬ 
do di vendette p ricamando a pai 
non posso sull'argomento, ma ti- 
rarono fuori la stona di un ac¬ 
ceso e improvviso innamorameli- 
to della <r diretta » Nicole Ter¬ 
rier per Tasso argentino, e ci 
dettero dentro con gusto addi¬ 
rittura cattivo 

Alla vigilia della partita di ri 
torno venne fuori la storia del 
debito che Sivori orerà nei con 
fronti della Juventus. Altri ri 
carni ed altre polemiche. E sta¬ 
volta? 

Stavolta dappuma si c detto 
che Sivori aveva deliberatamente 
disertato la partita enti il Ho 
loglio per trovai m ben riposato 
per rincontro con la Juve. poi 
si è parlato di un presunto semi 
Irò tra Sivori e Pesaola. talché 
il giocatore — che pure era 
partito per Bologna ~~ rientrò 
in sede senza neppure assistere 
alla partila, infine si è voluto 
legare il malanno accusato da 
Sivori alla incerta situazione so 
cietnria. alcuni dicendo che fos 
se stato Lauro m persona a con 
.cigliarlo di tenersi fuori, altri 
sostenendo che questa assenza 
era tin primo monito per gli 
sportivi architettato dal grup 
pn Fiore. 

In più Altafini. dopo aver gin 
coti» non certo al meglio delle 
sue possibilità sia contro la La 
zio sia contro il Bologna, se ne 
renne fuori con tuta intervista 
inopportuna (e unii è nuovo il 
centravanti brasiliano a dichia¬ 
razioni fuori tempo e forse an¬ 
che fuori luogo!) affermando 
che lui era pronto a rientrare 
tra le riserve, se Tallenatarc lo 
avesse ritenuto apportano, rin¬ 
focolando le voci suddette e 
dando nuova esca alle maldi¬ 
cenze. 

Come se tutto ciò non bnstas 
se. si sostiene ancora oggi che 
l'infortunio di Sivori (r adesso 
quello di Dirardo) è tutta 
una montatura inventata da Pe¬ 
saola per il gusto di fare... pre- 
tattica. 

Tutte queste « voci ». natural¬ 
mente. non hanno avuto altro rf 
fetta che acuire l'interesse de 
ali sportici napoletani, talché al 
l'allenamento di ieri, mai 
grado tutte le precauzioni, e la 
pioggia, erano presenti oltre un 
migliaio di spettatori. I quali, 
fra l'altro, hanno potuto ren¬ 
dersi conto di persona delle con¬ 
dizioni di Sivori che appena do¬ 
po nove minuti di aioco abbati 
donò il campo accusando un in¬ 
tenso dolore al muscolo « indù 
rito ». 

Ma vediamo qual è. allo stalo 
la reale situazione del Napoli: 
il ccnlromediano Panzanato c 
stato squalificato per due gior¬ 
nate per il fallo di reazione su 
Peroni: Sivori è nelle condizio¬ 
ni suddette c teme che un suo 
impiego contro la Juventus prc- 
aiudichercbbe ancor più la par¬ 
tita e il Napoli, in quanto la 
squadra potrebbe venne a tro¬ 
varsi in dirci uomini nell'incon¬ 
tro con i bianconeri e successi¬ 
vamente priva del suo apporto 
per un paio di mesetti (anche se 
qualche medico sostiene che Si- 
rori esagera, trattandosi più che 
altro di un suo... smarrimento 
psicologico): Dirardo nell'aliena 
mento di ieri ha avvertilo il 
riacutizzarsi di un indurimento 
muscolare. 

E dunque, si teme l'assenza 
di ben tre giocatori, e non a 
caso Pesaola ha convocato per 
Tormai consueto ritiro di Apua¬ 
no quindici giocatori: Bandoni. 
Nardin. Miceli i. Ronzon. Di far¬ 
do. Bianchi. Orlando. Juhano, 
Altafini. Sivori . Cane. Cuman. 
Emoì i. 7-urlim e Braca. E risul¬ 
ta chiaro da questa convocazto 
ne che se tutti i aiocatori fossero 
disponibili, la formazione sareb¬ 
be costituita dai primi undici 
elencati, altrimenti Girardo «n 
rebbe sostituita da Ztirimi. Bum 
chi avanzerebbe in pruno linea 
al posto di Sivori. ed E moli aio 
citerebbe da laterale. 

Sulle condizioni di Sirnri un 
responso definitivo si avrà solo 
domenica mattina e. comunque 
è opinione largamente diffusa che 
l’argentino non sarà della parti¬ 
fa: su quelle di Girardo si mi 
tre maqgiore ottimismo, anche 
in considerazione della grandis 
si ma volontà del forte laterale 
di essere della parlila. 

Per quanto riguarda Aitativi 
bisogna dire che. allenatosi con 
scrupolo ed intensità nel corso 
della settimana (due allenameli 
li al gonio) nel corso della por 
tifino si è mosso con maggiore 
disinvoltura e sicurezza, per cui 
è atteso alla prova con notevole 
interesse. Altro giocatore che 
ha oli sguardi puntati addosso è 
Juliano. reduce da due par¬ 
di essere in campo contro la 
Juve. 

Ieri Juliano è stato riconvo¬ 
cato per la nazionale (come 
Bianchi) e sono in molti a pen¬ 
sare. 0 almeno a sperare, che 
il giocatore abbia ritrovato se 
stesso e si impegni al massimo 
ara che la squadra ha bisogno 
dello sforzo di tutti i suoi uo 
mini. 

Altro sintomo dell'interesse che 
circonda questa partita è dato 
dallo richiesta di biglietti, una 
richiesta supcriore alle possibi¬ 
lità: un dato concreto che assi¬ 
cura fin d'ora il « pienone » allo 
stadio. 

Michela Muro 



SIVORI ce la farà a giocare contro la Juventus? 


Domenica il derby milanese 

H.IL teme 
il Milan 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Archiviata Intcr Yasas a Mi 
lano si riparla del campionato, 
con la sua sofie di interessanti 
motivi a cominciare dal derby 
milanese. 

L'intcr passa da un duro im¬ 
pegno all'altro, continuando le 
fatiche di questo mese di no¬ 
vembre: linoni, su quattro in¬ 
contri (URSS, Torino, Roma e 
Yasas), lui fatto sette punti, pe¬ 
rò adesso arriva il « derby » e 
la squadra comincia ad accu¬ 
sare l'usura. ! lucrerà vi pone 
rimedio recuperando tre gioca¬ 
tori contemporaneamente, os¬ 
sia Bcdm. (manieri e Vinicio, 
mentre attende di conoscere 
l'esito del controllo radiogra- 
lico disposto per il ginocchio 
di Burgnich c la decisione del 
ricorso presentato contro la 
squalifica di [.andini, motivan¬ 
dolo con il fatto che il gioca¬ 
tore era incensurato. 

Noi dubitiamo che la Coni 
missione disciplinare accetti il 
principio delITnter: in questi 
ultimi tempi, infatti, sono stati 
stretti i cordoni della giustizia 
ed il codice è uguale per tutti, 
censurati e no. 

Vi è il problema di Burgnich 
che preoccupa Ber reni: nel ca¬ 
so la botta avesse lasciato se¬ 
gni tali da impedire al terzino 
«li recuperare in tempo, allora 
l lntcr confermerebbe Soldo, e 
sarebbe anche un premio per il 
giocatore che è riuscito a sbloc 
care per primo il risultato di 
Coppa. Conoscendo, però, la 
forza di reazione c di recupero 
del terzino della nazionale e 
deH’Inler, v’ò da giurare che 
egli sarà regolarmente presen 
te domenica a San Siro c suc¬ 
cessivamente si recherà a Na¬ 
poli per rispondere alla corno 
fazione di Vnlrarcgci. 

Parlando con i cronisti del 
prossimo derby, Herrcra ha 


totocalcio 


Afalanfa-Brescia 
Fiorentina-Bologna 
Mantova-Cagli ari 
Milan Inter 
Napoli Juvertu» 
Roma-Lecco 
Spal-Foggia 
Torino-Vicenza 
Venezia-Lario 
Messina-Catania 
Savona-Genoa 
Cesena-Anconitana 
Cave rtana-Avellino 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA 


CORSA: 


2 1 
x 2 
2 1 
1 2 
2 
x 
1 
1 

1 2 
2 1 
1 1 
1 I 


elencato le dii I n ulta alle «juali 
l'Inter andrà ineunti o nella 
straeittadma. « Perche — ha 
affermato il tecnico — il Milan 
gli uomini li ha ed in abbini 
danza, anche. Se si mettono a 
giocare, saranno dolori. E. poi. 
vedete il Milan ha bisogno di 
un'affermazione clamai osa: 
tenterà (li attenerla cantra di 
noi per far dimenticare ai suoi 
tifasi le delusioni di lyicsl'ini 
zia di stagione. E il fatto di 
non essere ai forma, come cani 
plesso, non ha molla importan¬ 
za: abbiamo visto quel che so 
n» capaci di fare i giocatori al 
forche si trovano a competere 
contro (li noi. Dii esempi del 
Torino e della Roma sano trop 
po recenti... ». 

Quindi Herrcra. com'era ov 
vio aspettarsi, è tornato a par 
lare «lugli ungheresi e della 
Coppa : 

« Quando andremo a Buda 
pest sarà necessario ripetere la 
gara di Mosca, con la stessa 
determinazione e lo stesso im¬ 
pegno. Ne no’, saranno guai. 
Come minimo, si andrà alla 
terza partita. Però — ha prò 
seguito — vi è una considera¬ 
zione da fare: il calcio italiano 
ha dimostrato di essere supe¬ 
riore a quello sovietico ed a 
quello ungherese. Sarebbe più 
forte di quello inglese se ap 
pena riuscisse ad incontrare 
l'Inghilterra... » opinioni come 
tante altre... 

Conclusione. I.a squadra del 
l'Iulcr. per il « derby ». «'* già 
decisa. Rimane un lieve dubbio 
per Burgnich. Se non giocherà, 
è già pronto Soldo. Niente prò 
blemi per la stracittadina. e 
formazione alla luce del sole. 

Silvestri può studiare le «un 
tromisuro nella quiete di Lu¬ 
gano. [.'allenatore del Milan 
sta attraversando un momento 
di beato. (ìli è stato rinnovato 
il contratto però lui « deve » ot¬ 
ti nere qualche grosso risultalo; 
altrimenti i Carraro potrebbero 
convincersi di avere anticipato 
i tempi... 

Il « momento » per il rilancio 
della squadra è quanto mal 
propizio: l'Inter è assillata da 
troppi impegni per costituire 
un complesso imbattibile, c mal 
come ora mostra il fianco al 
l'offesa. 

Silvestri, per concentrare i 
suoi giocatori, se li c portati a 
legano e li. in gran s«>greto. 
prepara tattica e uomini. Non 
è che possa inventare molto. 
Silvestri: gli elementi sono 
quelli che sono. Sicuramente 
verrà sacrificato Mora in modo 
che possa « caricarsi^ ed al 
suo posto si sposterà Rivera 
che assumerà, probabilmente, 
per la prima volta, il ruolo di 
ala destra, provando anche per 
la nazionale. Interni saranno 
Lodetti c Amarildo. Sormani 
centravanti e Fortunato l’ala 
sinistra. 

La difesa è facile scoprirla: 
Barluzzi; Nolctti. Schncllingcr: 
Rosato, Santin. Maddc Sarà il 
Milan del rilancio o. almeno, 
quello che dovrebbe tentare 
questo benedetto rilancio, pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 

r. I 
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pag. 13 / echi e notizie 


Conclusa la visita della delegazione del C.C. della Lega dei comunisti jugoslavi 


Giunto a Pisa il secondo aereo di aiuti dairURSS 


Vlahovic illustra la riforma 


Quattordki tonnellate di meni 


economica e politica iuqoslava inviate dai snidatati sovietici 

I ~———t 1 Viveri, medicinali e coperte per i lavoratori 


« , j M 

Dieci giorni di dibattiti sinceri e fraterni — L'adeguamento della Lega agli sviluppi della società 

Le tappe dello sviluppo del Paese dal '41 ad oggi — Dalla autogestione alla riforma economica 
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fn momento della conferenza stampa del compagno Vlahovic. 


BERLINO 


Conferenza internazionale 
dei sindacati agricoli 

Invito all'unità al di là delle frontiere e delle affilia¬ 
zioni — Presenti organizzazioni della FSM, della CISL 
e autonome — Le rivendicazioni di fondo 


tal nostro corrispondente 

f BERLINO, 18. 

^Provenienti da 44 paesi di 
|tto il mondo, 57 organizzazioni 
bidacali di lavoratori dell'agri- 
mltura hanno preso parte dall'8 
I 12 novembre a Berlino demo- 
fatica alla Quinta conferenza 
Ondiate dei lavoratori agricoli, 
restali e delle piantagioni. Del- 
57 organizzazioni, solo 35 sono 
lliate alla UlSTAFP, il simla- 
o intemazionale di categoria 
Brente alla FSM. Le altre 22, 
tsenti con osservatori, aderi¬ 
tilo alla CISL internazionale o 
lo autonome. I lavoratori 
ricoli italiani erano rappre¬ 
sali da delegazioni unitarie 
la Federbraccianti e della Fe- 
mezzadri, dirette rispettiva- 
nte da Giuseppe Cai e ih e da 
ciano Cerri c da un osserva- 

I dell'Alleanza contadini. 

t conferenza — si legge nel- 
soluzione aenerale conciti- 
— si appella a tutti i sin- 
i nazionali aderenti a I- 
FAFP affinchè sviluppino 
ui. discussioni ed azioni 
ie. Si tratta di superare 
ise della divisione sindaca¬ 
li svolgere nuovamente una 
lira potente, unitaria c 
ittica su una piattaforma 
e moderna, corrisponden¬ 
te condizioni dell'espansio- 
inopolistica. Nucleo di que- 
iattaforma dece essere l'al 
mento dei diritti sindacali 
aratici nelle aziende, su 
nazionale ed internaziona- 
Un forte spirito unitario 
ir nella discussione vivace 
volte nella giusta polemi- 
ha anche caratterizzato tut- 
acori del congresso. La ri¬ 
one generale è stala op¬ 
ta con il solo roto contra- 
ei rappresentanti cinesi ed 
esiani e con l'astensione dei 
ni e la risoluzione di soli 
ró con il Vietnam con il 
contrario dei cinesi e la 
sione degli indonesiani e di 


L'italiano Gioacchino Ghisio, 
che aveva svolto la relazione ge¬ 
nerale introduttiva, è stato rie¬ 
letto segretario generale del- 
l’UÌSTAFP e il cipriota Kirga- 
kus presidente. Dopo la conclu¬ 
sione dei lavori, una delegazio¬ 
ne della conferenza è stata ri- 
I cevuta dal compagno Walter UI- 
bricht presidente del consiglio 
di Stato dellh RDT. 

Il documento generale conclu¬ 
sivo si apre con una analisi del¬ 
le attuali condizioni dei lavora¬ 


lo annuncia 
« Stella Rossa » 

Il maresciallo 
Ivan Koniev 
pubblica le 
sue memorie 

MOSCA. 18. 

« Stella Ro^sa » annuncia la 
pubblicazione delle memorie di 
Riterrà del maresciallo sovietico 
Ivan Koniev. Intitolato « L'anno 
1945 ». il libro del maresciallo 
sovietico, che è attualmente 
Ispettore Generate Principale del 
Ministero della difesa, e che fu. 
nel >945. comandante in capo del 
primo fronte ucraino, riferisce 
in particolare la storia delle 
grandi offensive di Berlino. Pra¬ 
ga e Vilna. 

Secondo « Stella Rossa ». il li¬ 
bro di Koniev è la storia obiet¬ 
tiva e veridica della tappa fina¬ 
le della seconda guerra mondia¬ 
le. e « sarà letto con interesse 
sìa dadi uomini di truppa che 
da cenerali e marescialli ». 


Comunicato stampa 
degli Editori Riuniti 


iln seguito alle recenti 
Uvinni che hanno cogi¬ 
taste zone del territorio 
Rionale e danneggiato o 
trutto, tra le altre strut- 
e. numerose edicole e 
cric, gli Editori Riuniti 
indono contribuire alla 
[lune solidarietà: 

- rinunciando ai propri 
diti riguardanti le co¬ 
settimanali della « Sto- 
delle rivoluzioni ». an- 
e distrutte a causa del- 
luvione: 

- reintegrando, sotto 
na di deposito, il mon- 
nerci della loro produ- 
ìe ai librai danneggia- 
e concedendo a questi 
mi un sovrasconto, se¬ 
do i modi e l’entità in¬ 
nati dall’Associazione 
diana Editori; 


— partecipando alla ri¬ 
costituzione delle bibliote¬ 
che distrutte, specie delle 
Case del Popolo, con un 
quantitativo complessivo 
di libri corrispondente al¬ 
la cifra globale di venti 
milioni. 

Assumendosi questi im¬ 
pegni. gli Editori Riuniti 
intendono partecipare allo 
sforzo di quanti contribui¬ 
scono alla ricostituzione 
di strutture per una larga 
diffusione della cultura, 
esprimere la loro solida¬ 
rietà attiva con le popola¬ 
zioni colpite e in partico¬ 
lare con tutti quegli edico¬ 
lanti e librai che hanno 
subito gravi danni econo¬ 
mici in seguito alla allu¬ 
vione ». 


tori agricoli nel mando. Per 
quanto riguarda il mondo capi¬ 
talistico. la risoluzione in parti¬ 
colare afferma che la politica del 
grande capitale « è diretta a ri¬ 
versare sui lavoratori, sul pia¬ 
no sociale ed economico, le spe¬ 
se della modernizzazione. Essa 
non elimina gli arretrati contrat¬ 
ti agricoli con il loro carattere 
feudale, e serve inoltre ad ina¬ 
sprire il suo predominio ed il 
suo sistema di sfruttamento ». 
Nei paesi della comunità econo¬ 
mica europea — prosegue la ri¬ 
soluzione — le direttive di svi¬ 
luppo vengono decise in misura 
crescente dai rispettivi organi¬ 
smi corporativi e net quadro di 
questa politica i poierni e i sin¬ 
goli paesi elaborano piani econo¬ 
mici. * Questi piani hanno lo 
scopo di favorire lo sviluppo ca¬ 
pitalistico e di subordinarvi, con 
l'aiuto della cosiddetta politica 
dei redditi, le rivendicazioni so¬ 
ciali e politiche dei lavoratori ». 

Dopo un esame non soltanto 
apologetico, ma punteggiato di 
note critiche, della situazione 
dell'agricoltura nei paesi socia¬ 
listi e dei compiti che ne deri¬ 
vano per il sindacato, il docu¬ 
mento affronta i problemi riven¬ 
dicativi. Verno delle rivendica¬ 
zioni è la riforma agraria la 
quale però, pur restando fermo 
l'obiettivo di superare le forme 
feudali e latifondi.stiche di pro¬ 
prietà. « dece essere realizzata 
nelle forme corrispondenti alle 
particolari condizioni di oani pae¬ 
se ». Essa deve porsi come obiet¬ 
tivo: asseanazione della terra, 
su basi individuati o collettive, 
a chi la lavora, con la fissazione 
di un limite per la proprietà pri¬ 
vata; garanzia di crediti neces¬ 
sari per trasformazioni ed at¬ 
trezzature a coloro che ricevo¬ 
no la terra; aaranzie di aiuto per 

10 sviluppo di strutture coopera¬ 
tive nella produzione e nella tra¬ 
sformazione e rendita dei pro¬ 
dotti. 

La piattaforma dettagliata del¬ 
le rivendicazioni ha trorato la 
sua espressione in tre specifici 
documenti. La risoluzione gene 
rate riassume solo le più impor¬ 
tanti tra le quali: aumento ge¬ 
nerale dei salari, tenendo conio 
della qualifica e del rendimento: 
fissazione di un salario minimo 
garantito e superamento delle 
discriminazioni nazionali razz a 

11 di sesso e di età; salvaguardia 
delle otto ore giornaliere, prò 
lungamente) delle ferie e control¬ 
lo sindacale dei ritmi di lavoro: 
sistema di sicurezza sociale cor¬ 
rispondente a quello dell'indù- 
rima: difesa del lavoro delle 
donne e dei giovani e libertà di 
organizzazione sindacale. Altre 
rivendicazioni infine riguardano 
gli affittuari, i coltivatori diret¬ 
ti. » coloni ed i mezzadri. 

La risoluzione esprime quindi 
la convinzione che su queste ri¬ 
vendicazioni è possibile raggiun¬ 
gere l'unità di tutti t sindacati 
e lanciano l'appello citato al¬ 
l'inizio. Sul piano organizzai irò 
infine fl documento consiglia 
scambi dì esperienze bilaterali 
e multilaterali tra sindacati che 
operano in condizioni economi¬ 
che e sociali diverse e taluni 
convegni su base continentale, 
tra i quali un conregno europeo 
di sindacati dei paesi capitali¬ 
stici e socialisti sui seguenti te¬ 
mi: uomo e macchina nell'agri¬ 
coltura. edilizia nelle campagne 
e prestazioni di servizi dei lavo¬ 
ratori della terra. 

Romolo Caccavaie 


A conclusione della sua visi¬ 
ta in Italia ospite, alla testa di 
una delegazione della Lega dei 
comunisti jugoslavi, dei C.C. 
del PCI, il compagno Veliho 
Vlahovic, presidente del Comi¬ 
tato centrale della Lega ha te¬ 
nuto ieri sera una informazio¬ 
ne ai collaboratori politici del 
Comitato centrale sul tema 
« La situazione economica e 
politica della Jugoslavia ». ri¬ 
spondendo poi a numerose do¬ 
mande. 

Dopo aver ricordato « la sin¬ 
cerità e la franchezza con la 
quale nel corso di dieci giorni 
i rappresentatili dei due parliti 
hanno discusso senza evitare 
alcuna questione ■>> il c ompagno 
Vlahovic ha ricordato di aver 
c onoseiiito * trenta anni fa la 
vecchia generazione dei coniti- 
nisti italiani ed ora la genera¬ 
zione più giovane che ha ere¬ 
ditato la tenacia rivoluziona 
ria dei più anziani introducen¬ 
do un nuovo dinamismo, guar¬ 
dando con nuova apertura a 
tutti i problemi che si pongono 
alla società italiana ». 

A proposito della situazione 
jugoslava l’oratore ha affronta¬ 
to due temi fondamentali: la 
riforma de) partito e la rifor¬ 
ma economica. 

II nostro sviluppo sociale ed 
economico — egli ha detto fra 
l’altro — si attua sulla base 
dello sviluppo costante della 
autogestione al quale non pos¬ 
sono corrispondere le forme 
classiche di attività e organiz¬ 
zazione del partito: sono nati 
noi nostro paese rapporti so 
viali più moderni, una nuova 
società socialista che porta con 
sé la necessità di avere anche 
un partito più moderno. Il Par¬ 
tito infatti deve continuamen¬ 
te riaffermarsi e rinnovarsi con 
la società, nella lotta continua 
fra le nuove necessità (più so¬ 
cialismo. più democrazia) e le 
forze che frenano il processo 
di trasformazione anche se si 
sviluppino (per esempio il bu¬ 
rocratismo) nel corso stesso di 
quel processo. 

Citando Gramsci Vlahovic ha 
ricordato come vi sia sempre 
per il partito il pericolo di ri¬ 
manere « come un castello ir. 
aria ». cioè di veder affievoliti 
i suoi rapporti con i lavoratori 
in particolare se nel suo seno 
vincono alcune tendenze: per 
esempio quella di ritenere che 
il nuovo sistema nato dal vec¬ 
chio deve cristallizzarsi nelle 
sue forme iniziali (conservan¬ 
do in sé buona parte del vec¬ 
chio) n quella di tendere a 
« rammendare » il vecchio si¬ 
stema accontentandosi delle 
prime grandi vittorie rivoluzio¬ 
narie. Ciò può portare a una 
certa stanchezza dei lavoratori, 
a rapporti di indifferenza, dun¬ 
que a possibili crisi, difficol¬ 
tà. anche fratture. Altra stra¬ 
da è quella che si vuole per¬ 
correre in Jugoslavia. 

L’oratore ha ricordato le va¬ 
rie tappe dello sviluppo della 
società jugoslava nel dopoguer¬ 
ra. da un primo momento di 
assoluta simbiosi fra partito e 
potere (con un unico centro de¬ 
cisionale) allo sviluppo della 
autogestione che pone la ne¬ 
cessità di centinaia di centri di 
decisione: ciò crea anche l’esi¬ 
genza di una maggiore circo¬ 
lazione delle idee e fa del par¬ 
tito più un fattore di coscienza 
che di potere. 

Si è giunti cosi, negli ultimi 
mesi, alla separazione della 
funzione del partito e dello Sta- 
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to (pvr esempio nessun meni 
bro del Comitato esecutivo del 
partito può avere funzioni sta¬ 
tali), al rafforzamento del Par¬ 
lamento, alla pubblicità non so¬ 
lo dei lavori del Comitato con 
lralt* (cosa realizzata già dal 
’ÙO) ina anche dei dibattiti che 
preparano le riunioni del Comi¬ 
tato centi ale stesso. Altro pro¬ 
blema — oggi risolto nej senso 
di una marcata autonomia — è 
quello dei rap|H>rti del partito 
con le altre organizzazioni so¬ 
ciali e politiche. 

I recenti dibattiti hanno jn 
definitiva portato al prevalere 
della concezione del partito 
come un partito che si ispiri 
e patta dal sistema dell'auto 
gestione e con la sua azione 
tenda a ratTorzailo. Si inde 
bolisce così la funzione del 
partito? No; del resto quel che 
è certo è che nella vecchia 
concezione il partito non può 
più assolvere al suo ruolo rivo¬ 
luzionario nella società che si 
trasforma. 

II compagno Vlahovic ha poi 
esaminato la situazione econo¬ 
mica della Jugoslavia e il si¬ 
gnificato (e le caratteristiche) 
della riforma economica in 
atto. 

Le tappe dello sviluppo jugo¬ 
slavo passano dalla lotta ar¬ 
mata (1941) al nuovo potere 
socialista (194')). all'autoge¬ 
stione (19ó0). al nuovo pro¬ 
gramma della Lega (1958). alla 
nuova Costituzione del 1903 che 
sanciva i princìpi e le basì 
della autogestione e della ri- 
partizione del reddito secondo 
il lavori). L'ultima tappa, con 
l’anno in corso, è quella della 
riforma economica, conseguen¬ 
za dei livelli raggiunti dal 
processo di autogestione e dal¬ 
lo sv iluppo economico. La ri¬ 
forma pone due questioni fon¬ 
damentali: la attuazione più 
completa della ripartizione se¬ 
condo il lavoro e la elimina¬ 
zione delle interferenze di cle¬ 
menti amministrativi esterni 
all'economia. 

L’oratore ha analizzato a 
questo proposito le conseguen¬ 
ze della centralizzazione in 
economia quando siano rag¬ 
giunti oramai alcuni livelli di 
sviluppo (pericoli di soggetti¬ 
vismo e di un arbitrario inter¬ 
vento degli organi statali, in¬ 
tralci all'attuazione delle leg¬ 
gi economiche, remore allo svi¬ 
luppo delle aziende). L’auto¬ 
gestione aveva già superato al¬ 
cuni di questi gravi intoppi ma 
nel corso della sua sperimen¬ 
tazione si erano ancora rive¬ 
late tendenze alla centralizza¬ 
zione delle decisioni, il che 
aveva anche determinato con¬ 
flitti politici e fra le naziona¬ 
lità. Si poneva così la esigenza 
di una profonda riforma eco¬ 
nomica e dei rapporti sociali. 

Già due anni fa il congresso 
della Lega aveva dato un no¬ 
tevole sviluppo a una conce¬ 
zione della pianificazione ba¬ 
sata appunto sulla autogestio¬ 
ne. poi si è avuta la riforma 
con l’obiettivo immediato del 
rafforzamento delle basi mate¬ 
riali dell'autogestione, di un 
miglior rapporto fra accumu¬ 
lazione e consumo, ecc. 

Alcuni aspetti positivi della 
riforma già possono essere in 
dicati nel rafforzamento dei 
fattori di stabilizzazione della 
economia, nell’aumento della 
produttività del lavoro, nel¬ 
l’aumento della produzione e 
della produttività. nell’equili- 
brio della bilancia dei paga¬ 
menti. nella trasformazione del 
cisterna degli investimenti ed 
in definitiva nel rafforzamento 
del sistema di autogestione. 
Vlahovic ha concluso illustran 
do infine alcuni aspetti nega 
ti vi dell’attuale situazione eco¬ 
nomica jugoslava (per esempio 
l'ammodernamento troppo len 
to. il diminuito tasso di occu¬ 
pazione e le difficoltà nei rap 
porti ccnnomiei — pur inten 
si — con l’estero) e sottoli 
orando come rnbiettivo dei co 
munisti jugoslav i sia oggi di 
introdurre un dinamismo mio 
vo in tutta l’economia e anche 
nello sviluppo della società e 
del partito. Alla chiara e sti 
molante esposizione sono se 
suite numerose domande e un 
interessante dibattilo sulla eco¬ 
nomia. sull'emigrazione, suj- 
l'agricoltura. sulla democratiz¬ 
zazione e la pluralità dei par¬ 
titi. ecc. Particolarmente in¬ 
teressanti gli sviluppi che la 
Jugoslavia sta dando al prò 
hlema dell’emigrazione trasfor¬ 
mando l’esodo di mano d operà 
in impegno di lavoro all’estero 
di complessi organici (tecnici 
ed operai) che hanno per 
esempio già instaurato accor¬ 
di con l'Olanda (costruzione 
di dighe), con la Finlandia 
(autostrade) e la Cecoslovac¬ 
chia (edilizia). Dall’anno ven¬ 
turo per altro la Jugoslavia 
abolirà i visti sui passaporti 
con tutti i paesi del mondo. 

Al termine della conferenza 
stampa, il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta ha salutato calore 
samente la delegazione della 
LCJ, ricordando, fra l'altro, 
l’aiuto inviato in questi giorni 
dalla vicina Repubblica per il 
restauro delle opere d’arte a 
Firenze. 


Il IX congresso del PCB 

Totale l'appoggio 
della Bulgaria alla 
lotta del Vietnam 

» V 

Un discorso di Todor Jivkov conclude oggi il 
congresso — Modifiche ai piano quinquennale 


Dai nostro corrispondente j 

SOFIA, 18. 

Con la seduta di oggi. ì lavori 
del IX congresso del Partito co 
munistd bulgaro si sono pratica- 
niente conclusi. Domani mattina 
avrà luogo reiezione del nuov o 
Comitato (entralo e no’ pomeri!* 
gin è pievisto il discorso del 
compagno Todor Jivkov 

La seduta di oggi è stata ca 
ratteri/zata da una -erie di in¬ 
terventi di delegati bulgari che 
hanno centrato i loro discorsi 
sulle questioni di politica interna. 
Si sono succeduti alla tribuna 
nimi'.li i. scienziati, scrittori, di 
ri trenti di grandi aziende e così 
il tono del dibattito si è arric¬ 
ciato e i problemi sono stati ap¬ 
profonditi. L'accademico Todor 
Pavlov*. presidente onorario del 
1‘ Accademia delle scienze, ha svi¬ 
luppato i) tema del nuovo siste 
ma di gestione dell’economia da 
lui definito « decisivo sotto ogni 
rapporto ». Sullo stesso argomen 
to si è diffuso Anglici Kukov. 
direttore generale di uno dei più 
vasti « trust ». quello farmaceu¬ 
tico. Kirkov ha particolarmente 
insistito sui nuovi rapporti clic 
si sono venuti a creare nell'in¬ 
terno dell’a/ienda fra lavoratori 
e dirigenti con l'ado/ione dei nuo¬ 
vi sistemi di gestione economica. 
Altri delegati, come l’ambascia¬ 
tore bu’garn a Parigi e il presi¬ 
dente dell’Unione scrittori, hanno 
affrontato altri temi: quello della 
politica estera bulgara e quello 
della politica culturale. 

Nella seduta del pomeriggio il 
presidente di turno ha chiesto 
aTassemblea — essendo ancora 
iscritti a parlare ben 92 com¬ 
pagni e non essendo possibile 
dilatare il dibattito oltre i ter¬ 
mini previsti — di concludere la 
discussione. L’assemblea ha ap¬ 
provato la proposta, come subito 
dopo ha approvato con un calo¬ 
roso applauso la richiesta del 
compagno Todor Jivkov. relatore 
al congresso, di rinunciare alle 
conclusioni, vasto che il rapporto 
era stato approvato da tutti gli 
intervenuti. 

Successivamente è stato appro¬ 
vato all’unanimità il progetto di 
risoluzione generale del congres¬ 
so, dopo che il presidente della 
apposita commissione congressua¬ 
le. il compagno Mitko Grigorov. 
aveva sottoposto all’assemblea al¬ 
cuni emendamenti al testo sca 
turiti dai lavori della commis¬ 
sione da lui presieduta. 


Anclie il piogetto di direttive 
contenenti le indicazioni essen¬ 
ziali de') nuovo piano qtitnquen 
naie, progetto che era stato di¬ 
scusso sul piano nazionale a par¬ 
tire da! tne-e di ago-to. è stato 
.inprovato aH'iinanmiità 11 pie-u¬ 
dente della commissione che ha 
avuto il eompi'o di metteie a pun 
to ’1 testo, il compagno Jivko 
Jivkov. ha svolto una relazione 
sulla vasta discussione che si 
era avuta nei paese intorno al 
progetto e ha reso noto che in 
seguito al dibattito si sono ap 
liortate aVune modifiche non solo 
marginali I.e c : fio stes-e dello 
sviluppo preventivato hanno su 
bito modificazioni perchè fossero 
più aderenti alla possibilità di 
realizza/ione. Per quanto con 
cerne le modifiche allo statuto 
del partito, le proposte contenute 
nel rapporto del Comitato con 
frale sono sfate accettate dalla 
assemblea. Fra esse, quella del 
la soppressione dell’istituto de! 
r membro candidalo -, 

Di i>ari passo, questa mattina 
e nel pomeriggio, è proseguito 
il succedersi dei delegati stra 
nieri alla tribuna. Tra i messaggi 
ili saluto vi è stato ciucilo che 
il compagno Umberto Barili’,i ha 
portato a nome del Partito co 
monista di San Marino. 

Vietnam e unità del movimento 
operaio sono stali ancora al con 
tro degli interventi. Il congresso 
ha adottato nH'unanimità una so 
lenne dichiarazione in cui viene 
ribadita la totale solidarietà de! 
popolo bulgaro verso la lotta del 
popolo vietnamita, so'iidariefà che 
si esprime in un aiuto multila¬ 
terale e continuo. E’ stata rinno 
vata la determinazione del go 
verno bulgaro di offrire la pos. 
sibilità a volontari di partecipare 
alla lotta contro l’aggressore amo 
ricano nel raso che il governo 
della Repubblica democratica 
vietnamita lo richieda. 

Sul tema dell’unità del movi¬ 
mento operaio e sulla proposta 
di una conferenza internazionale, 
il dibattito è stato utile per una 
prima indicazione sulle posizioni 
dei vari partiti. La proposta avan¬ 
zata pubblicamente nella prima 
giornata dei lavori e che ha na¬ 
turalmente costituito uno dei cen¬ 
tri della discussione politica del 
congresso, ha aperto una discus¬ 
sione che appare ben lungi dal 
l’essere esaurita. 

Luciano Cacciò 


CHI HA UCCISO KENNEDY? 

La commissione 
Warren costretta 
a polemizzare 

Insulti ai critici ed appelli patriottardi 
a non contestare la versione ufficiale 


NEW YORK. 18. 

Per la prima volta dopo la 
pubblicazione delie ultime e 
circostanziate critiche al rap 
porto Warren sulla morte del 
presidente Kennedy, esponenti 
della commissione che ha ela¬ 
borato il rapporto stesso sono 
scesi in polemica aperta con i 
tritici, nel tentativo di puntel¬ 
lare la vacillante versione uffi¬ 
ciale dei fatti. Ma le loro di- 
chiaraz.toni non hanno miglio¬ 
rato la situazione. 

I personaggi che si sono as¬ 
sunti il difficile compito sono 
due figure minori della com 
missione: l'avvocato Joseph 
Ball, che ha svolto mansioni di 
consulente, e il professor We- 
slev Liebeler. che fu un legale 
alle dipendenze del giudice 
Warren. Entrambi hanno preso 
la parola a San Diego, in Cali¬ 
fornia. dinanzi alla convenzio¬ 
ne dei direttori deH’Associafpd 
Press. 

Ball e Liebeler se la sono 
presa in particolare con Mark 
Lane, l'avvocato che ha regi¬ 
strato su nastro magnetofonico 
le deposizioni del ferroviere 
Lee Bowers (misteriosamente 
perito a Dallas, dopo aver ten 
tato invano di far accettare 
alla commissione la sua versio¬ 
ne di testimone oculare) e di 
altri testi. Essi hanno anche 
attaccato personalmente Ed¬ 
ward Epstein. autore del libro 
« Inquest ». 

Tutto ciò che i due legali 
hanno saputo fare è stato tut¬ 
tavia rinviare il pubblico agli 
elementi addotti nel rapporto 
come € prove », oggi contestati 
da ogni parte, e giustificare 
con il c rispetto » dovuto alla 
memoria di Kennedy il rifiuto 
governativo di render pubbli¬ 


che le fotografie custodite ne¬ 
gli archiv i. 

Un altro dibattito sulle cir¬ 
costanze della morte di Ken¬ 
nedy si è svolto a Bridgeport. 
nel Connecticut, nel quadro di 
un simposio sul c ruolo dei 
mass media nell.') realizzazione 
e preservazione di una società 
libera ». Al simposio hanno par¬ 
tecipato il noto avvocato Louis 
Nizer. (Tiftnn Daniel, mana¬ 
ging editor del Ncrr York Ti¬ 
mes. Otto Fuerbringcr. mana¬ 
ging editor del settimanale Ti¬ 
me e William Corrigan. diret¬ 
tore del jY BC Seics. Max Ler- 
ner. professore di civiltà ame¬ 
ricana e politica mondiale alla 
Branriris Universi}}/ fungeva da 
moderatore. 

L’avvocato Nizer ha battuto 
a fondo sulla corda « patriotti¬ 
ca ». accusando Mark Lane. 
Epstein e gli altri critici del 
rapporto Warren di aver cau¬ 
sato < un terribile danno » al 
prestigio degli Stati Uniti in 
Europa. < Sono stato talmente 
spaventato — egli ha detto — 
dalla reazione dell'opinione 
pubblica europea al rapporto 
che non voglio neppure descri¬ 
verla. laggiù accusano dì omi¬ 
cidio i più alti esponenti del go 
verno degli Stati Uniti ». Nizer 
ha definito « irresponsabili * 
coloro i quali affermano che 
l’assassinio di Kennedy è stato 
probabilmente frutto di un com¬ 
plotto politico. 

Max Lerner ha tuttavia re 
spinto l'impostazione di Nizer. 
< Ho letto il libro di Epstein — 
egli ha detta — e il meno che 
posso fare è pensare che la 
commissione ha commesso un 
serio errore allorché ha cer¬ 
cato di produrre il suo docu¬ 
mento con tanta fretta ». 


Viveri, medicinali e coperte per i lavoratori col¬ 
piti dai nubifragio consegnati ai rappresentanti 
delia CGIL nazionale e delia Toscana - Assenti le 
autorità uffeiaii - Previsto l’arrivo di un terzo aereo 
con un carico destinato alla Lega nazionale delle 
cooperative - Il telegramma di Novella a Griscin 


Dal nostro corrispondente 1 

l’ISA. 18 

Un « Antouov 12 ». un potente 
aereo da tra «(Kit to della flotta 
commerciale sovietica è allenato 
oitgi alle ore 15.15 all’aeroiHirto 
civile di San (Jui>to K’ il m* 
(nido (leali aerei -sovietici che 
recano aiuti per le popolazioni 
italiane colpite dall'alluvione, a 
prendere terra sul suolo italiano. 
Poco, do[xi alle 16. daU\iero|K>r 
to militate l’onorevole Moro pren¬ 
deva il voto per Trieste. Moro 
è stato vi'to dalla folla che at 
tendeva l’aereo sovietico — la 
notizia veniva [x>i confermata da 
fonte ufficiale — ma non si è 
neppure degnato di av vicinai >i 
al rappresentante dtT'URSS pel 
esprimete il ringraziamento del 
governo italiano. 

Oggi. ad attendere l’aereo non 
c’era neppure un rappresentante 
delle cosiddette * autorità ulti 
ciati e elio ieri avevano rnovato 
l'ambasciato'e sovietico. A co 
pitie (piesto vuoto — del lesto la 
TV ien sera nel Te'egiornnlo 
delle 21 non ha dato alcuna no 
tizia dei massicci .miti raccolti 
dal ponolo sovietico -- c'erano 
rappresentanti della CGIL, della 
Lena delle cooperative, e sni¬ 
daci. amm.nist raion comunali, 
delegazioni operaie di Santa Cro 
ce. Castelfranco. Santa Maria a 
Monte. Puntellerà e di altre loca¬ 
lità della provincia di Pisa ceti 
t i dirigenti della Camera del La- 
I voro. 

j L'i Antonov 12» — come ei 
hanno dichiarato il comandante 
Yuri Beliknni-ki e il secondo 
pilota Alexander Timenov — era 
partito da Mosca alle ore 9 20 
(ora italiana) con tempo buono. 
Poco dopo aver toccato terra 
una squadra di operai, di tecnici 
doll'aero-tazione civile ha p:ov 
visluto alla verifica e ai rifornì- 
menti, e successivamente si so¬ 
no scaricate le merci. Alcuni ca- 
mions hanno trasportato il carico 
nei magazzini della Cristalleria 
Cooperativa Genovali. 

1 dirigenti sindacali della To 
scana si sono ixii riuniti per 
assegnare alle varie zone gii 
aiuti inviati dai sindacati sovie¬ 
tici che saranno distribuiti ini¬ 
ziando dalle province dì Firenze, 
Pisa e Grosseto. 

Oleg Avramenko. primo funzio¬ 
nario dell’ambasciata sovietica, 
ha svolto una breve conferenza 
in una saletta dell’aerostazione 
l>er illustrare il tipo e l’entità 
di questo nuovo carico spedito 
dall'Unione Sovietica: si tratta 
di 14 tonnellate di merci 
composte da viveri, tra cut latte 
condensato e zucchero, di coper¬ 
te di lana e di medicinali rac¬ 
colti dai Sindacati. Avramenko 
ha quindi letto il telegramma 
inviato alia CGIL dal Segretario 
del Consiglio centrale dei sinda¬ 
cati sovietici. Vladicenko che di 
ce: « Il Consiglio centrale dei 
sindacati dell'URSS. animato da 
sentimenti di solidarietà con i 
lavoratori e desiderando ceni ri 
buire alla sollecita liquidazione 
dei danni provocati dall'alluvio¬ 
ne. invia alla CGIL per assiste¬ 
re tutti coloro che sono stati 
colpiti, viveri e altre merci che 
sono trasportate con questo 
aereo ». 

Doro Francisconi. vice segre¬ 
tario della CGIL, che assieme a 
Carlo Fermariello del Consiglio 
g-tierale della CGIL. Dini e Tra¬ 
monti della segreteria regionale 
toscana della CGIL. Bendinelli e 
Rartolini segretari della CdL di 
Pisa e Firenze, fermava la de¬ 
legazione del sindacato unitario, 
ha r «graziato il governo del- 
l'URSS. i sindacati, i lavoratori 
sovietici. 

Un terzo «aereo sovietico che 
doveva giungere in nottata è 
r,inasto bloccato a Budapest da', 
maltempo Dovrebbe partire 
domani mattina e atterrare a 
Pisa alle 9.15. Esso reca un mio 
\o carico di circa 17 tonnellate 
di merci fra viveri, coperte, me¬ 
dicinali. indirizzato dalle Coope¬ 
rative dell'URSS alla Lega del¬ 
le cooperative italiane. 

Le merci sovietiche saranno 
distribuite agli alluvionati in ac¬ 
cordo con le organizzazioni di 
soccorso dei vani comuni. Un 
quarto aereo dovrebbe giungere 
per il giorno 21. sempre n!!'a orco- 
porto d' San Giusto, mentre al¬ 
tri aiuti stanno per giungere via 
t^cno. or tanizzato da! M ristoro 
dei Tr-ispcrti dell'URSS. 

Alessandro Cardullì 


li Segretario . per, crai e della 


In agricoltura 


CGIL. on. Agostino Novella, ha 
invialo il '■eqtienle telegramma 
a Victor Gnwni, presidente del 
Conriplio centrale dei sindacati 
sovietici: La Segreteria della 

CGIL mi prega trasmettere al 
Consiglio centrale dei sindacati 
sor/etu" e a tutti i lavoratori 
del distia Paese, i «inceri e com¬ 
mossi ringraziamenti della CGIL 
e dei lavoratori, così dolorosa¬ 
mente colpiti dalle recenti cala- 
strafì. per lo slancio di solidn- 
l’ctà concretamente espresso con 
uh importanti aiuti inviati ai 
sinistrati. Il rostro gesto, oltre 
che una testimonianza tangibile 
dei sentimenti di fraternità che 
leaano i lavoratori e i sindacati 
ilei nostri due Paesi, sarà un 
grande stimolo alla sempre pii 
tremula coopcrazione tra le nò¬ 
stre organizzazioni ». 


A Verona 
da Budapest 
il primo 
autotreno 


Tramite la Croce Rossa di Un¬ 
gheria è giunto ieri a A'ciona. 
da Budapest, il primo autotreno 
di soccorsi destinato agli allu- 
\ ionati con un carico d; coperte 
e di medicinali. A giorni, per ini¬ 
ziatila dei Sindacati ungheresi, 
giungerà alla CGIL un secondo 
autotreno con \ neri e medici¬ 
nali offerii dagli operai e da¬ 
gli impiegati delle grandi indu¬ 
strie. Sempre da parie dei sin¬ 
dacati è stata presa l'iniziato a 
di ospitare nelle proprie « Case 
ili riposo e vacanza » clic sorgo¬ 
no sul lago Baiatoti e sui monti 
Tutru. i bambini delle zone al¬ 
luvionate particolarmente taso 
gnosi di cure e di assistenza. I 
sindacati hanno anche precisato 
che potranno ospitare bambini 
nel periodo delle vacanze scola¬ 
stiche. cioè dal 1. giugno al 30 
settembre del prossimo anno. 

All’Associazione degli artisti di 
Firenze e di Venezia, è giunto 
da parte dell’Associazione unghe¬ 
rese delle arti figurative un in 
rito ai pittori e agli scultori del 
le due città per trascorrere in 
Ungheria alcune settimane, ospi¬ 
ti di pittori e scultori magiari. 


Discorso di 
Tito sulle 
difficoltà 
della riforma 

SARAJEVO. 18. 

Il presidente jugoslavo ha 
parlalo oggi a Ltikavica. duran¬ 
te la visita ad una fabbrica di 
motori elettrici, delle difficoltà 
die attualmente sta incontrando 
la riforma economica a causa 
degli erronei orientamenti adot¬ 
tati in passato allorché furono 
costruite numerose fabbriche la 
cui produzione non era indispen¬ 
sabile all’economia del paese. 

« Tali difficoltà — ha detto Ti¬ 
to — non debbono destare ecces¬ 
sive preoccupazioni, trattandosi 
di un fenomeno transitorio anche 
se ei si debba attendere che in¬ 
teri settori dell'industria jugo¬ 
slava ne vengano colpiti ». 

Tito ha detto che la fase ini¬ 
ziale della riforma ha dato ri¬ 
sultali soddisfacenti ma ha an¬ 
che aggiunto che «si st«i profi¬ 
lando un momento di scontento 
per molti, momento che è però 
destinato a migliorare ». Il pre 
«idente jugoslavo si è poi sof¬ 
fermato su due problemi urgen¬ 
ti: 1) la necessità di rafforzare 
il dinaro per giungere alla sua 
convertibilità: 2) la necessità di 
rimettere in pari la bilancia dei 
pagamenti che l'anno scorso A 
stata chiusa con un deficit ele¬ 
vatissimo. 

Tito ha concluso esortando a 
rinunciare ai piani troppo ambi¬ 
ziosi. a fare investimenti non 
superiori ai livelli programmati 
per evitare che la riforma si 
trovi davanti a seri ostacoli nel 
corso della sua realizzazione. 


Convegno italo-romeno 
sulle materie plastiche 


Da! nostro corrispondente 

BUCAREST, 18 
Net quadro dell'accordo di 
collaborazione scientifica e tec¬ 
nica tra Utalia e la Romania, 
si è aperta a Bucarest una 
esposizione simposio sull’* im 
piego delle materie plastiche 
in «agricoltura ». «Alla manife 
stazione, organizzata dal Con 
sigilo superiore cfcH'agricoltu 
ra e dallTstituto italiano per 
la cooperazione scientifica in¬ 
ternazionale. partecipano rap¬ 
presentanti di istituti centrali 
e specialisti del nostro paese. 
Le conferente e i dibattiti ver¬ 
tono sui risultati conseguiti in 


Italia r.el campo delle mate¬ 
rie plastiche, sulla loro appli¬ 
cazione m orticoltura e zootec¬ 
nia. sugli indirizzi e le rea¬ 
lizzazioni dell’industria nel 
campo degli impianti per la 
lavorazione delle plastiche de¬ 
stinate alia agricoltura. Nsl 
discorso di apertura il prof. 
David Davidescu, vicepresiden¬ 
te del consiglio superiore del¬ 
l'agricoltura romeno, ha sot¬ 
tolineato l’impegno in questo 
campo del suo paese e l’impor¬ 
tanza dell'attuale convegno per 
l’ulteriore sviluppo dei rap 
porti con l'Italia. 

s. m. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


I paesi socialisti, la Francia, il mondo 
afro-asiatico contro l'iniziativa italiana 


NKW YORK. IH. 
L’Assemblea - generale del- 
l’ONU ba iniziato oggi, come 
previsto, l’esame della cjuestio 
ne della rappresentanza cinese 
e la delegazione italiana ha 
preso, come previsto, l’inizia¬ 
tiva per ottenere un ennesimo 
rinvio della sua soluzione. 

Il senatore Piccioni, capo del¬ 
la delegazione italiana, ha chie¬ 
sto infatti che l’Assemblea, an¬ 
ziché reintegrare la Cina nel 
possesso del seggio attualmente 
usurpato dai « fantasmi » di 
Formosa, incarichi una com 
missione ristretta di « studia¬ 
re » la questione e di arrivale 
a delle <r conclusioni spechi 
che ». 4 I termini di riferimen 
tu della commissione — ha det¬ 
to Piccioni — sarebbero essen¬ 
zialmente di condurre un ap 
profondilo studio, con tutti i 
mezzi e le procedure disponi¬ 
bili ed appropriate, dei vari 
aspetti della situazione di fatto, 
«piale é in Cina oggi, di trarre 
le necessarie deduzioni e di 
formulare conclusioni e propo¬ 
ste per un’ccpia e pratica solu¬ 
zione da proporre alla prossi¬ 
ma Assemblea generale ». 

Piccioni non ha escluso che 
la commissione prenda contat¬ 
to. a questo fine, con i dirigen 
ti cinesi. Ma il suo accenno a 
tale possibilità è stato un sem¬ 
plice diversivo, inteso a dare 
una parvenza «li « buona volon¬ 
tà » ad un'iniziativa gravemen¬ 
te lesiva dei diritti della Cina 
e dei principi dell’ONU. 

Come è noto, infatti, la Ci- 
nn è membro dell’ONU dalla 
fondazione, allo stesso titolo 
dell’Unione Sovietica, degli Sta¬ 
ti Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia, sicché la que¬ 
stione che si pone nei suoi con¬ 
fronti è soltanto quella di ac¬ 
certare se il governo di Pechi¬ 
ni) eserciti effettivamente i 
suoi poteri, come faceva al 
tempo della fondazione dell’or- 
ganizzazione mondiale. Ciang 
Kai scek: circostanza, questa, 
che nessuno osa seriamente 
contestare. La questione si è 
posta in questi termini cd è 
stata risolta conformemente, 
ogni volta che in uno Stato 
membro vi è stato un muta¬ 
mento di governo o di regime. 

La procedura proposta «la 
Piccioni è senza precetlcnti ed 
equivale in pratica a porre la 
soluzione di una questione di 
per sé chiara nelle mani di un 
gruppo di persone di fiducia 
degli Stati Uniti, principali in¬ 
teressati a che essa non sia 
raggiunta. I-a proposta stessa 
è formulata, del resto, in ter¬ 
mini tali da contestare fin da 
ora il diritto della Cina ad oc¬ 
cupare il seggio clic le appar¬ 
tiene. Ed è difficile vedere co 
me il governo di Pechino pos¬ 
sa stabilire un contatto con un 
organismo come quello prò - 
spettato. 

Piccioni ha comunque annun¬ 
ciato che la delegazione italia¬ 
na voterà a favore della propo 
sta americana secondo la qua¬ 
le la \otazione sulla reintegra¬ 
zione o meno della Cina «leve 
avvenire con una maggioranza 
d: due terzi e contro la propo 
sta presentata da alcuni paesi 
socialisti e afro asiatici, che 
chiede rammissionc della Cina 
e la contemporanca espulsione 
di Formosa. 

Risulta che la proposta ita¬ 
liana è stata oggetto di intense 
consultazioni con gli Stati Uni 
ti. il Canada, il Giappone ed 
altri paesi. Al Canada era sta 
ta attribuita nei giorni scorsi 
l'intenzione di proporre la for¬ 
mula delle « due Cine ». ni ter¬ 
mini della quale i rappresen 
tanti di Pechino e dì Formosa 
dovrebbero sedere all’ONU gli 
uni accanto agli altri. Ma gli 
Stati Uniti si sono opposti, ad 
«lucendo i loro impegni con 
Ciane Kai scek. Alla fine, essi 
hanno dato il loro benestare 
alla proposta italiana, come 
quella che consentirebbe loro di 
rumare per l'ennesima volta 
la questione, senza assumersi 
la diretta ed esplicita respon 
sabdità di un t no ». 

E come mossa dilatoria, oh 
bicttiv amente allineata alle po¬ 
sizioni statunitensi, la propo 
sta italiana è stata bollata «la 
tutte le delegazioni che si bat¬ 
tono da anni per restituire alla 
Cina il seggio all’ONU e dare 
aU’ONU il suo effettivo carat¬ 
tere di universalità. I paesi so 
cialisti. la Francia, e presso 
che tutti i paesi afroasiatici 
hanno condannato la < tattica 
dilaz.ionatrice * che risulta es¬ 
sere il vero contenuto «Iella prò 
posta di Piccioni. Finora nes¬ 
suna delegazione si è pronun 
ciata in assemblea: ma molte 
sono state le dichiarazioni fatte 
ai giornalisti da alcuni amba¬ 
sciatori presso il Palazzo di Ve¬ 


ti o. Il francese Roger Seyiloux 
ha dichiarato di «limi vedere 
come il piano illustrato da Pic¬ 
cioni possa coincidere con la 
posizione francese ». 

Tutti i delegati dei paesi so 
cialisti. a cominciare dal so¬ 
vietico Nik«)lai Fi'domiko. bau 
no definito la proposta italiana 

- una tattica dilazionatrici» ». 
Parole sarcastiche ed energi¬ 
che sono state espresse dal dc»- 
legato «Iella Tanzania. Malate 
la: «Che cosa c’è da studiare? 

— egli si è chiesto Bisogna 
forse stabilire che la Cina è 
una nazione, o clic Taiwan nei 
fatti non è parte della Cina? 
I.a "ila questione da stabilire è 
quella elio i diritti della Cina 
vanno riconosciuti ». 

La pro|M)sta di Piccioni non 
è il solo servigio che la 
diplomazia italiana intende 
rendere all’alleato. Nella gior¬ 
nata «li ieri, la nostra dele¬ 
gazione aveva infatti proposto 
di emendare le risoluzioni pre¬ 
sentate dall’Ungheria e da altri 
paesi socialisti per una con¬ 
danna «Ielle armi chimiche e 
batteriologiche e dell'uso della 
forza nelle relazioni tra gli Sta¬ 
ti. in modo da rinviare le due 
questioni al comitato ginevrino 
per il disarmo. Un’altra propo 
sta. tendente a vietare i voli di 
bombardieri con armi nucleari, 
è stata definita dal delegato 
italiano « propaganda da guer¬ 
ra fredda ». suscettibile di « in¬ 
tralciare » la discussione sul di¬ 
sarmo. 

Il dibattito sulla Cina era sta¬ 
to aperto oggi dal delegato del¬ 
la Cambogia, uno dei paesi che 
hanno presentato il progetto di 
risoluzione per l’nmmissione 
della Cina e la simultanea e- 
spulsione del rappresentante di 
Ciang Kai scek. Il delegato 
cambogiano aveva invitato le 
delegazioni ad approvare il 
progetto non soltanto come con¬ 
tributo al ristabilimento dei 
contatti tra l’ONU e la realtà 
mondiale, ma anche in vista 
«li un miglioramento della si¬ 
tuazione in Asia. 

Poi. il delegato della Gui¬ 
nea. Marof Ackhar. ha dichia¬ 
rato che 1*esito del dibattito di¬ 
mostrerà il grado di maturità 
o immaturità delle Nazioni Uni¬ 
te. Ackhar. il cui paese è tra 
i firmatari della risoluzione che 
propone l’ammissione della Ci¬ 
na. ha definito Pechino «vitti¬ 
ma di un «istracismo » organiz 
zato dalle Nazioni Unite. Il di¬ 
battito è stato quindi sospeso. 
Riprenderà alle lfi.30 italiane 
«li lunedi. 


Condannata la manovra per rinviare ancora l'ammissione della Cina 

Critiche e sarcasmo all'ONU per 

. \ 

la proposta 
di Piccioni 


Annuncio ufficiale del comando USA 

La Settima Flotta 
bombarda le coste 
del Nord Vietnam 

Due cacciatorpediniere e aviogetti impiegati nella azione 
Decine di imbarcazioni colpite - Incendiato dai partigiani 
un deposito di munizioni USA presso Saigon 


Rinviati alcuni esperimenti 

GUAI PER L’APOLLO 


1 ! 



HOUSTON. Ut. 

Ritardi nel programma 
Apollo, «inolio clic* dovrà por¬ 
tare tra il f>8 e il T>9 (a 
«Ietta «tei tecnici) il primo 
cosmonauta americano sulla 
Luna. Uno «tei lanci iniziali, 
il secondo è stato annullato, 
mentre il primo resta fissato 
|)er febbraio o marzo del '(17. 
Annullati inoltre vari lanci 
sperimentali di razzi, tra cui 
il collaudo del vettore luna¬ 
re Saturno 5 sostato dai 
primi Ire mesi al secondo 
trimestre «leU’anno prossimo, 
l.o stesso primo tentativo di 
' volo lunare, previsto per la 
primavera del ’GR. è stato rin¬ 


viato all'autunno. 

Causa «lei rinvìi: un difet¬ 
to nel raffreddamento della 
capsula Apollo 1: la rottura 
di un serbatoio nella capsula 
sperimentale per voli senza 
e«|uipaggio: perdite nel se¬ 
condo stadio di Saturno 5. 

Questa ultima imprevista 
contrarietà è senz'altro la piti 
grave perché sul Saturno 5 
poggia tutto il programma 
americano per la conquista 
della Luna. 

(Sella tclcfntn AP sopra: 
un’altra nitidissima immapine 
di Quelle scattate da Aldrin 
durante la passeppiata spa¬ 
ziale da Gemini 12). 


Domani si vota in Baviera: i neonazisti 
sperano in una nuova affermazione 


Scontri a Monaco fra 
studenti e teppa nazista 

Sono tuttavia sporadiche le iniziative antifasciste - A Bonn nuovo incon¬ 
tro fra i leaders democristiani e socialdemocratici sulla crisi di governo 


SAIGON. 18 

Il comando americano nn- 

I nuncia nel suo bollettino clic 
due navi da guerra della Set 
] lima Flotta hanno sottoposto a 
bombardamento un tratto delle 
coste del Nord Vietnam, in una 
azione alla quale hanno preso 
parte anche aviogetti statimi 
tensi: il bollettino americano 
afferma che le artiglierie na¬ 
vali hanno distrutto otto im 
hareazioni nordvietnamite e ne 
hanno danneggiate altre 18. 
mentre dodici sono state a lo¬ 
ro volta colpite dagli attacchi 
degli aerei. E* la prima volta 
che un’operazione di questo 
genere viene annunciata in for¬ 
ma ufficiale dal comando USA. 

L’aggressione criminosa, che 
ha avuto per teatro una zona 
costiera situata una trentina di 
chilometri a nord della fascia 
smilitarizzala, è stata condotta 
«lai cacciatorpediniere * John 
Craig » e « Hamner »: essa è 
una nuova prova che il cornai) 
do americano persiste nella in¬ 
tensificazione dell’aggressione 
contro il Nord Vietnam, nel 
quadro del piano d'escalation 
che le manovre pseudopacifiste 
di Washington non riescono 
certo a mascherare. 

Il più grande deposito di 
munizioni americano, che sor 
ge a Long Binh. trenta chilo 
metri a nord di Saigon, è stato 
stanotte attaccato dai mortai 
del FNL che hanno provocato 
un incendio di vaste propor¬ 
zioni: all'interno della base, un 
commanda partigiano ha infat¬ 
ti fatto esplodere anche una 
grossa carica di dinamite. Le 
fiamme sono siate domate sol¬ 
tanto dopo quattro ore. La 
stessa base era stata attac¬ 
cata il 2H ottobre ed aveva sii 
hito gravi danni. 

Ancora a proposito della si 
Illazione militare segnaliamo 
che l’agenzia di notizie del 
Nord Vietnam afferma che 
tremila soldati americani e col¬ 
laborazionisti sono stali uccisi, 
feriti o catturati dal FNL du¬ 
rante la prima metà di novem¬ 
bre. Dalla stessa agenzia ri 
sulta che nello stesso periodo 
sono stati abbattuti o danneg¬ 
giati quaranta aerei americani, 
sia sul Nord che sul Sudvict- 
nam. Il governo di Hanoi ha 
protestalo presso la commis¬ 
sione internazionale di control¬ 
lo per l’intervento dei sottoma¬ 
rini atomici USA nel golfo d« I 
Tonchino. in appoggio alle uni 
tà della Settima Flotta che da 
tempo vi operano. 

A Saigon, il premier fantoc¬ 
cio Cao Ky ha compiuto l’en¬ 
nesimo rattoppo del suo gover¬ 
no per tentare di uscire dalla 
crisi permanente nella quale 
lui e il gruppo di marionetta 
che lo circondano si trovano. 
Ha operato un rimpasto gover¬ 
nativo — cinque ministri s’era 
no dimessi nei giorni scorsi — 
e ha creato dei nuovi mini¬ 
steri per accontentare un più 
largo numero di persone. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 18. 

Il * Circo Krone » di Monaco 
di Baviera ha disdetto stamane 
il contratto di affitto dei suoi io 
cali per la manifestazione elet- 
1 tonile conclusiva della neonazista 
NPD (partito nazional democrali 
co tedesco). Il noto scrittore 
Gucntcr Grass. in un dibattito al 
quale hanno assistito oltre due 
mila persone, ha ammonito i gio 
«ani a non lasciarsi ingannare, a 
non «otare NPD e ha annunciato 
la creazione di un « fondo di 
chiarificazione » contro il pencolo 
i neonazista La Confederazione 
! s.ndarale dei lavoratori (DGR) 
della Baviera, in un suo appello 
{ per le elezioni, non ha espresso 
preferenze per alcun partito, ma 
ha invitalo a non riversare i voti 
sulla NPD. j 

Avranno qualche effetto queste | 
sporadiche e tardive iniziative? 
Serviranno cioè in qualche modo 
a impedire che la NPD ottenga 
domenica prossima in Baviera 
un successo analogo a quello di 
due settimane prima nell'Assia? 
I.a risposta non può non essere 
pessimista, perché la NPD non 
è un fenomeno estemporaneo. ma 
un «novimento che esprime stati 
d'animo largamente diffusi in am 
pi settori della popolazione tede 
sea. stati d'animo che si chia 
mano: basta con la condanna del 
passato nazista, non più lavora 
tori stranieri, basta con l'inva 
sione di capitale americano, non 
più miliardi di marchi per pa¬ 
gare truppe di occupazione, di¬ 
sciplina e ordine, « sano orgo¬ 


glio nazionale ». mente * capello J 
m ». basta con la « sessualizza¬ 
zione » dei giovan; e così via. 
I.a virulenza dei nazisti in Ba- 
viera e le protezioni di cui essi 
godono si sono dimostrate in se¬ 
rata. dopoché un tribunale ave 
va intimato al circo Krone di 
concedere l'arena al partito 
neonazista. A questo punto 
gruppi fanatici d: giovan. fa¬ 
scisti si M>rx> diretti in massa 
verso il luogo fissato per il co¬ 
mizio. Ess, tuttav.a hanno tro¬ 
vato alcune migliaia d. giovani, 
di studenti c di operai decisi a 
impedire che l'adunata nazista 
avven.sse. facemkvu fori' non 
solo del loro buono d.rr.to a*I 
ostacolare il porico’.o-o ngurz. 
:n: ma anche di una ordinanza 
municipale che vietava l'aduna 
ta. Ne sono nati scontri v -olen¬ 
tissimi che si sono protratti fi¬ 
no a tarda notte. Giovani anti- 
fa«c;st, e molti tepp sii nazisti 
vi sono rimasti feriti. 

Con acutezza la scorsa setti¬ 
mana scriveva un autorevole set¬ 
timanale tedesco occidentale che 
essi, i neonazisti, in fondo non 
fanno che « agitarsi all'ombra di 
coloro che proclamano; il periodo 
del dopoguerra è passato (can 
celliere Erhard): la nazione te¬ 
desca non può essere più a lungo 
discriminata come fosse di mi¬ 
nore valore, potenzialmente peri¬ 
colosa o permanentemente crimi¬ 
nale «Strauss. capo dei de ba¬ 
varesi); la gioventù tedesca non 
vuole più procedere sotto il se¬ 
gno della penitenza «Mende, pre¬ 
sidente del partito liberale) ». 


A Bonn intanto il capo del grup 
po parlamentare della DC bava- 
rv'C (CSU) Leo Wagner ha riaf¬ 
fermato la fedeltà del suo partito 
al candidato cancelliere Kurt 
Georg Kiesinger. Alcuni giornali 
avevano diffuso stamane la notizia 
che la CSU attende solo le ele¬ 
zioni di domenica prossima e poi 
butterà a mare l'ex nazista Kie- 
singer per appoggiare un altro 
candidato capace di facilitare la 
formazione di un governo dc-so- 
eialdcmocratici. 

La CSU. concentrando, in sede 
di groppo parlamentare di tutto 
il partito de. i suoi 49 voti su 
Kiesinger fin dalla prima vota 
zinne, aveva praticamente creato, 
tome si ricorderà, le basi per 
la .-uà designazione. Il candidato 
cancelliere intanto, apparente 
mente del tutto indifferente alle 
voci che danno per falliti i suoi 
sforzi per costituire un nuovo go¬ 
verno sostenuto da una maggio 
ranza parlamentare, prosegue nel¬ 
le conversazioni con i rappresen 
tanti degli altri partiti. 

Per cinque ore. insieme a Bar- 
zcl. Rasner. e altri notabili de. 
ha discusso per la seconda volta 
con i socialdemocratici la cui de 
locazione era diretta da Willy 
Brandt. Oggetto delle trattative 
oggi, a differenza di martedì scor¬ 
so. sono stati i problemi econo- 
mici e finanziari del paese. 

Come per gli incontri prece¬ 
denti sia con i socialdemocratici 
clic con i liberali, non sono stati 
forniti particolari. 

r. c. 


Dichiarazioni 
di Rusk 
su una tregua 
nel Vietnam 

WASHINGTON. 18. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Rusk. ha rinviato oggi al 
governo fantoccio di Saigon qual¬ 
siasi decisione per un'eventuale 
tregua di Natale, e del « Tet » 
(la festività vietnamita del nuo¬ 
vo anno), ma ha avi ertilo che 
gli Stali Uniti non sono disposti 
ad una » lunga » sospensione de. 
bombardamenti sulla RDV. 

«Dobb amo fare una d sanzione 
— ha detto Rusk in ima confe¬ 
renza stampa — tra ciò che po- 
trebbe accadere a Natale e il 
concetto di una pausa generale 
nei combattimenti, come quella 
che si ebbe l'anno scorso ». 

‘ Rusk ha riproposto, per quan¬ 
to riguarda i bombardamenti 
americani, la questione di una 
« reciprocità ». 

Nella sua conferenza stampa, 
il segretario di Stato ha anche 
detto che la soluzione della que¬ 
stione tedesca (con questa espres¬ 
sione egli è sembrato riferirsi 
alla riunificazione) « aprirebbe 
un profondo mutamento nella si¬ 
tuazione mondiaio ». e che gli 
Stati Uniti non porranno tale que¬ 
stione in secondo piano rispetto 
alla ricerca di un accordo con la 
URSS. 
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ROVIGO — Un abitante della campagna intorno a Porto Tolle abbandona in barca la sua casa devastata dall'inondazione. 

(Telefoto AP « l’Unità ») 



Delta 

dell’argine, l'ima in fila all’altra 
si scorgono decine di case degli 
assegnatari. Nessuno ancora le 
ha abbandonate. Malgrado il pe¬ 
ncolo incombente, malgrado che 
i compagn, deirainministra/.ione 
comunale e del partito si adope¬ 
rino a convincere almeno le fa¬ 
miglie che sono maggiormente in 
pericolo, si sentono uomini e don¬ 
ne dire; « li governo non può 
ignorarci, non può disinteressarsi 
della nostra terra e abbandona¬ 
re il delta. Faremo come «incili 
di Scardovari: ce ne andremo 
solo se Taccino invaderà le no 
sire case ». 

Diamo un passaggio in mac¬ 
china. sulla via del ritorno, a 
una coppia di giovani sposi. Srv 
no andati nella loro casa alla¬ 
gata. a prendere due valigie (li 
roba, t Abbiamo trovato una ca¬ 
sella di là del Po. a fa’ l.atis » 
dice la donna. 

Chi viene da fuori, e vede le 
onde del mare incresparsi tra 
le case rii Porto Tolle. sotto 
questo cielo nero grondante ac 
qua. che esaspera la fatica della 
gente, pensa con facile cinismo 
« ma perchè non mollano tutto 
qui e non fanno della valle un 
luogo «la pesca? ». Invece la gen 
le ancora sta fuggendo, e già 
pensa a ritornare. L’acqua sal¬ 
sa rovina la terra, impedirà uno. 
due raccolti, ma già si è dispo¬ 
sti a lavorare, a sacrificarsi per 
il ler/o. 

Al traghetto di Ca’ Venicr. in¬ 
contriamo un assegnatario di Ca’ 
Mollo, la frazione dove è avve¬ 
nuta la rotta: « Noi assegnatari 
cominciavamo a metterci un po' 
a posto — «lice — dopo tanti de¬ 
bili e tanti buchi alla cintola. 
Tornare? Si. siamo disposti a 
tornare. Ma prima debbono chiù 
dere la sacca di Scardovari. se 
no ci penseremo noi. con tratto¬ 
ri e badili. Questa alluvione è 
stata un delitto. Il Consorzio di 
bonifica non ha fatto nulla per 
difendere l’argine a mare. Ba¬ 
stava fare appello alla popola¬ 
zione. bastava chiamare no* e 
la rotta sarebbe stata impedita. 
Il mare a Ca’ Tienolo. al muni¬ 
cipio di Porto Tolle non c’era 
mai arrivato Gli agrari hanno 
ancbr questo sulla coscienza » 

Il sindaco Campion ci informa 
che ieri sera, nel municipio al¬ 
lagalo. s’è svolta la riunione co¬ 
stitutiva del comitato unitario 
per dirigere le operazioni di as¬ 
sistenza. Un altro comitato si è 
rostituilo nel vicino comune di 
Taglio di Po. Vi partecipano 
rappresentanti degli alluvionati 
sfollati. Ve ne sono circa milìe- 
troeento delle case di Taglio di 
Po. Ad essi, tramite il comitato 
costituitosi, il comune farà ora 
pervenire viveri e generi di pri¬ 
ma necessifà 

Un grande magazzino è stato 
costituito in una zona per ora 
sicura a Ca’ Venier. Campion 
ci mostra l’elenco della roba che 
sta inviando a Taglio di Po: 
burro, pasta, mortadella, latte 
in scatola, zucchero. Circondata 
da un metro e sessanta d’acqua, 
quasi completamente isolata dal 
mondo, questa magnifica ammi¬ 
nistrazione popolare non perde 
i contatti con i suoi cittadini. 
Interviene, li aiuta come può. 
Stasera altri comitati verranno 
costituiti a Donada. Contarina. 
Rosolina. Quanti vogliono mani¬ 
festare tangibilmente la loro so- 
liriarictà con Porto Tolle. invii¬ 
no solo generi di prima neces- 
sità. 

Stamane, il compagno Campion 
ha ricevuto nel suo ufficio una 
delegazione unitaria del «romane 
di Adria. Con il sindaco cerano 
il capogruppo del PCI e il capo¬ 
gruppo «lei socialisti unificati. Il 
sindaco di Adria ha informato 
delle iniziative di solidarietà 
adottate in una riunione straor¬ 
dinaria. la più importante delle 
quali è un censimento degli al 
loggi disponibili e la loro even¬ 
tuale requisizione a favore de 
gli alluvionati di Porto Tolle. 
L’iniziativa è estremamente im 
portante, perchè purtroppo in tif- 
to il basso Polesine si registra 
lina grave lievitazione degli af¬ 
fitti. mentre da parte della pre¬ 
fettura nessun provvedimento di 
carattere generale è «tato adot¬ 
tato finora per stroncare Todio 
«o fenomeno. 

Ancora una volta, è l’unità dal 
basso, l'unità delle forze popo¬ 
lari che. al di là delle contrap 
posizioni di parte de.Tonòfev ole 
Moro, si rivela in questa gran¬ 
de sciagura come la sola forza, 
la sola luce di speranza per que¬ 
sta terra disperata. 


Accusa 

Tanaro. Po di levante, del Te- 
vere, ecc. *. muove nuove pre 
cise accuse al funzionamento 
del ministero dei LL.PP.. rile¬ 
vando « l’assoluta ed urgente 
necessità che le relative strut¬ 
ture tecniche ed amministrati¬ 
ve vengano potenziate e rior¬ 
ganizzate — nei mezzi, nel per¬ 
sonale. neH’efficienza operativa 
— al fine di renderle più ade¬ 
guate alle esigenze di oggi ». 


Non solo si deve procedere con 
impegno ed urgenza « ad un 
deciso rafforzamento dei servi¬ 
zi relativi alla tutela delle ope¬ 
re idrauliche ed agli interventi 
in caso di piena », ma occorre 
abbandonare senza indugi la 
linea degli interventi * episodi¬ 
ci e settoriali » e dar vita ad 
una « organica programmazio¬ 
ne delle opere necessarie per 
la difesa del suolo, per la re 
golazione dei corsi d’acqua, 
per la tutela dogli insediamen¬ 
ti residenziali e produttivi». 

A questo proposito il Con¬ 
siglio superiore dei lavori pub 
blici ha rilevato con forza che 
i rimboschimenti, le sistema¬ 
zioni montane, la regolazione 
dei corsi (Taccino e la disci¬ 
plina delle aree demaniali flu¬ 
viali e marine « sono aspetti 
prioritari di un problema uni¬ 
co — l’assetto territoriale — 
«he coinvolge anche gli inse¬ 
diamenti produttivi, quelli re¬ 
sidenziali. le grandi infrastrut¬ 
ture (autostrade, ferrovie, por¬ 
ti. strade, ecc.), nonché la sai 
vagliardia dei centri storici e 
del patrimonio artistico e am¬ 
bientale ». L’allusione ai pro¬ 
blemi di Venezia, fra l’altro, 
è trasparente, e più evidente ' 
è la critica, del resto aperta¬ 
mente espressa, alla fram¬ 
mentarietà e aH'insufTìcienza 
degli interventi finora attuati 
sempre dopo il verificarsi dei 
disastri c sotto il pungolo del¬ 
l'opposizione democratica. Ma 
ancora più interessante appa 
re il fatto che il Consiglio su¬ 
periore dei lavori pubblici ba 
sollevato, apertamente, uno dei 
più grossi problemi della so 
cietà italiana: quello precisa 
mente della disnonibilità del 
territorio da parte delle pub 
bliclie amministrazioni, giusta 
mente definito il « problema di 
Tondo ». 

« Come nelle città — osser¬ 
va il Consiglio superiore — i 
comuni devono sottostare alla 
proprietà privata per la costru¬ 
zione delle strade o per l’ac¬ 
quisizione delle aree indispen¬ 
sabili per i servizi pubblici, 
così Io Stato per intervenire 
sui fiumi deve spesso tener 
conto che in alcuni casi gli 
argini e le golene sono prò 
prictà privata! ». L'accenno al 
l’esigenza prioritaria di una 
profonda riforma urbanistica 
e territoriale, che il piano Pie- 
raccini invece ha praticamente 
accantonato, è più che chiaro. 

« E’ indispensabile quindi — ri¬ 
leva. del resto, il Consiglio — 
che i problemi della difesa del 
suolo e della regolamentazione 
dei corsi d’acqua (e dei rela¬ 
tivi bacini) siano inquadrati in 
una più completa visione d'as¬ 
setto del territorio, con prio 
rità assolute nell'ambito delle 
scelte di programmazione eco¬ 
nomica ». 

I severi, pertinenti, autore¬ 
voli giudizi del Consiglio su¬ 
periore dei lavori pubblici fan¬ 
no così giustizia di tutti i ten¬ 
tativi. più o meno goffi, posti 
in atto in questi giorni per in¬ 
gannare gli italiani sia sui mo¬ 
tivi delle alluvioni che sulle 
responsabilità di ieri e di oggi. 
Le critiche rivolte alla politica 
finora attuata in questo settore 
fondamentale, d'altronde, co¬ 
stituiscono altrettante inoppu¬ 
gnabili accuse. 

« Proporre un'opera di di¬ 
fesa del suolo — rileva in¬ 
fatti il Consiglio — od un 
investimento che garantisca 
una produttività a breve 
termine (come purtroppo 
spesso si i fatto nel passa¬ 
to) non è solo un atto di col¬ 
pevole leggerezza, ma anche 
di miopia politica ed eco¬ 
nomica, se si considera la 
entità dei disastri che pos¬ 
sono derivare da eventi ec¬ 
cezionali, spesso imprevedi¬ 
bili, ma di cui si possono 
certamente, con tempestivi 
e continui interventi preven¬ 
tori, limitare i disastrosi ef¬ 
fetti ». 

Come si vede. il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
ha rov «ciato di fatto l’impo¬ 
stazione data dal governo ai 
problemi della ricostruzione 
delle opere distrutte e a quelli 
della sistemazione idrogeologi¬ 
ca del territorio nazionale. Non 
a caso, d’altra parte, il Con 
siglio riafferma nelle sue con¬ 
clusioni l’esigenza di affrontare 
il problema procedendo alla 
c indispensabile ristrutturazio¬ 


ne degli strumenti dell'azione 
pubblica », non solo eliminando 
i conflitti di competenza ma 
restituendo all’amministrazio¬ 
ne «lei Lavori pubblici i propri 
compiti istituzionali e <r soprat¬ 
tutto TcIIÌcien/a c il respon¬ 
sabile impegno corrispondenti 
all'entità dei compiti stessi ». 

Clic sì tratti di operare in 
questo senso, come il PCI ha 
sempre sostenuto, viene rico 
mesciuto d’altronde negli stessi 
ambienti del Ministero dei la¬ 
vori pubblici dove si parla ora 
finalmente di prevedere inter 
venti in una «prospettiva di 
lungo periodo ». come mai è 
avvenuto, nonostante le ripetu¬ 
te richieste degli organi tec¬ 
nici finora regolarmente ina¬ 
scoltati. 

RAI-TV 

ros|M>nsabili «Ielle condizioni nelle 
quali i snidati e vili ufficiali ita¬ 
liani si sono sempre, ed anche 
in qiie.st'occasionc. trovati a do 
vere operare. 

Comunque la lezione, per la 
TV. e’è stata e si è almeno di¬ 
mostrato che se l'ente può fazio¬ 
samente deformare ogni giorno 
fatti e discorsi politici, non può 
impunemente manomettere atti 
ufficiali come quelli parlameli 
lari, inventandosi interventi di 
parie della picsidenza della Ca¬ 
mera. là dove la stessa presi- 
«lenza con correttezza costituzio¬ 
nale e parlamentare quegli inter¬ 
venti non ha operato. 

Prima di arrivare alla sten¬ 
tata. faticata e sofferta «preci¬ 
sazione » del Telegiornale, i diri¬ 
genti di via Teulada hanno vis¬ 
suto ore molto agitate. E' risili 
tato chiaro — dalle indiscrezioni 
emerse nel corso della eior 
nata — clic era stalo da parie 
«li Moro e dei suoi portavoce che 
sj era imposta la versione truf¬ 
faldini! del discorso di Amendola: 
è stato ancora Moro o qualche 
suo portavoce che hanno imposto 
poi al presidente della commis¬ 
sione RAI-TV parlamentare Delle 
Fave (moroteo) di non preten¬ 
dere che il Telegiornale leggesse 
un comunicato preparato dalla 
commissione stessa e tale da rfTc- 
rire tutta la verità, ma di accon¬ 
tentarsi della «precisazione» ma¬ 
nipolata dalla TV stessa. 

Ed ecco i retroscena e i « pas 
saggi » della vicenda cosi come 
ieri li ha ricostruiti la agenzia 
« Pnrcomit». 

«L'on. Amendola ha inviato «me 
sta mattina alla Dire/ one della 
RAI-TV la .segueote lettera di 
protesta e di rettifica: 

"Ieri sera al telegiornale de! 
le ore 20.30. e ancora que-ta 
mattina, in varie trasmissioni del 
giornale radio avete affermato 
che. durante il mio discorso alla 
Camera dei Deputati, sarei stato 
richiamato dal Presidente della 
Assemblea e ammonito a non at¬ 
taccare istituzioni democratiche 
e persone. Questa affermazione 
non corri-pondo a verità. I, unico 
invito che mi è stato rivolto dal 
Presidente dell’Assemblea. o*i- 
Paolo Rossi, è stato il seguente 
«trascrivo «lai processo verbale): 
"on. Amendola, mi permetto di 
pregarla di dare un tono meno 
personale alla sua polemica. Cre¬ 
do che la polemica ne guada¬ 
gnerà". Per quanto mi consta, 
l'on. Moro non è ancora diven¬ 
tato una patria istituzione. Ai 
sensi della legge sulla stampa, 
vi invito ad informare ì tele 
spettatori e gli ascoltatori della 
RAI della versione che corri¬ 
sponde alla ver.là. D.stinti salu¬ 
ti. G.orgio Amendola ". 

* Nella ste-sa mari.nata. la 
qjerione è stata sollevata dal- 
l’on Otello Nannuzzi nella sede 
della Commisisone Parlamentare 
di Vigilanza, riun.tas; a Monte- 

c. torio. L'on. Nannazzi ha ele¬ 
vato che si tratta di una que¬ 
stione di stretta competenza del¬ 
la Comm 5.«:one e ha chiesto 
quindi un intervento del Presi¬ 
dente deila Cotnmiss.one di Vigi¬ 
lanza. on. Delle Fave. pre ; >o i 

d. r.genti della Radio Televeo- 
ne. Il deputato coTU.in.sta ha eh e- 
«to che la Commissione 3 >coltas- 
-e immediatamente il torio re- 
g.riruto delle trasm,-..-ou radio 
televisive e procedesse a un con 
fronto con .1 verbale stenogra 
f.co della «eduta d: .er. alla Ca¬ 
mera. djrante la quale l'on 
Amendola ha pronuncilo il suo 
d.scorso. Dui verbale è risultato 
ch.aramente. come del resto ap 
par.va già stamane da: resoconti 
d; quasi tutti i g.ornali italiani, 
che l’on. Amendola ha avuto so¬ 
lo parole di omaggio per Taz.ooe 
svolta da; soldati c dagli uffi¬ 
ciali dell’esercito, pur critican¬ 
do il comportamento di alcuni 
generali. Dallo stesso confronto 
dei testi è risultato altresì che 
la Rai-TV è giunta a falsificare 
— giungendo ob.ett.vamente al 

l oti raggio della Presidenza della 
Camera — un intervento del Pre 
sidente di turno, on. Paolo Ros¬ 
si. durante il discorso delì'on 
Amendola. 

« Secondo le trasmiss.oni rad.o- 


telcv iisve. l'on. Paolo Rossi 
avrebbe interrotto l'on. .-«mondo 
la durante ì suoi rilievi al com 
IJortamenui di alcuni generati. In 
realtà, l'on. Paolo Rossi non ha 
fatto alcuna interruzione in que¬ 
sta fase del dibattito, poiché evi¬ 
dentemente non ne ravvisava af¬ 
fatto la necessità. Una mi.i in¬ 
terruzione si è avuta solo in al 
Irò momento de! dibattito, quan 
«Iti ha un italo l'on. Amendola a 
non tiare un tono personale alla 
Mia poloni ca net confronti del 
l'on. Moto. 

« Nel corso «li lla mattinata, 
ripetuti contatti si sono avuti 
tra la Presidenza della Camera, 
profondamente turbata «laU'acca- 
(luto, e ì dirigenti di via Teu¬ 
lada. La Presidenza della Ca¬ 
mera. a conclusione di questi 
contatti, ha informato il gruppo 
parlamentare comunista che In 
Direzione della RAI TV si era 
imiK’gnata a rettificare questa 
sera stessa le false notizie dif 
fuse ieri e oggi. 

« Secondo quanto si è appreso 
nel corso delia mattinata, la Di 
lezione della RAI-TV sarebbe 
orientata ora ad attribuire ai 
resocontisti e m propri ledattori 
la rcs|x>nsal>ihtà delle falsifica 
zumi e delle manipolazioni o|>e 
rate nel notiziario. In realtà si 
sono raccolte testimonianze che 
smentiscono anche que-ta ver¬ 
sione dei falli. Parecchi giurila 
listi hanno potuto ascoltate il 
testo del resoconto trasmesso dai 
redattori parlamentari della 
RAI-TV in servizio piesso la 
Tribuna stampa della Camera. 
Questa versione dei fatti, scritta 
a Montecitorio, eia molto diveisa 
da quella andata in onda nelle 
trasmissioni rndiotelev isiv e. A 
questo proposito, si appi ernie 
che alle 19.Ó0 di ieri un redat 
I ture del telegiornale ha telefo 
nato in Tribuna stampa due 
dendo del resocontista delTI/infò. 
A quest'ultimo chiedeva chiari 
menti circa una frase pronun 
fiata «la Amendola. Il rosocon 
I lista delTUnitò. che era in ix>s 
sesso del resoconto stenografico 
ufficiale della Camera, ha letto 

— e quasi dettato m alcune patti 

— il testo integrale delle hai 
tuie fra Amendola e Moro al re 
dattore del telegiornale, il quale 
ha diligentemente pieso appunto. 
Con particolare insistenza, è sta¬ 
lo chiarito che il richiamo del 
presidente di turno dell'Assem 
idea. on. Paolo Rossi, ad Amen¬ 
dola si riferiva a un diverso 
scambio di battute con Moro 
successivo al primo ». 


Moro 

di < incomprensione del comune 
destino della nazione » (si v visto 
in concieto. in questi gioì ni. (pian¬ 
to Moro e il suo governo abbia¬ 
no a cuore il « dentino della na 
zione »! ). Ma quel che più col¬ 
pisce è la ri|>ctizione pura • 
semplice delle invenzioni che la 
presidenza della Camera, gli atti 
ufficiali della stessa Camera, i 
resoconti di quasi tutti i giornali 

e. questa sera, la stessa televi- 
sione hanno clamorosamente 
smentito Moro ha affermato, con 
parole quasi uguali a quelle 
menzognere diffuse ieri dalla 
Rai-TV. che alla Camera ha vi¬ 
sto « offendere le istituzioni del¬ 
lo Stato, mettere in forse e cri¬ 
ticare il generoso intervento dei 
soldati italiani ». Al bugiardo 
presidente poco importa, come r. 
sulta dal resoconto pubblicato 
dalla Camera, che il compagno 
Amendola abbia detto esattamen 
te il contrario rendendo omaggio 
all'impegno dei soldati e degli 
ufficiali chiamati nelle zone inon¬ 
date. Non avrebbe potuto, diver¬ 
samente. esaltare la « barriera 
ideale » clic corre tra la DC c il 
PCI: la stessa barriera, eviden¬ 
temente. che corre tra la verità 
e le bugie da comizio presiden¬ 
ziale. 


Inconvenienti 
. sulla sonda 
Lunar Orbiter 

PASADENA. 18 

I-a sonda « Lunar Orb.ter » ha ‘ 
compiuto oggi, su comando da 
terra, il primo tentativo di foto¬ 
grafare il suolo lunare, ma lo 
otturatore dell'obiettivo fotogra¬ 
fico ha dato luogo a un impre¬ 
visto inconveniente. I dati tele¬ 
metrici ricevuti dalla sonda, se¬ 
condo il «Jet propulsìon tabora- > 
tory ». indicano che l'otturatore 
ha fatto un numero di scatti 
due volte superiore al previsto. 
Ne consegue che con ogni pro¬ 
babilità le prime foto sono risul¬ 
tate doppiamente esposte. 

SulPcntità - deU'inconvenien’e • 
non si avranno dati precisi fino S 
a quando le foto attualmente in > 
trasmissione dalla sonda non M ! 
ranno state ricevute e analizzate ! 
dalla stazione di tracciamMto di | 
Madrid. - • t 


•- 3 *. 


















pag. 6 / marche 


Sui rapporti con la Jugoslavia 
per la pesca nel mare Adriatico 


Umbria runita / sabato 19 novembre 1966 


Per coprire la scelta antiunitaria 
per le elezioni del 27 novembre 


I sen. Venturi (de) smentito Messinscena elettorale dei PSI 


dalla Farnesina 

Il parlamentare democristiano intendeva addebitare alla Jugoslavia ille¬ 
galità e ricatti per le ammende inflitte ai nostri pescatori * Come stanno 
i fatti - Motivo di turbamento le motovedette - Perchè avvengono gii 
sconfinamenti - Quali i veri problemi della nostra marineria 


ancona, ih. 

n senatore marchigiano Gio¬ 
vanni Venturi (de) è stato co¬ 
centemente smentito dal mini¬ 
stro degli Esteri sul tema dei 
rapporti fra Italia e Jugoslavia 
relativamente alPattiyità dei no¬ 
stri pescatori in Adriatico. 

Diciamo subito che al tentativo 
di iKirro gravi ombre sulla giu¬ 
stizia e la correttezza della Ju¬ 
goslavia il ministro degli Esteri 
ha risposto con un atto di lealtà 
verso la v icina Repubblica ponen¬ 
do la questione — sia pur non 
completamente — nei suoi giusti 
e veri termini. 

Da riferire che il sen. Venturi 
aveva interrogato il governo per 
conoscere se intendeva adottare 
t urgenti provvedimenti in ordi¬ 
ne al grave problema deile ripe¬ 
tute l* non sempre legali catture 
rii motopescherecci italiani da 
parte jugoslava >, E’interroga- 
zione proseguiva affermando: 

« Poiché risulta che i marittimi 
vengono spesso indotti a firmare 
i verbali giustificanti la cattura 
soprattutto dal pericolo ili esse- 
ic trattenuti per un più lungo 
periodo occorrerebbe intervenire 
presso il governo jugoslavo al 
line di concordare migliori pro¬ 
cedure sia |H.*r l’obiettivo accer¬ 
tamento delie eventuali trasgres¬ 
sioni clic per lina sollecita ed 
e<iua definizione delle conseguen¬ 
ti controversie ». Infine, il sena¬ 
tore Venturi caldeggiava l'istitu¬ 
zione di un servizio di motovedet¬ 
te militari « le (piali, pattuglian¬ 
do in prossimità delle acque ter¬ 
ritoriali jugoslave aiuterebbero 
gli stessi motopescherecci italia¬ 
ni ad evitare eventuali abusi ed 
errori ». 

Dalla interrogazione del sena¬ 
tore Venturi emergono due accu¬ 
se gravissime contro la Jugosla¬ 
via: la prima, quella di catture 
■* non legali » e. (piindi, di arbi¬ 
tri e di vessazioni a danno dei 
nostri inscatoli; la seconda, re¬ 
lativa ad iiMitetiche coercizioni 
e ricatti per indurre a firmare 
ai nostri pescatori verbali giu¬ 
stificanti la cattura e. (piindi, 
verbali falsi, lnsomma. accuse 
tali da porre in crisi i crescenti 
tappo!t. ili amicizia e il; col. 
lahnr.i/ioiic con la Jugoslavia. 

Proprio su queste accuse il se¬ 
natore Venturi è stato fermamen¬ 
te e chiaramente smentito dal 
ministro degli Esteri tanto da far 
presumere che il senatore demo- 
cristiano in futuro tenendo conto 
della lezione ricevuta si mostri 
più cauto, meglio informato, ed 
anche più rispettoso quando in¬ 
tende (ed è liberissimo di farlo) 
intervenire sui rapporti fra l'Ita¬ 
lia e un paese straniero. 

Ma veniamo alla risposta del 
ministero degli esteri per (pianto 
concerne la prima « accusa ». 

•v Il governo seguo con costan¬ 
te attenzione — si legge nulla no¬ 
ta mirvftcriale — l'attività dei no¬ 
stri pescatori in Adriatico. In 
particolare con la stipulazione di 
accordi sulla pesca con il go¬ 
verno dì Belgrado, si è cercato 
di indirizzare la loro attività in 
zone ben precise e pai ticolarmen- 
te ricche di ri-orse ittiche nel¬ 
l'intento di scoraggiare la pesca 
nuhscr’ininata in ncque territo¬ 
riali juqnslare. Purtroptx». anche 
dopo la stipulazione dell’accordo 
del novembre 1905. che ha amplia¬ 
to le zone uve ci è consentita la 
pesca, gli incidenti in Adriatico 
sono continuati. Alcuni pescherei* 
ci muniti di |>ermesso sono stati 
accusati ili esercitare la pesca 
in zone non previste dall accordo; 
ad altri pescherecci (sprovvisti 
persino del permesso nazionale 
di ix'scare ad otti e sei miglia 
dalla costa) è stato contestato di 
esercitare tale (ritirilo in acque 
territoriali juuoslave. Per limi¬ 
tare questi incidenti che si risol¬ 
vono in pesanti ammende por i 


Avanza la 
CGIL alla 
Farfisa 


ANCONA. 18 

Una notevole affermazione ha 
ottenuto la lista della I-'IOM- 
CG1L per il rinnovo della com 
missione interna alla fabbrica di 
strumenti elettronici Farfisa di 
Ancona. lai lista unitaria è pas¬ 
sata dai 277 del 1965 ai 340 voti 
ed in percentuale dal 52.46 al 
54.08 per cento, ottenendo 3 seg¬ 
gi. La FIM CISL per contro seen¬ 
ne in percentuale dello 0.58 ed 
ottiene 2 seggi. I"n seggio è an¬ 
dato alia UIL. la quale ha ve¬ 
duto dimezzato il suo ascendente 
verso i lavoratori di questo com¬ 
plesso. 

Gli eletti per la lista della 
FIOM sono Italiano Rondi; Mi¬ 
rella Ciniarclh e Evaristo Pie¬ 
rini. 

In questa fabbrica della zona 
industriale dell’Aspio. le mae¬ 
stranze. oltre es-ore di giovane 
età. lo donno sono in maggioran¬ 
za. Dot>o alcuni anni dalla sua 
creazione, caratterizzati sopratut¬ 
to dalla lotta ix-r il ramavo del 
contratto di lavoro, l'adesione dei 
lavoratori ai sindacati che più 
coerentemente hanno impostato 
l'azione rivendicativa. dimostra 
che al di là dei vacui discorsi 
sull'aziendalismo — dove i pa¬ 
droni e gli operai avrebbero gli 
stessi interessi — la classe one¬ 
rala è partecipe delia lotta ner 
una maggiore democrazia nella 
fabbrica e por la trasformazione 
democratica del paese. 


)NA. IH. nostri pescatori e costituiscono un i 

iano Gio- elemento di disturbo nelle nostre i 

stato co relazioni con la Jugoslavia la no- | 

dal mini- stra Marina militare ha provve- 

tema dei duto ne ‘ l' m 'R delle sue possi- i 

Iugoslavia Milita e delle esigenze di servizio 
là dei nò- intensificare la sorveglianza | 
j‘j co in Adriatico. 

Nel contempo tramite le nostre 

I tentativo autorità marittime e le associa- i 

i n z ‘ on ' categoria è stato racco- 

i ella Ju- mandato ulle nostre marinerie di 
hi i ir ix>rrt‘ la massima attenzione nel- 

i di lenita j'osservare .scrupolosamente le 
ica ponen disposizioni dell'accordo sulla pe- , 

i pur non sca di compiere una più attenta 
suoi giusti rilevazione della |xisizione dei 
battelli durante le operazioni di 
il. Venturi pesca, anche attraverso più ade- 
iverno per guati strumenti di borilo e di 
i adottare evitare in modo assoluto di scon- 
i in ordi- fatare nelle zone di mare jugo- 
riello ripe- slavo ove la pesca non è consen¬ 
tii catture tita ». 

:aliani da (.'urne si vede, tutta l’argo- 
’interroga- mentazione. le affermazioni in 
fermando: essa contenute, taluni passi che 

marittimi abbiamo voluto sottolineare indi 
a firmare canti chiaramente quali sono i 
la cuttura motivi che portano di tanto in 
o di esse- tanto i nostri pescatori ad incap 

più lungo pare nelle ammende (si trutta 

intervenire solo di pene pecuniarie) a seguito 
disiavo al di legali interventi jugoslavi, 
gliori pio* Vediamo ora come il ministero 
ivo accer- degli Esteri .smunta la seconda 
i trasgres- accusa del parlamentare demo- 
illecita ed cristiano: * 1 verbali redatti dal- 
conseguen le nostre Capitanerie di Porto 
e, il sena- a seguilo dì ogni incidente sulla 
va l’istilli- baso della valutazione delle di- 
tnotovedet- chiarazioni degli equipaggi (quin- 
pattuglian- di. di una parte che potrebbe tro- 
acque ter- vare comodo affermare il coll¬ 
iderebbero trario - iVdR) non contrastano — 
peci itnlia- nella grande maggioranza dei cn- 
i abusi ed si — con i verbali firmati dai 
comandanti ilei nostri mntope- 
del sena- sehcreeei di fronte alle autorità 
due aceti- jugoslave. 

a Jugosla- Risulta d’altra parte che nei 
di catture procedimenti penali di fronte ai 
li. di arili- tribunali jugoslavi i diritti della 
danno dei difesa rendono sempre rispetto »i 
tonda. re- anche perché le nostre autorità 
coercizioni diplomatiche e consolari si ado- 
a firmare pelano por fornire ai nostri pe- 

?rbali giu- sentori una pronta ed adeguata 

e. quindi, assistenza legale e i provvedi¬ 
la. accuse menti stessi vengono peraltro 
i crescenti svolti con sufficienti rapidità, 
e fi; col- Dilanilo invece se uè è maiiife- 
'oslavia. stata la possibilità, nei casi mi 
: cuse il se- cui si presentava motivo di rite- 
formamen- nere che 1 'operato delle autorità 
lentito dal jugoslave non fosse stato giusti- 
mto da far tlcato il governo italiano è inter¬ 
iore demo- venuto per contestare al governo 
ondo conto di Belgrado la legittimità dei 
si mostri fermi e delle confische ». 
ormato, ed Dunque, niente coercizioni e 
quando in- niente ricatti. Davanti alle auto- 
o di farlo) rità jugoslave come, in secondo 
ti fra ma- tempo, davanti a quelle italiane 
■io. i pescatori sottoscrivono le stes- 

isposta del so versioni dei fermi. Il senatore 
per quanto Venturi, fra l'altro, viene infor- 
iccusa ». moto che nei barbari paesi socia- 
:*on costan- listi i diritti della difesa sono 
te nella no- pienamente rispettati, 
vita dei no- Certo, gli jugoslavi nelle loro 
riatico. In a eque territoriali vigilano come 
umazione di fanno gli italiani o corno si fa 
con il gì- i in tutti i paesi del mondo non so 
ò cercato lo io mare ma in tutte le zone 
attività in di confine. 

ticolarmen- Oltretutto non si dimentichi mai 
ittiche nel- — o non lo dimentichi nemmeno 
e la pesca il sen. Venturi — che le più gros- 
pie ferrilo- se marinerie adriatiche se an- 
ipixi. anche coro si reggono Io debbono ai 
lell’accordo permessi concessi dalle autorità 
■ ha amplia- jugoslave per la |>esca in varie 
insordita la zone compreso nella fascia delle 
a Adriatico acque territoriali della Jugosla- 
pescheree via. Senza quei permessi intere 
i sono stati flottiglie sarcbliero poste in di- 
e la pesca sanno. 

all'accordo: Ciò ovviamente crea situazioni 

(sprovvisti delicate e straordinarie: possia- 
i nazionale ino |x*st*are nelle acque jugosla- 
sei miglia ve. cioè in casa di altri, ma cn- 
ontestato di tro certi limiti. Comprensibili, 
ò in acque quindi, quei casi di « eccesso di 
Per limi- zelo » (che non significa colpa. 
:hc si risol- nè tantomeno ìllegalità o coerci- 
ìende por i zinne) che nella sua lunga nota 
il Ministero degli Esteri riferisce 
__ alla polizia costiera jugoslava. 

Il Ministero degli Esteri « ri¬ 
tiene che l’attività esplicata dal- 
■ le nostre autorità diplomatiche e 

IQ consolari dia già pieno affida 

mento |>er la tutela dei nostri 
pescatori ». A questo punto nella 

II nota ministeriale c'è una previ- 

||(] sione che non condividiamo. Cioè, 

l'intenzione di promuovere un più 
intenso controllo da parte delia 
Marina Militare. Pruno per¬ 
ii che. si dà nella stessa nota pie¬ 

na fiducia aieanalid p’.omatiei 
e consolari. Secondo, perchè un 
COSA. 18 paio di motovedette non risolve 
inazione ha rebbero in alcun modo il proble- 
ella I* IOM- ma semmai avrebbero come ron¬ 
della com- seguenza un'accoglienza non cer- 
fabbrica di to calorosa dalle autorità juco 
Farfisa dì slave che — ripetiamo — sono 
[aria e paa- liberissime di chiuderci la porta 

1 a * ^ O . vo; ; di casa in faccia e sollevarsi cosi 
lai 52.46 al da ogni fastidio, 
icndo 3 scg- Risolutiva, in rfToit-. non è rem- 
contro sten- meno la creazione di un servizio 
elio 0.58 ed ( j 1 nwtovedette sia pur solo per 
-oggio e an scoraggiare lo « imprudenze dei 
l,a,c '*'* nostri pescatori ». Intanto le mn- 

» ascenderne tovedotte non possono sorveglia 
questo com re un bel niente in quanto non 
... possono entrare nelle zone per- 

f< l. a messe ai nastri motopescherecci 

Rondi; -li- ppf esercitare la pesca. Poi — 
v ansio l te- ^ ^ questo il punto — ci si deve 
... domandare — ed il senatore Veri- 

i delia zona tur j s ; ( \ ben guardato di farlo 

°*,. . n ’ — perchè i nostri pescatori scon- 

di giovane fm ‘ no 

XS «•» ahh * a r dc,to: , ,c 7onc t di 

■at. «opratut Jugoslava aperta ai noMn 

r nnovo del niotope^herecci sono r.masle 
adesione dei 1 wHima valvola d ossigeno per 
ati che più marinerie annatìcne co- 

o impostato wc quelle di Fano. San Ronedet- 
a dimostra to del Tronto. Ancona, Molfetta 
acui discorsi occ - non s * potesse pescare 
dove i pa- là (ecco perchè, come riferisce 
(crebbero gli >1 ministero degli Esteri, ci van- 
i classe one no a pescare anche i natanti 
lìa lotta ner senza permesso) i centri ittici 
veruna nella dell'Adriatico verrebbero a tra 
«.«formazione var»i sulle soglie dello smantel¬ 
lo. lamento. A Fano in poco tempo 


oltre 30 ifschorecci — sui cento 
della locale flottiglia — sono stati 
posti in disarmo. 

lnsomma. per sopravvivere 1 
nostri pescatori sono costretti a 
volte «ad andare a pescare ove 
le leggi del diritto internaziona 
le lo vietano. i 

Allarghiamo, dunque, i rappor | 
ti di amicizia e di collaborazione | 
in utto in Adriatico da alcuni ; 
anni. Respingiamo ogni artificio¬ 
so tentativo di seminare zizzania, 
l/obiettivo di ottenere altre zone 
di pesca non è impossibile. Ma il 
problema di fondo rimarrà sem¬ 
pre quello di superare il depau¬ 
peramento ittico dell’Adriatico ed 
in special modo delle nostre ac¬ 
quo. Centri di ripoixilamento e di 
ricerca, impianti a terra e più 
efficienti servizi sono richiesti da 
anni ed anni dalle nosthe mari¬ 
nerie. Cosi da tanto temop si chie¬ 
de — per non danneggiare la 
fauna ittica e permetterne una 
fiii'i fitta procreazione — di at¬ 
tuare la sosfiensione della pesca 
in certi mesi deU'anno. Il di¬ 
scorso ci porterebbe lontano. Ma 
le soluzioni esistono per far ri¬ 
tornale la tranquillità nelle no¬ 
stre marinerie. Il governo (inora 
è rimasto inerte. 

Lo sa il senatore Venturi che 
a Fano, proprio nella sua pro¬ 
vincia. funziona un laboratorio 
di ricerche marine che per anni 
ed anni si è basato esclusivamen¬ 
te sulla volontà e l'appassionato 
e disinteressato impegno di un va¬ 
lente studioso? Questo studioso, 
il prof. Andrea Scaccini dell’Uni¬ 
versità di Bologna, non ha rice¬ 
vuto aiujo alcuno. E‘ stato co 
stretto anche a fare le pulizie 
del locale ove il laboratorio è 
ospitato! 

Ci voleva a Fano la nomina di 
una giunta comunale di sinistra 
perchè con un progetto di poten¬ 
ziamento del laboratorio si ve¬ 
nisse incontro al prof. Scaccini. 
Il comune, non il governo. 

Lo sa il sen. Venturi che da 
parte jugoslava ripetutamente ci 
è stata offerta — senza ottenere 
risposta — la possibilità di una 
cogestione del imtriinonio ittico 
dell'Adriatico con la creazione di 
comuni impianti ori attrezzature? 

Questi sono i problemi reali 
della nostra pesca in Adriatico. 
Creare motivi di turbamento in 
un mare ove la fraterna amici¬ 
zia fra due popoli si fa sempre 
più strada ed ha raggiunto livel¬ 
li senza precedenti significa so¬ 
lo fare un grosso danno, anche 
alla nostra pesca. 

Ecco: il sen. Venturi, se vuol 
veramente il l>ene delle nostre 
marinerie, dovrebbe incomincia¬ 
re ad interessarsi delle loro vere 
e gravi esigenze, dei problemi di 
casa nostra. E noi saremmo lie¬ 
tissimi che lo facesse. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: pescherecci alla 
fonda nel porlo di Fano. 



ad Amelia 


Consegnata da De Martino una medaglia d’oro ai 
sindaco della Liberazione Liberati • Ma la riaffer- 


Crescenti proteste contro 
la minacciata smobilitazione 


mata « continuità coi passato » è smentita dalla 
estromissione delio stesso Liberati dalla lista dei 
candidati e dal proposito di fare ii centro-sinistra 


Ancona 


L'andamento 


prezzi io 

Assemblea 
dei cartai 
della Milioni 



FABRIANO. IH 

Domenica 20 al cinema Excel- 
sior di Fabriano si terrà una 
importante assemblea operaia dei 
cartai della « Miliani » indetta 
dal comitato di zona del PCI 
con la partecipazione dei depu¬ 
tati comunisti delle province di 
Macerata e Ancona. Argeo Gain- 
belli Fenili e Renato Bastianel- 
li, invitati all'assemblea sono 
pure stati i dirigenti e attivisti 
politici e sindacali i consiglieri 
comunali, delegazioni operaie del¬ 
le categorie di Pioraco e Castel 
Raimondo oltre tutti i lavoratori 
della città. 

Tale iniziativa si prefigge il 
compito di indicare le linee del¬ 
l’azione unitaria che i lavora¬ 
tori dovranno condurre frer re¬ 
spingere la politica dell’azienda 
con la quale il complesso car¬ 
tario pretenderebbe il « rispar¬ 
mio » a carico dei lavoratori. 
Una pretesa che oltre a non 
essere risolutiva diventa contro¬ 
producente in quanto si rinvie¬ 
rebbe la soluzione dei problemi 
di fondo della Società. 

Il PCI di Fabriano tramite la 
assemblea consulterà i lavorato 
ri direttamente interessati ed 
' esprimerà, quindi, una « risolu- 
' zinne» che contribuisca allo svi¬ 
luppo della mobilitazione e del¬ 
la lotta unitaria capace di con 
testare gli attuali orientamenti 
della Miliani 


MARCHE - sport 

Turno favorevole 
per la Maceratese? 


ANCONA. Ili 

La direzione dei mercati comu¬ 
nali ha trasmesso una relazione 
sull'andamento degli alimentari 
nel mese di ottobre. Sono rimasti 
invariati i prezzi riguardanti il 
pane, la pasta, le cauli bovine- in 
leggera diminuzione il p:ez/o del 
pollame. Nessuna notevole varia¬ 
zione di prezzo per il burro; ven¬ 
dite normali per il lardo o lo 
strutto, al prezzo di lire 250 351); 
prezzi fermi per l obo con consu¬ 
mi elevati. 

Al mercato ittico all'ingro «'0 so 
no stati \corinti kg. 261 520 di pò. 
scc per un \ alare complessivo m 
lu e !)!) 37H.077. 

Il piccato unriuto prmeima 
nella misura di kg. 263.020 dalla 
attività (li motopescherecci del 
porto anconitano; e la parte ri¬ 
manente (kg. 1.500) era affluita 
dai porti della provincia. Il ven¬ 
duto è stato immesso al consu¬ 
mo nel mercato locale ike. 
j HH.H'JO»; della provincia (kg 
HI.000); e fi,ini provincia <kg. 
91.700). 

Dal bollettino mensile della Di¬ 
rezione dt-I mercato risulta che 
del prodotto piu pregiato sono 
stati venduti kg. 2.250 di calmila 
retti ad un prezzo massimo di 
L. 580 il kg. e minimo di L. -100; 
merluzzo kg. 9 300 a L. 1.500 e 
L. 1.000: triglie kg. 6.300 a !.. 
1.240 e L. G70, 

IVr la seconda qualità invece 
la vendita è stata acciughe kg. 
42.744 a L. 425 <■ L. 70; cefali 
kg. 1.300 a !.. 580 c 520; futtut a 
kg. 1.800 a L. 710 e L. HO; mer- 
luz/etti kg. 4.100 a L. 350 e L. 
150: passere kg. 450 e L. 1.100 e 
L. 1 000; pesce*rice kg. 100 a 
L. 1.200 e L. 900; sampietro kg. 
100 a L. 1.200 e !.. tifili; scarnili 
kg. 2.401) a I. 2.560 e I. 1.685; 
sgomini kg. 90(1 a I. 560 e !.. 
240: soglinhce kg. 4.280 a !.. 1.300 
e !.. 800. tri'jlio/za kg. 5.800 a 1 . 
750 e L. 400. 

Di terza quuh'à: mormori kg. 
900 a I. 400 e i. 8 ( 1 ; palinoci hi.l 
kg. 16.500 a !.. :!?!l e !.. 40; poi 
pi» kg. 5 3(iO n I. 250 c f„ J20; 
razza kg. 4 8 (;'i a L. fa'ti e I.. 
560; siraehina kg. 1.300 a !.. 
120 e I.. 25; sari!-, kg 7.500 a 1.. 
140 e I.. 25; seppia kg. 47.796 a 
!.. 260 e !.. !.:<I; Minarci ku. 

10 .)00 u L. 450 e L. 200 - trigliet- 
tc kg. 11.000 a !.. 350 v L.15'1; 
ghiozzi kg. 6 100 a L. 310 e !.. 


Nostro servizio 

AMELIA. 18 

IX* Martino ha appuntato sul 
petto di Cafiero Liberati una me¬ 
daglia (l'oro < |K'r rendere omag¬ 
gio al Sindaco che i>er verni 
anni ha diretto l'amministraz.io 
ne comunale (il Amelia ». Il se¬ 
gretario generale de! Partito uni¬ 
ficato ha affermato che ori que- 
.-.to atto i Mieiali*'.! vogliono « ri¬ 
badire la cuitiiuutà co! passato, 
con un secolo di lotte socialiste ». 

Ed il segretario della federa¬ 
zione ternana del PSI. Capjioni. 
ha tenuto a sottorneare, anche 
con toni reboanti, il grande va¬ 
ioli* dell’azione svolta da Libe¬ 
rati. quale sindaco, tier venti an¬ 
ni. al Comune di Amelia. 

Con questa messinscena che ha 
creato un ambiente artificioso nel 
teatro ove si attendevano le po 
sizioni iKilitiche del PSI jier il 
Connine di Amelia, per le scelte 
sulle alleanze, si è consegnata 
una medaglia d'oro, dimentican¬ 
do di dare la motivazione che la 
giustifica e la spiegazione che 
tutti attendono sulla defezione 
di Liberati e degli altri assesso 
ri socialisti dalla lista del Partito 
Unificato. 

l^i motivazione, se è davvero 
quella di sottolineare la coeren¬ 
za di un partito col passato, non 
fxiteva che essere questa: per la 
funzione imsitiva svolta da Libe¬ 
rati a sindaco di una ammini¬ 
strazione unitaria di sinistra, i 
socialisti, oggi, ribadiscono la ne¬ 
cessità di continuare questa ven¬ 
tennale esperienza unitaria. In¬ 
vece è stalo fatto il discorso con¬ 
trario. dallo stesso De Martino, 
che nel suo comizio lui ripro;>o- 
sto il problema di formare anche 
ad Amelia una giunta di ecntro- 
s.nistru se ci saranno i voti inu¬ 
la ria. 

Non si è data nsinista a (pian¬ 


ti vogiiO\m .sii/i-.i (K.cko L:ite¬ 
rati. elle merita ogu: rnopo-c:- 
mento. non figura nella lista del 
Panilo unificato, e perchè, con 
lui. «.i f.tc.t; k vkfe.de¬ 

gli assessori sociaksti che a>e- 
vano amministrato coi comunisti. 
La sola frase sulla lista è stata 
delia o.i c-ip.jvtii. Aobiti.ta* ji.\ - 
svitato una lista rinnovata i. 

Che la lista fosse rinnovata era 
pacf'Co. ma i iiMov.tt.i ii.-,' f.r.o 
quale |x»ìuiea'.‘ Ntxi si «• volalo 
(lire che è una lista per c.i|K>- 
volgere le alleanze al Comune di 
Amelia, per rendersi d.sp.xaibili 
alla DC. i»."’ il c^titio s.Mist:a scio 

.... * -. - > .I. 

N,dv; Mlll.rt.i tiri.ll tt. LML" .*»./■ 

presentavano ia « (ounnauà coi 
passato» imitano 

In platea, in que-ta eiettoiale 
iiu*ss;nscc*ta. c’era qualche vev- 
ch.o Tocialirta che aveva gl: or¬ 
chi <n lac—m-\ a .-utr.ire quelle 
pa'o’o eh-' suc-novano a falso, 
fornnlinvnte di premia/.one per 
il sindaco della città, nella so¬ 
stanza come ixi ano vii iiqaai.i- 
ziixic. come campane a molto. 

pi! i •%!>,• i.i5- 

vano in fretta, stropicciandosi 
le mani, per aver cancellato eoo 
iiCu» ci tutto 

il passato unitario, tutto il pa'.n- 
tn«Kv.o socialista. 

Ma eco una monetina d‘o:o 
non solo si jvo»myio comprare 
le coscienze ma ino si può na¬ 
scondere* una ixilitica elle per le 
sue dimensioni cno potrebbe es¬ 
sere coperta neppure dall'oro di 
Fort Knox. 

Se Liberati per i! Partito Uni¬ 
ficato fn-;>o ancora una bandiera 
non doveva essere abbandonato: 
si aubi.iiviciiaiio t* si muiumifi- 
cano — magari 00 l'oro -- gii 
stracci; le bandiere portano 
«em*ire m tes’a. continuare 
le giuste battaglie do: passato. 

Alberto Provantini 


Il sottosearetaria Lucchi 

u 

Ignora la reale attività 
della Spoleto - Norcia 


Un cavallo 
che nessuno 
conosce 

TERNI, Ili 

E’ apparsa notizia sul . Na¬ 
zionale » che il successore allon. 
Luigi Anderlini in Parlamento, 
in rappresentanza dei socialisti 
umbri, è il iloti. Pietro Lungo. 
Qiiaicuno ha creduto che Attrici 
Imi avos*-e rassegnato le rimiis 
sioni da parlamentare e che il 
pruno dei non eletti fosse que¬ 
sto tale Pieliti Lungo. Poi. tutti 
jni-iir;i>siti, ci siamo domandati 
chi fosse inai questo pei someggio 
del tutto sconosciuto in Umbria. 
Allora m è capito (he il giornale 
in questione si riferiva a quanto 
acca.Irà Ita tre anni, nìle pros¬ 
sime elezioni politiche. E la uhi 
tizia » con tanto di fotografia è 
apparsa con ricchezza di elemen¬ 
ti sul « curriculum vitae t di Pie 
tro Longo. In sostanza il Partito 
Unificato, mm avendo da pensa¬ 
re ad altro, ha già designato, 
forse ricorrendo già ad una con¬ 
sultazione di massa, il candidato 
per le prossime elezioni. 

Pietro Longo è capo della se¬ 
greteria pai ticolare di Pietro 
Nonni. E la realtà è clic alcuni 
gruppi del Partito unificato, i 
nenniani, hanno già punta;., su 
questo cavallo che non aveva mai 
corso sulle tòste (leU'Umbria e 
che in questi giorni se ne va a 
briglie sciolte in quei Comuni 
dove si vuole mettere in crisi una 
amministrazione unitaria di si¬ 
nistra. 


Giusta sentenza a favore dei mezzadri 


È legittima la divisione 
al 58 per cento sul lordo 


Foligno 

Faziosa esclusione del PC! 
dai Consiglio amministrativo 
dell'ospedaie civiie 


CALCIO — Turno favorevole 
alla Maceratese quello di doma¬ 
ni? scorrendo il « calendario » 
sembrerebbe di si. Infatti le 
immediate insenuitrici della ca- 
polista. Anconitana e Perugia, 
scenderanno sui campi alquan¬ 
to ostici di Cesena e Pesaro, men¬ 
tre i bianco-rossi di Giammari- 
naro riceveranno la visita dcl- 
TEmpoli che marcia alla media di 
punti 0.75 a partita: un avversa¬ 
rio quindi per i maceratesi non 
eccessivamente pericoloso. Tut¬ 
tavia la compagine toscana redu¬ 
ce da un brillante zero a zero 
ottenuto fuori sede, contro La 
Spezia, potrebbe riservare delie 
sgradite sorprese. 

Trasferta qua'i disperata quel¬ 
la dei dorici che. privi ancora di 
alcuni uomini chiave (Facmcani 
e Morè). si sono venuti a trova¬ 
re improvvisamente, anche dopo 
l'esordio del pescarese Gola, con 
un attacco che non segna. Quasi 
evanescente. Domani, comunque, 
dovrebbe vestire per la prima 
volta la casacca dorica l'estre¬ 
ma Frnnccschetti. del quale si 
dice un gran bene. II suo ap¬ 
porto dovrebbe essere determi¬ 
nante — secondo il trainer Col¬ 
lesi — ai fini della manovra an¬ 
conitana. Se ciò risili* a <>e vero 
i dorici potrebbero ritornare dal 
campo romagnolo imbattuti. 

Altra prova difficile attende la 
Vir- Sauro di Pesaro, che rice¬ 
verà la visita del Perugia che 
nelle ultime tre partite ha rag¬ 
giunto un record notevole: pari 
a Macerata: 3 a 1 all’Anconitana 
ed ancora pari a Temi. Comun- 
(Tue i vissini hanno dimostrato 
domenica al * dorico » di saner 
esprimere in campo una carica 
agonistica notevole, e di essere 
in possesso anche di una discreta 
imoostaziono tattica e tecnica. 

Per i * grifoni » anche «e 1 » 
tenzialmentc superiori, non s a »à 
facile battere gli uomini di Ta- 
gliasacchi. Potrebbe uscirci uno 
altro bel pari. 

La Jesina, ottenuta la sua pri¬ 
ma vittoria stagionale, scenderà 
a Ravenna con il morale solle¬ 
vato. Come impostazione di squa 
dra. i « leoncelli » si stanno av¬ 
viando (almeno da quanto visto 
domenica contro la Pistoiese) 
verso uno standard soddisfacen¬ 
te; agonisticamente, poi. hanno 


raggiunto ii » plafond ». In tali 
condizioni potrebbero anche bis¬ 
sare il risultato ottenuto nien 
temono che a Perugia all'inizio 
del torneo. 

Quando finiranno le magre per 
la Sambenedettese? difficile a 
dirlo. Dopo un ennesimo mezzo 
scivolone interno (zero a zero 
contro la Massose), sì è parlato 
— erroneamente, secondo noi — 
di s complessi > che la compagine 
rossoblu avrebbe di fronte al 
suo pubblico. Crediamo, inveri*, 
si tratti di errori belli e buon*, 
che hanno avuto inizio con la 
campagna cessini od acquisti. 
Ospiterà domani la Ternana in 
piena crisi tecnica e dirigenziale 
(è stato scomodato nientemeno 
rhc Borei por ricoprire la carica 
di r General Manager ». Affian¬ 
cherà Nav in questioni tcxniche 
e sembra dovrà dirigere l'intero 
sodalizio); potrebbe essere, qirn- 
di. per i sambe neglettesi la volta 
buona. Ma? 

I-a Del Duca A«co!i sta pas¬ 
sando da una delusione all'altra 
inframezzate da pochi risultati 
soddisfacenti. I^i prima dello d »* 
trasferte consecutive sii <i è ri 
sofia con un disastro (Due ro*i 
al passivo e nessuna allatti'o 
contro il modestissimo Frosiro 
nel; la seconda contro il Taranto 1 
le potrebbe andare un no me 
gito Ma è poco probabile 

SPORT POPOLARE — I a 
UlbP provinciale di Ancona, a 


congelato kg 
190. 


1. 1 300 e 


Ancona: lunedì 
Consiglio comunale 

ANCONA. 18. 

I. stato convocato :n «escane 
straordinaria il Coniglio com 1 
naie di Ancona ;x-r lunedi 21 per 
la trattazione di argomenti iscritti 
in un ordine c’e! g orno nel quale 
fra l’altro s*. prevede: la des; 
gnau one dei rappresentanti del 
Cornane in «eno alla cos*.blenda 
assemblea generale dellTSSEM e 
la design azione di un rappresen¬ 
tante del Con«:g! o di amm.ni- 
s irazorte dello stesso istituto 
Inoltre il Consiglio dovrà disca¬ 
tore s.i .ma mozion** presentata 
da: cons;g'.,eri Mazzini. Caratassi 
e An «ovini, dei grappo commista 
m ordino alba;eria-a della nuova 
pescheria. 


Torneo di calcio 
Juniores UISP 


ANCONA 18. 

Ne! q.ladro ilei .'uiuoiona:; }iro- 
vncial* di c de;.; *- J.ai.ores » 

'14 - 13 anni) «<>r.o m fa-e rii 
picparaziopo alcuni «gironi zo¬ 
nali ». 

A tal** proposito a Clvaravalle. 


Dal nostro corrispondente , A f,lu .' To p ^ 

FOLIGNO. 18. chio. prescienti 

L'Amministrazione Comunale di d* , ^ era prc: 
centrosinistra nel mese di giurato uU.dr fi: 

riuscì a superare formalmente .1 a"', 

uria lunga e travagliata crisi, del prodotto b 
esplosa |x»r contrasti sullappli- »’ s’icve.-sivan 
cazione dell'imixista di famiglia, mezzadri, d; 
anche grazie ad un atto di fa- *-•-* •• •*••'> «t, 

zioSità politica. Fra gli acco di ;»riera!: ,* di 1 
tx*r la ricucitura c'era infatti if* ri- igariz** c 
anche quello dell’estensione del toni'* hi ;*-**.: 
centrosinistra a! Consiglio di Am- spinto e „i ■ 
mmistrazione dell'ospedale civi- data delibera n. 180 
lo (IRCAi con Li conseguente -1 e- 
esf!u.s:one dallo stesso del rap- la uitareni la. 
presentante deH'op,x»sizione. ;x.*r- *ne«ta applica 
che. volendo i quattro )iarti*i dei >*• tem era 
ventros.eistra essere tutti pre- -.au - 

senti nel Consiglio di Ammint- lajxivolze con 
«trazione ed ess t r.do le poltrone a , prtv,-: 

a d.spiHiZKXie solo cinque, delle •„** Con.--* >*> 
quali due riservate da sempre amm m-trativ : 
alla DC dalla prefettura, non ne (T ,; C , , 1 ^.^ 
rimanevano che una ;x-r il PSI. -a-ebbe se a 
una per il l’SDI. una per il PRI r .-. ; .,v; eon-lzla 
c nessuna por - op;»a.«i/ieoe. r>**■ -1 ;>r»*ce*. 

Che cosj facendo, la demo-rra- le autorità tu 
zi.i ed il riS;ieno delle m.no- ié-V." 
r.inze. tante vo.tc invocati, a Cosi t’aceniH 
chiacchiere, si andasse a far frig- st:az.<rt* -iezi 
gt-re. nemmeno sfiorava i cervelli s^he rmsiz:.-ni 
dei dingenti politici dei surri- gretti e retr.vi 
cordati ;»artiti come non li tar- j n 'Iella rvz.vv 
bava l'assurdo e verzognoMz fat- d.ii'.e aveva ! 


A queen pimto vorremmo chie 
de**'* a: fi r H»v«* *na : '(ic)ie vec¬ 
chio. presciente, on. Luciano Ra- 
d., se era presente alla riunione 


prodotto (k*« tianie acquistato 
succc.'siv amente venduto dai 
zzariri. d; no*i voler rieextn 


1 tura vo.cr hq.i.ilare 
cre i *.!/:*•. S>* c'era. 
*t:i*o d:m«ntirarc lo 
.ette.a 'ic-.a riier- 


*on in qua .0 
a,. . 


la uitanmi *a. ti*ia (*>r:t-*»a ed 
«Z 1 e«t<i appiicaz-.oiie della legge. 

rv«* ImfII era p: e-vente Colie può 
av ili.ire tana -untile decisione ctie 
ia;x»V(ilze lompletanxnte ancne 
,xi «.n> prte-.dvc.to ccr.v:cic 1 ri 1 -.n- 
Con.-'* 'i j fn/vru-j 

amm tu«trat:v : o i d rgenti *e 
mie! degli IRC.A (nx»ito pezzo 
-.irebbe se a far rio fos.-ero : 
r.:.-*v : con-lzlicn ». le'sj-.i-*- ina 
'i‘*l:t>*’ .1 prevede»! e ratificata •! il- 
le autorità tutor.e il 14 apule 


TERNI. IH 

Il tribunale di Terni ha 
«•messo tinti giusta sentenza a 
favore dei mezzadri, che re 
.spìnge lo schema Restivo sulla 
interpretazione dei patti agrari, 
j I! tribunale (.Mainerò Blasi. 
Mi"!;) ini assolto i mezzadri 
denunciati dal marchese Eroli 
[ •* rinviali a urli/io jxt appro¬ 
priazione indebita. 

I mezzadri (Proietti. Rossini. 
Vitali) avevano soltanto vendu¬ 
to i! bestiame, versando in 
banca il 42 per cento del nea 
vato sul lordo intesi :«*nlnìn ,*,! 
ionieuente I mezzadri hanno 
esercitato il loro diritto ohe 
veniva negato dagli agrari. 
Diritto di dividere al 5H per 
cento sul lordo e di avere di 
spombilc all’atto (L'Ila vendita 
:! ricavato del proprio lavoro. 

II tribunale, assolvendo i tre 
mezzadri dairimputu zinne , 4 ; 
appropriazione indebita ha qoin 
di accolto e ribadito una pr> - 
cedente* tendenza che confer 
ma la giustezza della linea del 
sindacato unitario, della lotta 
dei mezzadri. 

Una sentenza quanta pai po¬ 
sitiva qualora .si consideri che 

10 schcinii Restivo interpreta 
la legge nel senso di divedere 

11 prodotto sul netto, anziché 
sul lordo, come stabilito dal 
tribunale. 

Il tribunale ha emesso una 
sentenza che non ha equivoci: 
è assurda quindi ia pisiz.ione 
degli agrari ternani che. come 
nel caso del rnarrho«e Eroli. 
har.iu. g ; à denunciato molte voi 
tc 1 mezzadri. 


SPOLETO. 18 

La rl'i'xisia del so’.tU'Cgiot.nrlo 
ai Trasiwrti. il .«ucialisi.i unii 1- 
vato on. Lucchi. alla interroga¬ 
zione del compagno .m*;i. Caponi 
villa annunciata smobilita/ ore 
della ferrovia Siwleto - Norcia 
>;a suscitando cre-eenti prote¬ 
ste c b aciatiti commenti noria 
nostra città. 

Si rileva che 1 ! «ottoscgielii 
no ha dato la dunosti'az.one di 
non Lono.M-eia* afi'a:.») le caratto 
Maliche eil il volarne di attività 
della ferrov .-i i* «1 M>:to.mea In 
grave ’iie-atte/z 1 delie cifre da 
! t c-jM-te al Senato sai movi¬ 
mento di v .agg.atori c d. merci 
«alia Spaleto Norcia. 

Le critiche - 0:10 particolar¬ 
mente pangciti (i.i iurte demo- 
c 11 e.uina. per no evidente .«ea- 
rico di resiwc.sab.lità nei con 
fronti dei pattilo alleato di go 
verno al quale, anche per il 
noi»;».i zelo elettoralistico dei ili 
ri genti *>|x)let:ni dei socialismo 
unificato, si fa pagare !•* «cotto 
del nuovo colpo governativo alla 
economia siwiciina. 

11 movimento v .aggotto: 1 non è 
-- «i nota — di 160 al giorno co 
me affermato ria Lucci):, tua d 
oltre il dopino. La ferrovia inol¬ 
tre è l’unico mezzo che in caso 
d: forti nevicate, di frane, di 
gelale e di ailuv.inii, constata 
z.oue purtroppo attuale, ha di¬ 
mostrato negli anni di e .-.sere 
m giallo di consentire i colle¬ 
gamenti tra Spileto e la monta 
gna e quindi tra la montagna e 
ìtoma. La strada, quindi, non 
può affatto sos».nursi alla fer 
rovai come pretende il sottose¬ 
gretario. 

Ma Lucrili ha ad.In .'.tura -en 
ten/nito che •> iuxi «1 r.tiene cine 
dotta ferrovia assolva lunz.o 
111 turis'iche e > 1.1 tonte di svi 
lappo » 

tt u al Sena'" hanno r.-po«to 
a questa uiaaJ.ta afterma/.one 
il (ompagno (’apoiii ed il «e.i. 
Genco iiic), ma con essi lun 
no risiiosto tutte le forze poh;, 
vile ed 1 rappresentanti degli iti 
ti turistic. economici. <!«-i ro¬ 
mani. delie p*ovai.e e dei «.nda- 
eati nei CVxivegtu tenui. n«;>e:- 
tiv aulente a Cerreto ed a Nor- 
^ .a nel magg.o 19fi5 e nei no- 
vembie 1966 sai prob.emi delio 
« v economico della titoli 

iagfia e stilla .(l'O-ti'inbile fan 
zioie della ferrovia. 

K' noto, t* io ha riconferma 
to il presidente della Azienda 
turismo di Sjxileto. che ni ceri, 
ifido.ii dell'anno che corri«pon 
d.zio allo svolgersi del turismo 
montano e rriigio.-o e,l alia pia 
lidi dello sport invernale, «ai 
la StKileto Norc.a. si sono :eg. 
strale anche pò rii mille pre 
«otize g.ornaliere. 

La |H>si7..(x*.e del governo e 
<ia:»idi uisostenibiie ed e oggi 
più che ma; necessari* ra. co 
ubere tutte le forze citta I ne per 
mipcd.ro al centro-m.stra Jo 
veritativo di arrecare alt-; uan 
(t: alla vita ed nlla eco.nnn.a di 
una vastissima zona dell Unilnin. 


Dibattito sulla 
scuola a 
Città di Castello 

FITTA’ DI FASTELLO, in 
L'altra «era. organizzato dalia 
F(.ìCI. s: (• svolto n**l Ridotto dei 
'li-.itio Comnc.ile un dibattito sui 
pioblernj della democra/.a nella 
scuola. 

Do;x» Ut leiazione. «volta dalia 
i.ompagna Nadia Antonini, si è 
aperta una jppiofo'i'l.ta di«cas- 
s.o-ie alia qua!*- nanna putte.'! 
puto nmie-o-i go.ani d; diverse 
’en lenze politiche. 


Laurea 

ORVIETO. 18 

Lu (ont .Rad.ria signorina Uria 
Mm si e Lineata in lettere al 
! l'nivei «ita di Perugia con 111) 
t Inde riiM .rendo la te«i - li la 
go di Bol'Cna e 1 ! suo tcrrito- 
1 . 0 - (s*adio antrojx» geog. atico). 
ni.ilice pinf I{ Allfrlin:. 

Alla r.e** dottore'-a giungano 
1 " cetre fri.citaz.cn:. 


pochi me«i dalla 


ripresa di 


to politico messo :n essere, con 
ri qa.vìe si sancisce il sacrosan¬ 
to e rivoluzionano pr.ncip.-o ma- 
tenv.it. co che 18 vale tre mentre 
.16 vale 7 ero. 

Tanto por preclare, il PSI pii 


Los 1 ;.k enne 1 atiua.e amm.n:- 
s‘:az.<re iegi; IRTA «i attesta 
sofie posizioni sostcn ite ria: più 
gretti e retr.vi pronritri-uri terne 
n -loda ree .v>- . Tu r.t*r Lu t.r.c.-- 
'l'-site aveva ben a.t"o irittnz o- 
m n*o!to chiaramente e«nress» 
•sella n:ù volte neo-date delibera 


Città di Castello 


va app:.iaziirie ce..a 
7 .>6 :I - j.x*r,i.i.en*.o 


PoDI p.u PRI ottengono no le * j . 

e.ez.iur.i ammznstrative il ISA' I ™.- —- 51 

lei voti e 7 consiglieri comunali "**f ,,r ' , -e p.u nari aspetto «orto- 


attività sta mettendo in cantiere | Castolferretti. Falconara Fahria- 


il «Trofeo Campestre 1967 j; 
corsa campestre riservata ad atle¬ 
ti di società tesserati ITSP e 
non tesserati. 

Le gare che saranno divise per 
categorie (Ragazzi-Allievi e Ju 
niores) si svolgeranno nei mesi Hi 
dicembre, gennaio, febbraio e 
marzo. « u tre distanze per cate¬ 
goria minore (nut. 8001 Ofsì e 
1.200); tre distanze per gli Al¬ 
lievi (mt, 1 200. 1.500 e 2.0fi0i c 
cinque distanze por gli Juniores 
(1.500. 1 800. 2 060. 2 300. e 2.500). 
Le distanze maggiori por ogni 
categoria saranno valide per la 
assegnazione de! Famo-one'o Pro¬ 
vinciale UISP di Corsa Campo 
st re. 


no. Jt-si. 1 grappi sportivi UISP 
stanno già predisponendo le loro 
squadre i*er l'attività che inizie¬ 
rà nel febbraio marzo prossimi. 


Conferenza 

ANCONA. 18 

Domen ca procrea a'.!e ore 
10.30. nella «aia della Biblioteca 
comunale « Bonincasa » di Anco¬ 
na. il prof. Aldo Tarchetti, di 
rettore della clinica medica del¬ 
l'Università di Palermo, nostro 
conc.ttad-.no. parlerà nella seduta 
straordinaria rio ’1 'Acr.vienila me¬ 
dico chirurgica del Prono, sul te¬ 
ma; « Stor.a naturale del virus 
epat.te. D.ill'epi-od o acato alle 
1 formo tro.u.riic delia malattia ». 


mentre il PCI ott one i! 36.3 ' j 
dei voti e 15 con-igheri corr.una- ■ :: 
ii: ma nella ripartizione dei po- 
sti nel Coosigl-.o d'Amministra- 
z.one delì IRCA i detentori del 18 
per cento si assegnano tre po- c 
s*.i lasciando f.xuri i detentori dei a 
.16 per cento. r 

Questa è sfacciata irrisione non 7 * 
tanto delle minoranze quanto dei- ' ' 
la democrazia e de! corretto co- U 
«tjme politico. Ma di queste co¬ 
se ne discuteremo in altre e più 
appropriate sedi politiche. Quel- n 
lo che ci preme mettere qui in z. 
risalto è la mancata applicano- v 
ne. nella chiusura dei conti co- v 
Ionici per le annate agrarie 1964- 4 
1965 e 1965 66 .. della delibera 1 
n. 180 presa alla unanim.rà dal p 
precedente Consiglio di Ammint- :. 
«trazione degli IRC.A con lu pur- : -, 
tecipuzione fattiva dei rapure.st.TV I 
tante de! PCI. 


ccor.-cmico r.e ag 
— ...«a... 


te conceuf-nte e ne alio sviluppo 
dell'agricoltura ». 

Questo arbitrario eri immorale 

Capovr*'ff ; rTV»n*<r* Z» **»-,» .'-à f.-- -. 

.Ti.-m«-r.v- r.-'P.nto ria; mezzadri 
nteres.sati e dalie loro organiz- 
zaz.rx*., sindacai., o.trt- ad essere 
. .«'-imr.a*.'. .v.T.v.rrr. l’ò„..*> 
Ortohisu coni»«inde del prt-v-« 

ri.-n**- .-> >ì„„i,intn ,. 


I problemi della 
tabacchicoltura lunedì 
al Consiglio comunale 


ni«traion degù IRCA che 1 mez¬ 
zadri chiedono che venga loro 
venduta la terra che già colti¬ 
varo con fi» modalità ed alle ccn 


■hreri' o-,sviv!e dilla Wge 500 
1 legge sui mutui quarantennali a 
basso tasso <fi interesse) e fat¬ 
ta p-opr.a dai pieci-dente con- 


immora.e CITTA' DI CASTELLO. 18 

1 z a i-.-r ;-.xiedi 21 alle ore 15.30 è 

rrifizs irì ji-y.j convocato il Cen«,g!.o c«> 
o orgamz- nv.na'e. Uno d«-, pr.t: pò rr.por- 
ji' e .ri < r ’ :r.r.t- a’a'ord.re fiv. ? -**no. n- 
*"?’'* " z.*.ìrda 1 ! p.n-vbiemj delia tabac- 

1 *'-* P ri * v ’'* (hicoliu- 1 r.eii Aita Va i.vl Te 
U'tratr.e. vere. Com-.* »: r.cord -*a. nei’..*, 
ig. a.v.a..- a., aia .',*1 fa c*ti ; :a.c de! lu 

che 1 mez- ottobre «corso. .1 grunpo coma 
eriga loro rista. Seriamente preoccupato per 
già colti- l'acuirsi della cr*_s; della tahac- 
d alle ccn chicoltura nell'Alto Tevere, pre¬ 
legge 5V) l s""" 1 ! ria co. u- ■ ".v.tumtnto i 


sa q ie?*o problema < ut- r.a." ; u j 
m.arri'u nei P'-'iti p.ù importen;.: 1 
1) Un n»vo .niinzzv ri. pah- 
t;ca agraria dei governo, che 
la tabacchico.tura può cons.ster.* 
nei’a .nclusauie. .n via transito¬ 


ria. ri; norme produttive per la 
nostra prod.izV.ce 

2t Rifornì.» e (r«i « irizzazio- 
m- r (L-iie Az-ende fi Stato che 
-1 bu.«i. -oprattn'to. n^-ila e'.m;- 
n.ìz onr* «delia .<>.*,** il'.z.eno r.’ù"- 
r.ediaria. 

3) Intervento c-onrrcro. della 
Az.crvia d; S*ato. r.formata r.'.ia 
fase- di ricerca e «p*r.nvntazure. 
tale da assicurare resistenza al¬ 
le malattie, ottima qualità, alta 

17TOC. 

! 4) Approva z.one della legge 

) cc-itro le cala-ri.*à etmo-f:r.che. 
I per risarcire to*a’m;n*e i coiti- 
va’or; .0 ca.s*i di danai. 

5» IvV.rodaz.or.e. at!'aver.«o b* 
n«*f:ci governativi, di una moder 
ria meccanizzazione. 


s*» +4. 


























l’Unità / sabato 19 novembre 1966 

Il 27 novembre si rinnova il Consiglio comunale 

Patti : disastroso bilancio 
dell'amministrazione de 


rag. 9 / le regioni 


Pescara: nonostante gli 
impegni presi dal sindaco 


Nessuno degli impegni assunti quattro anni fa 
è stato mantenuto - Il programma della lista 
unitaria PCI • PSIUP - indipendenti 


Un appello ai sardi del 
Comitato regionale del PCI 

Solidarietà con 
le regioni colpite 
dall'alluvione 

li Consiglio Regionale e la Giunta chiamati urgen¬ 
temente a far fronte alle rispettive responsabilità 
Battersi perchè sia cambiato il Piano Pieraccini 


All'ordine del giorno 
del Consiglio non 
figura l'urbanistica 

Protesta del gruppo comunista • Aspro scontro 
fra gli onorevoli Cetrullo e Di Primio 


il 

< 

é 

'■i 


•Vi 


m 




va-: 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. Ili 

AH oil« del Consiglio comuna¬ 
le. denotato per lunedì prossi¬ 
mo, non figura rurbaoistica. Iti 
(■(xisi'giii'.iza rii ciò il gnipiX) ('(tv 
silian* comunista ha inviato mia 
lettera al sindaco iti cui * .Nel 
rilevare la mancata inclusione 
aH'o:lg dell'esaine dei decreti del 
ministero dei lavori Pubblici e 
dei provvedimenti da adottare 
come Consiglio comunale, ricor¬ 
da alla Signoria Vostra che nel¬ 
la precedente seduta, ad una 
analoga nostra richiesta. Ella 
prese impegno di approfondire 
l’argomento e di portarlo in di¬ 
scussione nella successiva riu- 
niixie ». La lettera conclude: 

« NeU’elevare la protesta per il 
mancato rispetto dell'impegno, 
che dimostra la volontà |x>!iticn 
di voler esautorare il Consiglio 
comunale dei suoi diritti. La in¬ 
vitiamo nuovamente ad includere 
nell’odg della seduta del 21 no¬ 
vembre il seguente argomento: 
esame dei decreti del ministro 
dei Lavori Pubblici provvedi¬ 
menti ». j 

Tuttavìa un punto riguardali- i 
te l'urbanistica figura all'odg ed 
é il n. 18. in cui viene proposta ! 
l'integrazione di mi rappreseti- 
fante «lei centro provinciale di 
studi urbanistici nella commi?- | 
sione jx*r la recinzione del nuovo 
piano regolatore. In tal modo si 
lecita di includere un altro rap¬ 
presentante degli imprenditori 
edili nella commissione, che. 
mentre annovera fra i suoi corri 
ixnooti lo stesso presidente de 1 
l'Associazùxie ilei costruttori, non 
comnroride nessun rappresentante 
dei sindacati dei lavoratori. Tale 
provvedimento è perciò da re¬ 
spingere. 

Sempre in materia urlwnistica. 
il comitato cittadino elei PCI ha 
prodotto un manifesto die. rife¬ 
rendosi ad un recente comuni¬ 
cato. reca come t itole.: * L’Unio¬ 
ne degli industriali minaccia! » 
e prosegue: » Non è più possibile 
mischiare le carte. K‘ ormai 
chiaro all'npiniono pubblica, alla 
Magistratura, al ministero dei 
lavori Pubblici che i resjjonsa'ni- 
li del disastro, del malcostume 
e della corruzione urbanistica a 
Pescara sono gli imprenditori 
edili e gli amministratori che. 
direttamente, lianno |H‘rmesso gli 
abusi,i trondone anche vantag¬ 
gi personali ». 

Nella seduta di lunedi del Con 
siglio verrà finalmente portato 
il bilancio di previsione por il 
1966. Si tratta di una vera e prò 
pria beffa ai danni del consi¬ 
glio comunale e dell'intera cit¬ 
tadinanza: le previsioni di spesa 
per il 1!W« vengono così discusse 
alla fine doU'arno. oliando cioè 
non rimane che ratificare 

La crisi de! centrosinistra ha 


Convegno sulla 
programmazione 
in Abruzzo 

PESCARA. 1B. 

Domenica 20 novembre a L'A- 
(pula presso la Sala Blu, allo 
oro 9,.'iti. si terrà un convegno 
sulla programmazione economica 
in Abruzzo, indetto dai comita¬ 
ti regionali del PCI e del PSIUP. 

11 compagno Federico Brini, se¬ 
gretario regionale del PCI. svol¬ 
gerà la relaziono sul toma: « Ri¬ 
forma agraria, blocco dell'emi- 
, {'razione, piena valorizzazione 
delle risorse: obiettivi di lotta 
unitaria per modificare indirizzi 
nntimeridionalisti de! governo ■>. 

Parteciperà al convegno l'ono¬ 
revole Luigi Passoni, relatore di 
minoranza per il PSIUP noi di¬ 
battito alla Camera sul Piano 
Pieraccini. 


Catanzaro 

La Giunta ripropone 
un Piano regolatore 
preparato 10 anni fa 


Nostro servizio 

PATTI (Messina). 1B 

Impegnati in una campagna 
elettorale estremamente difficile 
ma ricca di tensione civile e di 
prospettive politiche, i comunisti 
di Patti, per la prima volta da 
(piando si vota con la piopor 
zionale, partecipano alla compe¬ 
tizione del 27 novembre con lina 
lista di partito nella (piale sono 
confluiti i compagni del PS11JP 
e forze indipendenti. 

Purtroppo, la possibilità di 
contrastato lo forze del centro- 
destra con un unico fronte della 
sinistra unita è stata vanificata 
dal gravo atteggiamento dei so¬ 
cialisti i (piali, forse nella s;k-- 
ran/a di un futuro accordo con 
la 1X1. hanno rifiutato di con 
durre una battaglia coerente con 
tro (pianti hanno mandato i! co¬ 
mune alla malora con la disotti 
ministrazioni*, con il disinteresse 
assoluto per i problemi e le esi¬ 
genze vitali della cittadinanza, 
con Lapillifazione arbitraria e 
discriminatoria delle imjioste. 

Le responsabilità del PSI- 
PS1)1. anzi, appaiono tanto più 
gravi (piando si consideri che 
l'amministrazioiu* comunale uscen¬ 
te. formata da democristiani e 
liberali ha fruito assai spesso 
dcll'apjxiggio determinante del 
l'unico consigliere monarchico, 
e si presenta agli elettori con 
un bilancio assolutamente falli¬ 
mentare: lo stato di tragico ab¬ 
bandono delle compagne: il cre¬ 
scente flusso migratorio: Io scem¬ 
pio urbanistico di Tindari: il 
disinteresse assoluto per i pro¬ 
blemi della gioventù e dello svi 
lupjxi culturale: il rifiuto di ap¬ 
plicare la legge Kì7 per frenare 
la forsennata speculazione odi 
lizia e favorire una ixilìtìca del¬ 
la casa a basso costo: infine 
la mancanza di industrie di tra 
r.formazione dei piodotti agricoli. 

K' con questo bilancio che gli 


*nt!o si 


iniìi:i , !ii;i venisse 


i 


m 




rimandato di mese in mese. Ora. 
In tale occasione, si parla delia 
ricomposizione delVallean/a fn 
In DC e il USI USUI Tuttavia 
nella riunione deH'esocutivo so¬ 
cialista unificato, (imita nei gior¬ 
ni scorsi, vi è s*.ito mi aspro 
scontro sull'.irgouv'nto fra gli 
cu. Cetrullo e Di Prinro. Qu-'- 
•'.iltimo. in contrasto con ’.Vsjx» 
.ente socialdemocratico, notoria¬ 
mente compromesso per f falli 
dell'cdili/ia. ha dichiarato di 
ssore contrario alla ricosf'tuzio 
Tic del centrosinistra nelle ai- 
Inali condizioni. Anche LAmn*». 1 
a precisato recentemente ai un 
rlicolo che il roccolo della 
irrt'ono è neH’iirKapistiea. 

Gianfranco Console 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. Ut. 

K' tornato a riunirsi ieri sera 
il Consiglio comunale. In discns 
sione vi erano alcune interroga 
/ioni ed un odg del Rrupixi co¬ 
munista sull'Università in Cala¬ 
bria. Nella prima parte della se 
(luta, conclusasi stamane allo tre. 
il comiMgno Troiano, ha Ulti 
strato la mozione dì sfiducia al¬ 
la giunta, presentta dal gmpixi 
Comunista e respinta 

In sostanza, il compagno Tro- 
peano ha sostenuto chi* il cen¬ 
trosinistra a Catanzaro, corno al¬ 
trove. non solo ò venuto meno ai 
suoi impegni programmatici, ma 
è mancato anche sul terreno del¬ 
la democrazia, ignorando conti¬ 
nuamente il Consiglio e ponen¬ 
dosi sflesso fuori da ogni corret¬ 
ta prassi amministrativa. In 
questo clima nessun problema del¬ 
la città ha trovato un’adeguata 
soluzione. 

L'inesistenza di piano regolato¬ 
re. ad esempio, ha permesso che 
la città si sviluppasse caotica¬ 
mente, mentre la sua particola¬ 
re ed accidentata ubicazione ini- 
txineva delle scelte tempestive e 
coraggiose. Oggi si vuole ripro- 
ixirre all'approvazione del Consi¬ 
glio un vecchio piano regolatore 
del 1956. mai portato in discus¬ 
sione. In dicci anni, iterò. es<o 
ha perduto ogni funzionalità, spe¬ 
cie se si tiene conto del t b<xim » 
edilizio degli ultimi tempi. Evi¬ 
dentemente si tradii di un tenta¬ 
tivo di rimandare ancora ogni 
provvedimento in merito. 

Altro gravissimo problrma an¬ 
cora in attesa di soluzione è 
quello dello approvigionamento 
I idrico della città. Diversi miliar¬ 


di sono stati spesi finora, ma. 
di fronte alla inconsistenza dei 
risultati, gli amministratori sem¬ 
brano decisi a cambiare il prog- 
getto e « indirizzare altrove Io 
ricerche. In proixisito esiste una 
vecchia projxista del gruppo co¬ 
munista ebe im itava gli ammi¬ 
nistratori e reperire l'acqua in 
Sila. I.a projxista fu accantonata 
poiché considerata * strumenta¬ 
le >*: oggi non è improbabile che 
venga riesumata dalla stessa 
maggioranza. 

L'attività di una giunta -- ha 
detto il compagno, Troix*ano -- 
non si misura solamente dal nu¬ 
mero delle opere pubbliche co¬ 
struite. così come vorrebbe fare 
intendere il compagno socialista 
Dominjanni. vice sindaco, ma dal 
l'adozione di quei provvedimenti 
indispensabili |x*r assicurare ad 
una città come Catanzaro la 
massima funzionalità possibile, 
anche (piando si dovessero col¬ 
pire interessi particolari. E que¬ 
sto il centro sinistra non ha sa¬ 
puto farlo e. proprio |x*r non ur¬ 
tare interessi particolari ha prò 
ferito l'immobilismo quando ad¬ 
dirittura. come nel caso della 
imposta di famiglia od in altri 
ancora, non ha infierito contro 
quelli della maggioranza ». 

Franco Martelli 


elettori pattesi tra una settimana 
dovranno fare i conti, esprimen¬ 
do un voto di condanna per chi 
li ha ingannati eludendo siste¬ 
maticamente ogni pur minimo 
imjH'gno assunto. Del resto, a 
riprova del fatto che la DC pat- 
tese intende insistere nei siste 
mi di sempre, sta l'eloquente 
circostanza che riappare, con 
questa competizione elettorale, 
la vecchia formazione trasfor¬ 
mistica. espressione della più 
retriva borghesia locale, capeg¬ 
giata da quel dr. Sciacca che 
fu già. |x*r tredic* anni, sindaco- 
ixxlestà con sistemi autoritari di 
cui la popolazione conserva buo¬ 
na memoria. 

A questa i linea ?.. i comunisti 
e i socialisti proletari, come ave¬ 
vano già fatto in tutti questi 
anni in Consiglio, tra la popola¬ 
zione. con le lotte, contrappon¬ 
gono oggi una alternativa demo¬ 
cratica reale, per la carica ideale 
e per la piattaforma programma¬ 
tica che la contraddistingue. 

In un clima di pressioni e di 
ricatti, di lusinghe clientelari e 
(fi tentativi trasformistici, la pu¬ 
lizia morale dei candidati della 
lista del PCI. il significato di 
lotta unitaria e di classe del 
simbolo del Partito, sono la ga¬ 
ranzia più certa che un voto dato 
alla lista delle forze unite della 
sinistra — alla lista comunista 
- sarà un voto per la causa dei 
lavoratori, per il progresso di 
Patti. |x.*r il rinnovamento della 
stia economia e del suo vivere 
civile. 

Giuseppe Cottone 

Questa la lista dei candidati 
del PCI: 

1) Alessandro Mariano, colo¬ 
no: 2) Algeri Salvatore, artigia¬ 
no: .’i) Aliquò Antonino, coll, di¬ 
retto indipendente: -U Dongiovan¬ 
ni Carmelo, trattorista: 51 Caoli¬ 
niti Martino, geometra. ufL giu¬ 
diziario: 61 Casamento Umberto, 
macellaio: 1) Casella Carme'o. 
artigiano: fl) Cicero Natale, pen¬ 
sionato: 9) Cominato Arduino, 
olierai» indipendente: 10) Co¬ 
stanzo Nunzio, bracciante: 11) 
Cottone Giuseppe segretario se¬ 
zione PCI: 12) De Agostino Na¬ 
tale, artigiano: Ut) De Luca Ro¬ 
sario. commerciante: 14) Fer- 
lazzo Antonino, bracciante: In 1 
Fonti Giovanni, pensionato: 16) 
Frandina Antonino, pensionato: 
17) Galani Umberto, bracciante: 
IH) Granata Vincenzo, vendito¬ 
re ambulante: 19) Guidala Car¬ 
melo. resp. Camera del Lavoro 
Patti: 20) Lonzo Antonino, colti¬ 
vatore diretto: 21) Mntfistro Ca¬ 
tena. universitaria: 22) Marti- 
nes Francesco, orefice: 25) Ma- 
stramonio Carmelo, scultore in 
marmo: 24) Mollica Tindaro. 
bracciante: 25) Pascale Fran¬ 
cesco. bracciante: 26) Piti Tin¬ 
daro. bracciante: 27) Portale 
Sebastiano, professore (PSIUP): 
2 H) Ricci Roberto, dottore in 
(ìiiir.. cancelliere, segretario se¬ 
zione PSIUP: 29) Tavaglione Ni¬ 
cola. edile indipendente: 30) To 
senno Carlo, perito industriale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 18. 

11 Comitato regionale sardo del 
PCI. riunito per un esame della 
situazione. do|X) che le alluvioni 
hanno sommerso ultore regioni 
ti'Italia, provocando una catasti»» 
fe nazionale, ha invitato i com¬ 
pagni. i democratici, gli automi 
misti di tutta l'Isola a partecipa 
io attivamente alla campagna di 
solidarietà. Si pongono — è (letto 
in un comunicato problemi 
gravi di soccorso a risolvere i 
quali, in uno sforzo collettivo na¬ 
zionale e ingioiare, non può man¬ 
care l'impegno della Sardegna. 

1 comunisti si sono già fatti e 
si faranno, nei prossimi giorni, 
promotori di iniziative adeguate, 
parlamentari, ixililiche e di mas 
sa. perché la Sardegna e il 
Mezzogiorno intero — che han¬ 
no subito e subiscono ogni gioi¬ 
rlo i danni delle spoliazioni e 
delle offese derivanti da secolari 


La morte 
del compagno 
Salvatore Cabras 

CAGLIARI. 18 

E' deceduto a Cagliari i) com¬ 
pagno Salvatore Cabras. fedele 
militante del partito liti dal pe¬ 
riodo fascista, segretario deila 
sezione di Cagliari subito dopo 
la Liberazione. 

Arrestato nel marzo del 1937 
assieme ad un folto grup|M> di 
antifascisti cagliaritani, trascor¬ 
se cento giorni in carcere. Li¬ 
berato. continuò la sua attività 
di comunista militante, tra dif¬ 
ficoltà di ogni genere, unitamen¬ 
te ad altri attivi e coraggiosi 
compagni. Nel doixigueria. fu 
in prima fila nell'ojxua di rico¬ 
struzione del partito nel cuixi- 
luogo della Regione. Fece parie 
del Comitato Federale e (xti del¬ 
la Commissione Federale di con¬ 
trollo della Federazione di Ca 
gliari. 

La sua immatura scomparsa ha 
destato profondo dolore tra i 
compagni e tra coloro che lo 
conoscevano come onesto lavi» 
latore animato da profondi idea¬ 
li di libertà e di giustizia. Han¬ 
no inviato telegrammi ai fami¬ 
liari il Comitato regionale sai 
do. la Federazione comunista di 
Cagliari, ed altri compagni che 
Io conoscevano e ne apprezza 
vano le alte qualità umane e 
morali: tra questi Giovanili l.ay 
(che lo conobbe nei difficili anni 
della dittatura fascista). Litio 
Atzeni. Poppino Setti. Andrea 
Raggio. Il segretario regionale 
compagno Umberto Cardia ha 
cosi telegrafato ai familiari: « I 
comunisti sardi esprimono pro¬ 
fondo. fraterno cordoglio imma 
tura scomparsa compagno Sal¬ 
vatore Cabras. fedele e corag¬ 
gioso militante del partito. Por¬ 
gono vivissime condoglianze •>. 
Alle condoglianze si associa la 
redazione sarda dell'Unità. 


giuochi 


DAMA 


Notizie • commenti sul disastro 
che ha colpito la Nazione esigono 
spazio ed è perciò necessario re 
stringere al miniino Io rubriche. 
Ci scusiamo con gli amici da 
misti. 

Proponiamo oggi tre problemi 
del Maestro Franco Pisciottaro 
astenendoci dal commentarli per 
Iasciar posto ai diagrammi di un 
a'Jro compositore: 


MJM~I rs 1 


Lutto 


CATANZARO. 18. - Ha co? 
sato di vivere a Mandaniei. il 
dottor Giovanni Arginolfi. padre 
del compagno dottor Emilio. 

* L'Unità » porge alla famiglia 
le più sentite condoglianze. 
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il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

KL'JgLJll JMl 

mm. m i 



Subendo il ricatto della DC 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 



il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 
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il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 
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sfruttamenti e dalle forze natu¬ 
rali incontrollate - non venga¬ 
no meno, nel quadro di effettive 
garanzie democratiche, al loro 
impegno di solidarietà, il Consi¬ 
glio Regionale e la Giunta sa¬ 
ranno. in tal senso, chiamati ur¬ 
gentemente a far fronte alle ri¬ 
spettivi* res|x>nsnbilità. 

•Ma è ormai evidente che. ol¬ 
tre la solidarietà immediata, è 
verso un mutamento sostanziale 
di indirizzo ixdilico ed economico 
che bisogna andare e, prima di 
tutto, verso la radicale modifica 
del Piano Pieraccini. Alla indi¬ 
cazione delle direzioni di questa 
modifica la Sardegna ha portato 
— con il voto al Parlamento — 
un contributo che vede oggi ac¬ 
cresciuta la sua validità Dazio 
naie e meridionale. Occorre per 
tanto che venga superata ogni 
incertezza e rafforzala, in questi 
giorni, la pressione del ixipolo 
sardo per la riolahorazione del 
Piano Pieraccini. si da rendere 
la programmazione un atto ri 
studente agli interessi reali del 
Mezzogiorno e del Paese, nonché 
da consentire un processo di 
svilupixi e di rafforzamento della 
democrazia e della sostanziale 
unità delle masse pojxilari e del¬ 
le regioni italiane, sulla via del 
progresso e del socialismo. 

Per raggiungere gli obicttivi 
indicati, il Comitato regionale 
sardo del PCI ritiene che occor¬ 
re isolare e battere, in Sarde¬ 
gna. le forze retrive ebe congiu¬ 
rano contro la lotta rivendicativa 
e autonomistica del poixilo e 
sbarrano la strada a una prò 
grammuzioae veramente demo¬ 
cratica. Occorre inoltre rinsal¬ 
dare l'unità alla base del |x>|x>!o 
sardo superando il centro sini¬ 
stra. per arrivare ad un nuovo 
schieramento delle forze autono¬ 
mistiche. La Giunta Dettoci (le¬ 
ve essere costretta ad andare 
avanti » a dichiarare il proprio 
fallimento, consentendo che siano 
messe in luce e precisate le re¬ 
sponsabilità dei singoli partiti 
della maggioranza. 

11 comitato regionale sardo del 
PCI rinnova, ialine, il suo ap 
pello alta mobilitaziione unita¬ 
ria rial basso e alla lotta: solida¬ 
rietà verso le regioni sorelle col¬ 
pite. come il Mezzogiorno, dal 
malgoverno e dalle conseguenze 
dell'anarchia momqiolistica: mo¬ 
bilitazione e pressione perché il 
Piano Pieraccini sin cambiato. 
Iierché le sacrosante richieste del 
v voto > sardo al Parlamento sia¬ 
no accolte r venga avviata una 
programmazione democratica del 
lo sviluppo economico del Mez¬ 
zogiorno e di tutte le regioni ita¬ 
liane. 

9* P- 


Nozze 


CAGLIARI. IH. 

Ne! Municipio di Cagliari, il 
consigliere comunale compagno 
iivv. Francesco Mncis ha unito 
in matrimonio ì compagni Virgi¬ 
lio Campus e Maria Bonaria Flo¬ 
ris, ai quali hanno fallo da testi¬ 
moni i ' uyipagni Alfredo Ant ino¬ 
ro e Piero Oppiti. 

Agli sposi auguri vivissimi di 
lunga felicità dai comunisti ra- 
gliarit.ini. in i(articolare dai com¬ 
pagni della sezione Centro. 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 

ALHAMBRA 

Monica i* il rtrslrtrrio 

GOLDONI 

Farcnnith 4SI 
MARCHETTI 

llc(|iiif-in per un ascine scorcio 

METROPOLITAN 
Viaggio allucinante 
SUPERCINEMA COPPI 
L'n avveri!urlerò a Tahiti 

FIAMMETTA 

l.’utllnin omicidio 

ITALIA 

l.a grande rorsa 
PRELLI (Falconara) 

I.a raduta delle aquile 
ROSSINI (Senigallia) 

MI vedrai tornare 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Granro spara per primo 
REX (Sala A) 

Alvarez Keltv 

ODEON 

Sicario 77. vivo o mono 
FUSCO 

Viaggio allucinarne 

IMPERO 

Né onore, né gloria 

SECONDE VISIONI 

REX (Sala B) 

I.'armala Branraleone 
ORFEO 

la caduta delle aquile 
VITTORIA 

I due sanculotti 

SEMERARO 

Sette magnifiche pistole 

ARSENALE 

Watahauca 7 3 Monttfhy. carica 

CAGLIARI 

PRIME visioni 

ALFIERI 

La cassa sbagliata 
ARISTON 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? 

EOEN 

Zorro. il ribelle 

FIAMMA 

I.a strrga in amore 

MASSIMI/ 

Viaggio allucinante 
NUO vocine 
la calda preda 
OLIMPI* 

I.a battaglia del giganti 
SECONDE VISION'! 

ADRIANO 

l'na bara per Io sceriffo 
ASTORIA 

I.'implarahile Cordohes 

CORALLO 

Operazione tre gatti gialli 
DUE PALME 
Operazione Poker 
ODEON 

0(4 operazione sterminio 
QUATTRO FONTANE 
Crntomlla dollari per Ringo 


Scrivala lattar# bravi, 
con II vostro noma, co- 
Bnoma a indirizzo. Pro¬ 
ci sala sa non vaiata c(m 
la Arma sia pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

ut Unità 


In Italia si trovano 
i miliardi per le armi 
«* le autostrade, ma 
non per fronteggiare 
le alluvioni 

Cara Unità. 

i dirigenti del governo di centrosinistra 
si sono sempre premurati di dichiarare 
che la NATO è un'alleanza puramente di¬ 
fensiva. costituita per garantire la sicurez¬ 
za dei Paesi ad essa aderenti. Se ciò cor 
rispondesse al vero, il Comando Mediter¬ 
raneo del Patto Atlantico, clic ha sede a 
Naixili. di fronte alla enorme calamità che 
ha colpito un buon terzo dellTtalia, avrebbe 
messo subito a disposizione i suoi notevoli 
mezzi tecnici (aerei, autocarri, motopompe, 
motomi. (■((-.) e a quesfora l'opera di 
risanamento sarchile quasi ultimata. 

Venuto a mancare questo intervento, il 
governo nazionale avrebbe dovuto mobili¬ 
tare le intere forze annate (marina, eser¬ 
cito. e aviazione) che. con tutti ì mezzi in 
dotazione che non sono pochi, sarebbero 
riuscite anche da sole a far le cose in 
fretta e bene. Niente di tutto questo è avv e¬ 
nuto e allora non si riesce a comprendere 
per quale motivo si tenga in efficienza un 
tale gigantesco apparato militare che sue 
chili alle tasse dello Stato diverse centi 
naia di miliardi all'anno. Forse in attesa 
della terza guerra mondiale che l'arcigno 
Presidente Jnhtisoo sta gradatamente e 
testardamente preparando confortato dalla 
comprensione dei governanti di casa nostra? 

Non sarebbe ora di farla finita con simili 
sporche alleanze e con le iperboliche spese 
improduttivi* che ne derivano, devolvendo 
i miliardi cosi risparmiati in piani di rito 
stnizioiii* delle plaghe devastate? A Nettili 
e a tutti i socialisti unificati, oltre che alla 
IX’. l'ardua risposta. 

P. P. 
i .Milano) 

* • « 

Cara Unità. 

se non vado errato, al VII congresso del 
PCI l'onorevole Togliatti prospettò uri con¬ 
vegno nazionale per lo studio della monta 
gna. Si trattava di analizzare profonda¬ 
mente i fenomeni della natura, per poter 
poi apportare tutte le difese necessarie al 
suolo nazionale. In sostanza lo studio avrei) 
he dovuto essere particolarmente rivolto 
nel senso dì imbrigliare le acque pei ren¬ 
derle meno devastatrici, convogliandole in 
modo da essere poi utilizzate per le irriga¬ 
zioni. Bicordo che anche allora i giornali 
borghesi, gli uomini che si ispirano alla 
Conffndustrin. dissero che i culminisii era¬ 
no in ritardo, che proponevano cose astratte 
ed impossibili. Impossibili, cioè, perché 
occorreva una somma t he si aggirava sui 
1.50(1 miliardi. In compenso si dette il via 
al piano per l t . autostrade per permettere 
ai rnono|M>listi della Fiat di aumentare 
enormemente i profitti. Sta di fatto che 
mentre allora non si vollero trovare i 1.500 
miliardi — che tanti lutti e rovine avreb¬ 
bero evitato se fossero stati impiegati cor. 
lettamente - - oggi no paghiamo 2.000 per 
riparare i danni 

GIOVANNI UALLLùGAKI 
(Bucò del Golfo - La Spezia) 

« • « 

Cani Unità. 

fra le tante provvidenze a favore dei 
colpiti dalle recenti inondazioni la TV iia 
annunciato un'iniziativa della Fiat: ai pro¬ 
prietari di auto danneggiate dalli* alluvioni 
è consentito l'acquisto di una vettura nuova 
con lo sconto del 40'V sul prezzo di listino 
p tale conrpssionp è nitida fina al '.il yen 
naia prassi ma. 

Questa iniziativa riguarda particolar¬ 
mente l i coiminin di Firenze, dove le auto 
danneggiate sono diverse decine di mighaia 
(* dove per la violenza degli elementi e 
per la particolare struttura economica della 
città la sciagura ha assunto le proporzioni 
di una catastrofe la cui portata non è un 
tura possibile valutare appieno. Le infra 
strutture del turismo pressoché annientate, 
migliaia di piccoli commercianti e di arti 
gialli (i prestigiosi artigiani iìorrntini) pa 
ì alizzati. In quel povero guscio vuoto elu* 
é rimasta la Firenze delle splendide vetri 
ne (* delle celebri hottcube artigiane, lutti 
i commercianti, tutti gli artigiani e molli 
operai si sono trovati di colpo uh uni senza 
lavoro e eli altri completamente spogliati 
delle merci, delle attrezzature, dei mote 
riali e spesso senza possibilità di reperire 
le materie prime, essendo andate distrutte 
o sconvolte le fabbriche, perdute le storte. 
La rinascita della città é strettamente li¬ 
gula alla rapida ricostruzione di questa 
miriade di pinoli* economie familiari. 

Ma dinanzi a queste migliaia di famiglie 
si erge lo spettro eh Ila fame, alla soglia 
(lellinv erno che deve essere affrontato 
senza riscaldamento, in locali umidi, con 
indumenti c masserizie di fortuna. K' thia 
ro che. eccettuati i (stelli |x-r i ouah lo 
automezzo è uno strumento indispcnsabilc 
di lavoro, da qui al 31 gennaio ci sono si 
eravi e disperati problemi da affrontare 
da lasciar completamente da parti* l'uzzolo 
di rifarsi la macchina. Diverso è il discorso 
(ter ehi dispone di mezzi tali da potersi 
rimettere rapidamente* dai danni patiti c 
ix r ehi non ha perso, all'infuori dell'auto, 
ré lavoro né bi ni privati. L'iniziativa della 
Fiat in definitiva favorisce i meno danneg 
giati ed i meno bisognosi di provvidenze. 

Per quanto si sa sui costi di produzione 
della Fiat, con lo sconto concesso resta 
sempre un buon margine di utile per il 
capitale. In tal modo la Fiat trova una 
immediata ed inaspettata occasione di 
smercio inducendo ad un acquisto sollecito 
utenti che altrimenti avrebbero rinviato ad 
un secondo tempo il problema dell'auto. 
Ma la rinascita della città richiede a! con 
trario. in questo primo stadio della r:co 
struzionc. una politica economica volta 
all'investimento da parte dei privati ir. 
mezzi di produzione ed al ripristino imme¬ 
diato di beni d'uso ben più essenziali del 
l'automobile. 

Perché la Fiat non ha concesso un'age 
colazione di misura maggiore, limitata alle 
categorie per le quali l'automezzo costituì 
sec uno strumento diretto di lavoro (taxi, 
autocarri, furgoni?). Perché non ha esteso 
ad un più lungo periodo la minore agevola 
zione concessa a lutti i danneggiati? Ma in 
tal modo si sarebbe operato, sì. nel senso 
giusto per aiutare la ricostruzione, ma 
nessun maggior utile l’azienda avrebbe 
tratto da un'operazione così congegnata. 

Ci rendiamo conto che non si tratta per 
la Fiat di un'operazione gigantesca, ma ci 
sembra altrettanto chiaro che si é afferrata 
una buona occasione per acquistarsi una 
benemerenza guadagnandoci sopra, e piut 


tosto a danno che a vantaggio dell’economia 
delle popolazioni colpite. 

Cordialissimi soluti o grazie dell'ospi¬ 
talità. 

PIERO TEMPESTI 
(fiorentino residente a Teramo) 

Roccolo, 

appostamenti fissi 
c hi nuova legge 
sulla caccia 

Cara Unità. 

per salvaguardare il patrimonio faunistico 
in Italia sono state avanzate molte propo¬ 
ste. che ritengo indispensabili, come* la li 
mitazione dei giorni di caccia e dei capi da 
abbattere, l'inasprimento delle sanzioni per 
reati dì caccia fino al ritiro della licenza 
eec. A mia volta vorrei suggerire due piu 
|X)ste: l'abolizione del « roccolo ». vero 
sterminatore di ogni razza di uccelli, c* il 
divieto ai concessionari degli appostamenti 
(issi di cacciare in territorio libero. 

11U) GIOVANNI 
(Falconara - Ancona) 

(titoliamo qiu.sfe (<■ richieste onci- 
liA" dal nostro lettore c a tute proin 
sita ali farciamo presente che la una 
ra lentie sulla caccia, attualmente ni 
lì.’scu.ssioue alla Commissione Af/ricol 
tura ilei Senato, per tjuanto rii/uarila 
('uccelhiptoiic con rocco!, e brescioiie. 
precede uu forte aumento del costo 
dette licerne, ed esclude l'uso del !c 
• passate lordare ». La stessa lentie 
esclude la cuccia nei fondi chiusi ,• n 
mito al solo concessionario la race a 
in appostamenti fìssi. 

Perche non si aggancia 
iii pensione al salario? 

Cara Unità. 

non sono certo esperto di materia fi 
nanziaria. tuttavia non c’è bisogno di tnn 
t.i preparazione per capire come ogni gior¬ 
no chi* passa il valore della lira indie¬ 
treggi senza rimedio davanti al progros 
sivo avanzare dei prezzi: tale dinamica 
va naturalmente a vantaggio degli acca 
p.irratori a tutto deperimento (tei consti 
maturi. Tale riduzione effettiva della lira 
pesa soprattutto sulla enorme categoria 
dei pensionati, i quali, perduta l'arma de¬ 
cisiva dello sciopero, non hanno altra al 
tornativi) clic lasciarsi su|K*rare dal li 
vello economico e vedersi continuamente 
raggiungere e superare da tutte le altre 
categorie. Questo jx*rché. come* tante volte* 
è stato già detto, non si vuole* applicare 
la urgente e ragionevole riforma clic si 
identifica nell'agganciamento della pensin 
ne alla retribuzione jx*r la quale il coni 
pugno senatore Fiore, in rappresentanza 
della nostra federazione, si sta battendo 
da anni. 

Infine una domanda ili compagni socia 
listi unificati che fanno parto elei nostro 
governo: se* è vero che il loro è un prò 
gromma di sana e completa giustizia so 
cialo. che aspettano ad unirsi compatti 
alla battaglia ingaggiala dal senatore 
Fiore? 

GENNARO MARCIANO 
(Minilo - Napoli) 

Liquidare gli arretrati 
ai bidelli 

passati in ruolo 

Cara Unità. 

sono un ex bidello di ruolo comunale, 
passato nei ruoli dei dipendenti dello Stato 
(legge 31 12'62 il. IH59). Anzianità agli 
effetti giuridici 1-10 '63; agli effetti econo¬ 
mici I 7 '65. cioè dalla data del decreto 
ministeriale. Perché questa differenza e. 
comunque, cosa aspettano a liquidarci le 
differenze di salario per i Ri mesi già tra 
scorsi? 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI MEI.IS 
(Dolianova - Cagliari) 

Purtroppo, a narrila delle ridenti di 
spasi rio ni legislative sullo stato inori 
dico del personale statale nuli < Petti 
economici, vele la data del decreto di 
pus.sano io ili ruolo o di no ut ma tri ruolo 
di personale ninno assunto. Per uh 
arretrati tu hai perfettamente rautonr: 
rum ri è motivo che (mistifichi un tale 
ritardo. Deci, dimane, aramare far 
male richiesta al ministero della Può 
litica Istruzione - - tramite il Pron e 
ditorato -- sollecitando il pai/amrnfo 
(leali arretrati. Può darsi che h senno 
Imo la presenza di altri ostacoli ammi¬ 
nistratici. In tal caso scanalali a noi 
e li diremo come fare per suiierari:. 


rorrisponden/.a 
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In italiano 

•JL'STIN POP . Str. Avrig n. 27. ARAI) 
( Ranat) Romania. 

WIESLAW PIECHOCKI - Varsavia 26. K: 
ekiego 9. Polonia. 

MARIA SERBAN - Post Restant. .SIRIE 
Romania. 

MARIANA START . Str. Belato 6. SI CE A 
VA. Romania. 

RADE SAMPALEANU - Gh. Bardili 21. 
TURDA CLU.J. Romania 

ION BALIN - B due v. Babes 7. TIMI 
SOARA. Romania. 

MICHEL POI. . Via E. Murgu 36 2. ARAI) 
Romania. 

IOAN STATE - Scuola di Malata. Rimnicul 
Vilcea (Anges) Romania. 

DOINAW STANIS - Str. Carvunarilor 13. 
TIMISOARA. Romania. 

TATIANA PIR.TOL - Str. Lunch 37. ARAI) 
Romania. 

ABDI MOHAMED HIRMOGHK - KHARA 
KOV 23, Via Vesnina 14. Romania. 

ROSENBLAN WOEMI - Str. Eugen Po 
tier 26 (Banat), ARAD. Romania. 

BRADF.A PETTIU - Str. Florilor ó. BEIL'S 
Romania. 

E. M. LUISA ZAMFIK - Str. Pacurari 20 4 
se. A. .TASI. Romania. 

In francese 

JELTANA BOSTAN - Str. Frederich En 
gels 16. .TASI. Romania 

COSTANTE CIOINIGEL - Str. Draghicscu 
bloc 9 ap. 14. PIATRA NEAMT. Romania. 

GABRIELLA ODEA - Str. Barbu V'acare- 
scu 149 se. A et. 3 ap. 9 Regione 1 Mag 
gio. BUCURESTT. Romania. 

LUCIA MALDORENCI - Alcia Dccebal 8, 
JASI. Romania. 

In inglese 

EMANUELA ROSENTHAL - Str. Vladislav 
V’oevod 5 Regione 1 Maggio BUCURESTI 
Romania. 

MICHEAL TAKLINSKI . VARSAVIA. Suie 
vizewskiego 78/72. Polonia. 

ADRIAN NECULAIECU - Alcea M. Sado 
veanu 23, JASI, Romania. 
































